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NEI OVALI RIBVTTaTA LA VANITA' 

DELL* ASTROLOGIA GIVDICIARIA, 

Si dà maniera di eflàttamentc conofccre per via delle 

quello, che rafpctto , la prefenza, & le fateezze de gl’huomini 
polTono fificamcnte fignilicare, e promettere. 
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^ AndoaV.P.quefto Li- 
bro, per la ragione ch’io 

hòTelsod’hauerloamie 

'pefe , con noni caratteri , & con 
<]ualchc diligenza publicato,ad vti- 
lede’vittuofi . L’opera porta con 
la (ùa lode, &; per efierc dell’ Au- 



tore 



tore di chi è , & per trattare felice- 
mente (oggetto non piu (piegato 
da altri . La mia diligenza (àrà ve- 
duta di bon occhio da chi vorrà leg 
gere accuratamente quella mia E- 
ditione , & conferirla con alcun’- 
altra . La ri(solutione di mandare 
il tutto a V. P. & la giudicata il 
Modo a propofito per ri('petto (ùo, 
8c io per la mia parte me ne cpnten 
tarò non leggerméte ; (àpendo,che 
DIO medelimo s’appaga del po- 
co, quando chi dà penetra il (ùo de- 
bito , Scneconfelk l’obligo , rima- 
nendo lènza fperanza d’ hauere ad 
arriuare alla (òmma intiera del be- 
nelicio riceuuto . Il Signore la guar 
di da male . Di Padoa il di viiì* 
Aprile lòiò; 
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DIGIVLIO CESARE CORTESE 
Il Paftor Sebeto . 

• ACADEMICO DELLA CRVSCA. 

S E non eC Elicona 

(^he lufingano altrui col canto j el rijòy 
xAlufe del Paradifò , 

Che al Sol del Sol fanno immortai Corona • 
Toglian dal Cielo i fregi 
"Per far degno ornamento a tuoi gran pregi, 

£ dal Celefle Mare 

Onde la ricca porpora tal bora 
Toglie la bella <sAurora , 

Ver cui sì •-vaga j e sì lucente appare 
Vfìt bel oBro fi prenda 
ET Hpttor de le ^lufe adorno rendagli 

Qhe s*hor qui doue inonda 

Sebeto pm cChonor , che di acque altero 
Lo Jplendor de iTbero 
'D'eccelfi honori il tuo bel cr 'tn circonda 
TJn del mede fimo nome 
Vara di glorie al Tebro ornar tue chiome^* 

N®» disdegnar in tanto 

fb'a le T^ite del Qiel Cigni Canori y 
Ver dir tuoi degni honori 
tluoue cetre apparecchian > nuouo canto 
' Ch’io ( benché Augel palufire ) 

Tenti pur di piegar tua gloria illuSlre • 





itlàdua hoqos,TÌrtBSq) (ìmoUelubra tencbat, Ta quoq; TÌitutSconiunQà naJlos boiiotù 
Sed binis tcmpIisTJiica PQKTA faiti Amboni digne PORTA vocaiaiusetù. 
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*ppreffo tutte li geut 'uó" i» tutti item» 
pi fièno flètè fempre in pregio le urti del douin*re » 
chiur* proud ne fanno tanti libri » che ne han Ufeia 
tt feriti fin ogni par te tanti ecce lUntis fimi h uomini 
cofi antichhcome modernUGrec'u, hatinu & Arabi, 
Tra le tjuaìi il prime luogo fi tolfe tjuella • che dalla 
politura delle Belle » antiuede le co/è da venire « co^ 
me ifuellayche parea oltre le altre e/ftr fondata /òpra 
fià certe dmijirAtìonu lo fin dalla mta fanciullex, e,à mi fentiua cottfi feìt 
uMtàepieTiotrtfiartare^ad apparar la inueBigando con tanta diligenza% 
ttwruptii fitti fecreth che in tuHOt epertuitomitrouauadato aqueBa 
fiieaztu, Mapoicht ^er comandéunentode' faperioriè Bata toltavia dal ' 
U fiitnea de i Cattoltci^on quanto ardore prima io l andana cercando^ altre 
tinte pei ten tutto licore la f degnai e difcauiai daOa mia mentetó e fornii 
naudiidiecon altro giuditioidi quel di prima l'hauea apparata^ finalmente 
irtuatahe C Aftr elogia non è fe non vna fiuta » r/r imaginaria feteuT^ ^ 
quantthiiu e fisa di verità%non l'hà altrondctche dada folaycrmera Ftfà^ 
**oiiacmaglifctiuori di quella per aggrandir latfjrporla in grafia de gl'hua 
i^tutHin pofla tra le fiede-^cctothe effendo inalata à gfinflusfi ceìefih Ó* 

• uufiptìt nobili^ fufse tenuta per vn a fcien'^aptk celefte • e più diutneus^ 
Contro di qaeBa ABrologiahan diJputatOyCT agallato le forile del loro ito 
l^gnemoUt huomini di ffandey& non ordinaria autoritàt ma tn quanto al 
*‘oginditio con trafeurata diligenza,(fi’ perjpicacieà ., come queUt » che non 
*n toccatolo fiopo » per cieche mentre fi sforano di torre via t in fi us fi de i 
^JjlitUOH tolgono via le caufe dtde diuwatienh ma dimoBrano ignoranu^a 
imoti degli orbi celeBi-, e dei progresfi dèlie Belle, perciò gl è Baio ri- 

*! nene da ecceUentùfimi liatematictie Filofofi. Ma noi ci fiamo 

^iBruggere in altro modo la varietà deli ABrologiat pereche 
i (h' ^f^no y che non co fa alcunayche non faccino fogetta alla poteflù 

‘ffunethmoi diciamo che foggiuce ode qualità elementari, dalle quali ute 

A formato 



t 

firmato il corpo detthuomo» Ter oche diconéttfuei ciré hanno ha unto in fot 
te dt e fiere fìtto il dominio di Giouete fiere bianchi con vno certo lodeuole co 
Ureydtcapinatnra mediocre,conneri occhtyf^ ben ^andiyér dt forma vene^ 
rabtle, adorni di bei coilnmi, di animo prandi > ^ che Oppetifionocofi gratto 
diyche fino fimpre inalati à far grandi atti,nobUtyenrtofi,^ne i loro fatti 
imperiofiyalUgriy ^ co/e fimilt . Ma quel che esjì attribnifiono alle Jl e lle^al 
le quali dicono che fìggiace ciafiiin di noh(fr indi la benignità della for^ 

May de i coslumitó' della fortnna,noi diciamo che anniene dalle qualità t pi 

roche domina in lui la qualità calday (jr humidaycom'ì Caere a% ó“ /angui- 
gnay cr queiyche hanno tal temperamentOyhanno ancora fìmil firma, drco^ 
mi, come a fiat a pieno i Rato difiutato nella noRra Fifìmmia de C huomo . 
Lafcio Rare,che fifi vanno inueRigando icoRumi,(lr le forme degC huomi 
ni, dalle quali fin formati, chiarisfimamente fi fiopre la toro fallacia , perè^ 
thè il parto nel ventre della madre vien coneeputo dalla qualità delfangue , 
ehe domina al fime,e dopo quaranta giorni fìprauiene lofpirito, e tali cojitt' 
mi haurà C kuomo,qualt gli donar à d temperamento delC Embrione ^ . Che 
hà che far dunque C bora della generationeco'l parto , y? i eoflumi già otte ^ 
mefi prima erano Jlatiaontrattiì Etperchetaltempoeifftoto ,nonsoche 
oofa Ji vadino borbottando della analogia, ér eonuenienz,a t ra il cafì del fi". 

' me, ejrCvfìita dalventre materno, non vi efiendocofa commune tra que- 
Ri tempi , gabbiamo aggiunto di più vna dottrina non inutile, in che mo- 
do gli ARrologi poteuano in vna occhiai a,al\ando gli occhi al Cielo » e con- 
templando le felle apparir queUoahe in lungo (patio di tempo,e con varie Jpe 
rien^ hanno apparato', poiché dalla loro Fifìnomia, color e,moto, quantità % 
belle^paycr brutterà chiaramente Ji conofet^. Lafielladi Gtoue, é'd* 
Venere rilucente dt vn amenisfimofeir gioeondisfimo jplendore,in modo l a- 
uanza di chiarezza eelejle, che dinota vna certa maeRà di natura, e pro- 
mette fìmigliantieffietti,fagC huominigrattoji, e magnanimi , dona vita 
glorioft,(plendore,ó‘ perpetue ricche 7 ^e,e pereto vien detta R ella falutife- 
ra . All'incontro la Rella di Saturno i peroche e quaji liuida dt vn brutto » 
CSr fì\zo pallore,d‘ in vn certo modo offendendo gt ocehi,fa gChuomin i mt 
lanconici, e /oggetti à fimili infirmità* La fella di Marte horribile , e mi- 
■naceioftyfa gl huomini rosf,iracondi,fanguigni,e promette guerre, lepra,e 
00 fé fiere, ò-auuerfi, prole infelici , le quali co fi più à lùgofi moRrarano in 
tutta l'opera. Noi in queRo primo libro deferiaeremò la Fifmomta de i pia- 
neti,e quai coRumi diano,quali infermità, quai magiRrati,& quali fortu- 
ne,cr "t che modo dal loro aj/etto fi pofiano eonofiere,& (he tutte queR e co fe 
Ho deriuano dalf m fin fio delle Rellettna dalle fiefie qua Utà de gli elemeti- 
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Cii afd pd indole » digniù deK dfictto . C A P. I. 

RAT T A R A' qacAo libro dcU^iodoIe de glliaoninlt 
ò Togliaoi dtrcbarutere . ò dignità dcU'afpettOiTolgar>. 
meocc dctto«ri«t quale portanofeco dal Tentre della ma 
dre coli l’augiida & di fpettaca maeftà , come la feruile f 
abietta > 3e bada : perciochc da quelle cofe i come da va 
fonte dependono i ptefagì) della nodra celelle Fifono> 

mia. La onde io priego i lettori , che con tutta la forza. 

àtU'wgtgao loto mirino bcn’à dentro le cofe. che fcriuiamo , perciochc fom 
Ae con {'«cutezza della mente polTono più todo compì endctlif ebe db 
icriartG con paiole . Molti fono « che cotede cofe hanno jappatate fenza ar». 
tt veruna, ma dalle fafee l’hanno fecn portato, in modo che in predir gli euen 
ù dal lolo afpctro htn fatto maraulgliar ogn’vno . Vno di quedi habbiamo 
cooofàatoi nodri tempi qual fu Matteo Zafuri da Solito , huomo in ogni 
torte di dottrina ecccllentidìmo,cbe tra Taltrc era tanto celebre, & eminente 
to quella ane, che dal folo afpcttoall’imptoliifo tanto veracemente prcdice- 
®a le motti , i pericoli delli vita , & i tempi de gli euenti, che più todo met- 
^ Itupore ne gli huoroini , che voglia di acctcfccrc la Aia portentofa arte , 
petche Véne fono ancor molti quali infiniti tcdimoni , perciò nonne 
iod'lé*y^** per bora più.|Diciamo adunque, che coteda forma.charattcre, 
OKdeJI’anitno.éc dignità dell’afpetto altro non è,chc vn lume,ò fpicndorc 
j ®'tabile d'vna certa regia maedà,e diletto rifplendctc.chc al piimo fguar- 
0|n modo fetifee gl*occhi,& con tanta forza traheà fc,luCnga,& diletta, i ri 
P*Klanti,chc quelli fubiro tira al loro amore, e rìuercntia ancorché non fap- 
* loro fi fiano|Dinocttte Architetto (cerne racconta Vitruuio)pctpo. 



J**no chi 
<*'t h; 



facile inttatacon AlcITandro Magno,cófidato nella Aia beile* 
We IK grande , di faccia bella,c di bcTlezza,c di dignità grande, fi 

'"<^niro /IcITandoiondc quegli appagato della (ua bellezza comandò 
po^J^^®^**®8o»che fi accodalfc,cofi per la faccia, Ac per la degniti del cor 
^ <àacl,cbe delìdcraaaJS i uoua coteda degnttà attorno alla faccia, co. 
^ ^ A a tne vna 



4 Della Ccleflc Fifonomia 

■M vna pittura della natura, ia modo che ra ÉfcrrìihTt r^Ultnific^à m 

• ma tralparcftre mafchei^a dalla vera faccia infepara. fcxfc- fiàitéfctrin priòd' 
paliDcntc nc gl'occhiyla viuacità de i cui faggi è piena ci'f mpcriotc liraimiairpi 
rando diBÌDÌtà,(ì che pcc.eflì forzi gli bupniini à fernicù» Jcbe fpogliaét quafi 
l’humaniti fpirmo i gloria piu che mortale . Staranno due i giocare, ò à far 
qùaich altra cola, in tal maniera farcifio nof tirati da tuta, che quelli che 

vedremo haùercoteffa indòle, defideraremo , chevhicaV*Ì> » 8cci sforzeremo 
agiuureco*! noftro potere , e fi: fuccederà ilconuatio ai atttrifteremo , come 
le à noinon i quelli fufTc ftjta la forte coo;ratiaull*incof»rro fcalcuni patran 
noi noi di mala mdoIc,«c dirprezzabiliprcBhcreroo che fiano vinti,& babbi 
no contraria la forte. Vn*a(tra indole vi è à quefla conera ria, cioè fcrmle.brut 
ta,Iugubrc,& che porrà foco vn non sò che didannnfi» • rr|ifo‘^*bilc,&:.borrù 
bile.ial chcchi in quelli rolga gli occhi fobitó''Iof volge aIrroac,& abbotrifoo 
di iMrarglucome fe haueffe mirato alcuna cora trifta,& tonde gli bau 

no IO odiose gU ^Gano male.infeliciti,e motte . Tut ti q ^óno^ picoi 
railerie, & ‘*\*«agare,nc maiacquiftanocoiachedefidcra*»o»"« fono h<*je- 
di della pouerta,& delle miferiè . Con quefta urie habbwm.c» giooato k molti 
MICI , acciò IchdalTero i perigli èc GtliiTero alle dignità . pwma, che io 

fenueffi queftecofe auifai vn'amico , che fi guardaffe dalla compagnia di y» 
Mtto haomo infelice, ebrattodi che egli non volle fare i ctTet^ogU <U quello 
ato proroc o , che l'baurebbe arrichito > onde accafeò • che effe odo 

-P.CO 

pteri iietttlclufftture, C/AP* tt» 

^»to ne pare, prima che diciamo il noftro parere di cerai 
R ® ™*'««»cofidiftciJeàconofcere,crifen^^^^^ 
jg > tr», *S*ndo le opinioni de gli aatiebi , fit che ne Ji# ^ »no gmdù 

che cominciamo, fi come conuieoe,dai Sef***®*' Sacri, 
tn A^\ r.rin “"«'chi. Perciochc dicoiio.cbc coiefta forma d vndonoda 

rt t. d. lo . con..! dir d. i 

"h’.m.lr Pif frgJ, «Cadorna .lcon-f5»»fto 

crodclPaiadifo'^ ' cbaratrcrc è bellezza , fplendore.mac^ 
fomma di ogni ùjj' * ‘ finalmente dello ileffo Dio , fic 

k Romana Bocf»® 

*1 Qsa di quello io tal modo cantò. 

E Imfndo ^ metrff ' 

obicttrcóucoi*éTe"aÌ^^"“* de i riguardati: percioche la 

^ potexa fila vifiuayc gl’occhi fi cópiacciono 
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Della Celeftc Fifonòi^ ia 



Opinioni de $ Filo/hji del ChdréUeret 



<T^p. nr. 



O hor» che cof» dicano di coTsel indole ì PiJofoS % 
ffjy yr ^ • Medici. Pcrcioche diconosche quella bornia piena di nobiL 
*jj|* V ti|Ac di bellezza habbia origine dal puri/yà^^® » ^ lotriliillmo 
fN»® fangue de’ nobili:come ì dire di Rcj& huof*’**'ig*’*ndi,flc celi 
quando vogliamo dire>cbe alcuno lia fegna to di tal charactere» 
lo diciamo buomo di prefenzarealc.Themillio Eufrada ridI*orAtione della de 
mencia di Theodofio Inapcradore dice.Nafce ilRè tra gl'lauomini.ma tan^ 
rodi rado,& dopò molti intcrualli di anni , cioè all’hora quando U vnifee la 
bellezza dell’animo con l’eccellencia del corpo >& quello d’ veramentegran 
Rèyche hà la formale bellezza intera} & per ogni parte prrfrttt, 

Priamo apprcITo H omero contemplando la bellezza , «c rvarrtl d’Agamen- 
Aonctancorche non rapefTechi è(Ì ruiTcìConfcfsòch'rrz Ri.Hcc 

tore,cotuc fi raccorda da Darete figliuolo di Rè, fi narra efao /ù di ftccia ve- 
netabile,di animo grande.cicmcnit à cittadini, e degne. Ma gl* ••’gotnentfjche 
liapportano à ciò confirmare.fono tali.Cbe i Prcncipi,& • Bc vfciti che f® 
DO dal ventre «Ila madre giacendo nelle cune, & nc’oracci de’ felda ti , por- 
tano ran loro legni del (angue loro nobililTimo, che ancorclic lìfapefl® 
chic fi fu^«o,U bellezza del volto , & l’imaginc dello fplcndore eccellentif- 

cITerc nato da grandi huoroini . Picndonogli efempt; 
dalle hilioric. cmetrio (fi comcriferilce PI ulirconellìi Tua vita} ludi faccia 
cefi bella,& coll eccellente, cheniuno pittore, ò fculiorc lo purè mai ritrarr® 
dal naturaleipercioche portaua con fc vna graiia vnita co’i rerrorc,& inficme 
vna certa grauità, e manfuetudinciat l’al^petto pieno d’vna cetra macftà reale 
in modo, che pareuajchcfulTc nato per eccitatelo ftupore ,& la grana de gU 
huomini.Scriuc G.ofeffo nel libro delle gueire Giudaiche, che vn certo Giu- 
deo p la fomigluza del vifo diccua,che egli era Alcftadro.cofi n’mganò molti 
& htbbemolti doni da i Giudei.* età tata la fomigl.azadel volto, ebequem 

eheIohaueuanovedutofigIiuolo,piurauanochefu(reqllo.MaCerarc.cheq„cI 

lo hauea veduto pri ma.bccbe parefTe luiséza dubio, pure dalla durezza del cor 
po,eforma feruilc Icouerfeil Ircuato, Romulo. & Remo gettar, ncl Teucre, 
cuati a vn «pa,c finaimcte da’paftori,fubito chearrinornoa gi’ar»* virili. 



guaraiani OJ OUOHCO I Ciuèui 11 fc*-- ^ 

pra dei** di *^®nuencuole) mofirauano con la degniti dell» ^ *’ 

deìk r.nid LT? ccleftuLoda 

della digniu della forma,* dalla bellezza. 
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Della CcIefteFifonomia 



4ici,& di *I«i cibi piò gtoffijchc fono di dura conco ctione, 8c era Hi, genera^ 
ne haomìni groflìtfic vp certo Tangue fècciafo . A ciò i* *g8'ungc,chchabi« 
tando ne i reonti«& dando alfcouertoin regioni afpre > di ^offerendo tempi 
euntrarii di freddo , & di caldo, & coli anco vigilie, i* Cfcliegrandi, diuen» 
gono di volto brutto , fcuero,& horrido.fono couerci tii dura, fecca , 8c 
farina, & hifpida , & cofì corae fono di fuori di vna in tioic cuftica , coli fono 
di dentro macchiati di coftumi rozzi . A quelle ragioni *Ag*unge,che quel- 
li che vfano leggiero, e delicato vitto,e Hanno in otio>fofio di vna temperie cal 
da,& huroida mediocremente, & quello è quel tempcra.nncnto,che fa gl'huo- 
inini di gran bellezza , ne’quali li troua quella indole; a//*i*^contro quelli che 
▼fano cibi rullici , 5c fi danno fouerchio alle fatiche , Se v » fono di pelle 
fecca, brutti, & di faccia horrida . Perche il caldo, & lecco fi ollacolo ripu- 
gnando la durezza ionata, & repugnanteaila natura. Poiefte la natura fa ogni 
cola con numcro,pro por tioDc.óc ordine, & ancorché el/a «ipldad vna forma 
perfetta , & piena di dignità , l’è prohibito dalla durezza . ^All’incontro l’hu- 
roido, & il calore lontani dalla durezza,obedicnti alla moebidezzi della lua 
natura,donano vna bellezza grandc.dc rilplcndcntc di vna indole magnifica, 
talchcclla pcrlcttiona la fua opera . Onde fi può chiaramen re vcdcrc,che niu 
na mai ò rara accia fi pu 5 trouare bella nel caldo, & fccco. quella dot 

trina vo problema d’Arillotcle . Perche fono di cofluroi ficri,quei 

che abondano di fouerchio freddo, ò caldo ipcrciochc la barena temperatura 
non fologioua al corpo.ma anco all’intelletto dell’huomo , ma tutti gl’eccelH 
diueitifcono,& perucrteno il temperamento del corpo, Se dcil’animo. 

AJlnbifékie indile. CaP. V. 

detto i Cenethliaci,che la forma.ò indo/c vico data dal 
f i* HclIc fific.ò erranti , & che le facete di quelli ti- 

8«tia,& maellà.nclla > q«aU 

^ iaterucranno llelle benefiche/. °|o- 

forma vcn^r k f ^ 

rr «.r/r?o che T ^ macllà,& che lo Hello potere habbu Vene, 

lio Materno morbidezza , Se beltà fcmiailc • * 

tiua del lume co* '* quello che precede à tutti co*’ Jf “ 

fetioonodi Ccf.rc f"”*”” ™JP‘ ^ oSlK «mpo 

rp..„d« diuiao . 



o-^t 





•V.N 



■^i^xlyro IPrimo- 



lOTTAVIANO AVGVS^^ ALESS A ^AgNo. 

y^f^*^SyoccbÌ,comcfcrÌ/h ^ Ec ahc 

pcKeiimn/-» f '«r Suctomo • ^ _ . • «-xi ^®*'o»bcb 5 ci 

Sole in Leone, e il -Soirifopra tot 

coloc citfno , cri'occhi chi»r* • ^ eh e d*/ Toro j,c{^ 

chiaro nel Leone , cofi cgfi dt> ninò« rutto il f”®*? Vwr /"orza . Et cofiaa. 

■ llitoaie , e U feracità, rafpst co coruo,&: ino ra * * cole prò ^rrc, &: /i_ 

'c dicono, che dilla benignuàtf • questi fi JI 

lt‘f«t.romclot(rctema't«ol n./! 

t^'Ì^^mcnctaano * taiCcc» fortuna - . 

mette eorcHa lodo/efii 

; rilofofi . * Medie* . f |,/arirsinunifntc E 

i?2fct3t A q'*'^ <='*^^;"Tacoobi!Hrl.na Je i c//'io'^”’Y;kro 

ScVl^y ’^orittinc <ia\ fanftO . ^ Jeegiamo drtnol porraro dtl v^, » 

& Vi $ piiJ ril>atcjrtr,ftr^ p^^noci.A: pure ha uer ^oa/mcn 

L. ai ruft'C» » ® V o/cna d, .rr a Cl*» » _ 



-oCiWnc uà» ruchc leggiamo dt;rn^- Z e 

piiJ ribuctace,p p^aori.Sc pure ha uer ^'la/mcn 

1»#=^ rremarerao^^ ® ^ llT,^, f 

|fttI«c»riiuaU^6**‘*‘ 
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. 1 • 1 /r A- . «nre moftraua ▼na indo- 

li Tambcrlano balTanaente nato,& di baffa ftirpe.pure 

le regia, & fò tanto fortunato in battaglie grandifli me, ^ viJJano,&guar 
ne fommo Imperator de* Sciti.ll Carmagnola fagliuoJo a ,„doic viu». 
diano di porci eflTcndo ancor fanciullo , rifplendea in e o foldato 



à chiari graai ui tniutia, 6 c di couii eueropi.gia louu ^o,che non d’al- 

forma,chcgli A flrologi dicono auucnir dalle ^'^^***1°*. quelcharat 

fronde auuenga che dal pariicolar teropcraroento di ciaicun jg gl’clc- 



terc,& indole regia non d'altra caula ,che dalla qualità j^dla temperie 

L proportione.&che principalrnentc 

del fangue , quali vn dono della natura afpirante ad 



menti; & dalla loro ottima 



ni 

na- 



quelli» chi Fbaurà dato. Par che Plotino coli habbiacrc & che dalla 

turalmente buone di dentro, tutte le cofe,cbe fono di fuori c fo. 

perfettione della forma interiore , & dalla vittoria della virtù abietta, 

pia le mifericjpcrucoghi la bellezza eaeriore,all’mcontro la jc» 

& miferabilcjfpcne volte fi vede nella flemmatica, & non è buo- 

detto che quella indole è degna d’impero, quale chi non pome allcttamé- 
no nc a regger popoli^nc ì guidare clTcrciti. Percioche è vn gra»^ ^ foteftieri, 
IO de gl'animi.chc l, faccino elTer facilracnrc vbiditi da* cittadio**^^chc fi fdc- 
& foggiacciano al fuo impero. All’incontro quella indole f«tuile, 

gni l’huomo animai fupetbo di fetuire ad huomo bruito, & d» » & cofi 







icofi co«M ^ malCbcmato nacur«,co/7 à da. Cudditi dilprezzito . Al r 

kdto Marcio ciTcndo dalla 0*^tura doraro dà vraa ékccia piena di auetll a,^j" 
(cnddaL muco dc****'p vna Città dcH’India,e ii oppofe Colo in m”* 
de g,U inimici «onde i Bart^^c^* *tcernci daila maeClà della facci* d'iiuoaio^ 
:llicof#»nonor«uano accortarfi vicino»ma da lungi gli era heuano dirdi. £f 
leUbcUezu delie /ile Arre»*® procederle da tempera meneo <^trioìo, ne'dt. 
fegno i Cuoi mem bri » ■** bocca , qua/ cCTiIauanc» vo'odor cofi 

:lecamìfcie G empioano di odor mira bi/e . Teofraflo »%el /i faro dc//e 



JDnn 



<jue aoa 



dice cVie V‘o turno odoce ^ cau(atoda/a Ctccicà tenrtpecaca 
Ciclo awuene la \>c\lczaa del volto» ma da/ tempera ment o. 

Ofimitme de ^ j^Cìrelogi del charattere f^ccdJeetilr, 

Gap. vii. 



Prr tornare ^ 
regie fi/Tc.dan 

da. n#»a- ■>_ 



*« * tfci lochi tei i( 
rete; raa c/*c i 



,, . „„ , _ portV.no. «Jorn 

4/i'incontfo i'occidcnca/i^j,^^^*»*^ orienta 



X rt^ai crr * trouati de al’ A litro log* » Hctle 

d,® ® fi^Tc.danno vn fpicndorc di rcgal 'P«nctf 

rTc*no dare H regio cha„,. 
Ji Ciano fornialti, 

L perciò fono infort amari, & rinenu/cficeiu 

1 ' '''*’) proemi a 1/c virtù _ Talché fe vna m Ji^o, vino v/cinod/a 

[’huomo llbòalc , la ftcrta cfTcrm^Jo occidentale o reo » ma ciTcndo oc- 

l'bcului. Sliutnooticuulc.d^ ^^S^^rero. 

^ca^x\c,^aVtvW^xx^xo^-«V^uarlmmo . ^ J 

.d.fjK)fiiore orientale fa VVxuomo ™ eCTendo « 

iza mediocre,* d, buona diCpo fi non “ W 

..c.W.„rcuro.6cn^^ 

tlU«r^tccor. |fcgn><^bc^^^^ proJ.giofi.comf .««ffipuLri 

\oue» che fono dalla unmc i.^j-chial Ciclo , dall 
Iche te tffi VuoelTeio alxaW 6 ^ prefto.* megH< 



oC\c iranno «pp,„fQ 
più prciio.t». — *3 -fgr*a,ei*efpuntni So 

lUtttehbono P ««»»'0 *=°"°^''J^che le alcuno la mattini quelli motto mag 

iconVarg» oSuuntione.p^ fopraJ’oazonre* ^ che d’ognt 



tno lop*-* ^ «TMi. - ''sniparre 

- » . . P'-ibclf: 

t»r.,pju Aj/or/w.d/ /wa^ fcsaulknti,g£ in pccctoche 

ST»diioillorofplrodo«» a 

che kihliiaiao addotta 




1 1 Della Cekfte Fifonoxnia 

*lcl crcpu/culo l’aria cfTcndo per l’bumidità della pa£7<a ca noire piena di rapo» 
ti, Se ancora ruggiadofa, allarga la villa dei riguarda riguardandoli per 

gli vapori frapofti, nc appaiono piùgrandi)& più Iuc^o*r* All’incontro ^uan^ 
do cramontaiiOfprrcioiche non vi fono più vapoii» forza delcalore 

del giorno rifoliiti in rottili aure» appaiono 1 pianeti Am** alcuna prerogatiua 
di fplcndore>priui di ogni ornamento. La onde dal loro fplctidorc per appari- 
re picnidi madia di lume>parchene prometranocofe ^ faJutari . 

Cofi gli occidentali da i loro fcoloriti • Se languidi alpctei» par che ne annua- 
nano cofe auuetfc,mcfte,e terribili. 

Che ntnddi piane ti Orientalhér Occidentalhma /femori puri/simù 

ofeeciofi AMttengono le rofeprofveret & 

, Cap. V II I. 



A accià ne appaia la verità, feopriamo il troU^*®’ Parche in altra 

vàia cofa.chc quelli penfano, ne qucfle cole auucngo- 
A ^ ftclle.ma dagl’humori naturali, ò p*“ P““* ò più tcc- 

®'°^*Pcrciochc fono in alcuni huomini ®°" forri li, 

r . “‘^'*Ii»fonza feccia alcuna, delicati, chiari * che ne rendono la 

faccia jj iofe,viuace, & gratiofa,cheattrahc 

cengran P»«rc gl-occhi dei riguardanti, & lor trattiene a contemplarla , Se 

qudlifonqucg'i che fono inalzarla gli henori,& che confegu/feono , magi- 
ftran.bra,ci.» * j p,e„j i_ g. j. „„ chi con. 

netrano-Pc-che d,|ic hamori.pcr lo più oc auucogono co 

Acm, ommwì eh. f„„„ defidetati da .mii.Pirchc tono honcAi.fc 

dcli.lxiocaoMm,ci.pUccooli.p,udcnti,di animo tcgalc,difprccaatoridc , pe. 
ngl,.fccr«h& in fommaciàchcpuhaiucnirc daciftemi hcro.co]^rc.4 ton 

"" * ‘^«ncipi.da i quali ottengono ciò che dimandano. h»»or.,c ma 
giAratiA con „1, , 6 erchc cò ao. 

nenga la ragione è.fl-ci cbiaca.CoS la ptodenaa, % .alordc 

KaTS:" l.Llia legano gl-aniini Wdiii c, 

qmftano le licch' ' I™ V®'“ ’ Locciono ad al. 

cono.& pciJ da alcn;o nonTn„ ufo'n^ "■"’^iTh™' 

'oOo, chcd.ll. Acll'; Alhncon,ro.ilonobU°:;;: 




«caca, & horcb, ^ mciancomci.talcnc con vna cc... .he 

fon ifotaatialtcou ^ ferifcono,& coniorlnno gli occhi de ttlgaa-a ^ 

Utbaii, aillani r "'S'?'' j ’ “V?' ‘”‘"1°" ^ rtomt (■>"- o- 

‘'•ipazzi ,e fraudolenti, talcbeco i loro pcflimi co**'*^jjj 



cole 



V-\ \ -■ 



V 



^^ih>ro Fri 



mo - 



^3 

ù, 8 c ìnGdìa.ò,pacircono d*^*'** roI»i>c, & Cono sfortunztiì infelici ^ 

Ceca.V>i\t. ttWo fpeflo pa.tifcor»o mfercnird inc\ir»t>tlt,^ dannoCc , perche {òao 
ni AiViuraori cotrotu.Oc i»occuoli;fa. onde non dalle Cleltm 9 gli hunio 

»cCC\roi»feo** dubbio giudichianio> che CIÒ proceda - ^ocra ce amò pr/nja 
Icibiadc» Phedro, Sr dopò Phedro Oar/zirdc* quali erano adornati di 
tome, di carni p-> li ce,,Sc di /^teezze graciore,non amòt 'Thcctcto perche «a 
1 ndorchìwcciaxo . «c brurrc7 * C^tCpcegiò anco CThereCdrt ce, perche era palij_ 
o.ac tofcoicocne racconta N^s^ffinao Ticio,perche da quelli, perche eraoo di 
dolc (etuiVc.Sc abietta non rperaUa cofa di bene, ma quelli » P‘^rcbe da/ /‘aij. 
^UTo»~daWc carni lpVcndicie,giudicaoa che dt oteimi humort bufferò coni- 
ai, «c per ciò <ii otetmi codueni fuffero > con quelli^ praccteaua pn godetG 
ciioroou.mo Renio. Xhccteto,& Chcrcfoncc pere He erano d* vn brutto pai 

«.coinecompoftid. humor 1 fecciofi , & di temperie df He rajpcran.g,^d,^^ 

non mal, gnùitrfì dioli , rnalefici.<^ h^tctdt.^t 

n„«;Il"'"’S'-ar.ta d. quelli non potcuanoauucn.roe ehecffl/. 



'/•pere 



.poucctà.òc pcinmo Hoc. Ec ciò fu Tacco con ^ran ragione, 




•• .“>1 



al ^ 

A 1 - ^ 

r ^ro- peroche A Icihiade P^*L cZ iceromc /j^e/Tc co- 

faotide\Coo penti jdU fva pztria . nct»tci H farebbe 

epohltca . . con lui p‘à coilo , che co 

t. . J <4i CCW _ . AìT ic /ìi't n t- 



•poW'C.* » . CO'’ ■— 



i 



CAc 



1 4 Della Celeftc Fifoii omisi 

y 

che quàttordici ptno t indole femflicì degli XrMeef^leei » & i fife 
ri de gU Aiìrelogi . Gap. X 

come par^chc paùa chi guarda a dentro i detti de gli Aftrofo 
«A \ if habbiamo veduto che G loue doai vna forma ve. 

ncrabile» ma oguiuno de ipiancti può dsLcl^ doppia l'vna fortu* 

u*ta»I’altra infortunata, cornea dirla fortunata e/Tcndo oricn- 

taIe>diurno,crercentedilumet& in fomm* bcndifpofto,lasfor 
lunata cUcndo occidcntalc.notturno mancante di ]urac,rccrogrado,dcictto,& 
mal porto, & cofi che il pianeta felice, la dà felice,^ chiara,òc cofi l'infelice la 
dà horribiIe,edifprczzabile,Ia onde eflendo appòloro fette i diciamo 

che fi banda dare quattordici charatteri. Se cofi Giouc difporto dà vna- 
feccia degna d inapero,pien^(ji maertà,& chiara*cofi elTcndo mal porto abieC 
u,e fenra honore . & cofi i corturai,gli cuenti,gli vfficii • ^ I-mfcrmità . Sa- 
turno cOendo felice dona vn'indole fofca,ma buona, eflendo mal fortunato la 

dona negra, quallida,mcrta,craifcrabile:cflcndo felice da la con tempia none, 
la reIigione,la dottrina, & prouidentia, eiTcndo infelicc,Ia maIinconia,paz 2 ia, 
auaritia,& pcruerfa opinione delle altre fcicntic. Marte clTeiido felice dà vna 

eccellente indole di Capitano, & Imperatore, ma clTendo deictto , lo fà te- 

raeraricprccipitofo , iracondo . & che mora di morte vioUn» . lo rtelTo fi 

hadadiredegl'altri. Ma noi attribuimo quertecofe non a i paneti ,maal- 

le qual.ta,&Saturninochiamaremo quelli, cheè freddo. ^ feccoinertre- 
mo,& quel che fara mediocremente chiamaremo Mercuriale . & quello eh. 
erti chiamano Martialc lo chiamaremo caldo , & fecco in cflrcmo, & p.u 
temperato il folarc . 6c allo rtelTo modo il Giornale noi diremo . che fia cal- 
do . & humido in maggior grado . & in minore il Venereo perciò più 
vicino alla morbidezza feminile.percioche habbiamo detto , ebe la bellezza 
fi ritroua p.u torto ncll-humido,che nel fecco Noi diciamoalrrcfi.che fi tr^ 

nano al«etante forti d..ndoli dal mefehiamento del caldo, fccco. 
frcddo.&alcunavolraaccrefcerfi. alcuna volta diminuirli . & quella che cm 

attribuiremo a gl. humori purij & a gl* ^ 

feccofi bumoti, quella, che effi chiamano infortuna» . 

U fine del Libro Rrimo: 






-1’ o gli 




CHINEREMO hor^ 'V . 

gi dicono MMOcmire d^ *f*^f **^*^^ <^/ 
^ JòrtmnMte% come le > 

ren.odclTohrccofi^. 

I^JT •'^'***JècomJMTÌe tjMcHe 

’f>»i.&,.Jlli,„i/lr. ifii^i. & 

commeur d» Saturo 
dtUc f««”\‘='j^^huf^?di color 

B««mronureqae\cbcJ^^*^,^^ ^ido.M ,, ,^rr«.' 

:otpocfttnuato.di color 

di colore tri »l nero.Sc B**. corui.cooMto p fcH ,to 

iu>dioccl»ipicco\o.6c a. P Ub«.rt '? ?.rViI . 

LrrraVar^itreUc (olodiTpofiro c. far* 

lUcair\e.mcdi^^^^^ *“*'*'” 

I peno /pe^tg ,. ottdiocre » 



n<«xù.diftcc“ 

dii fatato 




\6 



Della Celcfte Fiforxornia 

Cìnfie hi te membr4i& itfutMrtvede , t -, 

Tonde hd le gunnctte fengne tl crin r » 

£ fer che gC occhi erdentipAbbU • 

HdbbUmo ritretto U Jlatue di Setnrno delle hron ^ , ^ Uà’ 

tme d$ mermOiCofi dtfcritu dell 




che molto meglio haurìeno potuto enduro inuetlìgendo Ufi ^ 

^ini de gC a fpettt de i pteneti. C a P. H* 

A j - iniicft'gando » 

A ciò aliai ir.cgljo haurebbono potuto i pianeti 

con alzar gl’occhi al Ciclo, perciochc Faitoicdi 

bauciano hauuco il loro intelletto. Quel grandifl* jj,i# le forze» 
w- w- w- *utte le cofe quali con vna occhiuta pittura ha dip i^go'fliiqo le 

f , , ^ pfoprietà occolte , acciò che ogn’una moltraflc 

lue forze » & proprietà, & lo ftclTo Fattire fole qu»^> \c trattato 

olTcruato lo IlefTo otdinc . Ma perche di cò pi»H > «re . Guar- 

ncibbri noUriddla F.tognomonica . a quelli ti™cttiaraoil 
daado adunqure attentamente contemp'ando gli fidx , pò-, 

dezzc.i colori j i tnoti.ò: gl’altri accidenti de i p«0'“ > c dell ale* 









Seooncfos*' 



con pii ma^gioC é^tr . 

nlicc CO" gl “hiaom ini. 



txc * coVoxxiiaocitSc 



cron«errurA </e//e £gmn, 
dunque /i/Taranno /o iw, 
aeX\x. CkeUm «li S*mri»o , ve«»^*-****o quello di vn p» tiorc otcuro, ouero 
Vot €ofco,& quali dinr*ofkr»f*'e xn» cecc. proprietà rcrrethre , onero dic^ 
t di p»aibo 1 ac di VI» langoiiio .0 pid toflo rirtru^xu co era gl^ crrtnti.eo 
' e mollo appropriato ali’* cr* bile » à malinconia ; /a onde £a ^l‘haomià) ^ 
(forco, «c pallido , Se di CC^PflIi neri.coroc fogerer a.lt'aerm. bi le, «c 
BctU ftcUa nc moRca,che Calili compiacciano di ifcfit nctctdcdict, 

menti d\ca(nc(a (veri . Co6 ** colore de i pdi,dc gl'occh i » de della pe//j ^ 
KwanA o A c alore della (\c\lx z A ulTì di venere, fogni corri t>*i i • ec> le ofcurc, c». 
''*”'J***?“*”*» ***»®brc,ctuciaci di Demoni, cole nere . X-a rVia gr^aJcxta' 
minore de gt> alerà pianeti fuorchcdi Mercraario perciò 
* *icr*uco^**'**a**** di occhi piccioli , E egli cardiiTimo rrouinj,,^ 
Rl'hoomi-. • P«*^‘:»«*chc Emlbe il Aio moro in ceex» e« a no i , petei ne 

iatdo,6c (adorai “j***^*^*^»^ che non di leggiero falgocxo » 1 l'maui di i|po|. 

pctcìè non **■*««• Le fue opera eiom Tono d i cofe tside , ^ 

QuaU fi tieerea anuctare.ne a ^•**^**^^’^ 

Abriarcarc «giliti di corpo.ma eolie cardo, A. l**bil,,cone 

««li il Aleno ,«C la ^rdca/"^ <^oCc fiofili, Ac -Jf. 

gnaltlopuMu CIÒ figtuBc» mìt , A quanto alcun jj filo aljpcrco btm.’ 

Jto («à p,ù quicto.òc pacificcza» • Et finalmente erario a noi . 

|0| & (oZIO,puciÒ e lUlO cbiaiis^**® infortunato» 



^^^J^grumemn 

Ili- 

• . o.nfoni.rrom pcrcbefrpp,^. 



abbiamo nói riferire le veecb«*«We : 

^ ° :K.t(tarle, come fàitolc . venir tome 



® ‘ "Janer ributtarle, come ^con come dii 

lWiddlan.tut..H.bbianno^^«^ ^ ‘ 

àó.fttdli , & vfrr^di. A peli* 

Ino di a i melinconiciti^ j tneUacoaici ca^ 

\ rnlore b«»«l‘^%*^/a/.^riSff in. *na A> 



ilpri. »amloreo'^~^^^«j./ara,#gro.».(icnaici » 
k^|Iu p^e petto ferandei fi ogje qi 



^ fcagtle 11 epe 
ifc' "bSuibri, 

.ce:*»'*» * 

cofo ooo «nllc rtei/e, 
^ auur- 




Della Celcfte Fiforxomia 

aaucngoao » ma dalla tenti pcratofa-y come i Medie i *iicoao. 






w 



J>e i coft umiche gt Ajlroìógi hdimo déta d SMAMfrnoftrmM f, 

Or. mi. 



Ì iis 

Xlìh 

: ob 



R E dì Tolomeo i fuoìcodu mi * Saturno ; dice. Stthjfci 
K /f .y. *'*' *'*^tcntttlcdà vna complelfione fredef** ^ lecca. Materno dice 
^'^fedda natura, Et fé ilpadrone della gcnt^^ta lati ben coMoJ 
^ 8^* accrcfcerà il dominio la Lun* creiate, fa gl'hao* 

’ mini di animo gonfio» alzati a gl'honori tueiniidf di buoncon- 

figliot& leeui fede fia Tempre approuata da buon con ^ huomo»chc 

faccia tutti i Tuoi negotij con retto giuditio,dc ragióne • JP®!^ amoreuoli della 
moglie» & de’figlioli , inaattendcntiTolamente a loro * ^1** babbino li * 

loro vitto vicino ali-acque , ò in lochi acqoòfi , huomi» r poc*cibo , & fen- 
zabeuere. 1-a lor uita Tara faticofa,pienadi penfìeri » Se- auuoita in continui 
dolori di animo. Etaltrouc. Quefti.Vrhc nafeerà , T«rà primo di tutti i fra. 
celli , ò Te alcuno farinaio auanti a lui » fi dilTe parati dal padre, & dalla nia> 
dre , farà di amicitia ftabile,di gran prouidcnza,di regai configlio, hauti gri 
penfieri di cofe Tecrete» alto intelletto, & fcienzadi cofe prcwnde , cofi dice 
Hall. Sciati orientale» vinceri nella fua complcfiìone 1* 

-laidiii. Come dice Abdila Saturno Te fata ben porto di oditi di fcicn- 
za , & da vn giuditio cofi perfetto , che non può miglioraT» • Le loro opere 
fetanoo faticofcac cofe d'acqua, come ponti, p.fcine,«£ cbMUiche . Secondo 
wneAlcabitio. Quello. ch^cominc.arVnno ad amate. l»*mar«nno d. 
fetto,& di vero atnorc,& quel che cominciaranno ad odiare. il rhe più fpcfTo 
accafet,! odiano di gtande,& di lungo odio, Secondo Hall . Se Saturno f.ra 
padrone del fignifecatotc dello fpitito da fe.& feparatameote , Se in buono lu« 
r J "'8l-«"goli,fàl'huomoc<.ftam.«,.d. buon g.ud«,M.p.o- 

fondo & eho d. fo p„„dc cnnliglio nelle fac cole , ne^ . caro 

ì ! ’njjlt . P'dtooe di lefori , modello- che non ,i. 

eifotef«ielo°' ‘““■'‘'“‘'o-KKeMeffahaU.chcfacl alialo! ing'6‘‘“<<>. vc- 

de* Sd/ur/ti/ti mc^Up àeUéprcp!*^*^ ^cl 
ttmferdmento» Cap. V* 

*e Potremo guardateti dogmi, che «danno i 

r* Ava rta^nl hd^fl AsiDllltO * ^ 



m 



IVI ‘tSS* J?®*rhe con chiare demortrationi han rtabilito , - ^nto: 
. .41 «. tUr-^ caufatepiù torto dalla qualità del tempera m > 

^be coloro, che hanno la temperatura fredda , c ^ jjn 



^ento: perciò- 
t, òveto di 

— .n-..7,va.v a.aiiu» ■■ — > - " . -rimi<li»fcn- 

**'**nore malinconico, ftanno Tempre mefti,fiaccH** or j finto- 
‘'•’l‘.'"“''«'>>pagaofemptedella mali.eon.a. H.ppoctattri**"®*' — 



mi 








Secando J 



I t tn«\»*coT»iel i «lac.cio^ * *lire,ml/* 



»P 

tisi mviKWDKxwM ■ — SU c mJ tMtn€>rc 0 con hk txtcdi^ 

L%€ft%^g,o'CkO tutti quei citi* lo*^ mirano*ac fono anco timidi^pccchc (i cotntU 
»e\»w «fterieri e»ufano patir» **> tutti, co» 1 il colore <fc//*arra bi!c,»Oiluado 
iT«^ta dclU fnente,la ctetnpi» tenebre,^ le cati/a ^aura - Da / /«ogueiBe. 
Inconicoi fotni,8c vapori tallono al ccrebro.e eurL>»no,Jo Cpirito aninu/c. 
telToiii «ieUJoe»TO,e peteiò c*«‘a*io varie imogin»*ioni,»pprenrtoni,aadt.ec 
‘LDaCmi.UoudeilI'atr» bile da vn Cerne na/coiio i ^erit»* dei Caiol». 

fi.8£«ie* penftcti.Slveftono <4* veli» nere.non per cMmCm. dc//a religione.tf co. 
k«diceaMeCahB.\a Q petcVie j*t <juci tempi i Secerdoci f! ir e Hi i^ena di otto} 

Mfctcht , offendo pieni di Vvtirnore ofeuro , non dc/Tderarao veder 
e,<>\e cob ofLUtc.ec nere, Se banao in odio le coCe mllegre»e lucenti, 
aaoonri il^jhio(curi,efottetanci,ae vo/enridri ari Aanno- Sonopiuj,^ 
e*'*‘l'«o:perciochc l'atra bile naturale f» buon giB(f/t,,,e 
fono itati di eccaJ lente iogtegno.di fapcre..^, 
i Problcmi.cbe Ton niclancomc/. E, 

Gaftengonod, i pia ecri.ro n« 

Li-reHc rorio pare > ^au^ri. 

lo/lti «otepiffifj 

‘iuelhcotner,l,g 

nu,&diinimo paticntt,perche fono ‘*V**'^‘*®. ***^„cVlc sa. t ti, nelle 
»uammo.Sot)oaetic 0 ltort,& fabficatoii.percneq . lucghiatquoiì.jtp* 

««V — L 1 . n . . ac di tardezza. A *«au r- 



c:^ **- 



letauno bio bifogno di fatica 

I ... • «.« di oucUl.ehe hanno « no fonalo deiTo 

IftH* .°'P 2 



l ioti 



\omeo)tai»l eVari.c di occb» B curuo.dj c. 

piccolo.dicapelU^ 

B e r-. f..*\ n%&\e « m 



piccolo.^- — f tihuomo Drorro,« "‘Vr*arcri P*ù piccoio dei- 

i Stiamo fc fati «tabe vn. 0.accl,.a.c l'unO 

i Vd5o.rrrfpo..^' fr«.nti vili. - nVlSTT^.f/o ^^er^ * 

Lceid^^** ^*a i'buo - 



«IO fatlile . « rrcfpi.^ petto i 

tee AbiùU.liMari^/^^ oel corpo » <,ce 

EDoioito . Sali . i.eopoldo. Jcfa^ui-no l»r 

Wocongi«“«‘“‘‘'*^ 



ri ci diucrfi: hmrj jj 
^ nonrideri . 



mo 
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Della Celefte Fifc>n òrafa 

moqnafinero* inacilcnroidi picciolo corpo, di pMd/,crar/,e/ifl aut* 
giorein lui la ficcicà.Sepuò appropriai fi ad alcuno /augura di Sarurno ioftl 
cc, affai bene quadrar^ ad Aiace Telamoaio,peiclic fà iccódo Darete Fxigiou 
DinerAthiom^'èddorHoAidceiljiU* 

Beff dito Telamone té' m»nc4 • - . c 

PdrteraccoUai e dì leggiadri detti • 

Piena ha la lingua » e Calma fenXa frode p 

Ma valore fa , e pronta alle battaglie , , \ 

Ma Darete diffctche hauea la chioma crefpa, e che per loacrchla malincQ-' 
niadiuenuto pazzo , ammazzò fa fteffo . Tolomeo defertuendo la fua qu li. 
tà dice, che Saturno occidentale è freddo , c più fecco . -Alcabìciodicc, ch,^ 
freddo , & bumido diffemp erato , per l’adullionedcl/*^^®®^ 
tìcmma • Halidice» fc fara^occidcntalctliridicomplcfl^^^* ® fccca i 

pcrci.ocbe mentre era oricnule.era humido . Fi gl'huonai'nipoco ftimati.chc 
s’auuMifcono da fe ftcflì . incogniti.chcda fe ftelTi prcnrlono partito , inuidio- 
fi,timidi,foIitarij, ingannatori , habitatori di luoghi rnaIf***'f*'*CM«iicofi fen- 
za vergogna, mendichi , traditori de cl’araici , ritrofi fuggenti dal- 

la veduta de i compagni , & amici . & Abdaja . Che Cc male affetto gU 

piaceranno i luoghi vili, le chiauiche.i luoghi fotterranei p v” “i* ® P^l^doG. 
che v.uono in trauagli,pou„tà. efatichtjche fi vertono dt veftinere . man- 
guoo ci^crift.,comc /iir tarai. & pefei parenti , farano* I«- 

faranno afpri, fetidi, diaorarori, reon«.ftaran fcn.pre 
tn bifopo . emiio . folitndint . cattini.à , dannationt , l^'®**'* ' 

ttauaglto . dolore , ntorrorij . lutti .otb tà , faranno inalefict . ladri . ^„a. 
moitiit rragic. E, altri dico„o.cbe lor f> inuidiofi,di poche parole, 
lamenteuoh.odioc l- • j. , i . f-nia natu*^*** c«ete 

inclinati a Jrcbe fono rimi- 



wci,feditio/i.cche'f^tru‘*' • ri. A 

no ingannatori "/ ' f'r !?i «<>“ 

ic più del doucte ^ bumor melanconico fa,cbe lì dilett^^ 

d>e t coftmmi de i SaturninUe delle lor$ cattfe natttrali. 

Materno, che i Saturnini fono femprr 
© b ® malinconico , e che l'intrinfeco dolore rac^*^ . ^ 

**''"** tranaglia.Hali dicc.che faranno fogg« j fe,che 
«y Wute,& feffure di picdi.ma quello ha di buon^, „ ^ei 

*»» vita lunga, c promette ricchctzc nella vecchi^* ^ a , 





it>ro Secondo , 

lAiyàwwi.VA* Ac cotefte i**t®*^™'*^ non yr^ngh/no «/«//« éi Suntn» 

cotn«\c(nene tnalinco***®*»* Mediei n c pofTono rffer rc#limoni/.Bf|.f^J 
mo p\eniaÌTo*o(lorc caprin<^>c brutto. Catino • d più toflo ^ctio otl libto 
c d'taatnidijt difle.cbe dal fouerchio calorcaò frcd<lct fi genera nel corpo mjj 
>dore.I/ànchilli non rendono e-attiuo odore, perche it toro cjt/ore fuicouco. 
tre J'bamofe,& il fudore,m» non già ejuello de gli huomini^e pcrciifooo/n 
»o alcune hutniditk ccude,^^ imdigetìe,e pronte a! corromf>er Ci,c pnciài\a 
oCudon, Ac i fumi.cbene han maio odore » percioche il ctlotelcr 

confuma dt deneto , corri ^ * ^^iiciul/j, ma più rotto lor mandi fuori ^ 

1 . . Setto Vo rnpeo,e Cenforino hanno opinione , cheifto. 

^ttVU fon ch»tnaii hirqoitaUi , Cubito che arriuano «l/« v-irrilicài da//, /, 
fùnoavw del caproni . Perche Cono duri , c di eoepo Cecco, fogo di 

Vofi dT<’ *** >“"8* vita . per lo più fi * P« I* 

• Perche chi è mai così tolo . che non Ha Hb.a dc , 
r-Wo“;*h5‘^"' ‘ calcagni. Sari Coggetro - nan la r r jo 

. rat/co^ . c i'""!' ^ ile rVgioni dicncnl 7,^ 

deao od libro de gli cn 6a triolto peti fiero - f j d ice . che U kp^ 

/Óoo ù, fermiti CMufat UneonU . io n< no nel l.Uo 

*epw «quii tane , rogne , Se fcoloratiom *#»ici «J’Wippr’"*». m/t,. 

I & bcmorroicS e . Et ne i Progno quartana. Di p,À 

mindicolcta nei» > cancro > le jg,ra, aia i «•''"«ai. 

Itxrlt rotggioc patte di quei , C^e che » grandi b“®“j"' ban pa. 

fc. Il aMuc\ libro dei 

cficndc’ diucouionj^j. 



Inio 



acotefta Infcrtniii , perciò < 



Aiace. Oc Bcìlerofonc 
:ii 

■ns--- , - 

Ita.aromiMòieiicuw • • i,bto de* dogmi 

1 lo d iffe bene Hippocrate ne 
Aionlmi . 



.aybnato L-ccdemonio.^--^^ 

loVaatiotndauafcm^^ e ^ i« «t gli 

.a. ncl 
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^eÌ4 feffttnte tiguréfi vede Cte/te cànàto déUeJidtue dntkhel 



^:lc 



HeUe fdtteZiX^e che Cioue fortundio dà d i fìcot • Ca p. Vili. 



Gioue haurà particolar /ìgnoria,& afToIuta potcftà«cioè» 
1^ ^ <]uando farà padrone dei luoghi della difponcione > & fari 
orientale > fa gl’huomini biancni con vn certo color lodato, con 
ca pi llatura mediocre, occhi neri , e grandi , e di afpetto vene- 
raoile . Mali . Quel che ha l'influiro di Gioue , è oianco,pen- 
dente al b<ondo,di occhi grandi con pupille picciole,di capelli mediocr , e ere 
ibi, non lunghì,di barba crefpa,e di grande autorici,con le mafcelle rilcuate, 
di narici grofl'e,di buon (Iato,negra(ro,ncmagro dicaine,edi lunghezza fi- 
tnilmente conueniente. Materno.il corpo c fatto di vna mezzana moderata' 
ra,c fari la formi del fiio corpo pulita, e bella ,& cilì bianchi, con begli occhi, 
& capo»& ornato di capelli rpcfliyC caminano con paflb faldo.Mcflabala dice, 

che 



qSB- 



X-.it>ro Secondo^ 



2-3 






o f» l*\mot»o V>tt»»»cWc b»bb»a gli occhi oon ia tutto grandi, di bella fta- 
rs*.e di V>c\ cotpo.Ootoibco- Haui à gl*occhi neri, fa pupilla larga , la barba 
Khdita. Haotnobotieftv>,la barba rotonJa.occhi belli, i duo denti 
dawanvi più |^raodideg\*alitt*®c *lcorie volte alquant'i diuerlì, nella cui faccia 
^ t\ color d'oro nactchiato co’l bianco.e caminandp mira la terra. Leopoldo, 

^»'»oue (c (ari difponitoted'<l**ii luoghi, & fari orientale, fari l’huorao biao« 
^o.di rna mezzana capiUatuta, e (i mal mente gli occhi . di giuda da tota , e di 
*Oezzana qualità. Dicono altti.ahe gli piacciono belle tredi . Coteda reai fot. 
di Gioue,ecoftuini modrò di ha aere Priamo Ré de* Troiani. Pcrciecbe 
Ugge apprelTo Corntlio Ncpotc. 

A Pntmtfàlto duce d' armi 0rnMt» 

DAlrt/eocih tifalo mUo rtJpUnde t 
E di memhrd vtrtU » e btUe cint$ > 

■Le gM^ftcie ^*Uofe t e nttHéteuntì 
- ‘ j Terrar bentgnt%ó‘ honor regn Md»ru4% 

** • r , Ne coyèMlturt-,t meJievHqMdragionA 

a , , - L.M nan^ui di bem^HM mtHte . 

. . .fifj qMétl pregante ctnfidne tmptr» . 

■Le /irete ereethie alletta, dr tnfirHÌjte . i 








24 Della CclefteFifonomia 

gin(litie>e ve» rdigiooc>e liberalità trapaftò tatti i fuoi maggiori. 






Come col gHàrdére Uformdd'tejfo Giomein Cielo hattrebbeno potu- 
to djfdt meglio fétr gl ttdttio degCbuomini . Gap. IX. 



A fé eglino bauclTero riguardato in Ciclo , & haaclTero vedo» 
0 ^ \ Gioue netto, luminofo>bello,gratioro , e cotanto fimilea Vene* 

re, che fé alcuno non è Afltologo molto pratticonon può co. 
nofcerlo,e di afpctto anco giocódo,& amicbeuoJe,perciò chia 
mato foriunato,e faluteuole a gli buoraini.Pcrciò che è di for« 
ma venerabile,e pieniilìma di dignità , per quello fàgli huomini di bella ap. 
parensa,di per fona ben fatta, ben proportiooalo dicorpo,edi membri, pieni 
di dignità,adorni di maellà,e tenuti in veneratione da lutti.ll Tuo lume bian> 
cheggia tra l'oro,c’l giallo, & è gratiofo, perciò fa i Tuoi, che trà l’oro,e*l giallo 
biancheggiano , belli , e fopra modogratiofì . La Tua grandezza è alquanto 
grande , fuor che i luminari , e Venere . Perciò li fà di corpo non al tutto 
mediocri, ma vn poco grandetti,molto belli, & ben fatti.Gli occhi fecondo la 
fua mifura mediocii , Il fuo moto apprelTo Saturno è il più tardo , e perciò 
. tardi caminano,e nel caminare guardano la terra,patieuti,e ne i loro coflumi 
, moderati. 



ebe lefottez,z.etibegli Ajlrologt Attribuì ftonoù Gioue t peruiene da 
temperamento cdldo t & bumido . Gap. X. 



A le fa rezze, che gli A Urologi bandatea i Giouiali,noidimo 
rtraremo,chc nó vegono per forza di pianeti , ma dallo fteflo 
IVI V temperamento. Tolomeo dice,che la ftclla di Gioue è di tem- 
peratanatura,& auuicinarlì piùalcaldo.òc bumido.Perricche 
quei che fono caldi,& humidi,comeprofclIano di cflere i Gio 
uiali ; quelli fortifeuno vna ral forma . Galeno nel libro de i remperamenti 
dice,cbei caldi, & humidi fogliono hauer moiri capclli,robuHi,poco neri, noA 
in tutto crefpi , ne meno driiri. E perche fon caldi ,& humidi non li fanno 
ealui,percioche il farli caluo vien da liceità. Oltre a ciò la gralTezza viene dal- 
la huniidità,la magrezza dal calore ; borda quelle due contrarie qualità vni- 
tcinliemec caufataPEufarebia, cioè vn’babiro mezzano tra’l graffo ,c*l ma- 
gro . Gli occhi grandi dille Democrito Abdcrita, che peruengono da fouer- 
chia humidità, ma Herolìlo dilTedalcaldoifaràdunquc verilimile,cbedall*v- 
no.e dall'aliro vniti inlìeme nafehino occhi grandi: cosi anco giudichiamo , 
che la grandezza della pupilla venghi dall'hamidità,pctcioche gli animali ha 
midi,come lepecore,e le capre hanno le pupille grandi,ma le laccrre, i ferpi,de 
fimilian:mali dannoll l’hanno picciole per clfere fcccbi : onero la grandez- 
za delle pupille Tuoi gire appallo alia grandezza de gli occhi. In oltre quei» 

che 




1— .it»ro Secondo. 






li fon« ranguìgni,equeichcfono rangdignijfono ben 
x\ic»>a.llcgri,c giocofi . 

^^^i^fofmÀGiouÌMle . Cap. XI. 

,u\a.li c ora ferri Tolomeo. clic preuilc il temperamento 
Se hutntdovfc però Tari Orientale, ma fc farà Qccidenta- 
amido* A.lcabitiò dilTc il caldo, & hiimido, e ch’egli e ar- 
fanguìgno, Leopoldo. Se farà Orientale, preoalc l'humi 
. atcrno dice,chc Giouc fa gl'huomini di grande animo , e 
>fc grandi , e che hanno fcmprc credito . e cheli gonfiano 
idi , ne a «^u.ili più (i fpcnde di quel cl.c ricercano le forte 
ella foCtanza paterna, fono imperiofim tutte le loro atrio. 
iorieIlì‘,Se amatori della nctreaza,allcgri,&r che in ogni mó 
a.rG fpaCTo, prendono affai cibo, appctifeouo affai, & fi fan- 
;mplici»6c foliti fcmprcaf.r bcnc.La vita gloriola notabi^ 

, Ce cib che defi deraranno.otterranno, fono adornati dibuo 
, e fiatino folto la protcttionc di grandi huomini . amano 
Se i figlioli di tenero amore, & i figliuoli di cofloro hauran- 
ti da dignità, fi che anche a loro fi aggiunga gran Dirrito;fi 
mori de i figli. S’egli farà Orienulc, e ben difpoftò,farà bc 
onorante i vecchi, ennfigliero, Se aiutatoredei bifognofi. Se 
. Il fuo rocfticre farà di cofe di legge . Giudicare fecondo fi 
ko> metter pace, e concordia tra i litiganti, veridico , che co*- 
ine» hoDcflcj fauio, e di buon giuditio . Groue caldo, 5e'hft 
cernperaio, chela fua propria virtù è appropriata à nuttfrC^ 
ali,0c tnolxiplicargliconformcalla diuerfità de I tempi- E quel 
amcntc dinota è la degniti della forma , la nobiltà dell’animo, 
Se uitcllctto,& apprcflole cofe g>ofic-, le leggi, |a modcftia,la 
: , e ciò che può imaginarfì l'animo d’vn’huot^g bene allènato » 
reni » Capitani , tribuni , e lutti i più degni eapi di » 

audio » contmcntia , liberalità , allettatiooe chhuoinini » bello , 
>,Uo de » fuoi, parlar grauc , giocondo , Se Se accomtna- 

c al ben publico . Hai/. QuandoGiouefijràpj^,jPpc.efiBn'fic*- 

[puito, ^da perfe, e farà in buoi^ IV io f.i l’bùonio 

>Wtt,di lode,eili gran fama,intcro,libero,nianr * *jc»tJ.«f quiè- 
to da cofe vane, amatore , deanjato da huomini belle, 

le altioni, g'“j^°»^P*'®‘^ratore del bene, di qc honoratli 

vnorcfrcrfo/onel del bene , Se Ù .aiìodi. 

Aggiungono altea * fcmplice', 

-taicokick, •<.« 4 *;'’“/ 

cuna. 
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Della Celefte Filbnomia 

dinationCtM» Teaza noale^felUnte nel patlare^gli piacciono i eaoalli • &. ica« 
ai > inchinato alla vendetta $ ha il portamento ammirabile con gran degniti § 
defiderofo di lode>e di gloria , e condifce ogni cola co’l rifo . 

gt ottimi (oJlKmi perttengono délcdldo , ó" humido % eh'ì Cottimi 
umperdmento « non dalla ti ella di Gione . Ca p. X 1 L 

A perche con l'ottimo Kmperamento vengono tatti gli ottimi 
^ tempcrau , & indi vengono ottime inclinationi a i buoni 
IVI 'qp’ coftumi.non gii dalla ftclladi Gioue. Habbiam detto nel libro 

a\ rv I if a . /* «* a I ■ . /« _ 



della humana bionomiai che dal giudo j&egual temperamen- 
to > non può venire altro , che ioelmatione a buoni co- 
fluroi.ò alla gioditiaicosl dal temperamento caldo.dc humi io,ch’c il miglior 
di tuiti»non anuiene abra iociioatione<che alla giuditia viriù p*ù d’rgn'altra 
nobiIe»la quale abbraccia tucre le virtù-perciò fari gii hnnmtni g-i.dsam.to. 
ri della giuditia>e che fanno cofe honcdc,e buone, il loro medierò tara la leg- 
ge,cbc inregoa efercitar la giuditia,farà configliero vendici», ferra frode ,o 
inganno.accomroodatoredi ridc,ediliti,& il temperamento,c he hanno in lo- 
to non ptifee di veder ne gli altri conttatieti,e ride,o difordine , Priciò fo- 
no Rettori, e Gouernatori.c comandano, & indrizzano gli altri. Ancora dal. 
l'ottimo loro temperamento ne viene vn'ottima acutezza di mente,laonde fa 
ranno prudenti, fauij,e di ottimo giuditie.In oltre, pere he il loro temperameo 
to è aereo, c l’aria c calda, & bumida,perciò in quanto appartiene alio fpirito» 
& all'anima fono molto aetei,cioc gonfi j,alticri, magnanimi, & appetifcono 
cofe grandi, c fi gonfiano fcropre a far gran fatti , c più donano di quello che 
fofireno le fudanze pateroe.ln tutte le loro attieni fono imperiofi,nobili,glo- 
fiofi , e fempre allegri . E quei che hanno vn’ottimo temperamento, hanno 
ancora vna forma ottima, & a' loro ottimi codnmiyc defiderij : fari compa- 
gna vna ottima fortona . La lor vita fatagloriofa,noubiIe , piena di felicità» 
a tutte lccofe,che defidetano,confeguifcoBo: accrefeimenti grandiflìmi di di- 
gnità . Saranno huomÌBÌdiafiaicibo,cluflnriofi, perche quei che hanno 
il temperamento ottimo , ciò che mangiano , digerifeono predo , e dalla di- 
gedione viene la volontà del mangiate . In oltre quei, che fono caldi,& hn- 
anidt fono lufTuriofi , percioche da quedo temperamento viene la Indoria . 1 
Becchi fono caldi, & hnroidi,e perciò fono fempre lufTuriofi, e quei che hanno 
il feme aldo, de humido, fono fecondi,fedanti,& allegri fempre, perche l'al- 
legrezza dà n^ fanguc. Perciò HipTOcratedice,chc la caufa perchealcunifb- 
no medi,& altri a)legri,dà ne gli clementi,perche quelli,che hanno il fiingue 
purificato, fono allegri.Homero difTe per la copia del calore,e che perciò fono 
allegri, e defiderano pigliarfi piacere in ogni cofa.Significa Giudici giudi, 8c 
Vfhciali,efignifica tutto il bene, che nella viu godiamo, perche il bene confi- 
fie Tempre nella mcdiocrìtà,ÒC clTo figoi^c* ^ icmperainento,e ^moderan- 









V 





LA\>iro Seconda 



ecceCTo • Significa le virt j^pcrche elTc ftaiio* ia 
9 la Cantei •perche la fatiità confi ile nella bvooa tem- 
, e la p cuacnsa,pcrche quelle confiftono nella buo> 
^ ciac tK>n fi fanno le cofe con impeto , ne pigranea* 
k Ca«iio » <^uel che può fofierire le fàtiefae • e gli rcoa* 
, perclae fa l'Huomo patiente delie fauebe» pruicate» 
Eaa le mogli • perche è iolTuriofo *e fecondo * 

€hedk Giuste* tche nMtlle tttmdtJUBcUéiimÀ 

éiétl ten»ptr Ameni» ffrutHgoHi. 

Oap. XIII. 



di G ione fono : ciò che yieae per Tabonéansa del 
- z non canto fuperfIuo>cbe efterminila naturà,oeda fan> 
icadosC cotractibile. Farà infèrmicàìQtoraoal fegato dal 
• À <la CTodiià , eia morte per allegrezza, ò ributta mento 
>o > ò raouimento di corpo , per Coucrchio rio di Vtmere . 
malacie per caufa del fangue , infiammanen di pulmonc, 
>le»o cnotbilli.gonorrea, flulTodi veotre>& altri, quali vcn> 
aado egli pecca nella quitità,ò qualità, & per ogni Icgg'cra 
3C1 il langue p lo oafo,ò d'altro opportuno meato dei corpo. 
:he cocete malattie non rv,no caulate dalla ftella di Gioite» 

fic bumidi , hanno vn poco di odore di caproncjbanno 

r piacciono le cofe belle ,& con piacete veggono le cole lol- 
le malactiecaufatedal lingue : ma ciò viene per l’oiim» wni- 
luCionc confirmata dai Mcdici,cbe da vn'ottima tetop®^****” 

, venie mah, hor dal caldo, Se bumido è cauiau vn'ottim* 
ndc» A pochi, ò niun male può auuenire . Lo ftato tetnp«f»W» 
o Ariftoiilc, Teofrifto , gli Stoici, Se i fego^j,, * 

le collo dicaldo ,Sc bumido, ma patiranno ^QcHe infcrtni- 
tooo i fono caldi , Se bumidi , perche il lan- 

cueta ctelce, perciò in tal tempo fogliooo ««ntHaUrli . 1 * Sute.òc 
[\no bene,* arac patifcono Moiunno, come f;alcno nei fe- 

lli Afòrifmi . Erperc^ il fangue fi genera nel fi. ac ^ P^* 
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HcVd tndcle Infortunata dì Cìcue^ cffUnnùt^t^ infcrmftà * ^ 



Cap. X.ilXl. 



■( « 
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Tolomeo > che da Gieueoccideoule nafcoBo haDmiai di 
color bianco > ma feoza g(atia>calui,ò.cCAcapelii<ltUÌtdi ftaci^ 
J_J ra mediocre > fir con fouerchio humido didemperaci . Hali . 

SeGiouefatà occidentale , farà belIo,perche i fuoi occhi fono 
^ , mediocri ,& la te (la piccioJa. Ma Mcdàhaia dvce > chetale 

natici cortCìe non eguali» caluo, & che ha negrezza in. alcuno de i denti . Et 
Materno dice» ma Gioue per qualche accidente » forfè per fouerchia confi» 
denza di fe (lefTo lignifica principiar jecofe (cn|a confideratione » & alcuna 
volta efito difficile delle cofe per tal caufa -, perche lignifica vn*anima paticn- 
te’» ma auida di vendetta. Hali. Ma fe lo (tato di cotefio pianeta farà diuer- 
fodal prcdc(to»faicollumi,& fpiruidell'huo aio limili a i predetti»fc non che 
faranno pi& deboli» & nafceranno da ciò didiuerfo ingegno » & farà in vece 
di liberale, dc(lruttore»fie in luogo di cafto»e religiofoifilTo in qualche gran ere 
dcnza,& in vece di iaanfueto»tiniido, &in vece di nobiltà farà poco conto de 
gl’bnomini , & in luogo di far bene » lo coHocarà in mali luoghi, e cofe fimi- 
li, nella fua coraplelfione quel che più apparifee è l’humido . Donato. Non 
sà far bene,prattico in opcrationi vietate, (i dilettatà d’hipecrilia,(lara.in luo- 
ghi d’orationi, nelle grotte»& luoghi ca(3crnofi»6c fpcloncbe »& con taleoc- 
cafione predirà le cofe future, non haurà alcuno amico ,aborrifce i figliuoli, 
non conuerfarà con alcuno»infcdclc,trifto,debilc,poco fauio»faticofo,& di ma 
la clcttione . Le quali tutte cole benehe vadino al peggio, vengono per ragion 
fi fica, cioè perla (ouerchia huroidità, la quale corrompe il temperamento, per 
ciò che l’humido temperato co’l caldo » fa gli huomini coloriti, per quefto di- 
ce bianchi, fenza grana di colore. Si fa caluo per la lufl’uria, perche fe la com 
plefTione inchina all’humido» diuiene lulTutiofo » donde vicn la caluezza . Le 
siaccbic nella tefta per difetto di temperamento » la onde da Gioue occiden- 
tale fono caufate le macchie ne i denti per difetto di caldo . I coftumi predec- 
ti faranno più fiacchi , perche s’aouicinano all’humidità , cioè alla dclicatez^ 
, zaferoiniie. Perciò in vece di cadi faranno alquanto lafciui»in vccedi rcligio 
* fi, fiacchi nella religione , in vece di roanfueti, tiroidi, &i in lupgq di far bene 
faianno alcuM volta male, e quanto peggiore è la natura delia femina 
quella deiriiuprooitanto è pcggioic Gioucoccidentale»di elTo otieni^e • 



che dajG iene ^ifcidcB tale lìt maggior parie» c quali tutte le infermità auucn— 

' tale vene fono pochiffime,npf,d5cJinaiue nK»lw>»Y^ 



gono , perche in clTo orientale 
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^elU form^,<hc dJì agl'huommiUiltUédtMArtr 




^ y "m cir*ha Jj . Fa / huoino di r»c?ia tofla,chc h^ capcl- 

"';PV _ „,.’ccuolmctcd<*honc«4.^ o«ii»g;3di,e gialU,ija Vn» 

' ^ ^ 5 di raro fàiiiFcc.Doroteo dice lo ftcll'o.chc I^ic(r»ha^** 

**•■■■ rt"o tne- 

tutto 



• c* 

TV 



hi il capowruo.cgralTo.ilcoJorde 1» tofo 

^orné^c/.-cbecJimnanoperloSole , c qu,^ _on 
^*^dfcò*neto.l-« Menchodimoiìn Marte, perciò di^*P«^lp 

^»tcjò.vcfidcfcr/ucd^^^‘^^'^ ^^«eicFngio. ”>‘’CP ^ 
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Ad$rnà Meneldo grdtd btOcT^ 
fiìt che etìummne^ e fodero fdt e forte» 

E'IveUd dela chiomdrojfeggidute 
Doma ta meiite»eche meHiifce it erme» 

Co'tfafer moSra»é’ à chilmertaì fratti 
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che la forma et mn MartiaU può cotoofèere dalt af^tto Jtejfo detU 

ReBa. Gap. XVI. 

E alzaremo gli occhi al Cielo , redremo la Aella di Marte lucl^ 
da,foco(k>& agnifa dicatboneaccefo rilucente*, perciò è detta 
p]rrois,perche ha il colore Amile alla fiamma , che brucia , dì* 
mo Arandoci legni di qualità ignea, e di colera ro Aa, petò egli d 
pieno di horrote, e paura, onde meritamente è Aato da gl'anri* 
chi detto infortunato , & la Tua natura vediamo eAer rratta dal colore di eAa 
Aella, e mal auguriofa,& infalutifitra Aella,enon prospera, ma minacciofii, e 
ifcrribilcie perciò ci difegna viu infelice, morte violenta. Se infermità igaee,ia 
modo,cheneancheacópagni piaccia la fua compagnia . 1 Greci lo chiamano 
dfnf Ari Té ATAfiìy.cioc dal corrompere, ò vero atìt» Fornuto dice , che 
hahauuto il nome dal danno , e dalla morte • Tolomeo diAe,che la Aella di 
Marte brucia,e diA*ecca, fi come conuiene al Tuo color di fuoco . Perche c di 
foAa,focofità,&: colera.perciò accrefee in nei la colera roAa. fa la faccia di co 
lor roAb,egrocchi roAì, eianguigni. Domina alla colera gialla . La Aella 
non è di corpo molto grande , perciò fa grhnomini di moderata qual ci di 
corpo molto grande, perciò nel caminare fanno i paAì grandi, e non tardi. 

che la forma di Marte •viene dal temperamento» Ca P. X V 1 1- 

Segni di temperamento caldo habbiamo dimoArato ne i noAri 

I Aa liofi de la fifognoraonica , che foco la carne calda al toccare • 
afpra,e fenza graAezza,il colore roAb,òc i capelli neri. Altri di* 
COBO. Che preAo crelcono, le vene apparenti , il fiato manife- 
Ao,la voce fèrma,forte,e ruAica.fudano prcAo , e digerifeono 
bene,! peli fonogtoAì, 5c crerpi, icoAumi lafciui . Etper la Cecità il corpoè 
magro,eduro,la carne afpra al tatto,le giunture apparenti , i capelli, fic i peli 
•fprS^gfoAi di color roÀb.Mangiaao,e digerifeono bene, e nelle fàtichc fo 
no durabili . j 

SlnaUcoHumi diaUReBa di Marte» Gap. XV III. 

Ice Tolomeo. Se Marte farà orientale atunzarà nella fua cera* 
pleAìoBe il calore,e la ficcità , Alcabitio diAe , che haurà calda, 
compleflìone. Leopoldo, auanzerà in lui la calidità, e ficcità. Ma 
terno.Fagl'btiominiinuitti, Se che in niun modo fi foggioga* 
OO^nuQobili,cootcnuofi,ucdi, violcntii audaci, pcricolofi , Se 

che 
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att a.flai>& carni crude non ben cotte, e 

* e n preadooo Tempre t prencipali luoghi di 
>T\a.ci»nc delle mogli , no dei figli , ne de gli amici, c 
\ con vna iixuìdiofa capidigia.L'arti,che cHÌ eflcrcita- 
di Cerco iafocacosciodtagliainentiidi: abbrufeiameoti. 
k padrone della fìgnificatione dello fpirito , ic in buon 
ao Cocte,amal>ile>iraco,amatoredcJrar(ni»e dicofeap. 
;dacc,pctcVic ha caro di amare, e far guerre, fi efpone a i 
L niuno»nefl fotcoa)ette,rinouatotdiri(re,parlatordico 
reCcsSc fi vanta di quelle, & fi meire auanti nelle cofe , 
ore di rotte le cofe , ama il vincere,auaro, Tempre irato, 
rami peadeoti nelle Tue cofe. Altri aggiungono. Si dilec- 
n ànclmaù aU*amor dei figli,e moglie,e perciò molto bc 
Z -1 erculc ammazzò le mogli,e i figli, non defiderano at- 
ra imo audace,8c fi forzano Teminar guerre. Portaremo 
S forza, perche fu di Aatura di corpo dritta , mediocre» 
«r gr^rfToidi forti membra , con vna faidifitma legatura 
rraolco (Itette nella polpa ,con mano grande. Se eoa 
1 «deca. , che facilmente rompea vn ferro di cauallo con le 
50, c larghe le fpalle , co’l ventre si neretto , Se picciolt», 
A» ci tatara, poiché coi due primi diti dellVnac l’altra ma- 
aiGr di Luna piegati, facilmente arrioaual cinger fi *hauea 
> r u i ca » poco licta.e quali fofea con vn pallore ro(To,coa 
.acciofi • Se incauati , & co'l aafo adunco , però la faccia 
, cerca militare bellezza , Se dal volto ruHico rilucea vna 
[e , come coouieacad buomini martialt , fi che, ancorché 
I parenti» parca nato per altilTìme facende . Fudifpt^**" 

Se dei perigli, non fi parti mai dal corobatrerefe non vinei- 

L giorno » e la notte al nome de i gran Capitani tele alcun* 
guerra glifuilcftaa rapportata, foTpiraua conanioto 
tmetice a tutti i gradi di guerra , e coti alle ricchezze » fic * 

A volto cullico ,e poco lieto , gli fi moilraua qualche cof* 
lice « ini oaccian doli morte violenta , perdocl^ Tpron****^® 
oc Aternq, all'hora gonfio d’acque , fèrmatofi fondo f»n- 
iei piedi di * * *ggrauato daU’arni fi foth_,-rfcc nìOtL 




aiM Ai di toffo .di'o^hiVideS'*“ » 

»,ebiondtcfc»ma , dt j^to largo, e dt collo drittfs 
ivo,«dice,pf<»)roa jper/g/i della guerra , onde preO fe 
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aflalito di mortalc.e vehc mente fcbrc , Bc non mancando del Aio fiero impr^ 
tointredMoammazzòI’infèrmità , come accalca a f Marciali. Tri le ani 
ciche hiftorie Pirro in qacAo modo è deferirto da Darete Frigio. Fù gran- 
de, vclenofo , ftotnachbfo , balbaticntc.di buonà'faecia,adaoco,di occhiro- 

topdbc con ciglia grandi , come dice Neporé . *' 

■ Iluomoe fu^erbo'irtvìna.e sutalùer» . ‘ ‘ ‘^7^ 

CoÙohafJe^»ofo,e minAcci^nteilvoliOt l,' , 

_ E (on fMpcrbAinmdtd torto guarda -, . 

^ J fuotcomfàgn't Pirro ì^'lmoJlrdrif ero , , fi a 

CrAn membra , occhio rotondo : c b 'a/o ventre , . ; ; i 5 

i:., \tHÀ vocevguale\econfAtuA^eforz,A 

SfriegaU lingua balluttendoi detti» ■ y, . . ■ 

Pcraoà’egli era di colordi fuoco^coA detto Pirro Wfffl/ dal color ròf* 
laccio de icaptllt .arnmazBÒ Polite, c Priamo, hauendo ancb'elTo da elFere 
amraauato da Otefte . 



k 

Che ì cefi timi di Marte •vendono dal temperamento caldo, e feceo non daffÀ 
- Jlella» : Cap. -XIX. ' ' 

A tali coAiimi,non dalle Aclle vengono, ma dal temperamento, 
>|. pofciache Galeno , e gli altri Medici , in mille luoghi dicono , 
SylVl quei, che fono foggetti alla colera gialla.fono inchinati allMra 

c fono di facile moto . Ciò può vederfi dall'era dell'buotnò i 
peteiocho dall’aono dccimoquatto fino *1 vigefimoquinto doi 

mina. 



\ 
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la eoletitott»! 8t gl'Haonnini fono colctichii auiacii iracondi* 

•afolano.Sono olnc Aiciò *od»ci. Oice Galeno in quel libro intitolato,che 
dellloimo “ temperamento del corpo , da gl'hiimori bi- 

(.Cecoodol'amomli» PU«o*»e) cHe fono nel corpo, Se mifehiantifi con 
*‘**'tcrnodell‘anima,na(« Vaodacia.Ec lo fteflbin quel libro della natura, k 
^«dinedi cialcun cotpo,dtce,d»U*humor biliofo.nafce l’audacia , il furore, e 
^*|ocoft»n*a.Qaando bolle i\ calore: fc ne va in fiamma , onde nafee il caldo 
g ^atte.e fagl'huomini precipito fi, che fanno tutte le cofe fenza prnfarui,k 
|.®*<ttono temeraria mente a i perigli • Perciò da coteda colera nafee la fuc- 
J ^'^xa deUani mo la memoria, l’acutezza dell'ingegno, & cicuaiione.come 
libretto d'Hippocrate delle dignità. Nel libro dell'anatomia de i vi- 
colera rolTa fa gl’huomini ingegnofi. Se acmi, k che mangiano, & 
ài coito affai. E perche fon caldi mangiano volentieri carni crude, per» 
*V»f^|>eo/cono più i cibi huniidi,e facilmente li digenfcono.Sonofcnzaa- 
,^*'»^*bercbegl*Amanti hanno il temperamento caldo,cfecco, perciò non a- 
r ìemogli.ei figli. Sono mobili, perche fono predi nell’opcrare, perciò 
lijl^y^nno dar férmi. Sono leggicri.pcrciò facilmente (anno viaggi, & perche 
penfanu , e frcrcolofaroente fanno le lor cofe , prendono a fir’i viaggi, 
^ ngioae^ Ceoxa. commodità, perciò gl’auuengono trattagli , fatiche , Se 
fomma vna compleflìonc gagliarda, fa glhuomini fupetbl, 
^^iod,rcmerari/*^ audaci, 
ajk - * 

^ méUttie^ehe ^fìroUgiéit»n$efierc4Mfdte dà Mdrte^n»n dàlU 
élàt/làt £oUràgtàHàf9n9 càMfàie. Ca p. XX. 

^ A gl’ A Orologi più eccellenti ban detto, che hanno il polfo gr»" 

de,^ il colore,c l’urina gialla, focofa,mordace, li fudore acuto, 

fsklCofSc amaro,ifognifbcofi, inccndij,homicidij, Ini.fatti «e 
febbri calde, le quali tutte cofe fon caufateda coleranon 
^ fta,da freoefia tera. Se non vefa,cozre fanguigne , pctinie , k 

maUttic di fuora ,c he vegono al corpo oltre natura,con afprczxa, e brutte* 
,^w/ifo,elericàgìrai*A: ^“r^nnoj^orc.kpcnfieri hornbilj , che ioqu'e- 
^e/'Auomini* •** Comma ciò che viene per infiammatione del ’ 

che corefte infermità vengano non dalle delle, ma da gl’bumòri . 

r»o determinato i g^’Afot,fm,d•H'pP°* 

« dLiCTc,clac le pu flolc co/crichc difperfc per lutto U corp^ le rifipol»'’ 

terxanc. Se sfibri ardenti fono caufatc dall’hum * co . E 

ro delle facoltà «>ar^ «Wc <OQo d»*'» 

gialU,cosi ^ocbcaclhbro dcU'ruhti della refpirauone? ‘ 
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Ldi formàii c^ìÌMmi , é" ^ mAattie,ehe fino cnnfdte dn Mértt infilkt. 

Gap. XXI. 



^^^]^*>à^OIoiDeo dice . Se Marte (ari occidentale,fari il nafo folo dico- 
^ lor ro(To > e di moderata qualità di corpo,ba gli occhi piccioli , 

1 i capelli rari. piaoi>e biondi. Et apprelTo dice Leopoldoife Mar* 

te farà nella parte occidentale , farà folaroente rolTo , di corpo 
mediocre > di occhi piccioli, di capelli rari piani» & biondi.Giu. 
lio Firreico dice . Marre Signor della genitura fagl’buomini di capelli rodi» 
e di occhi ranguinod . Et Hali . Matte fé farà occidentale è di color rolTo » 
di femplice rolTezza » di occhi piccioli» di corpo mediocre» di capelli, che pen- 
dono al bianco»ha la faccia rotonda» & forfè con macchie» teda grande» & 
dananti inalzata » nella fronte vna pcrcefla , ò fegno » orecchie grandi,afpetto 
acuto,! denti lunghi» poca carne, e nel caminare fa i palli grandi . MelTahala 
dilTc » che fa l’huomo»che hà la faccia ro(Ia,i capelli ro(7ì»la faccia rotonda» & 
Tn poco mal fatta » gli occhi grandi » e gialli, l’afpctto horribile»& che hà nel 
piè fìninro vna macchia » & ciudi radofallifce . Doroteo deli’afpetto dice 
lo flciro. Et il Sacerdote dice. Martedàagl'buomini il corpo curuo»& elTo 
mezzo ro(To,ulcbe non fìa io tutto ro£To» ne in tutto nero»come Tbanno quel 
li»chc danno troppo al Sole» ò che caminano a lungo per il caldo. Et alcuna 
volta l'huomo Martialc hà alcuni grani rolTì nella faccia , & per lo più ha rari 
peli nella barba, come gl* Eunuchi . Della fna coi^ledìone dice Tolomeo. 
Vince la ficcità . Alcabitio dice che è vna complc(uonecalda»e fecca deflcm- 
perata » fbcofa , colerica » e di fapote amaro . Leopoldo dice lo (ledo , che 
Tolomeo. 

De i fuoi codnmi Hali dice in qaedo modo . Ma fe qnel che nafee haurù 
Marte mal podo » lo fa fenza rergogna»faergognarore»amatore degli amtnai 
zamenti»ede i gridi badi » però che parla con voce alta»renouator di riffe, di 
leggiero» e poco fentimeotoyairadìno di drade,pcrchein lui non è pietà»tna è 
malfattore, mutabile nelle fue cofe» abborrifeei parenti» & èabborrito da 
loro » non conofee Dio» ne sà chi egli fia . Il Materno dice . è di natura cal- 
do , e (ècco, iracondo » vebemente » e precipitofo effendo fpeffo incitato a 
collera . Il cui dgnificato è tradimento» pugna» ammazzamento»audacia,te- 
merità,timore , e difficoltà di fuga,perfido,ofccno»incauto,aroatore»fàcile of- 
fefa,varii penderi ,niun giudiiio. Significa ancora prencipi violenti, (ieri, in- 
liuroani,de(ìdcro(i Tempre delle alti ui morti,pergiuri » ingannatori» incodan- 
tt,roaledici»fcoropodi»cbecontaminano,e fporcano ognicofa» che mefehiano 
le cofe diuinecon le humaoe»con tutto ciòingcgnofi » e pronti in tutte le lor 
cofe con vna ceru adutia mutabile . Perochc dgnifica vn brutto , fenza ver- 
gogna,dc ingrato.Dclle arti cffercita la cirugia» eciòche fi fa di fanguinefo » 
con va certo fsnguinofo piaccre.Altri dicono, faciloièteprcnderaono a viag. 

giare 




PiHr/i o jv avarro. 

E ‘ pentii»» 



Secondo." jjr 

t^„ r». o fatte be»e crauaglitcnibbtniend, voloncieriof. 

cVtc potranno, godono de lo fpargimento di fan. 
\a^ta.c ditcfl^e reguonoladrùc uucrnieri . ruperbi, e 
k&ca.toci*c tagliatori di monete, e di charte,rompicort di 
retti ,'volcnteto IL nel l'operare, e fenza vergogna, parlano 
minano pct fuoco,per rpade,rapaci,ingiurioii,ruriofi,edi 
reco lA elione di moftrad’hauerebauuco vn Marie infcli. 
re ftaimta,co(raccto,coo corpo giocondo, vicioro,pertioa« 
cc»confotmelo derccine Darete, al quale Nepote aggiun» 

ffcipitofo efupia 

ditnoTelMci cure» ,j ^ > 

A\t tendere MpnHtogon^e% , 
tr-nc féLTÌA tumida frtAjfd » 
dalle furie aeceja 
poi nel corpo Appere 
I p^tto eù fAHgutonemAcchity 
ci^ m^cchiAte-,^T crin di foto 
^99 ali yìeriofA mente» 

perigliane t quali deono incorrere dice Materno, che fono 
£uoco,e ferro,cioè,tagliamcnti,e braccia m enti, & a] fpcflb 
jhi altiHiaiije rompe gl’eftremi del corpo , 5c da morte re- 
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pcntina,e violenta . Dà febbri calde, che vengono da colera bruciata , e fenaà 
ciufa.da frenefia vera.c non vera,coz 2 P fahguigne.petinie.e malattie di fuori, 
infermità , che mangiano il corpo , come cancri y e limili, fuoco facro , pati, 
mnno di timori,e prnficn horribiIi,e ciòchcauuiencdaiofiammationc di ca- 
lete . Maportandomi gl’efem pi, molte cofa di quelle, che fermiamo faranno 
più chiare a'quci che fon rozzi . 

Fù Pietro Nauarro huomo martiale di larga faccia, c di beila indolcì ma fi 
Tfdcua in elTo vn non sò che di luttuofo , e piangente,!! color della carne, e de 
i peli rollaccio ,ò più torto ferrigno, di corpo roediocre,di occhi grandi, efan- 
guÌDoli,di faccia, e barba rotonda , di tefta grofla , & dauanti eminente . Fu 
nelle cofe di guerra huomo di eccèllente ingegno , & nel cauare mine,empien 
dolc di polucre d’artiglieria , con la violentia del fuoco relutrante , buttaua a 
terra le torri, le terre,eicarteili}bebbe molte vittorie,ma eflendo vinto, epre- 
fo combattendo fu porto in prigione nel Cartel nuouo di Napoli,che clTo ha- 
uca prefo,al fine non potè fuggire la mano del boia,che non morifle ftrango* 

lato. Ma corerte cole vengono da caufe naturali . La fouerchia Cecità , e lo 

fmoderato calore fa più predo danno , che vtile,come quello che fi genera dal 
fuoco, c produce difetti nel corpo . Dal rtemperato atdore,c vehemente com 
motione di colera , fi eccitano ncll’huomo pcrtutbationiftemperate , c vehe- 
mcnti,c lì producono violenti,c non penfati effetti . In fomma perche la cora- 
pleflìon calda fa gl'huo/nini luperbi, violenti, e non confiderati , perciò fono 
horaicidi,rompitoridi rtrade, pcricoÌofi,c che nonponno loffrirfi da gli atni- 
ci,mal cortumati,fciaiacquatori del loro , e dcfidcrofi di hauer le cole altrui , 
con ogni sforzo tentano cole grandi, parlano altieri, come adira ti, in ogni uo- 
go mouono liti,ed’vna lite ne fan nafeere vn’altra, hanno il fiele netìa bocca, 
& il fuoco nel cuore . A cotcftì coduini fe vi fi aggiunge fagacità, & acutez- 
za d*ingegno,quaIe habbiam detto cflcrccaufata da colera gialla, fi ranno ta- 
gliatori di moneta , falfificatoti di carte, che facilmente può 3uacnirc,chc pie 

ni di ferite paghino la pena co’l fuoco, con la torta, c con morte violentai per 
cioche à colerti vitij fogliono vcnir’apprcffo corcftcpcne. Galeno nel libro 
delle diffcrcntic delle febri, dice che vengono fcrp'gini, c rifipole dalla colera 
gialla , c Platone, conforme nfcrifee Galeno nel libro de i decreti d Hippo- 
cratc , dice . Dalla colera gialla vengono i fuochi facri, rifipole, e tutte le in- 
fiamma tioni,chc s’accindono nel corpo . E nel libro delle f«o[‘a " ' f.'" 

ce. Lcinfitmitàcaldevcngono dalla colera gialla . Cosinel libro dell vtih- 
tà della rcfpiraticncdicc/ll fanguc colerico fc fi rifoluc in vapori coleri- 
ci,indiicc a frenefia, cioèa mancamento di mcntc;enel terzo ei * 

affcttidice. Dalla rtefla colera nafeono deliri) fermi. Dunque da 
Inij ferini fono inchinati à precipiti), c morii nefaric,c u allegrano del fuoco, 
del (angue, c di camiucria. 



* ^ l ■ 
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X>eiist fbrs»^ SoUre dtjcriué ds sii Aftrslooi 
C^P. XXII. 
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LO , «c >iaacua r «laeua , oc vna belle» ® d’inipc. 

» confclfìa mo. chefà Solare: oltre di ciò pieno di ^ di ptu 

euTa . ac humanifi , Icqaal,r„uc coft dona il Sole 
■ Darete 
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Adorno ì AgéUHennoM i homt MMTtUU 
I. C égiutan le membra grandi • e beUe ; 

DimoHra tl volto ben%chegt altri et regge 
Et armata bellej^a He il dinet a% 

E eo‘l crin biancbeggtantete gratto f$ 

E agiunta nobtltà% virtà* ruchex,zut » 

E foaue facondia con fruden\a * 

Ma il Materno dice • Quando il Sole lari congionto con il Signore della 
genituratfa gl’huomini conpulenri.e moderatamente componi, il cui capo rilu 
ce co’i capelli biondi. Mcilabala dice.Seil Sole farà orientale >fa l’huomo di 
colore tra il giallo,c quali nero.e coperto di vn certo rolTore,ò limile.'picciola 
Aatura,i5c alquanto crefpi, e di bel colore. Doroteb dice . La figura del Sole i 
gialla, che han vn poco di rolTczza di capelli , Se t Tuoi occhi alquanto gialU • 
Abdila dice. Fa gl’huomini carBoH di bella, e bianca faccia , di occhi alcuna 
volta gran Ji,nella CUI faccia è il colore bianco,ecitrino in Geme giunto, bella* 
e piena barbaiporta anco! capelli AeG. E quando farà nell'afcendente , hauri 
quel che nafee vn fegno nella faccia, haurà i capelli tra’l giallo , partecipante 
di rodo. Hali dice. Il Sole fa l’huomo di color giallo (grado , bianco, 
c con gl'occhi alquanto fporti in fuora,di faccu rotonda , e lucente , di teda 
grande, & capelli didefi, di pietoloalpetto,di voceroca,di lunghezza medio- 
cre,eche camina compoAo. Altri dicono, di faccia leonina, di capello biondo, 
di faccia beila,e nelli fanciullezza gratiofa. 

Come affai meglio dallo ftejfo globo Solare hanriano potuto inueftigarele 
ììeffecofe. Gap. XXIII. 

quegli antichi interpreti de i cieli dall’afpetto di elTa della ha^ 
jfc \ ^ urtano potuto conofeere la benefattrice, e falutifera faccia del- 

JVl'^ la natura. Il Sole é di color giallo, ò rodo pendente al bianco * 
perciò fa g^huomini di faccia bianca,e gialla , ecpsì di capelli, 
e perche i funi raggi lì dendono intorno a! corpo,e rifplcBdono 
all’intorno,e quali crefpi di vncolor d’oro, perciò fa i capelli deG , biondi, e 
crefpi,edi grandezza trà i pianeti adai riguardeuole,più grande di curri, rotoa 
da,gratio^,& adai degna à riguardare. Perciò fa gl’occhi grandi , e gratioli , 
con faccia,c teda rotondi,corpolenti^loriolì,di afpetco pietofo, c di tignar, 
deuol forma. Il fuo corpo dà quaG Ipinto in fuori. Se rotondo a guifa di va 
femiglobo, perciò produce gli occhi fporti in fuori. Trà ipianeti camma me- 
diocremente, ne pigro,ne veloce, perciò che fa il fuo moto in vn’anno, perciò 
fa gli huomini ne tardane veloci di moto, ma compodi nel caroinare . Il fuo 
moto vniformenon lì varia, nc G altera , ma feropre oderualo dedo moto • 
Tra i pianeti è ptiuato fpedo di lume, e patifcc eclilfi , perciò dona fpedo vo- 

lonucri 
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difm\ ^ bVL occtó d*ot^^»c cccricd.c cojJ com’egli è nel cielo Tooie di 
^^*ii«ic>%\tt«\V\iaotnoVoecVio»«>’l qoal ▼ediarao. Non crr» come gli altri 
fcgUhnommi che poro errano, & che difendono oRinata. 
^^Xe\^oio ragioni. Petche è fplet»«iido,e iuminofo, perciò gli fi rirplenden- 
STatiofi.Perche fti in meazo de t pianeti, bauendone tre dalla parre Ripe* 
rre dall‘infetiore,6c è da loro d*ogniaromo cinto , c come da rn cerco 
*^«iiaggio obedito»otiiene fupctiori ti fopra tutti, e rinforza tuccL - 

SÌPr$mMebc Uftmd Solare mafet ddltcmptremtHtt . 

Gap. XXIIII. 

I Ice Tolomeo nel primo de gl’Apotelermi , cheil Sole ha vitti 
ì tu? di fcaldare,e leggiermente aifeccarc, quali effetti più facilmente 
'■qp* fi percepono co i fenfi, che quei dell’altre Rellc, per la grandex 
za,& euidentemutationcdell*anno,nellefuefoizc,ctcnipi Ma 
quei.che coftoro chiamano Solari , noi chiamaremo fouerchio 
tnrh.''\v temperati tri il fecco,e l'humido;perciocfaedall'humiditl.e caldezza R 
corpolenrojc caTnofo,Ji faccia camofa , bianca,e mediocremente 
J^/?o,càod di non picciola ftatura.& dalla caliditi,efìccitl vengono ic*- 
j^^iXj^ionditCrefpi, de 1 unghi.e di color roffo,e giallo,c di barba picna,cotl gli 
^ fporri in fuori per la caliditl,flc humidiil,la voce gagliarda per la cali- 
®\;*^T>ca per i’hutzjidi ri.cosl ilcaminar giuRo.pcria fteraperatahuroididi& 
lU^V'ti.pcrciochc la calidiri incenfa fa ilcaminar veloce, eia fupctfllia lo là 
^^,ma ilmcCchiato dcll*nna,e dell’altra, lo fa giuRo. 

J>e i co/feef**** che di il S»U. Cap. XX V. 





ogn* moaeratione, bumani, erbe honoranoi 

padri con intero amorc.Gli fa agticoltori,che a’^^quiRano ipz 

^onii con proprio va lore.efficaci.fcnfati.e che fi rallegrano e fi «**"?'“* 
^ofempredi paefi acquofi , «f gli fi taic.chc tutte leloro onte f»n"° 

honeftd.ma «jueft*^t*n^l«J»znidall’iftttiondella i6gl'- 

«ouc.S.gnifica ancora Rc,Oc » rencipi.non attaci,non difK _’,4 
‘ *eiofti,afiabiliie trarrabi//, manfucti, ét ornati diognifo*,. l «irt^ 
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reale.Alcridicono.Di Regni,Magi(lrati> & honori , efì». ^ f buomini dfgni 
ciTcre honoraci,gratia i Prcncipi,di parlar rarojambitic^ >**''roocJeuato,ho» 
nc(lotIargo,glotJoro,e che fi rallegrano di vcftir foutuoCaa. cucete» e non pteo. 
dono molto cibo. ' 



eie téli cofittmì vendono d^l temperdmfnto cdUo,^ hutnidt , 

non dalU Ideila Solare. Cap. X:X\fI- 



^ coroplcrnonc calda , & hamida , ò calcLsc » ^^cca fi gl’hoo^ 

r 'upetbijc così gonfi) .anibitiófi, genero fi>larghf,e che ve- 

• Da cote fta dunque oc t/ma compofitio- 
rycy ^^uijifcnfati.echcfinoo tutte le /or eofe con gran. 

. , ' «onefià . E perche quando la COITI po/J Clone é ottima, 9 

gmIta,come babbumo detto ne i Fifognomonici, fi gl‘buomini compoaidi 
ogni rooderatiODC di equità , humani.e che honorano tlor padri con intiero 
amore. Ma fé auanzata in loro la Cecità , gli fi pudichi , c perciò non grati 
alle moglijDC amatori de i figli , ma perche, comchabbiam dcctodbno nobù 
lùmapanitni, gcnerofi, gonfi) , & ambitiofi, edi grano, c genetofo aipecto» 
perciò confcguifcono da i Prcncipi potertà, c fono a loro graci/Emi. 



Dille infermità Solari , ejudli non <UIU HefU , md dal terrrferaneento 

Cap. XXVII. 



^^^ologi dicono , che il Sole foglia dare infermità calde, c 
^ (t “l'io » c purgationi di corpo,di/ctn, 5c in- 

Icoull^ «l’occhi i ne gl’huomini il deftro, nelle donne il finiilro. 



I- gl nuomini uaeltro, nelle aow *'7 

cofe nafeono dalla Cccità.e calidità dclM complcf- 
uone, non dalla fiella . 



DeUd *r*/ìelice forma i toUumi , e malattìe Solari . 

Cap. XXVIII. 




fecco intenfo. .j..... n..vw..w ... 

Giudichiamo, . in 

tuaoSolare. poiché fi con partic.pat.one del S<> 
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Libro Secondo 



dicedìHettotietC^ fa l>albutiente>biaaco,crerpo>biecOi(li membra rnelle>di 
faccia venerabile » di giada barba » guerriero di animo grande , clemente a i 
citadin\*degoo»8c atro aU'amore.ComeIio Nepotelo traduce co più giùtura. 
Jlm4gnéUiimo pett$ Hettorre > 

• EhÌ4ncheggÌMUchiomMtCftMiecreJl>4 y 
chela fuccint a teBa intorno ébbr àcci à % 

^ Ifitono al dir Uggiddr amente tronco 
^ Voce leggiadra innoia', ha membra fneìte'i ' . 

; CoiCittadinfiacenolmente te grata* 

- 1 ^: Lanmgtnvejle la /eretta faccia* \ .a 

; Riguardo obliquo * efempremai fnpino ' , . ^ 

In dme par ti riguarda e‘l fermo volto • ^ =. 

Contri ff a * e affligge co' l cadente lume . 



in quella Figura fi vede Venere canata dille Batue antiche . 






X. .1 . ; 
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^AP. XXIX. • 



f^'^nc.'vcncMT^ «flii bcncHca 
® T feconda . c della ft^/T *■ '^^'"xlclla oacura hoinina, ftjiL 
Gl’cffcttidi Venere 

^<rycy ^ cncr e fom.gluao gli effetti di Giogo . J, 

ceuutc , e la fua bellezza fTa(rr.«f *}-‘^”’^°"° * P'^ belle , e fono «.a h’ 

che farà di miglior figura *”.'S !* piu alla bellezza delle donne, p., ' 

re gli occhi alquanto rofl^ * ”’'glior torpo . TrìleCvxe P^opnaàèdi^ 
dice, Se Venere diucrtà SiJn J«ce le* ff»c/To , e Alaterni 

. gli occhi gtatiofi . clucidTditn ffr'r*’/ * t>ùn. 

;giermente riuolti . ^ i_^ “ ‘picodore di g * 



co 



leggiermente riuolti , ^ i fpicodore di grati* » capd/i a 

fimili alla gioia detta Boflri l- gratiofa beliezaaa » co i crini crrA..- 

•gnifica più torto gra/Tcz^a altroue . Della qualità del corpo {f 



'gninca pju colto gr^ilcz^^ ' «^itrouc • iyci/a quAlirA «ci cor^ 
rò debole, e trauagiiata , df f **^°*’*** di vn gratiolo ornamento j|^_ 
ornamento ,& ogni gcàjj * P<-^c infermiti . Per effa vicn -^,S®*ficato 
faticofa fattura d’argen tr. 1 ^ ' P“^® «dornarfi di verte lauorare con oro di 

r -I !• » O Dornn» T;.i. ti.ii »r ^ 



pe- f 



faticofa fattura d’argento ' piace adornarli di verte 

ue.fenon che per vn fuo * ° porpora Tiria * Hali. Venere à fìtailea Gio- 
inaggiorgratia.cdiinio^ljiL**^^*^®^*^. beneficio viene ad ' cfller pià.belk , « di 



maggior gratia.c di beneficio viene ad ' effer più .berta , « di 

vna bcllczza,che fi conf^^ ^ *^°“cettione, e di più bella forma ,pcréhe fignific» 
e di vn corpo più vago, e * *^*^**- ^*^®*** delle donne , Se ù più manfìicco 

e bello. Alcuni dicono.ch?^?^*^'*™*^**^^* occhi fono rra*l g tallo» e*l ncco^ 



e bello. Alcuni dicono.chf r * » o, 

lo afpctto.il nero de i ®*9“*o*o negri mefehiati co’l roflb • debile, di bcU 

giunte,e di labbra fotcili ^ P'^ grande del bianco, di ciglia foceili,e c 

ftole corte , di gambe er«^* » rtretto dt petto , di 



ftole corte , di gambe Rtoil^ aclU fàccia , rtretto dt peno , di co- 

cia , gioca con gnocchi afpetto , c faporito > c di bella fa o- 

fpi . Meffabala dice . pi i,J * crede ciò effer bello .bai capelli alquanto ere.» 
perciò piaceri più.che ha kln ° » pendente a qualche nerezza , « 

maggiore , cherfi «atura , belli occhi, la cui nerezza ù alqua„ 

non però grande,ne anc *i* * * P**^^ piacente, bei capelli , faceta rotocrl^ 

habbia bella ftccu.hcili^ ** mafcellc. Dototheo dice , che fa i'fitf 

- molti, graffo. biane.°r che apparente, b . 

«111, & belle Iccigi,. ^»'Q>arfodiroffo. Abdiladice. Venere 'capelli 



e 

belli , & belle le cigìj"'^ » ' ‘P»r‘o di roffo . Abdila die 

di ftarura mediocte * “™'o*re ,ò in far alcuna - , 

chi rilucenti , humj^.* ^uri dicono da vna faccia di color di rote • «on oc- 
a® che facilmente s’inchiuaoo a voicarfi.^ belli 



co 

rotonda ^ 
iitfomo , ebe 

ber capelli. 



icofa poco li «oue 



za cccdicnte 



L.ibro Secondo . 
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He/pM SielUpiì/preBopoteoMoindoMÌMàrc tutte 
qme^ecufe, Cap. XXX. 



fi come ne gli altri habbiam detto, fé haueflero atrati gli oc. 
^Su cielo dalI’arpetM ftcflb dcl/a (Iella, più predo baurian pò- 
rato indouinar quede cofc,c fcnza conrradittione tra di loro. Per 
cioche fi come Gioue appare a gl’occhi tiodri più piaccuole,an 
ci alletta gli occhi nodri a riguardarlo , onde auuiene che dico- 
00, che craello ci è amico , c ci promette tutte lecofe falutifere . Et perche è 
fimile di (plepdoce , d’afpetto , e di bellezza alla della di Gioueu. perciò prò. 
dace fimi u efietti . E perche tifplende meno , e con più delicatezza , (i mo. 
ftra a occhi nodri più piaceuale, e più amica , & appar più bella ; & per. 
ciò (* gl'baomiai belli di faccia , e che facilmente s'accodano alla bellezza fc. 
minile, egl'haomini alquanto più molli, e più delicati , e nel moto ,e ne i ne. 
goti) fi portano più negligenti ,epiù urdi . Il Tuo colore tra'l bianco.e'l ne. 
co laoguirce «òriluce di vn fplendordi rofe , e perciò fa gli occhi alquanto 
roflàcci a b Berigratiofi,& piaoeuoli. Se perche più degli altri rifplende , che 
ancora il luo lame fa ombra, come la Luna , e rcintilla,però fa gli occhi ri'u- 
ccaci» e /c/ntillaoti , e quali giocanti , e che G muouono con lalciuia . £ delta 
rcan<le,perciò f* il corpo lungo , e la datura ben fatta, tofau, e del color del- 
la . 

Cib« Ufirmd di Venere viene dAtempernmentt^ non dnUà fieUd. 

Cap. X XX I . 







^Ediamo Vencre, che ha il Tuo fplendore glallo,e bianco, & anco 
dicono,ch’ò bumida , editnodra il temperamento della natura, 
Tolomeo didcKrhe Gioue i di teperaraento caldo, & humido. 
Se la forma di Venere quali la della con quella di Gioue.Mala 
culididò più temperata co’l caldo , di quel che era con Gioue. 
Perciò In , e bellezza di Venere , e più da donna piaceuole , molle , e 
delicata , & in far iecofe alquanto tardetta . Lo fplendore di rofe nel volto 
vico dal fangneloprabondante , dei quale è piena la compledìone , edimo- 
ftta per la fuuercbia -humidità gli occhi mouenti G come l’acqua in vn 
▼aCo, e da qaella humidità i loro occhi paiono quali fcintillaredi luce . Cosi 
le ciglia , e lelahra fottili , la molta carne nella faccia, il petto drctto,lc codo- 
le corte , le garobeg*'®^* vengono con la compledìone fcminiic, come bab- 
hiamo riferitonella ndftra fifonoroia , parlando della forma virile , c donne- 
sca . Peroebe i fang«*g" Sono di qualità di corpo grada, il color bianco, tne- 
Schiataco’J roflo,di corpo,e di vida fioriti, gratiofi,allcgri, e rodi. Si dilettano 
di redtrdi rol^, perche fono iànguigai , 6 e i Tori , perche fono faoguigni » 

F * quando 
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quando veggono il color roric» fn modo fi rallegrano, che 
le quali cofe Galeno teatra. più a lungo ne I libro de Dina 
reme dalla forma di Paride, conforme lodefcriue Nepo 
Cupido € dt regnttre , ha larghi i fiamhi » 

Riae ne l'occhio /ito celeBe Urne t 

Senno ha 4 •volto , e l parlar dolce y, e grat^ -w * • 
Di pie veloce , e pronto-, e deftro allarmi - .4 
Biondeggia il capo y e alla f/tperba- fronte . > 

■deer e fee leggiadria t aurata chioma y 
che su le tempie ondeggia, è accio '^fagan£tf 
Non tolga afU helleT^a il pregio, el vanto ‘ 
Quinci, e fjuindt C orecchio il cri» ritiene» 



E5 <l«MOgOB0'6*n, 

idi;s. Ncidiifc. 

da Darete. 



n A 






1; I 
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. o 

.OOr3\,. 

' '-ì* ;>m,T j;v 



■I . 



l^ticoffmmi,che di renere. CÀp. XXXTrr. 



Aliparlatado de icofiumi di Venere dice . Qóa " Vcnerefarl 
f»5r. llr “B"'“Catricc dello fpirico del nafeente fcparaca mente, e da per 
le, e lati in buono (lato, fì l'buomo quieto, buono, 

'^’'*°fo>limpido, di buoni penfieri» egli oricoe* udUetra di 

balIarc.Sc ègt»n geloro,abborrifcelcti(re,amatorédc i maoi- 

neii,& opere foit.li,di buona forma.di buoni fegni.di ver da cficr/. e buoni fo- 
gni.fi fa amare da gl, hucminid-a cofe buone, è pio.fii ericcu* b*n«. felice, e 
per ordinano la maggior parte delia fua volontà, fari in caafe di donne - 11 



! 




Bianguno poc»=aip,if„„„ j che tempra 

.rdor.acGd«.nol.„,„ Vmcrto.in lu.» I. lor ..i nobili, 

„,aJ-animo A j diletta fctnpto di rpaffi di tnofica , « 

gtii.b.ll«ti..do„,c„fe gratiofe,giochi:muf.,& applanfo di ballo - S.gn, 6c. 

aocoia ptimicrantentt £||c,noii.fcftoli^tiiorirfl.gie 

CfttSmeK^n'd' f ".«i «iotcgraóon di amore. Sigoj or» 



b,mh..i.<mrr.„4e.oe„‘feLc.;ocofcdiluccato,.c,òcb.dd.6P^^^^^ . 

.placco c. gotfiea ancora rcambieuolcamote di huoniioi>pi»r .* g 
*"”-'/°”"*‘'“o>.niticootott..Al.tidicono,6can.ori.cgt»r^f;“^^^^ 



t *,io*nVlIà Dell* Hcflì, hanno ftaiuta di corpo giuliaidi del?» 

'.•f”” dati a &t bgli. c pro[igi la ftiq* .‘"„lt dT"* 



pietà, e mi(eticor,i f ^ *■* d» or- 
namenti feminili,fi ‘*^rdi «fta 

.,-11 loro mcit:.. ' f'tuita pcc ornamento del foo corpo di »eft» ^ ,^0 di bì. 



t»ll loro mcfti„,. 



uoco. 
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uoco idi tiCo, dv^Wcgce^za>e di gaudio> volonticri fi dilcttarà di compagnie » 
cmogiaie»e\>etc>con(idaco ad alcri.efpclTo ingannato. Sarà largo, edefidera 
>dit Cuon\,tià di foauecoftunii,e buon cortigiano, vede di bianco , gli piac- 
ciono i Capoti OQCoG,bcacuoIo,ha parole dolci, e raolIi,e bacia amicheuolmé- 
te« attende affai al fuo corpo, 8c alla Tua faeda , fi dilcttarà di belle figure , Se 
d*odori,fàcilmente inchinato al piangerete perciò miferìcordiofo. 

Le donne che hanno hauuta in forteforma Venerea (bno quede fecondo 
dfouuengoaodall’aotichetcmodemehidorìe. Helena fecondo narra Dare- 
te Frigio fu fimilea 1 Cuoi fratelli Cadore.e Polluce,di capello biondo,di oc- 
chr gtandi,di faccia pura ben fatta,di corpo lungo, di bocca picciola,di gam- 
be otnme , tra le ciglia hebbevu neo. Corndio Nepote io tal modo l’ba 
cndotco . 

i Tinddtrei gemevi umUa barn doppio 
Vn foC honor di volto ambi abbellì fie , 

Eguale à l'un biondeggia il crine i C altro, 

E pari e il rifa nella faccia allegra , 

Ambi han gi»pe le membra, ambo concorde 
Hanno il voler, t ad ambo (pirai vnmodo 
E’I volto , e gl' occhi , dr i coftnmi Jlesfi, 

JDimidon filo i nomi fegnal forma, 
f 7 vincuor con vendicante faccia 
Inganna i dnbb^ errando , e con dinerfi 
Jìomt pugnando , l'un per altro prende* 
faregffa i bei fratei la vaga fuor a , 

Cui volto , con la chioma ,econ le guance, 
fari in beitela ? il volto , ma più chiare 
Ito lei fi mofira Gioue , e per le membra 
Biancheggia il latte del mentito Cigno ì 
Eiofira il natiuo avorio il vago fronte , 

Spiega C oro il bel cape ,con le chiome 
C tufi amente partite , e la f va guancia 
Bafiembra il bijfo ,ela man bianca neue', 

Son gigli i denti, e il collo vn belliguHre, 
orecchia crefpa con continuo giro 
£lnafh cacciai or del vago odore 
CiafiuM dimanda dtbelle^a ilvanto» 

Biancheggia il mento poco lungo , in modi. 

Che riceuon le labbra imprefsi i baci > 

Poco fi gonfian le rofiate guancte , 
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Cl'homeri hi riUndti, e hd/o tipetto , 

Chendfconde le mdmme deerbe ^ e crude t 
Sefpeji hi i fidnehi» e fnelle dmhe le br decidi 
il picciol pie còl cdmiudr leggtero 
Sefpende i pdfst Idfciuetti , e t membri 
Con dgU leggiddrid conàifce-,e ddornu* 

Sol tri lectgUd iti pregidte membrd.. ,, . 

‘ Ardifce opporji temerdrid mdcchid» 

Sono ft»te*ncora appreflb di noi nobilliininedonnetche dimoftrautno la 
forma di Venere, talché loro fteflcerano’Vcncre.ma ratte date alla Iafciuia,ai 
piaceri, a i balli, a i cantùe fuoni,& alle delitie, & hanno finitala vita colptt; 
gnale ,òco*l veleno , hauendocelo ancora io auifato , c predetto • 

Che tdU coRumi vengono dal temperamento caldo humido . 

Cap. XXXIII. 

Aleno nel libro dellNfo delle parti dice, dal Tangue principalm5« 
y icnafcelo fpernìa , & fopra il libro d’Hippocrate della natura 
humana, che non fenza caufa gl’huomini di temperamento cal.. 
do,& humido fono luflariofiidc lor piace fpcflb viàre il coito , 
fornicatori fino alla morte, perciò fono fcruidi, & atti a fer fi- 
gli. Perciò la temperie fanguigna,o vero calda, & bumida,come di fopra halb- 
Diamo dctto,fagl'huomini dilctteuoli,che attendono continuamente a pigliar 
lì fpaiTo, amabili , grati, pietofi.roifericordiofi, buoni amici, che beoao affai, 
che fi dilettano di mufica , di odori , e di fontuofi ornamenti per lo corpo lo- 
ro,e belli, e politi. Se adoruano la loro faccia ; perche han caro di parer belli. 
Et perciò dice Galeno nel libro de Dinamidijs, che il fangue fa gl’huomini 
piaceuoli , e belli , Se che il fangue ancora fa l’animo buono,feinplice, mode- 
ro, e pia ceuole , 

Delle infermiti , che di Venere » noto gii per la Reda , ma per 
lequaliti. Cap. XXXI III. 







A Urologi dicono, che Venere di infermità, che vengono ne 
b ^ ^ i membri genitali , quando ella c male affetta . Perciò dice il 
‘ vJ Materno, che di difetti ne i naturali, e neceffatij, ma che dà mot 
«note, e gloriofe . Infermità nc i gcnitali,gonorrM, riftringi- 
mento ne i reni, nella vcfica e nel vcntre,e dolori alle parti yer- 
jnofe . Ma noi diciamo,che iluffurini; r.^n all» la luffuria,e 

■(kfnfcrraità^""^ pratricano con merettic» che facilmenj? pigI«“S 
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in f elite form^ dà Venere » e fnoi cefiumi ^ & infermiti • 
Cap. XXXV. 

^ clic habbiama detto delia forma • cofturai » tc in- 
Giouc infelice , cioè flupri illeciti i incclli , a» 
dultctij , 6c fi mili « lo ftcfibi ci liaobiamo da ima^ioar di 
Venere . 



Jn qneàìd Figurdfi vede Mercurio » eduuto dulie meduglte àntiche . 








48 



Della elette Fifbnomia 

DeJUformM^hegU jiaroUgidéPinoé Mmitri9Ì 

^ Gap. XXXVI. 



lA 



< Ercario quando è orienule, fecondo rifrrifee Tolomeo, 

tc farà di color di miele, c farà di grandezza di corpo mdera* 

^ M® fo,di g'ufta compofitione, di occhi piccioli , che ha capelli me- 
dioctfMaterno d.ce.Sc Mercurio farà padrone della genitara. 

il corpo picciolo, e magro.e la cui faccu ^ coucru di 
I ■ r nallore ma el’occhi fono adorni d’honefta bellezza . Hall ice . 
o^d bellCf^ enz^ Et alerone . Quando 

Fa 1 huomo , come di miele frefeo . & è di picciol 

rà ^3 IH mediocri . Si dice anche di Mercurio, che 

corpo,di occh p col giallo, e di capelli mediocri , ^lofo , di fronte 

a Ai Iré«hTe Rrofl-e° di bella faccia.d. nafo ben faito.ài ciglia congiuo- 
fe d“mcmbra larghe p-accuoli,di demi picciob.di barba rara,magro,di bu5 
ftmó nelTorpo,nel «minare fa . palT. p.ccioli,e di membra minute, pariente. 

ILI (T hall dice Sarà huomo non bianco,ne molto nero, ha la fronte eleua- 
u ff« atn^a,U mfo lungo,gli occhi beIli,non del tutto neri,la barba ra. 
u,la tace ° . /-^lu , nà lunghe le dita . A bdila dice . e huomo di corpo 

;rd."lturt!er lo ;.Ù mediocre, hà belh barba, e rara, e picciola , hà^l 
na*fo e ìe labbra fmtili .^11 Bonato dice . Il color caflagnolo , ò vero oliua- 
ftro ’ le membra giufte,8c vnite infieme,occhi piccioli.ca pelli mediocri, tatvto 
nella quantità, quLto nel colore.nella cui compleffione preuale il calore. AIU 
tri dicono . Dà corpo picciolo, faccia magra , e pallida , occhi piccioli, t bei- 
li,cbe hanno vn ceno che del pueiile . 
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d’inde 
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Chemezlh hAurÌMo fotuto gli Ajlrologi giudicare t MenurUU cUlT 4- 

^ fpettodclUPfaftcB^- Cap. XX XV II. 




E alcuno alzata gli occhi al cielo,vedrà in quello la (Iella di Mcr LV 
curio, nella quale rifplendevna mifiuradi tutti i colori de gl' ai- 'gj. 
Vedrà in quella l’ofcuro di Saturno , il Fuoco di 

^ t /• , 



, diquclli, co i q“»‘ accompagna . m 

fctioccc il fuo colore d.Ac.fcono El'Altrologi • *'“■ crcutica 

nonha.naroU6cci.,comcqncllo.chchotacapptcf«>>ai' *? 

CO.& bora aIt,o.chc dimoltc. vn poco di color 

,1 ;„loc d. Mcccocio fono curri difeccnti To'»T'° u " ’ ^ **' 

co,„.d,.ic.c.bq«^f,„cc^^^ 

quei delle capre . Ma il Materno dice di f bianco. 
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bianco ,t\e otto ^iaro>gIi occhi non del tatto neri, e barba nera. Et Hali dice, 
dicoloc ^reco di miele.gU occhi neri. Et è la ftella alla vifta piccioia,ò pó gri- 
de» e ^ccib fa di corpo picciolo,paerile,& di occhi piccioli, e cauiti in décro , 
il nato* eleUbra fortili, e gl'altri membri piccioli, di denti minuti, di voce 
foctile»di fronte ftrccca» e di membra minute : percioche è di lume viuaciilt- 
roo cri i piancci»e perciò fa l’huomo di acuto intelletto , non c veloce nel mo- 
ro, ma moderato, come il Sole, perciò fari moderato l’huomo nel ca minare, e 
di paflì minaci . 

Ckelét f$rmd di Mercurh viene dal temper4ment9 . 

Gap. XXXVIII. 

^^^ft^ft^IceToIomeo.chc Mercurio elTcndo oricntalec caldo, 6c clTen- 
«lo o^dcntalc è fccco . Alcuni giudicano più torto freddo e 
So# fecco,onde per la Ecciti E fa il corpo magro,c fenza grailezza, 
naacilcnto.e per la fouerchia Ecciti gli occhi E fanno incauati, 
^ ^ e porti in dentro, così le labbra fottili.Sc la voce fottile , gli oc- 

elli* gialU,fun ciati di colera, e ciò viene dalla fouerchia Ecciti, come fono gli 
ocebi capeioi • 

De i ceRnmit che dà Mercurio. CÀP . I X L. 

ilice Hali. Se anaiene che Mercurio Ea Egnificatore dello fpi. 
rito feparatamentc,eda per fe,e fari in buon rtato, rti il nafeen. 
te di fonile intelictto,e penfamento,e di ben Egurarc,e ritenere 
tutte le ragioni,comei fatti,erelatiooi de i ^tti. Quelli anco, 
raama i guadagni delle roercantic, difcorre , e ragiona bene , e 
ora etico nelle cofe naturali,e ricerca le cofc,bene intelligente, acuto, e domi, 
oabtle . Amale fcientie,e martìme le vniuetfali,ricercarore i fecrcti, & feli. 
cc. Dal Macerno.Se Mercurio farà Signor della genitura, fa gl’huomini fen- 
raci,tngegnoE,cheappranoogni cofa, modelli, e dcEdcroE d’apparare tutti i 
fecreet delle arti.'Preodoi o poco cibo,c bcre,dalihe hanno feientia di tutte le 
lece ere » & buoroini , che per le lettere, & petcrtere ornati di dotto parlare 
foglioao fpelTo effercitarc ambafeiarie: & che fi dilcttaao de i fecrcti di lette- 
re fecrete, ir religiofe: & gli farà maeftti ò di grammatica , òdi atte orato- • 
ri* , o incerpreti, e maeftti di lettere naturali, cchc trattino tutti il^ro nego- 
tij eon modo f.icilc,ticcucndo pariraentc,c dando facile commercio . Saran- 
no in ogni loro trattamento follcciti, vtili, e padri di famcglia , che co’l pro- 
prio valore raccorranno le facoltà,lontani da ogni piacer di lurturia eiuftì , 
attendenriafe dalla conucrfacioDe di publico ftrepito & 

httomini , che pf«"dono tutte le religioni con rn certo timor di animo .* Et 
alttoue . Mjcrcuyig e m ???£_*** »g veto che facilmente adbenlcc 

G -4 a minile 
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a qucIle,9on cui parimente fi mcfcbu to è congiunto con qualche gagliardo 
raggierei fi moftra il fuo fa pere, ingegno, difeorfo . facondia, colera , ingan. 
no , e piaceuole furto . e così anco l’cntunema , i iilJogifmi , i fofifmi,U poe- 
tica , la mufica , & lo ftudiodcl!*AftroIogia , e di tutu la raatematica.Si^i. 
fica amici fcdcli,indouini , foitilcgi, auguri , & adorni di interpieutionòui- 
na , ancora mercanti ,ambafciatori, oratori, & huomini, che fpelTo inganna- 
no con artuiia fraudolente . Significa ancoia le fatiche di ciafcun’arte^'aucn- 
rione di cofe occulte,e di fecreti , parlar piaceuole , giuditio fano, deliiie, pia- 
ceri,arobitioni,guadagni , e tributi, e ciò che fi vi cercando più torto percau- 
fa di gloria , che di vtilità . Et ancora fimulata ticonciliatione, affetto dubbio- 
fo , Se auuilupato , vii compaflìone d’animo , canto di voce poco piaceuole , 
ma mano diligente in ogni acuto mcrtiero di ciafcun’artc, & ingegno molto 
appropriato coti ad vna roarauigliofa inuenrione di cofe occulte,come anche 
alia ptertaperfèttione di erte. 

ChetdU c»Jhimif$mo(àMf4tid4l temper ameni» non dalla HèlU» 

Cap. X L. 

Aleno dice , che gl’huomini colerici fono acuti, piaceuoli. e ma- 
^ ^ ^ Clienti. Gli A ftrologi dicono , che Mercurio orienule è caldo , 



perciò Galeno dice in molti luoghi, che i colerici fono caldi,cfec 

g'aJJi.e « «pelli biondi dinouno lo rt effb.Oltre 
di ciò Galeno nel libro de i dogmi d’Hippocrate dice , che è ef- 
fetto della colera acuire i fenfi . Et nel libro della notomia de i vini diee,'dal- 
la colera viene l’incortantia,la fotiilità,e l’acutc2za,la fuegliate 2 ra,l’audàcia 
l’eleuatione,la memoria, e velocità nel rifpondere. Enel libro della matmea* 
huroana. L’acutezza, & intelligentia dell’anima vieixe da fucco colerico e così 
an mille altri luoghi. Perciò dicono, che coterti Mercuriali fono giudicioG 
& inielligenti, e defiderofi di apparare tutti i fecreti,e con più fàcili^ ap para 
no la rettorica, e la grammatica, e perciò vanno fpelTo ambafeiatori 
L’huniorcc acuto , e perciò li fa folleciti , e particolarmente in raccorrc ric,i 
cbnze . Et perche fon fccchi,non fono lurturiofi , e non gli piace fe non ìli 
leciu,e profana lulluria;perciò fan poco conto delle mogli , e de i figli, c ner 
che fono fccchi,fono auidi, parchi, che non cura no perigli , ò fittiche oerTo 
guadagno. ^ 



JEcco 



ILibro Sécondo] fi 

diGioMìmi Pico dcUa MìràndoU. 




‘ùGtoiuin Pico Mirandolano di color gialIoirottìIe,& di mifurata quan- 
di corpoidi occhi piccioli.gialli»di faccia Iunga»di nafo lungo, e fottile, e 
labbra (orali,di&ccia puerile, ma con tutto ciò bella,che quafi pareua an- 
. Fù di nnu altezza d’ingegno , e di memoria ,che meritamente trà i 
Oliali era chiamato co*l nomedi Fenice, di facondia incomparabile nel 
ut,cnello fcriaerciche atterriua tutti dallo fcriuere^ Filofofo , e Mathe- 
aaòco, cercò ifecreti della Teologia . Fò anche di coftumi fccltiflìmi , e di 
ttodot d’animo, eilTe catto, tal che mori vergine, di poco cibo, e bete, & af- 
lancatoda gli ftodij.e dalle vigilie, mori giouane . 

^ÙTccmI i deferito da Cornelio Nepote prclo da Darete. 



jìifgicU éUegrd , e di tdccolte membra 
£'// fioit dace dltacha» e ben dotto 
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In ftjkri eonJtgH% e in tejser frodi , 
E sk ben co l fArUr Valme adefcMre. 



Delle m4Uttie,che dà Mercnriote delle cAnfe nAtnrdli • 

C A p. XLI. 

Icc il Materno . Patiranno i Mercuriali infermità d’animo>là> 
ceodo poco conto delle cofe grandi* e gran conto delle piccio- 
^ U ^ le, penla menti horribiIi>e inquicutione di mente, e debilitatio- 
rie, che alle volte paiono matti : ma quelle infermità fono opc* 
X» Hg# f jtioni della colera gialla, non già delle (Ielle . Galeno nel li. 
brodell* vtilità della refpiratione dice . Dalla colera gialla vìenela ficacfia, 
& ncllibro de i luoghi affetti dice dclirij . 

Ld firmai i coHumi , et infermità di Merenrio infilice. 

Cap. XLII. 



Uro 



K^nÌD,klnnaM 

•pasdoiMd' 
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Ice Tolomeo. Se M ercurio farà occidentale, farà di color quali | 
pgjQ partecipante del giallo,macilento,di voce fottile,& gli oc 



♦0^ nero parcccipanic uti 

^ lJ ^ chi inctuati , e la pupilla de i loro occhi , farà come la pupilla 
de gl, occhi caprini , che pende al rolTo . Leopoldo dice . Se 
x*Ty ay Mercurio farà oecidentale,farà qua fi nero, di color giallo , per 
ordinario macilento, di voce fottilc, fenra chiomc,«c la pupilla pende al rof- 
fo,pteualendo in eflb la liceità della capra . Hali dice . Ma fé farà occiden- 
tale farà il fuo colore tra’l nero.e'l giallo,magro,di voce fottilc, di occhi pro- 
fondi , e le fue pupille fomigliano le pupille delie capre, che pendono alquan- 
to al rolTo . E nella fua complelTione auanza la ficcità . Ma fe il pianeta fa- 
rà in fiato diuerfo , fa l’huoino fraudolente, loquace, e vano, queftt ancora & 
sforza pcrfuadeie a gli altri quel ch’egli non crede, fegue la fua volontà , & il 
fuo patere , fi mura facilmente, leggiero di fentimento , torto fi muta di pto- 
pofito, ftclto,di molto,emanifcfiocrrnte ,e mutabile ae i fuoi fatti. Dice aU 
troue . Se fatà male affctto,o fe hautà qualche communicanza con Saturno, 
attenderanno ad atti vane,e di alchimia ne vera , ne legitima , e variano dalla 
Ieggecommnne,6ngendoncà le fielTi marauigliofe/auoIe,& altre à loro nar- 
rate crcdono,alcrene narrano cin,& fempre tono a torno a chimere , e vani 
pcnfieti,5£ volontieri intendono trouati di demoni), e fpcttri, fimulando cfTe- 
ce migliore che non è.ama più lcamiche,che le mogli,dato,& inclinato à la- 
fciUiciUicite. Il Materno dice. S’cgli farà battuto da minaccenole co (Iella- 
rione di malefiche fielle, dà difetti ne gl’hutn*)^* se fe la Luna farà malcoV- 
locata fa lunatiche che paiono di mal caduco, e fempre raoiono per acque » ò 
percaufa de gl’humoti. Altri dicono alTaliti da mal caduco,da 

pazzia, c diiicngono lunatici, hauranno * panranno pecinie,e 
di Icpra. Dicono di più,chc fe M- ° u-nrà pitticipationecon I* Flya<ii,e 

k Plcùdi.6cooleft4d'o'io 






a noi di- 
ciamo 
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colera, gialla fari congiunta con la malenconia nera) faran- 
► ^ hauranno turbida , Se ofeura mente , non lontana 

iJtciè» arreoderanno ad arti vanctc nefaric , alle diuinattoni dine- 
L alcl:ainaia » & hauranno desiderio di limili fcienzei e Tempre fo> 
^ eVaimere » e vani penficri > e volontieri Tentono parlar di rpettri 
li denaonii . Ma ciò non auuienc dalle congiuntioni delle iicìle, 
xaori cx&rlaicli» di atra bile.e melanconici. Percioche è proprio del 
ella, melanconia tirar l’ingegno al peggio. E fono di taccia palli- 
agri , rotauffati, & bombili . Per contrario quelli, che abonda- 
ri claiari,come di colera, e di fangue,fono d'ingegne nobiliilìmo, 
fltganclo i Tecreti della Filofofia , della Theologia , e delle feien- 
caartc\ac , Se attendono à quelle nobililli me Teienze . Quelli fanno 
a»\\ Caadore infipido,l’Orina pallida, e gialla di terra . £ fé farà con- 
\ la Ivmaxcioè con l’humidicà,ò con la flemma, cioè per caufa bumi- 
>0.0 Toancamcnti,&, & infermità Lunari, fecondo Galeno. 
questa Figura fi vede la Luna . 
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De Uè formà del corpot chegl' Aftrotògi dicane %cheddU Ltmd 
Gap. XLIII. 



^^&^^& 01 omcoa 11 a Luna non dà forma particolare,ma dice» cheaiott 
tcmperaméto con la magrezza , à hnmidità, lo ftclTo dicono 



Leopoldo, & il Materno.ma altrouedice, la Luna ben diTpofta 
fi gii buomini di corpo grandeima proportionati,& ancor che 
corpolcti, gli adorna nódimcno có vna bonefta bellezza di cor* 
po , mangiano aflai, & t^no poco > ma fa gli occhi diffettofi . Dà il corpo 
bianco, ma fcgnato d’una certa varietà di macchie . MelTabala dice . La Luna 
orientale fa l’buonio bianco accompagnato con color di rofe, pendentcal 
macilento, ciglia bcncuole.gli occhi non del tutto grandi> la fàccia rotonda, e 
la datura in tutto bella. Abdila dice.Fà l'buomodi datura mediocre,di faccia 
rotonda, haurà vna percclTa a vn*occhio,ò farà guercio, ò l'un’occhio più alto 
dell’altrOibnal mente vno de gl’occbi haurà difetto , ma ne le donne rocchio 
dedro, nc gli buomini il finidro. Hall. La Luna fa bianchi, di bella fac* 
ci3,di beilo afpettOjdi bella barba, di color cbiaro,e di corpo grande . 



LiioSec 



’*^iWouioi 



che meglio h*uriéinopoti$togtuàic*r gl Aftrokgi detta formè Lanare» deU 
r afpttto della JleJfd Luna riguardando in Cielo • 



Gap. X li III. 
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A quel che codoro han giudicato della forma Lunare , £c dei 
«••45 \ codumi , che da clTa nc vengono , alche hanno arriuato con 

lunga fpericnza, fé bauedeto guardato in sù.l'hautebboAo po> 
tuto fubito,concaufa più certa ,e forfè più colorata giudicare . 
Peràche uà i pianeti dà modradi baueregran corpo, e perciò 
edendo bendifpoda fagli buomini di gran corpo : & perche hàvn globo' 
perfetto , & è di efatta rotondità, c proportione : perciò fa gl’huomini ancora 
grandi di corpo,proporiioiiati,e di faccia rotonda, & occhi gradi. E la Luna di 
fàccia bianca , con vn poco di pallore, & hà tutto il corpo con alcune mac» 
chic, perciò fa gl'huoroini bianchi, non accompgnati col rofato.ma pendeevee. 
al pallido , & il corpo fcgnato con alcune macchie , 1‘habbiamo odcruaco in 
molti huomini.e principalmente in donne, pcrciochc fono di pelle più delica- 
ta, e di vna bianchezza piu polita, c trà 1 pianeti velociflima , percioche nello 
fpatio di vent’otto giorni fa il fuo cocfo,eli moftr* con diuerfe £tccie » Cc in 
ciafcuna fettimana varia le vicende del fuo lume. Ne i primi fette giorni 
crefee a guifa di vn cerchio dimfo,^^ j q : jetta , nell’altra coin- 

pieilfuo cerchio raccogliendo il rinalcenre >“'*** *"“ fi 

ridrigne nella metà , nellt, -•.mplcciolifce mancandogli il 

lume . , ò gobba da ogni ia 

6“«p»ne. Laon ^ ^ 
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**'**>» inftabili » e che mutano TpclTu ptopofico i cchc fi 
cofc » defidcrando fcmprc di andar’in viaggio, & ciò per 
> della faccia , del lume,e del moto . Et perche c di lumebian- 
^ iociixio <i.i humìdità, & perche è vn poco nera, dicono ch'ò fe- 
ra . olro fpetTo patifee eclipfì , & vien ptiuata di lume, perciò 
I guerci,e gl’occbi difettolì , ò nebulofi, alle volte c priuata tut- 
alcaioe volte folo vna parte , perciò fpelTo fa gl’buomtni in tutto 
..alcvina volta guera,òcon difetto a gli occhi . li che medefima- 
o > ebe facciano l’altte ftelle nebulofc, come gl’Afclli, e Pleiadi, 



9jitt09te del corpo humMO non viene dMÌU Lunàt macUltempe- 
r amento. Cap. XLV. 






^ calcila fbrmadel corpo ,checflì chiamano lunare, i naturali 
molto meglio chiamano temperamento freddo ,& hnmido , ò 
SSp? (Ictncuatico : feruendo/ì fpelTo di tal compleffione, perciochc 
tra i pianeti hi vane qualità . Ma Tolomeo,Artefìo,& Arcofi. 
lo dicono, che la Lana dalla cógiótion del Solcfìno alla prima 
tura c humida, appredo fino allaoppofitioiie è calda,dopoi fino all’al- 
dratura è fecca , e poi fino alla ccngiontionc è fredda . Magli A- 
;i defcriuendo la Aia form'a,la chiamano fredda, & humida . Dunque la 
r frcdda,& humida, fagl’huomini gralIì,grandi>carnofi,e totonditper- 
: è prturlegio della humidità fat’i membri rotondi , come babbiamo 
nella noAta fifognomonica , e dal freddo viene il mancamento de i pe- 
ti color bianco : ma fé vi farà molta freddezza, la bianchezza pende al 
a , e fa impotenti al coito , che mangiano poco , e non digerifcono . In 
. gli bamidi di ceruello allo fpelTo patifeono di guercio, peroche fi genera 
^*occbi dall’humido ,econ l’humido fi mantengono. Percioche l’elTer 
Itelo è caufato dalla refolutione di certi mufcoli , la quale dice Galeno nel 
Ito ddiecaufe de i Sintomi , che viene dalThumidità . E nel libro de Di- 
,midijs dice, che la flemma fa gl’huomini d< corpo beo ^tti,vigilanti,pcn- 
ndo tra (e, e producendo i capei bianchi . Ma babbiamo da cercare laca- 
,tooe pecche ndle donne fa guercio l'occhio dcAco , e ne gli huoroini il fini- 
ito , l'occhio dellio,ela parte de Ara è più calda della fini Ara , le donne fono 
molto più humide de gl’huomini . Se auuienea gl'hwomini > d'clTcr guerci , 
petAc fono più caldi, patifeono nell’occhio più debole, c perciò nel finiAto,fe 
alle femÌDe,pche fonohumidiirime,può accafeate anche nel deAco . 

Andromaca fa di occhi chiari, bianca , c bella , di corpo lunga, dicoAuno» 
modefta , buia , pudica , e piaccuole . Nepotc. 
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Della Celefte Fifonomia 



Létbelti , ilmodo , UpUti , ilftpere , 
EUvtrgognd AndrtmàCd fanbelU 
D'hùmeri dl^ti , e d$ firendfdccid . 
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Conforme fi bxin Darete. 

Peroebe dafia Luna viene la btanebezza del corpo , ò dalla flemma » Irla 
gran corpolentia, e bellezza viene dalla fiefla flemma , non ha ceoudooi Ve. 
BCtee t c perciò è pudica , man fueta» piaccuole » e fauia . 



De i co H umiche dd U Land» Cap. XLVI. 






Ali dice che dà complelTìone hamida»pcrciòfà buoni coftno)i,& 

•MTT amatori della quiete. Il Materno dice. Il fignificato della La» 

- ^è>eioci 



r T ^*0^ «Tnacori ucuai quiete • ii m«ic&nu uibc • al u^uiuc«iu u^iiai ibu* 
iT ^ijp* na é, bellezza, gaudioiaffcttionc di gloria > debile di feofo,fiacca 
memoria, menzogne,dilatationi, adulationi, -molto mangiate* 

^ ^ ^ ma poco prorito di Venere. Significa ancora leggieri .princi. 

palmente negotianti di cofe acquatiche , principii di negotij ,e di là i debiti 

f iremi; , conlecuroti di diuerfe fiicoltà , & bonori. diligenti col tiuatori delle 
eggi , e delle buone arti, e dignifllìmi ricercatoci di tutte le cofe ecccllcntiflì» 
me : opere di acque, coltiuatione di terra* negotij di Prencipi, & buomini 
grandi , fomma religione, mafiìme nella fua prima giouentù,ma non codan- 
te , eperfeuerantiain quella Abdila. La Luna fa l'buomodi ninna vtilità* 
che il dì , eia notte defidcraandarequà,elà* ne leggiermente fiarà in alcua 
luogo . Sarà infiabile,e non per(euerante,ba trà l’opcre le legationi,ò amba- 
fciaric* l’opcre d’acque ,e coltiuatione della terra . Guelio dice, che fa le 
donne honefie . Il Materno dice,cbe fa gl’hoomini di viu ineguale , & che & 
muuno fecondo fi mutano i teropi,& ebe il loco patrimonio rpefio crefca,dc 
manchi • Habitarà in luoghiacquofi , mangiano molto cibo , e contenù d\ 
poco bere : non inchinati all'amore de i figliuoli * e delle mogli . Altri dico«. 
Bo honeilo , inchinato a i viaggi, di vita vatia,dc ineguale * vincta fuori tieWa , 
patria, fi veftiràdi vedi bianche. 



*'*JfflilU 



che Sdii cefiumi no» vengdno ddlU L nndt ma ddl temperamento 
midoi e freddo, Cat, XLVII. 






.f^Vei che fono freddi, fono poco potenti al coito,perciò fono cafti» 

em e R.eligiofi,& hanno in odio le inogli,ei figliuoli. 1 Poeti fin- 

i ®'>na* quale dicono eficre la Luna, che fia vergine, abor. 
tir la luirutia,6c cflfetc Dea dell» pudicitia. Fiofero ancora.cbe 
louraftiallc fttadc,perchefa f»i**‘"**®“ ’ - La 

fanno cacciatrice, pecche i cacciatoi; r ftaf • Galeno dice, che 

c proprietà della flemm» d fj^j , ten*^ defidetio di coito, c ta- 



Libro Secondo. 

- Cono fìre<l<li'dcfìtlerano i cibi, c parche fono hantidi difprez. 
Percla.e i £ceddi,&hiimidi fono delia comple/nooedrlle donne» 
IO cinoi<l.e^e fiacche. Sono di mucabii parerc.e propolico. & ho« 
fecnai , Se bor caminarcihora accrcfcere le robbe, Se bora 
hnmiditi ècaufacoil loro cacere.e boncìdi collumi,conie 
di^non pen Taado di nuocere a ninno . Amano i luoghi acquoli , 
lO-c ctraaco dal fuo limile . Si vedono di bianco, eciù viene dalla 
:aaacìca • che è bianca, e dcliderano veder cofe bianche, perciò! 
ko voloncierà al bianco , perche abbondano di Hemma . Così a i 
:iocao le vedi gialle,corae a i Cerai , & a i Tori le rolTe , perche 
goi , cosi a i melanconici le nere , per l’humorc diche fon pieni , 
VvLn^o habbi,amdc;coyiella nqdra Fifononiia . Sono i flemmatici 
ccc.vkcl.lb »c di’vcloce ii|gcgno,comc bibbiamo detto . 



fiétno U infirmiti Lunari, Gap. X L V 1 1 1» 

FirmicodilTe, chefegna il corpo con varieti di macchie, 
di fepra , & che con piaghe maligne allo fpelTo fan bratto il 
corpo. Fi debile con vna Hacchezza da vecchio , darà difetti a* 
ginocchi, ò con ferite li fa bratti. Di epiirplia , e dorcimeqco 
di Faccia ,& le còfe appirtehenci a paralifia, principalmento 
thè viene alla lingua, nelle labra,enegl’occhi|e ftorcimenri di membri. 

\uciie infermiti non vengono dalla Luna, ma dalla humiditi ^n. 
fiamma. Gap. X.LIX. 

Aleno nel libro de i luoghi affetti, & in altri luoghi, Oribaiio 
néU'ottaao,e Paolo Egincta nel terzo libro,dicono,che il prin< 
cip'o del difetto deirapopleffta , e paralida della lingua, de 
gl’o<^chi ,e de gl'alcri membri, vicn caufau da flemma fredda » 
che riempie i principali ventricoli del ceraello « E Galeno nel 
bto delle canfe dei Sintomi dice , la piralilìa della lingua viene da freddez. . 
i,edabamoricrain,elenti.Cosilo (lorcimcnto della mafcella, e dalla ftef- 
lz cauta viene l’apeplellìa, e quali la paralifiadi tutto il corpo. Et nel libro de 
{^'ocebi dke,cbe la patalilìa de gi'occhi viene da buinoii humidilTuni j ebe 
(CDXtouo ai Derni. 



G® 



Il Fine del Secondo Libro. 
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dijbni/m , &asi Ufirm. Mn»-^ 

’P^‘’«‘nt,tmfnMCO-l4ronfimm,,l.d,Ì4c^ 

tri Uro vnrt eeru fvx.,fijl<uat , che fin, 

(onloro conoi^^^, . , ^ ^PP^eP» dal dtuer fi colore de t 



tonUroconoi^^.^ ^PPffP* dal dtuerfi colore dei 
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S.™rno ft'f ffi?<* 
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}^ V- vtCjr^-^iSOo , i pel, non àd '““ neai , 

- i' V"* » « ^^'^^OticnJe, /•«(«» ‘^?^'f'LV‘i',i" 

w faranno occid^^^. ' , _ _ ,_^ <i * *^ 

^ •» color 

caturnatc 

«turno baurà cotrifpo"*^®?*^*.^ ac^'S**^., 

. tS- -;^^ioUCÌn buon ftaio.fa ^•'*‘^*h* 

^ a.«nfueto,c qu«to,d. baoo & ^ , g, «U ^ 3, 

conofciuto,«c honotato^,^^^^te* --^*' 








conoiciuto, oc nonora»^'' i*;tca>t** “ “ _ j^o »*^ 
lol moftrarc,<lona,baoi»o * oiao*'* co«<»® * 

e F.lofofo. M. <eq»«'*VS a«l ^ 

.1 n.(«n.e,chc non » -•!»“•* — 



il»* 'r a 



mentOpC fi diletta 



»n »* • — i c 

di 

liUollpOO** P. J 






o** - 

a»‘=’ 



ta!»' 



bc 



con *^*‘*’* al>oc«fi^« * figliuoli.oo** P^ ^ P‘^*'* 

V^vxotttini, mano * 

fcnxa ragionc.non ama i ® -o» 

'^kitione.folitario.paciente, fatico ^ d» óct»' 

uUcoftuniipdi vita cbiata,nobile.» c 

-«Utc^^noraràvolonticri i v cechi dcctep»'*» ,^^^ ^ac*' 

^envt gl*aitri.& g'o«**^Fdonaioie,t*t*^^l^^a*^ toff'ao 

^matwe degl’aitiici , c hlofofo. r*’5i 

con Gioue*lati il nafeeme cO .♦ a *<'* * 

'Sift^^^%ni,efaridi (ano g«uditio,aiuurote ^ C* 



r>^ai-=>*‘'af«'*‘ 
aecf r^rtr-^ '.-‘fc“; 

* se 
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c»e*^. lao» 



*► '^t^noiedcgl’amici, quieto intendente* -,»* - 

**• lio(I,x*^itiroo eon Marte , h l*b»> 

ro(J^**lf(»bfe ùriqnafi 1 ^ 

pd,(j** .te«l alcuna voi 




IX/ 



nero , partecipante **' r^' 
ta nella faccia alci**^^^ 

fc Saturno Ut 



TeC'P’^'c*’ \ 



a» 



Vf;»» eó«''e> ’ 
> A'"'’ 



f» 

cb« 



e^ hniw metto rari»! capelli non molto t*^ 
^y^Unfoflctza . i-lalé ciicc^fe Saturno Ut^ 

(tuono potenti 3, fi come habbiamodet* r ^ 
i(-jJonc«ift empio, frappacorc ncllccofe» e 
^^*puperi^Ji,^ <i*<gratie»noncoafidcia ^ 



xC • 




6o Della Gdefte Fifonomia 



dicci naniicnc I*ira, c le niir icitic : non ù fcu fa delle cofe che gli fono tea. i— ^ 
(carcifa faticarr gl’huominiatnaatl vÌDcere,dif*obcdicntetS’ioaÌufopraiRè, ' 

& i Pre-'cipi»anja il litigacc,e vincere,di pcniìcri profondi, tenace in ftrgta. 
ua,cferuitio«& in accompagnarfitinfolentCsOc . aangannatore, pcnfamci^KKot 
tli inale,indrbolito,fci mo,non pcrmuubilc, fi «neiteconiio i grandi , efciti 
pcricoli,efubuo ritorna da quelli,velocenclle fuccole, & attioni > & iognie' 
jalc profpero . Ma remi faranno pianeti an flato dioetfo dai detto , iànao 
l’^uomo rabbatocdi (Irade, trillo, abietto, dà cnal ftato,che vàappélTòalmd 
guadagno,e brutco.non ha amicitia con alenai o, inganoator de glVmici,infc 
dclc*b^micida,r:flrofo,d> brutte furnlcatto^à » ricgioniante,tapu<^deil)eo| 
dei morti. In fona ma d trillo, e di uìHo II aa co -,V Matetnodice. Fàgl'liiw* 
mini di collumi malcnconici , faticali, fozz*-» bain*eglorioli,echelpiroG 
bruttanodi lugubre malinconia. Mclfaba l» dice., Fàl’Iiuoinoroiro, capelli 
rpffiifàccia rotóda.e lepeiermctc brutradoJ':*»*:*’® hi gli occhi guili ,d’afp«to 

• . ... .A (lirr.Pì l’kiin 









borribilciaudacc.cbe hi nel piede vnfegne^i. . macchia, Dorotco dicc.FÌ l’hiw 

mOrdalpetto acuto «che narrerìBA d’audak' 



na. nei picae , , 

.lp.no ..u.o,chc p«,«jp. , eh. perrcuo, otli. fuj«b» 

t.ll.ci .0 di negonj .ani.AUiladic..Hi il * .|n«fb corno, f. l'hoo. 

0.0 fc.fn..dco,ciod,chc fconni difcordi.,n«l*« .oi fKcué.lcolot .o<ro.n.fc 



7 . .• - 7 '-''»*-*«c,cne lecnina ancorale, n c. • i tr 

fchiato co-1 nero,ma borri bile; ha delle volt*: «ella ficcia alcuni grani rofli, c 



tari peli nella barba. 



S..o.no co„gio„;„ co-1 Sol. È. fhoo,»*. 



. '■‘^"g'‘intocoM5oleUrhuoH»o»«-~ - r, 

piutoftodall* parredella grandezza, che della picciolczza , il 

colore làrè ir, i «arerà ,chepolTa participre 



Iw *oa.«tuv 



cut 







— L,rv>pviuv OC 

aiutatore ,jJ*.'*^*b‘le,giufto, hor. orari * amatore degl’amici, quieto 

intelliùcnre . cop»““«*>di anche il contrario. 

Saturn,.. *P**'enic,filofofo,& fe far* * _-fcenie ila quali nero , òmcla 



Saturtìo *1 faafcenie lia quali nero , ò melato,^ 

oliuallro Venere fà che il color ,utto azurri.necaftagnacci , la fua. 

feccia ouLr* ^*lo»faranno i capelli ne . faranno lodaci di 

hcllczw d *, , le mafcelle 1* piai 

grande, chJr l»';«,‘^'^“f';.^„ificatote , haurà capelli compeccoti , 

efaràmet» Saturno foIoiolTe il fi g dice. Perche Veneree fortunata 

fe gli huom° ^rnofo per lo più.ll ogni fotte di felicità. Hall dice . S« 

hautàSat., **'* '*>iari di vita,nob'li,c cl ^ ^oabofiano potcnu, fa il t 
cotcefpondenzacon V« fccntc» 



m: 



6 z Della Celefte Fi{c>nomia 



cì$ e ci6 (ignificaranno^fc faranno bea difpofti . " fe {araono mal dii|mu, 

farà ilcontrariotflc il nafcente farà disfbr me, feto cco> fetido , bombile 
vile appacifceaza , e di compodura de i faoi membri difordinau , e quao» 
ptù dinorme. Diifero i Sauij, chela Luna aiuta, della temperie, e magrata. 

It Materno dice. Saturno fe farà in cafa della l.«acaa,e farà maacame diloae, 
all’borail Tuo capo farà nudo , e raro di capelli • co me fa Gioae caliti cafcia* 
do i capelli, & i cui lumi fono impediti con rcpct*tiac cecità,ò con coanaù 
difcenu, perdono la vifta , gli fa patir di pinata » bidropici » podagrofi,c 
caduebì . Hall dice. Saturoo conia Luna , ò con Mercurio»& in buona fi. 
gaoria,fa il oafeeate co(latnato,e di buon gii»«i,tcio,edi profondo intelletto, e 
che da fc ftclfo prenderà con figlio nelle fuc co I c. farà ricco . chiaro a i Ri, 
8c a i chiari hnonaini , padrone di telori ,coiii £%o,non ride , nc Ha realisco» 
nico.ne è innidiofo . Mafc Saturno fari in alerò modo male affetto, fi lina- 
feente brutto, infermo, di poca ftima, coroccjaAdlo , che nc anche tgli fteflb fi 
prezza , nc è conofciuco, li configlia da fc ftcifTi:» » * ^ inuidiofo.foiitario , in- 
gannatore , ama d’andare a luoghi malinconzci » e^ancofi , feozaretgogna , 
femprc gli piacciono le miferic, apparecchia te^daanenti , efrodea i luoi com- 
pagni , non li ttoua in lui mai allegrezza , abo rrifcc gii ara et , gli eguali ,dc 
i compagni. Leopoldo dice Io ftcffo.Saiurno dilpofiiorecoo la Luna* 

òcon Mertmrio, c ne gl*angoli,il nafcente amia ri « g'uftì , fari rigido ,di pro- 
fondo giudmo . Se in quello fiiro,faocofo, diOpa»«forc,inaallevoltcdcclina- 
rì dal vero, ricco , appctifce ilncro , aftuto. jiccumulatordi tefori , inuidio- 
fo, occulto , e fc farà difpofto al contrario di H «contrario . 
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ChìHttfi „!ì.mi^ firme vt^O'» 
humort» C A P- 



* "Oi fi come h.bbi.mo d«.o a- 1 fc fo™e . fc i co. 

R G.OUC moltra h forra, e gli 

. come U miftor. d, .S.roroo.e ra„po„m«.« 






hlbb,^ 

cpclUdi «lor >* 



»•>« coltomi . e quando farà pecr..colo, d.„o.. tcmpcr.mra.- 
Dem; ■ r '! n. . j, hti mori diucrC produce altra for» 
! A!;; lf^o.r.pomd.lpL .cd.ll-.l.,o . 



huroido viene la fàccia , Se i 
occhi , c dal caldo , & hu— 
grandi, caluo,e di forma 



nerzbilc.coat fata .1 color delll a foccia bian- 

__ j Ila r**la miftura dcli’vno , e I ai fi d jr 




aditi liaftefi, dalla miauta d’e 
* wccuà a i capcUi crefpi,la traenbe 



«ti 



, *ot< 




l'iittci 










■^Viro Terzo ' ' 

V rtcfi . Il Vicioro, Cefi xn-nga 

re il ^ouer. 



» ^ • -« icmpci-.a.»-..*'' 

^ ^ Vnterapcra mento regio i •* 

'^‘Icnconù, quanto baAia tempera 
^ ^ Queftj ni.a«„ J'l,i»rr»orÌ di vn vo 









^ ^*na,c lunga, fa l’animo lachoatoall ^ j„uica 
^V. ^ ^*uri in fc ma cerca heroica virtù » .^j'aitro 



*" ’^n* cerca heroica ' ^^l’aitro 

^ amano gli amic/.nobi/i,eg^ ^^^^lic 

‘^tV ^ ^^no coftoro di Saturno. e di Matte, noi dic 

*' ^ ^^?Xv^^»'f«™.àdaIcaldo, e dal fecco . ^rix» 6*“' 

'"«griiTrttza mediocre , H caldo,eJ jj* frig*- 

^ ^ miftura farà il nafeentc mezzo gra/To -.. c>rp<=* 



*u 



‘ ^ ^ ' ™'«ura farà i{ nafeentc mezzo grano 

► f'«**llacaIdcMi,edal/a ficciri ii faccua *1 ^loedeU» 

^ verrà ancor curuo . Il freddo daua il ^ 

i^^^^'®'®*enegretaadi capelli. ^ it caldo rolTeX^ • 

aV.f*- *'«'‘>«.«Uficc..iaaaapcl.nellabarbY*^^fIt*m* 

verranno i pelli mezzani • 

^ ’rapcriofi. jf jgaf* 

di "sam ****** ca!iditl»el* Cecità * «e 

®*ocritrd dal Sole vien caufata la cor p«J v’ 

1'"* S«lTezra. perciò dailVno, 

. c’J r-_5.^.P'"‘*‘ì P'ù tolto alla g«ndczza , 

» “^rr^Tb-s:-: ~i«r 

-V ^'^^tdo ,e’i feJ**if‘ *“^® gl’altri pianeti . Il freddo . ^ 

la a. n«ido.d. i Pfj’. 










e k-ii — *^°n '^n poco di fecco bella la n*‘ . , 

J^ido e’i fe^**if‘ “ gl'altti pianeti . Il freddo • ^ - . 

»» miftura d- tutti due di i ,Pfj‘ 

J^'uldo, edel » c del fccco è di rolot di o .L- ^*^2rJZ^dOl 

Conicoftum*^^^ , ^ 

VKtimoSr fecco mefcbuu.ò dalla toalcor:®*» 

„luia«imiido (igj^ »x t* dcU’vno, e dell’altro 

lìK*<aitóJÌ"”'.''** 



cron Venere , cioè la fredde***^ j ro: 

, - ^««daranno la fotuu Bia dell* * , 

li di ,/L , & l’huraido vn bianco rT»^ ^ 

‘“b'bSl"'’"® v,col,.rm.U>o.6oli».ar<. » 

h»«iia.,mi>oa.color;i.^<= 



^Iifciàii 



'«ia, tx nuaiiu»,ci*Qoon.w. _ 

^ fola freddezza ne era 



^4 Della Gcléftc FiGi>nomia 



Mt dal caldo t & <la.ll*hufnklo erano lodau <3i l>cllezza dalla tDaggiot|ant 
di quei >che li vedcuano . Il freddotC*! fecco da. aia i capelli aeri » il caldo>& 
l'botnido biondi « mcfchiati ne azarrt ine caftaa^nacci : il caldo i & l'bimi^D 
danno f*ccu rotonda «dal mcfcolamenco del Freddo » c del fecco vien nngt- 
to, e ne vien la faccia quali rotonda. Ilfreddo» e*l fecco dauanoi capciiipuU 
Diyilcaldot& l'humidu cre(pi*,mercbiati>danoo i capelli temperati. Et pache 

Venere eflendo fortunata m tiga la milignidi di Saturno,fa gli buonuoÌBCÌ< 
(a viu chiari, nobili,«£ dà ogni feliciti . 

Se lì accoropagnarà Saturno con M crear io,cioc»il freddo, c'I fecco co’lol 
do,c col fecco a mefehiarà , ò la malanconia. co r% la colera , ne verrà *nafot- 
ma mefebiata dall'uno, de dall'alrro. 11 freddo »c*l fecco dà un color meUto.i 
nero; Mercurio lo dà pallido,il mcfcbutodtrli*«.»«o*«‘^*^*'*^“® farà quali nero. 
L'uno.e l’altro dà il corpo mezzo carnofo , rr» odcraio, perciò nel mcfcobifi 
ne verrà vn corpo conuenicntc,e mediocre - E c perche Meteutio da la faccia 
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lunga, il nafo lungo , 6c le diu lunghe. S-acaarno ne lena vn poco con U (ua 
ficciià.& frigidità.percò nc vico la fàccia 



1 ’*’»rc4i 



i*a lunga, c cosi ledila, & il na* 

fo . Et fctchc l*humo7 maìiDcon7c^VJ^^^^ ‘ ^ ^ 

inclinati a pelTi mi coftumi,& diucoeono là rroctJhiari, malefici, pclTimi, e ne- 
mici de* loro padri . ..... 1 

Se Saturno fi mcrchiarà con la Luna,cia^- iEiicd^, e’I fecco con l'humL- 
do, daranno U faccia bunca, manon di vers* bianchezza , e cbialczza , m» 
quali b.anca.esc pali, d, . Dall’hnmidiià vicra fàccia rotonda , da Saturno 
la Jonghezza.dalu ficcità non così rotonda . viene la cortezza ,e 

grolTezza deUa perfona. dall’uno, c dalL’alcr». mefcbiati inlieme fata la ftatiw 
n ronuenienie, e bclU , Bc ciò feambiduc forameli , e beo difpoftì 

cio^fcgb^moclkrannonctu.cpuri.M* auucrtà U contrario, che fiano. 

. 6e infctu, faranno * colfumi , df b 

borra ‘ membri mal compofil, 

mo^TtLtu “ £ccc.ofi,tanto peggio- tem^r .mento è il peg- 

^«Cl che meno fi ricerca nel i«cpc, ebeè flemmatico c ma- 



1?S 



,s2S 

lattaio- 
l»ton H 
iHtccJ 



f"Xkc.m * 6l'l>"oni.ni di al P“ “‘V’ 

„’S~?P''‘®fi.ac.pacid.Hefcic»iie . P''" * ccjnK.tl» 

i U poìnonaU p.ir.m. co l“!S’ 



ilitc in va moruen, J da lemperamemo la ma- 
gnanimità , ij I wmpo. ^ ^ i»,ra, la vcndctudell’oficTe.ma 

dtU-animo , la genero ^ Le infom.cà cau- 

Ficaio^ ' co,Fogboooimpediregliocchi coia 



in vece 
fate dalla 
repentine ecciti 
n I c mal cada * 



co 


















^ **i ^oQTo <^on Marccy/AiT'à nel colore mefchiata 

'• gli occhi vn poco più gcolfi 

® Hauti *, ^'olo i/ lignifica core . Che fe Merce Ca.tk 
^ Vfio — I ^ nel piè deliro, e Ce C*rà occidcri cele* 

^^Ctifnc».. J ***^*^**' * redo filliCce • E-teli a*- 

tUo dlrr#^ con Marce, Se embq Ciceoacf tra £>uc- 

4i buoni * nafee audace, e clic /? cCpe^ne e * 

c che? no P®*»**eri>c naoci nelle liti.S: òafrag/ic,c:facnoo 
pUneT^r * nc/lc milicic , e da, Sin if - 

V>iCc^ VI ?P®^Hia,araator deil’iionore,cooorb»cor 

svtvo xina^ ^e<iuefti pUacci faranno io iliaco ' 

' ^^“«gognacorc. &iofoleace. Se 

1 ^,* » che tofto & volu.leBaiero r%cH^ ^ * 



i oo* 

Oc in C^ra 
Gianea^<^<^^^ 

Orr» rr^- 

Se farà in 



^^«»arat»ink * Leopoldo dice . Se Già ne 

nafeeare a/luco • * 

Iti H ,crid padrone-» ^ 

.^'WOcni^i *^»gnMimo,iiacoo(io.Scfari io ' I 

^^'hau'\* °'®**“““'o»cciaco,hfppocrico*ioF®^^ * 

che lau alquanto ^ 

m«l^!i‘^'‘*"‘‘oGipuc folocra feniHcacorc-»® ^ 
4i ^ ucC ®*<iiocre, ma giaitì,e bell»»* Xwl. 

qualche bianche** . 



capei 1 ^““'®" qwlche bianc 

•dai?" K '“ I“,T » 

Haatii narccnicil colore pet 

«nelati.rK 

* n^. (Uri bcli^ 

^ n*; pwaiiM conuencuoli.occ h * 
^^wedclikbito. ma non pecd^ 



ma"*’" 
bclia 
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bcllojt (tccucohaenience>& bella, e fari mezzo caluo. Hall dict. la oltre 
fe Gioue hidri parte con Venete t e farà in l::>uo^o Aato » comcliablnao 
detto , il nafeente fplcndido ,e virtuofo* &C cVicama la nenau,&libd- 
lezza, & i maefter ij confiderà le cofe con. de tfxdetio d'iraprutiaiui gio- 
chi • & gli fpaflì • fi contenta delle cofe ben fst Cte de i bimi colluaii 
facitor di cofe buon e,e pure, di buona volontà» & integra, ama Dio^ di beo- 
na legge, di buona Fede , ama difendete In legge, ama gli hoowniminfie- 
ti,& gli è grato quel che gli è fatto,ama ti gtaardar libri , k rfotintfi a 
quelli , & prattica con donne conforme all* honefti , & alc0mmaoevfo,8t 
di buon modo , ama i parenti , & ama la giu <^i***» l*ornarocti»,tlìnrelleno, 

& in generale farà buono , e giufto . Ma Te cjueftì pianeti faranno Iniftato 
diuerfodalfopradetto , Fa I*haomo,che aa «rasa la quiete, e llionott, »ia li- 
tiofa, di animo -efif-ntiìoaio, s'infiamma ir» 'V’r» fubitod'ira.elafnait» ico- 
me l'ira della donna , è molto penfato , iianamorato di donne, è (olito 

allofpeiro giacer con quelle foor del macK-i caionio, amator di mcrcmci.t 
duole ,e fi lametKa di poco male,e tofto fi m «oue il fuo fcnfo,come lUtnfo 
dell* donna, G mefehia nelle cofe delle Chiede, de ne'fatti , nel turni dei 
quali faràfitdele , non farà in lui alcuna rr»» ** volontà , ha vogUa d bawt 
compagni, «c fi vnifee eoo huomini di «>«“"»».» vuol giudicate io 

cofe,cbe fi deono fkre da buomo fecreto - ^ fcopritore. Leopoldo di- 



****®®^ Lj 

« 















ce. Se Gioue s’accompagna con Venere * 
là feirpl.ee «c amaràìa^ità . gli fpafT* 
sa qualità d’animo , amatà , 8c (eruird ■ 



•IO 



in buono ftato.il nafeente Ca. 
& il mangiare . e farà di buo- 
fe fata il conciario , d\a\ 



contrario 



ScGitmehaurà parte con Mercurio color parodi- 

oerfo dal fronte meno elcuat* - «>«*» *«ng« * 

mente il nafo , e gl'occhiconucncuoU. nom ad tutto nm. la barba neta.c 
rara .ledila me, il i delicato , la fta tura mediocre * 

le labra corpo mezxcv 

Se Gioue ba.,,- orientale , fignifica Vbuo- 

mo , che ha |l _ i ^ ^’ella negrezza , capelli emu- 
li • faccia Ile mcaiocri , & conuenicnu , occhi bel- 

meazocatn^f^**"* 



— «om I ft jjederfi dalle fopradette cofe , con- 
forme dice P‘’?f P^FoUc» • corrifpon- 

denaa cor^ jJJ » m» Hall rnmt* hahbiamo detto •. 



canno il 



Mercurio , e farà in buono 



flato, come babbiamo detto, fàa- 
ne’libri . che ama la Dialctcà- 



«*» ** '«Coiv. j pcrcioche tara vernncatorc , c 

prcdicaiot il Quadriu* fcn,ze , roanfueto,di buon 

"'“'■•“i- n- * ? **88® * ^ coftumi, prende buoni viaggi , 

per altri , _ & per buoni penficri delle 



naf- . , ^le<3 nC'liDri , cnc anaa aa a^i.aacc 

** ^ efcrcita ni pcrcioche farà verfificatorc , 

;i o,..driuio » rr , .r . . . 



configho 
è benefattor 



cofe 



ptefcnii - ® regge fenfatament* * quelle è amato , da foctilc incel- 

.* ^ amatore deUc gemi, e letto. 






o i. J?''‘ 1 ofci;:*'*'o«»o.Kmi 



^7 



^ ^ • <** baon» I«gg« ^ 

»«Hio 8e è di buoni cfcmp« , 

t lodato . Ma fe <iueài 

Jf **ctirc aUe^ ‘etto , e- » f»nnoiI naCccntc »cam^r *gn 

•**oie, ^ *^fe tiittin r“°*® »cca(care di perdere il ^n(o • 
'«*fuoi » j^J'^'^cffwfaajo.eflcndo di poco^nfi*«cn 

«^r ^V « Rl^il tfWv/L.. _ ■ ^ ta»« ^ ^ 



iCA co- 



• ,4!'^*;*‘tfferfaaio.eflcndo di 
• 1 aon, ff f»foraore. pcrmunbilc *^*iulU, 

«It ^P”®®*cofcououe,c Forfè mac/lro di F* 

w«^'®«cc»,ì*^olooti. ■ m<roce 

^ It Luna,iInafccntenon fari non 

^oo«i. *!*» tna T'” , IccigJia conaeaknri.Rb pac- 

“«.«c J. ftacu dcll-aicro,àdc/ercoi ^ ^^„cia 

mediocre. Il Materno dice . ffcrcitarà i* 



vno'fMu grande <lciraiwo,oacrc:»->'- 

* ^fcTCÌt»r^ 

f °*** ‘ ^^tgojtenetando.e giufto • 




> j c$fimmiiUiMtHt»Ht tUHt qmdltti-Vffiff* 

c*,. UH. 

* coflumi, che gli Aftrologi dicono dcrii**f 
‘’**® P'*«f‘S noi diceiDO, che auueogoi 



'••vuuunii, Cile gli Aitroiogf aicono j «Ju^ 

nnepianeii, noi ditenoo, che auueogono d« , 

i cioè dali’h Umidità . e caliditi con l’ali*'® ca>’* 

laoiulirl ..I r i l.I 



£t Pt?m?r '*°^,‘^’l>“midità . e caliditi con «, a«- 

ca J(£_ j!* anditi, che refulta dal caldo > e da Il'b ^ Ja»l 

‘ ^ ® ‘'«o Kiod da G loue vnito con Marte > co 

**'J’orc I a gialla perche ii ìangue daU» * 

,'®tUC d4 RI'oecKé**”^*^ 5°“ Vita certa toffezM colerica - ^ 

^tO i Viaice ' *^^*”*1*» come ha bbiaino detto con 1’*^ 

^ ’'*'nc l’occhio piu grandc,chc fc 

ione cala- _ - - _ c 



l'occhio piu granacene ic » 

fouTqtcih iX****^ congionto co'l Sole 
O^^bianco, ma lati d'oiami coftumi , « ^ • 

^otoKiOiacon *na /• quanto era quando Gio»i^ „*ù ^ 

J^tf^oic graodtzM ^ *»*cdiocrc, «c il Solcò »crO 1» aa.l<l 

A|. * ^ dunque la (latuia del 

p5*”***conucn«jo^ ^ carobedae fono Qualuà or*®^/ 



del n»f^ f»*^**^ ct**^*'' 

t%^doc 





* ^ 
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h|pnopp i capelli àlqaa.oco de) crefpq . dall* v- c dall'alno primó iim* 
paamemo eoo vengono (t non Qitipicoftamà* fiecciò dilTe il Materaoidx 
donano inKti ornamcntidi/clicicà . . 

. -La forma di Gioue»c di Venere non farà alce a >cbe la calda % de humidr 
perche ogn’vno di loro dà la (leda »el‘vno » e i*a. Ino voa forma gratilliini. 
Didimo fecondo MclTahalat che ha la carne l>ianca, che (ira a qualche oe« 
reaza, m ciò non di bruttezza, ma più tofto aggiunge gratia,c hellezaa lik 
bunchézza : perochc Giouc lifaceua biancHi » Oc dalla qualità di tutù due 
vn color di miele: perche Venere (* i capelli lli,la faccia mezzo rotonda, 

& le mafcelte non grandi. Da Venere (eco odo babbiara detto con Tauto. 
rità di Medahala. Vengono gli occhi neri, alq»»anio maggiori del debito, 
non difconucneuoli.tua belfiflìmi . Dà vna mezzacaluczza, ebeè 

• legno di caliditi,humidità,&luiruria,c Yen ore vna bella datura, Gioue in- 
cora giuda,e moderata . 

M. U fora» di Giou‘e.edi Mctciirio ciò è »i*l ““<> • ' *U*nmUo . & 

' 'l'I feico , hauti la fianie mcxxa denta i petebeda Metraio 
w “ '•«“«•.tla Giouc belloi lati mefehiato mezxoelcna. 

tu . O» litio viene il nafolougo.e co»* 1» <TOia,& le<lioi.& il corpo 
dclicaio.raad»Giouelabcllcaaa,eragratia» . fari donqoe U Accia meazo 
lunga, c cosi la facci. , le dita , & il corp«» meato dehearo . Morra» 
di gli occhi piccioli . iricauari,dicolot capr.mm. o giallo, daU-uuo .c d.lli.U 
rro .cogooo bdli , „„„ j., „„„ „„j , J „cafch«. ddl uno , c «WMtro. 

Da Mercurio I, barba tara . e ocra . D. «3 «J>“' 8“ J*!* 
conucnienrcda Mercurio pùiioU.e dclid» - fo- 
ra la ftarut. .eniorara / M„c. rio di I br.fo.rd, . daruarr duc . fono 



nrcfcolad. 1 cofturaVw»“toTMÌtèrno f»"» nefebiari dell'uno , o 



l'altro . 

Da Meri 



» fle humido co'l freddo , Se 

lor della Lunà*^'if**'^''*''****^^‘^*'‘^*^****il^rc , quel di Mercurio è bianco 
— vna certa Cotto tutti due haurà il colore 

‘*conuenienza. rmi. rhe nalCC __ rt... 



con 



non veramen^u-^®"*'***^ * ' 

Tenffono I- _V®.®'«nco , ma con » 






1 





















fa 



AJ 9 L mercuri#^ -» i ii * . s j i 9 nuroiaocoi rreaao » oc 

hamido,la j ^ r»rz«de= l’homidità reda faina. Il co-. 

J.ii. r ./'«ioezza rintuzza la caldezza, o_r»“ . .. . » . . 



\ wnact 
\\b{z 



che na rolTezza . Dalla Luna 

vengono le noti nt coglie. faranno dunqne di - 

ottima forma” dell'altro, ò difettofo , il che 

i proprio dell. occhi l'uno mu g ^ & humido . Dalla Luna 

viene la facr-i- datura mediocre. Dalla 
Luna vcnjjQ rotonda -, l'uno, c 1 a Giooe verecondia , gioftrcia » 

e bontà , **^*^^* mcdicri di aqucdcrti * ^ 



a I 

al - >r 



- I • • 

^ Jl - I ià •« 



ff 



r 



- o • ' . 

♦ . w » a ^ • 



Della * 







erzo. * 

j. 

C ^ ^ ^fr /fri 

' Sole 



te 

OH 



S 1 

g , ciuar'^* ®**®‘^°* ne veramence redo , dc vera- 

folTo * '^** certo modo tinto di vn colore non 

, ^Ua t e mcixo eoffb . La fta.tur* 

altro cof«^ * Sf»tU , i capelli pendenti sali' 

*:*' C.rà fo°! " • ‘”‘ — - 



altro colo — * - «rana , t capci/i penaci 
*^tc Caj-x r_r» •si* ocelli non veramente nert - 
^to, c Dolio ° del Sole »dà ruioe d'incendi» » 

rtebanew^ dinota periglio di violenta rn 

.1 _ “«cado parte co»! tia >l 



'ax- 
ll 

- -w^ ^ Doifo Il — »• w«w 9 V u a* j w w»— dr r 9 

^arcchauen^* dinota pcrigUodi violenta cnor 

al ro/To « l'huomo,chc Ua >l co 

iax.\oCa* i ca«°u^ fontano dal colore emulo, la ^®*“*^*. ^ 
mezzo grclTì, qui/i azzurri » oc eh 

,\a j *’tuomo mezzo ro/Tb eon vn* 

'•'*ied\octì ^1“'*^*.°"®* c^radofa , Sfaccia tnexao ro- 

’^'«»>onuenilr‘'‘*‘ ^ratiofi , £»rà il lor nero r^*\.^*'*i* 

•» \a fu- c » non ben carnofo , che potreb t>e c 

T Uparticip» ctonc 

»^ecoadr> il Macero^»- 

a Vencce,e ^ 

I ^ "*n» che s’accorda eoa gli altri htiorotr»** * 

in U de . funi amici. Dcrehc queHc> * 

,c il c*oc 

la 



— centra la re» 

Oioiaegoti/ * jij », 

«"=" con 



Xi»a daaaito, tn ^rH”"*®*** «nroJentc » 

nc’fttoi&tti . ji, _t>reica * '■■ 



— b‘»“»uvi, inioicn^^ - 

Mobile M'fttoi&tti, flc cfcrc»«* 



SJ‘®*““«oliocre, ilcoloro ,, 

^batiij,Jc piccioli, le la bt» ^ r*a 



.ili* 

.i*-' 
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u 



(ìmilmenteil nafo « Halidice. Se Marte Càa.K'à congiunto eoa MercotioiC 
Ga la buono daco»come habbiaroo , detto Fa.nno il nalcente padrone dilbl* 
daiùintelligibile • di buon fenFo,cuflodedi qvmcl che ha,^di renroleggietoic 
tnobilencMuoi fatti , follccito , bene alleua.co > prcilo nel parlare > faaioin 
mali coGumi , ingannator fàcile» non fi fcrtsraa. ad intendere » di mal» cre- 
denza » e di tri (li fatti,atnator dirilTc, fi fttrraaa. aflài, & nientcdimenoifcli. 
ce I c di buon amore , e concetto vcrib à Itaoa amici » e communemente la- 
ri malta i luoi nemici , e bcncagli amici • lei pianeti (àranno in lib- 

ro diuerfo dal detto , f» l'huomo dilTipaeoare- » & ingannatore in dare» e ri- 
ccucre,&che fi pente di quel, che ha fiacco, mobile in tutte le faecofe,bo. 
giardo, e ladro , che nonconofee Dio, p«rgiuronc‘fuoi giuramenti, ama 
tor di rillc, e di gridi , conofciuto trillo.f aacrgognatore, rubbator di ftraiie 



mk, jj, 

al 



Hai 






irra» 



tradimento . 



? ‘‘^««menre gli homitidii.c malTi l — 

bc Marte haurà partcciparionc con la L una , lari huomo , che ha bello 
colore , c bianco , con vn certo raefe da-racca co di vna mezza roflezza , gli 
occhi mezzi poITi, belle ciglia.ficcia quaii rotonda, ftatura conacniente. 
Uarctedcfcrmc Enea ,chc fuiTe di (tataaraa mediocrc.con occhi allegri , e 

helii.facondo.affabilcfortc in configliarc,f>»«^foi°»»""ofo,c traditore dclk 
fila patria Gli Afirologi fannoqucl.cheè «a co lotto Mercurio, e Mar te di 
natura tncd,ocrc,di colore pendratcal colo r Marte.rolTaccio.ò infocato. 

Era la forma di AchilleVecondo Darete j>crtoiuto , di fàccia gratiofa . di 
8“L*'»rde, con forza grande di bracrcria. bcncrefpo. demente, con 

L Tcc - ° ‘ ^ 

col x olt9 il biondo ] 

con tulmn , r PeUo con ic » 

~ ha U chioma y e siile (f* , 

^ pasjì mat^ il forte 

. — U fJ .. , . 

non dalle fi elle . 

M, f ' • c„»c , cioè. feU qualità calda, e feccm 

4>5 ^^attcfaravnttocj^l i^uanto fecca. Perche Marte di 

^ J n^ ocre . & il Sole giallo pendente fi- 

b.*» jfej o ztiefcola mente vetri il colore ne 

sfcc'cX: - sr.» -<•-> 












te’ 



IVay^; 



l’^TWOaV 



\Vcia a\ 



»reted 



» > _7J 

^**lcotri . •'on veramente roiii > ni^ Mane 

^ * capelli pendenti più toHa all’a- 
*CHa»cla rv nella barba , come gli Eu^ 

gUjn ^JVlclta mif^ura farà i’huomo meaao barba- 

ta;^ I ^*jr*'oiIrà, i7 5olc vn poco graffecto con pie- 

lc*>_ ^^^^“^^^«iwento viene il corpo tnezxo g^no» 

►UKii * * *^o^timi. Se il meftiero è di due caldi fbmi . 

/ecoir*c tutte le coCe occttlte»Sc o cu- 

», l ^Stiificarc don uno oe /àri,coie 

P-^^ci.ehiari,5e a^nL 



ingiunto con vènere’ ,’Vioè7/’«/a'o. Se il ^ceco ^ i 
vn ottimo tempera mento . Da Marte ^ienc •> 

’ ^**®*‘® <3Uaii rollo, negro,e i>c//o daliit 

’ ° ''oa certa grat/a di biancbeziea - 

ic-ll lunga, c bella. Da anit>idue _ 

^ - *^*cda i capelli fpefft, e mediocri- t -r^- 

_ vna certa gratb di bellezza ' 

' ^ ' ’™'^*^*ocrcmcnte crcrpNiTio/ff.cgratioii- vr^rrie- 

~ ^*cchia>che Icggiermcnrc/a bratta, rr»a. . 

^■* **P oeohi 

? *'Ì°*''cn\aUelIe mediocri. Venere dà filtri 

pende al bianco, maggiore j r«e- 

n cattv*\( t ®3^tru giufte, V enere dà graHezza - _^cc 

' perche niunopianer* P“^ e^en* 

P»gma di Venere, lafcia affai 
^ Shunto w 

, cioè il caldo , e fecco ve 



fun» i. perctie Diano pianeta 

denotati 

te, lafcia affai nell*'** 

c.cw.-- — *’‘^**’^**J^i 

mediocre 

l«à il corpo me«o delicato - g-trd^^ 

' * »<««• il color ro/To, . 

“'nt^y^jy^ ’^CTo. Metcntioda la barba j ** 

S' ^ *«‘l*ura d'a m r ce^ 

'“«2^ ÌS^'P*'ifon r^''“®H«lelabra,a< il ‘«>-1 ' 

»'««»con ‘‘ «Wo , c*l rocco I-***^^ 

"*'*'»tttitk '®'od»^^««^*8lioc*i "on del turco 

la occhi n»c** 

^iKukàbelli, dal mcfcola**^ 



:e*‘ 



cO 



esa» 

ai» 



tUt- 



^t»e 








7i ** Della Celeftc Fi bonomia 

dae vengono le ciglia belle . Marce di U fia.ccia rotonda >c così la Lw} 

> c dill*alcra. dunque non fi toglie la. X’o conditi della faccia . li Law 
datura bella , Marte non la A bmcua • «dalFvno f e dall’altra vieu U 
natura conueniencc . 

DcBéformA • e eojtmmi » cte dic$no Afiroltgi , che di il SéU 

co’PUneti iìcferivri» Cai. VII. 

Sole bau ri parte con Vctaere « fii rhuomo % che ha (Uà. 

C *22 ™^iocrc,e bella ,ilcolore enefchiato di bianco,con rolfj 
racazo chiaro » e bello » capelli affai , e conuenienti : pat^ 
nella parte daoanti voler pa.rcecip>re di cerca caloezza>maooa 
larà molto caluo» la faccia <j «sa fi rotonda, & allegra , le ma. 
fcelle IMO grandi , occhi belli , carnofo laa. maniera , che fi porri dir qua. 
^graffo. 

.* ■ Ma fcii Sole hauti parte con Mercurica* ti»url rhuomo ilcolordi miele, 

* ** ^'‘ocoloreco’l colore, cine dati il pianeta , che lo riguarda, 

ò che Uri con lui giunto di corpo . ha baarb*^ * ma non grande, ne meno 
lpclia,gli occhi mezzo grolTì.e osili. H ali d Se il Sole hauti communica* 
none con M crcutio , e lati in buono dato » P'<^ *ncb inato alla 

?Jrmo co wgg»® inimico *n malo dato , all’hora farà pii 

Ggnificationei più defid compiere la fua volonti,& 

comraunemcntc fari duro, e fotte al drir ^ ® adoperare . Aliti 

rhu^móch parte eoo Mete io ,Sr egli ot.cotde : fi^i fica 

rara mediocre, c bella . Benché 

hia fe il ^ *1 mezzo groflì . j il r Ivi l * 

riofo con If P«tecipari con la Luna,H»«rà ,1 n.fccote bel colore,e grn- 



tiofo con vtia certa bianrh " chi»*’®*® mefehiata con qualche rof- 

fezza, belli Q^^,. , ^j^cl'a,*ltridicono.fa l’buooao* che 

ha bel colore he*lle accur ^ c olii , pendenti al nero »ftatucn 

giuda, face ia occhi mezso & 

® ^czzo rotonda. 

^itrchgtiu.m Uei fi^»i . • 

-««mr. L <u \.à . 

CAP- V HI. 

V- J .| c I ‘ con Venere, cioè il caldo, e’I fecco 

temperamento I perche iJ Sole 
1 caldo , & buroiiio ^ Venere lunga, mefehiati infi e- 

dà la daiarap.cciola,c IlSoledarà il color giallo.qunfi 

«fida daranno g.uda,c bc ^ ^ ^ S 

. to chiaco,c bello . <i»rà ilcolore mefehiato diblanco» 

con. 



apparirà oi.\ i chiaco,c bello . Vct%* 

^ ** ^^ovU midora d’ambiduc 



»iue C\l dati ^K..^ r. - K^l/i . Venere dà /accia 




. Venere 
fi rotonde • « "' 

faranno rfuoquc 
ddmrreole mento 



• grutTo » c 



A> 

uafi 



<U bèll di occhi belli , c piu fi». « 

» , ^*,‘^°^PO‘^'P‘ccioh flatura.c gl--- - , 

ole ba ^ ^ "*^P° r no forche Ct po^*^ ^ 

Mercurio, cioè ilc»fJo,e 

. c Mercurio danno ii cofor "'‘l'^uafchc 
tlnJJ à *** <l«l colore col qua le fi accompagnerà ^ 

:"‘o di ^oftoro.quando alcun n.aneta io r»i;uarcfarii*> *' 



Unir» J *^®Oo ** n .wvuiuw-.'w — r -, ,. , ,— - 

.Corii^ pianeta io riguardar ' — 

barba piena. Mercurio rara. S i^arrco- 
'•“ b“‘»«o"»cpp„,r,nd.r.nc Toppo Of J*i?T,n0.c 

diiiiicauarì,òptccioI>> li Soie beli** " 

t^aro. 
n.xtrà. ** 
tii^ra. 



&c»*ldi.iijcau; 
~:ehcUé 




beM*. bianco co*l tof*to;dai/’iino,e l'eJtro ^faidca* 

* g^tiofo con ma cerca bianchezea a»®** 

gli occhi gialli, e faeiii. 

X nccu 2 !l_ 



La/V »*ccU,^: tengono bcJIMaJ 

J . ®**^*»c Ic^ ciglia faraoi^o belle. ,^. i 

dfiraìogi» d/fono , irir 

im/i;, ori, ..CAf. IX- 

LV^ ir parte e«n fiffnific* 





/ /‘V 

r . ' 







7Z Della Celeftc Fi.£ònomia 



ti due vengono le ciglia belle . Marce di la Caa.ccia rotonda % t coti U Lu; 
dall'vno « e dill’alcra dttncjue non fì toglie l& Pocooditi della £iccia « li Laji 
di la ftiiuta bella , Marte non la fii bratta > «dal^vao » c dall’altra tìcdi li 
■ datata coDuenience . 



\ìit 






'iill 



DeBdformA » e eojiumi > ckt dicono Aftrologi , che di il U\t 
•vnito co’ PUneti inferiori. Cai. VII. 






Sole hauti parte con Vccaeire • Fa l'huomo % che ha (lata. 
S raediocre , c bella , il colore mc^chiato di biancorfoo rolTo 



rocezo chiaro » e bello > ca i>elli affai » c conuenienti : ntòi 

nelU « . ,1 *' I T 



n* M»« w • 

Ma fcil Sole hauti parte con Meteario» l*»utirhuomo ilcolordimide, 

, e partecipati coiorp co’l colore , ciac <doLci il pianeta , che lo tigaarda, 

A chelari fion ItaS •. . % « _ e ° 






I r-'”-r— •• »»o coiorp co’l colore .ciac ei-aca n pianeta , cbe lo tigoarda* 
e ^ tr • **' 8*‘*oio di corpo . ha bar !>*• » nia non grandeioe meno \ 



r er \- . ’ K«uaco dtcorpo • ba bar t>» , ma non Eraodetoe meno \ 

pe a,g i(Kchi mezzo grolTì.e osili. Hall «d Se il Sole hauti communica* 

**P*)5. ^^*'**f*o * c Iati in buono dato » l® Ip'nto piìk inchinato alla 

Eli! lilCia n ETin fl^ ^ •_ a • • • . •» ■ n m -a C^» f % _*V I i — 



pai 1 la» ma fc fari ferito di caitEto inimi^^ inalo flato , all'bora fari pii 

quella fignificatione.e oiù del» d c^iC compiere la fua volonti.Cc ìSavflJJ 



*l“*=‘l*fignificatione,epiùdcdcl«*^^"corap«"e 

comraunemcntc farà duro, e fotte al drizzi»- r fi . c meglio adoperare . Aliti 
k ***“'^^ partccon Merci»*-»® » ^ oncotalc : lignifica 

«oraedi miele.la t»-» mediocre, e bella . benché 

tiofo con Partecipati con la Luna.Hs» «ri il nafccnie hel coiorce g«: 

Lza belli bianchezza mezza chiaira.c mefchiata con qualche rof- 

ha W co faccia toto^a^ajjltn dicono.fa l’huomo* che 

ciudi facci ^ * belle ciglia, occhi mezzo gcoffi , pendenti al nero .datur» 
giuiii,tacciarncazo rotonda. 






Vvv*cd 



Infirma 






‘‘forn.e , , i cit M A^frtjiiltduc»i, dirt i fÌMtti , 

-•‘•temre mn di iità , rrr* dtU, 

Jiililì. CAP- VIU, 

V.„a„ j, s<,lcp„,«iparà con ye.er..cioiilc.l<lQ,.-I fccco 

wl cld. . & bumui oc.*o*° , ,«chc il Sole 

Al In *1 Venere Jungajmcfchiati infici 

di I. B.W,. p,n.oUA bcH“* „ Sp,,a„i ,? 

nct*’ *’ Vcocr C bùoco , che tic. al loOb , onde 

'ff'-'ipiiSi bdlo^tX. d^.»bidue ae»iil.olo.eDie(chiaodibi«,co. 

con 















^^roTerzo. 

ìcape]I» gialli»® JfedVfacci* 

r Solere V^ ^ gtandi.il Sole non i „,-rrr*/a mento 

r”?- li ^nno occhi belli, c giuft» » ^ c-rnt>^‘’ * 

^ ^o,daU.?,*^* corpo di piedoU /T 

. l'alio f. ba il corpo carMofo.cfic/. ^ 



le Valuti 
* ^ "lecco 



^mttiunicationecon Mercurio.ciod '/ca'Jo^ Ja 

, - li Sole, e Mercurio danno i' 

Icbceii^^^* » èi di quel colore col qua le i* Aa.1- 

«to4i ^®^coftoro.ouando alcun ?.»ne« c 

Solcai la barba pina. Mercurio rar^^^^ ^ «rcU 
barbanoniroppo graode,oc troppo <j^ ooa 

t»;,,. Volte: «,r.„d. .n....,\rl -orioli- H Sole bell*» " 



Volte grandi, incauaii, ò ptccioià. *• ac 

\ :. r .o-co-i 

ingiunto con la Luna, cioè il co^t» ® 



«.C 



ccrà 



-'■«.«a ^ --o-—..vv^ vwii •« buna,»»».*' ~ , ,, i| 

gx^^«»‘checofa di buono, laonde le il Sole di il 
co\^llo,«c U tona bianco coMtofatOidalhmo.e I 

®*»e ^ ^ OeMn.A.- —C- hianebezsa ri 



•aJerO 



... >.uu« UIÌ1QI.O CO-|t01>»'^»'* ' — *t» — 

grariofo con ma certa |a *-*?** 

.e roffa.Il Sole dì gli occhi ' i ^ ^ 

.* d»ll'on*,e dall-altro tengono bcllMal-»'*^ 






fao 



^ im/eritri • 



c*4 aotoada,c le ciglia fatapA® brlle. 

Cap. 1 ^ * 



/;» 






7 inori parte con Mcirurfo , lignifica 

babbo a coler bello, e graitofo,la faccia lan^j 
roCnie litnpn. £.^_._ ^l,iiara.ocebt I 









i 

i. 



. - 

roenie Iuugo,efotrilc,la ftoofc e!eiiata,occtM 

fo neri.le din langheja natura bella, e giuila- , *^J*«?^**a 

Il 'orpodchciro.la (Latuta mcdiocrc,la barba t»c ^ t»^***^* 

^^idpiccioU.lekbra alle volte fornii .fltfcla L»*’* 



.^“®***= • Hall dice, quai 

f“™"° r,,iio boollftaB 

«««'•le fci.o.icf.«io. 



'Lai dei i. 7T-1 “'“f ** *= » » e Icientic, la uio, intelligi — . 

cof.beUa,bcnbua,di ba«;T* ,,,|c 



M» 



*u 



»idiein)4i_ * 



-I inici,edl buona legge, di 

a »iaggi,cbuonicoftumi,aH»_ » 



da impalate, legueicamin'.,r<^^^i» 



^ ^ Incili, «*d' buona^loquela, l^i. V"'o“’ 

** **.*.v>à fa Iti gittflo,atna d’iBip**^* 




C<^ 



74 



Della Cclcfte Filbnomia 



li 



e fetta tconofcìuto, di gran lode . Ma qaando quello ptancM ftti ik i&wo 
diucrfotfa il nafccnte di parlare inconftancetpcrche qui dice voa cobite il* 



trouc vn'altra,Don fi confida di niuno.di profondi penfier^a l|jonoo^e^n 
ce(lanza,neanco all’amico, di gran grido, fi mefehiain tucte.lc cole, C folle 
non le potrà fornite,e farà farti dioetfi . 

Se V nere parieciparà con la Luna,& efia nel mondo orientale rilpenetl 
Solciò ben d'Ipofia, lignifica buomo,chebabbia bel colore, hel quale pccoa» 
Icrà il bianco luefchiato co’l rofib.le ciglia belle,ebeneaole, gli occhi del tot» 
to neri, la faccia rotonda,egratiofa,la llatara conuenienre>ebella,(efi{loc 
cidcniale, faranno cofe fuor di quelle . Altri dicono,gli occhi nonvenintn* 
teneri, competenti , non del tutto eguali . La forma di Polifina Tioiaaa 
parche fulTc fiata mefehiata con Mercurio,perciò che da Venne ha il color 
rifpleodente,ò bianco, gli occhi belli,aliegri,i capelli biondi, i lunghini cor» 
po ben fattoidà Mercurio Talceaza della perfona,dc dcircatesza, il collo Ioni 
gO,le gambe, e i piedi,cbe hanno PiftclTo modo con le tna:hi,e petaòcàlU « 
di animo femplice, magnanima, e liberale. Nepotc inci: onnanstoiiial 

^ Trélfop^k Troìàn sinép^ , eJpUnde^ " 

Con vìneitriee fàccin Poiijfènd » 

£ ben mcr té tri l‘àltre il fommo bonère\ 

Hi di lètte le membrd » e bemtmfojlc^ 

E le luci ridenti» e dllettdtrici » 

Picciolo hd l fiede i & dltd » * ffdtiofn- 
Con drittd gambd i bei veliigy vibrd» 

Vince tèneri» U fnd bidncd ntdno» 

’£’/ co^ i gigli t e Id fnd beUd chiomd 
£>elt occhinto fdntn U Vdgd finntd i 
Et eUd hnmile» e femfUce » e benignd » 

Eie vdrid fi dimori rd , ne fnperbd , 

Ne ntdi negh pidcere i chi gliel chiefcj. 



•iimiiil 









1 k • 



fion-anii 

.1-11.- . 



;..a«ouiinii 

' . j.oi 
. 33. ìUr 

:ii iliL'p I « 



*o 

al 3 



OM. I IA> 
H 



■ r. ^ 









*:.o Oi.-» J3- 

i riì ■ 



^ r. 



- ? 



• 









che tèi forme non vengono ddlU pdrtecipdtione di Venere eem - 
gir dltri Piène ti» md dèi mefioUmento delle qndli ed • « 

C A p. X. 



A quel , che dicono colloro auuenir dalle (Ielle » noi dtclaL'vnn 
lift- dal roefcolamentodellè qualità i perche Mercurio dà il coloi 

^ di miele, Venere bianco pendente al roffo, onde nc aprartfea 
piùgratiofo, petcìòda quello mefcoUnicnto ricnc il coloi 
del oafeente bello , e gratiofo . Venere dà la perfona bella • < 
gratiofa , & in tutte le cofe bellezza . Mercurio la faccia lunga»il taafo fot 



Cile 









iPwa 




k^/,f:^s -iìri 



^^*]?***^^ • ict£/ra/i. 
■* <^on Ju 



^r 






^unghey 

* perchè 

nr» «./• ■» ^‘'^‘yc-hezzi 

^CglM crcchi <at/ Mirro 






ttx. 



'««;« narteciP?^* r /♦i’»!!^** ^ l’huomo»cbe ha il co- 
j: kj i^rf O * ^fl^t OJo/co bello, le crgjia grz 
(incuta mediocre, e bell», 
'^U occhi n v ^jgnti, benché non cucco eguali. 
ibi *2*5*' »/ congiunto con ia Luua j 

dicey^Se Mecfor -i,fpif,ri permutabili , e di 



ncr^con» 



dicey Se Merco .-|,fpit,ti permutabili, e di molte 
[ aiuttyfawOO jjj alcuno dei nodi, fard gli fpi- 

lue in iurte le^fe j Se intelletto ncl/c cole. 

Oli, di ^^0U^alCD^ legg'^^** ^nofciuto , c nominato. Colteci- 

d* s il :«-/* ^«itaCOn , j: 



‘ftJ'ce , Tari il nifccnté p>" ^ je vile , c di picciolo i 
Sejarà infelice fa fi comvac^o U 



nome « 
Ltatia, 



[«ordwotT^VrrJ^ ^**^UoloW mcfchiato di bianco.c 
—n .?. ■ 1 y 1 . ha 11 '■ _: faccia xoto»da con 



che 




"" '^fpoftS^Al^huLo :Ac ^Lr^cci . f-cia 
.CSl?" • f'g*'» » occhi Ha dt bdìcT-za. . 

^i^J^ftaiqragiùfta-.&aao» ^ Mercurio, e deUu 

- . — aP. XI 1- 






^ffitiofforc deìU A ^* 

dalle qtUUtà . ^ ^ tecipatione di Mctcutio 






cf>« I , ««IO coitoro uci *7 .^ao* i i. di ve- 

* ^ beJlezaa i iaon*^^ 



,,ij, „ — 6«c ocil 

**«o lae hutnida . 

h fine del Terzo 



iJoi.o 



N>i 

Jbld 

iftfc* 

coh 

Av,« 








w 
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t . •.'•Ji >■ 

fi’ • , j 1 , t> Jti 

,4* 0)ti > . 'ìf 

ilt.'J 1 i. 
ì; n ib 1 1 li 

~t\- : - 

. .1 ^ •! 

’i " .. 



PRO 

I A’y? è ragioMàti delle forme % che dén»» i fi a- 
neti ogni vno da fer y?» econgimnti con gli altri, 
à quelli , che dominano • reHa che fi tratti di 
quelle forme i che danno i fegni ì perche così come 
t pianeti così anche i fegni danno le fue forme : ma 
non ogni pianeta , ofegno dà le fue forme compia- 
ma tutti due infieme • perche n'i il pianutà 
fegno fem:.a il pianeta pofiono d^tr la figura 
come ne il padre fen\a la madre , ne U 
madre fenT^ il padre^ . Perche ninno può nafcere , che 
qualche fegno non a firn da t. che qualihe Pianeta 
non lo domini . Laonde i Pianeti tolgono 
à t fegni , & i fegni à i Pianeti , & 
ciaf un ai loro aiu- 
tai altro . 



fen^ /7 fegno 
ai nafcente , 



f 



i\tn 

rtt i 
r/ri> 

t/tfo 

ifl»» 

K 

\i li 



’ Libro Quarto. 

* ■CliA!ìrtb«JiaM,chile ' 

■ l.«m., <rW/ . ''f ’ 



1^7 

degfi 




coftcllatioai di 
dice 1 
. qaell 
• wl' 



C A '• 

hamtna Moro n^* i c<=> 






dì^'IiSIoTrcrT"o1omeo,chef^^^^ 

nelle cfac fono di zltn c» ^ di JL 



dl-buonno ccDforrae alla I 

o ad vn certo modo a ti- 

re, e di debolezza tc di $0^*^ ^oU 

, il Leone, la Vergine, e l a» *’^ri 



Di 6'*“' 



L ^ perati , ma «MS..W 

“o «I corpo dell-buomo cenforrae a 

* bridiuengoao 

e di picciolczza , ò di colore 

■dcxza , come per effempio , ki _ 

«ara, cornei Pefci,4l Cancro , Se il Capricorno . c P’** 7 ,n 

tAciete.delLcone.edclCapricoriio.leprimcP*''’*,^ 

Ar* il corpo più gagliardo , e le inferiori , ■-'* roba 



- come dci- 



^^o coiu- 
C’ !•• oaiw 



eoli allo'ncontto del Sagittario «delio Scorp’one,c 
' ° * ■ ■ le vUtmclo 



prime Canno il temperamento più debile w -- 
Similmente la Vergine. U Libra, e’I Sag«t«ac»o app< 
modcratiooc, lo Scorpione , i Pefei , c*i Capc^co^"® 
to incgui/e, e fuor di mifura , e fimiin»*****^ 8 ' * 






litri 

coofiderando,e mefcbtandoarriujrcmo * crociare il ptop^^ 
dicufeano . Hali ha fcricto di ciò molto 









,o«* 






i>vve'‘’ 



fcgni , ò tuor de i I eg 
propornonati , ma Icaltre forme.che for 
• corpi , tic li fanno ineguali , & finno afT< 

•m forma , e forfè li brano alquanto all a. 
boUraa , ò a bella propor rione , ò bruics 

“eltitia. Et le formecheapp^’rTanogra 

e*l Sagittario , c quelle che tirano al m 
ci Capricorno . Similmente il principici 
ro ,fa I corpi che pendono al groffo, e le- -ì 
* i*io al magro, ficai debile . 1 piinci -« 
edello Scorpione fanno i corpi pendeara 
•loelli gli fanno pendere al gtolTo ,e f<c^ a 
bibra , e'I Sagittario titani i corpi aci. ^ 
Toro , lo Scorpione , e i Pefei fanno :m 
Fopottioog ^ 



C* J*' ’ V. ntO 




*o — « — — 

*ro V*^*^*^ 

k-* 

al 







- .... 

ìd \^rU0D^'f^ 






.er#» 






<t' ~ 



Jj" 






C* 






yÒ. Della CelefteFifonomia 

Ca>»g etti filo ajpetto del cielo , e dslU Tifinomi* dèi fogni > e dedt 
fi elle I potenanogU Aihologi congettnrnre le forme de gU 
hìtomini. CàP. II. 

queJ * che gli A Urologi hanno apparato con lunga 
5/? \/f ^ ^ oflcraationc,potcnano coniegutr Tubilo nel gùajtlàfC i 

ivi Tegni del Zodiaco . però ebe quelle parti de i fegni t. fon 
conipoftcdi maggior rteqaenza>e moltitudine di ftclle,de ddJa 
prima grandezza, haurebbero apparato , che (ànoo Tcorpide 
gli huomini più grandi, e mcgliori,e dotte non vi fon (lcHc.ò vi Ibn rade,ior 
di hjurebbono conoTciuto, che nafeono più deboli>& infcrroi^come og»‘f- 
nò potrà Tapcre , considerando le imagihi del firmamento, che Sono- dò* 
fcritteda Higinio, e daaltn. Verbi gratta li Leone ha ttc Aeilir^flclla 
tefla , due nel collo , vna della feconda grandezza , ne i crini tre , oel petTf 
vna della prima grandezza , ne i piedi due » nel fin della coda von delia ipc^ 
ma grandezza , nel ventre vna ch’ara, vna nel ginocchio di dietto della fe> 
conda grandezza , nella fin del piede vtia della terza grandezza. La Vergine 
nella iella , ne gli horaeri , nelle ale , e nèllà fpica ha otto della prima gran- 
dezza , in cgniuno dei piedi vna della* prima grandezza. La coilellatio- 
ne del Sagittario nella parte dauanti ne ha quattordici della prima gran- 
dezza , nella coda vna , ne ipie'di di dietro vna , & vn’alita nel ginocchio 
‘della Icconda grandezza. Ma il Leone ha vemifette llclie , la Vergine venti- 
fei , il Sagittario rrent*vna,& c in quello gran moltitudinedi ftclle.e rilucé- 
ti , perciò differo, che produccuano i corpi grandi . Per contrario i Pefei» il 
Cancro,e’l Capricornoiperche i Pefei ne han ventiquattro, ma della quarta, 
e fella grandezza.il Capricorno vent*oito,ma delia quarta,quinta , e fcfta.' 
OIrre di ciò quelle , che Slan di fopra li producono più grandi.Maggior noi 
titudinedi flelle ha nella pane fuperiore di quelle, e di maggior grandezza , 
l’Aricte,il Capricorno,e’l Leone.Ma l’Ariete ha nel capo vna ftella, tre nelle 
corna , altretante nel collo , nel petto vna, ne i crini qoattro,ne i lombi vna, 
nella coda vna.c nel piè di dietro vna . II Cimricorno nello fletf o modo . U 
Leone dalla parte di fopra ne ha venti, di ballo a pena fette. Al contrario le 
colleliatiooidel Sagittario, dello Scorpione, e dei Gemelli hanno nelle 
parti inferiori maggior numero di lidie , e più grandi, ma nelle parti diso- 
pra ne fono mahchcuoli , Nel gallone del Sagittario, e nel ginocchio dello 
ftelTo , e nel piede ve ne fon due della feconda grandezza,ncl gallon deliro, 
nella gamba finiHra,e nel pie deliro , e nella c^a cinque , tutte della terza 
grandezza , il riroanente,che fono nelle parti di fopra fono della quaru , c 
quinta grandezza . Lo Scorpione ne ha trend mezzo del corpo, delle quali 
vna detta Anurcs è della feconda grandezza, duc nella punta del piede , 

’ fette 
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i. Siniilmearc ^ le ^ 
e temperici he fo«° 

,cioèdell« natiU'^ \i 

,oJofc.Lc adle,cbc a» Vcoct« 

ae/fc<lie fon» ndl» ‘’ì? _ 
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fette DC gli fpondilittotte dell» 
tjointt grandezzt»lo fteffo ne* C? 

Saeiturio feano ottinu difpofi*^*^ 

l«K>noototnafnentccoloritc,e 

R'>«U’incoatro le alcrc«cioèlo Scorp*^^^^ 
colore di 5araroo,edt Martc.e oUU' 
po,e nell'ala , fono della natura d* 
cinta fono Mercunali,e Venerec>q*- 
& vo poco di Marte.Quellcicbe fono n 
convnpocodi parcccipationedi 
di Gioueicdi Mercurio della feconela granderza 
ne ha Lanari,edi Marte«aclla roano di doae,e < 
ue,e di Mercurio nc i piedi di Giooe»c di 5aruriio 
nere • & alquanto di Saturno quali tutte della 
dello Scorpione fono quali tutte di «Marre; 
nel corpo »oa nlucente della natura di Marce > ^ 

congruatutedcl dorfo fono Saturnine>dc vn 
fono da Marte, nel giro nuuolofo Marnali • i 

ha fono di Marte, di Saturno, e di Mercaràc»* ® ^ 
tene di Marte,dt Satutno,edi Mercun'o,po^^ 
ue,edi Venere. 

Ì)eff4 firtHM , é de cofiumì , chtd^C 

néturali. Ca r- 
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8o DellaCcleftc Fifonomia ' 

, Ali deCcriae la formt dcH’ Ariete in quello modo. L’Ariete 
Y~j ^ è di molti capelli I che pendono al bianco, di tfpecto incuroa- 
* 1 i co » di picciole orecchie, e di lungo collo . Ilnafcente fari 
mutabile , haurà .hctcdità mutabile, che dilliparà l'acqai- 
ftato , e’IdiflfipatQ 'riacquiftarà . Il Materno dice. Scibo» 
loTcopo farà nell'Ariete , ft l’buoroo nella giouentù florido , dà beredid 
mgubile , perderà l'acquiftato , e ricupcrarà il perduto , farà benefici; a 
perfooe ingrate , che mai non li farà rdo la pariglia , e farà murabilc , log- 
getto a dolori di capo , poiché l’Ariete domina la teda . Leopoldo di«. 
Quel che nafee fono l’Ariete , guarda in che parte nafee, peròche nel prin- 
cipio lari caldo, iracondo. Se per l’ira haurà gli occhi caliginofi.-finiilma»- 
ce la fèmioa . Perciò finfero gli Antichi , che nel quarto grado deli’Arie» 
ce vi era vn’huomodi capillatura crelpa , di rado s’arricchirà, perche tut- 
to quello , che il padre batterà acquiftato vecchio, elfo diflìparà , volcn- 
dó troppo dominate . Nel decimolettirao vn’hixorao veflito di fctt , deU» 
caro. Ma le ragioni naturali fon quefle . Però che l’Ariete è il prindpio 
deifegni »& della Primaucra, perciò difl'cro, che l’huorao fioriua nella 
prima giouentù , e oafeerà con molti capelli , perciòcbc nelle corna della 
forma (celiata dell’ Ariete vi fono molte delle, ma il capello viene dal lOfi 
uerebio calore , e dallo Aedo l’eflier crcfpi , .come fi vede ne gli Eth^ 
pi . Ancora per l’intcnfo calore fara di configlio mutabile , come habbia- 
mo detto ancora de gli Ethiopi j E perche l’Acicte è fegno. mobile , per- 
che fi muouc adl'hora l’anno d^vijcchio a nuouoj e li fa gran mùta- 
tione nei tempi , perciò è ancora di configlio mutabile è inchi- 
nato a dolori di teda più che d’altre inftim irà , perche 
dicono i Medici , che la teda calda è trauagliata da ' 

’ fimHe infermirà^ la lunghezza del. collo , U . 

curuità dcll’a (petto , la picciokzza ddl’o- j 

; ' recchie , diflìmo nella /ifonomia » ? 

j che denouua dolidità , perciò 

' non ^ marauiglia , fc la fua 

fodanea fi diflìparà , 
i e di nuouo fi 

. taccoglie- 

rà , 

^ Se (e farà benefici! 
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accidente : le narici lunghe , gli occhi neri « e , 

gtoflb, e gralToauafì pii^ deiconuencuole <» «rVxe"® 

» » camma hbncltamente , non ftabilc c^ua. Cm 
Aumi cosi dice . Nella fui giouentù fata t raa. =» oA'* 
ciò cfae nella prima ctòhautà acqui Aato,sc£> 

^duto,con allegrezza accumulala, & ac 
W)oa laicità • Alttoue . la quarta parte «3 
c per qual fi voglia caufa leggiera minaccia. : 

Acopoldti dice • QikI che nafccia nella fica ■ 
ro . Magli aoticlià ban detto , che nella C 

bella donna , & vo'huomo fiiperbo - JL. — ^\1* 
checadeua all'iodiecro in terra > come $foc~ «ra» 
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a 2 Della Celefte Filbnomia 

forma hamana dall’afpetto della forma bouina . Perciòche fono i Tori ," 
d’ampia fronte , e larga , di lunghe narici, con ampi) forami , di occhi ne- 
ri , di capelli neri , eritti , tardi caminano , e nel caminare guardano la 
terra, ( perche il Bcue tardi camina ) onde perciò fono di coftuini Taurini , 
faticod come i Boui . Saranno anho/i in acquiftar ricchezze, & inchinati 
a perderle, |-crciò tutto quello che hauran perduto, accumulatanno con al- 
legrezza : perche quei che Tempre faticano , Tempre acquiftano , e quei che 
fono di buona fede , come i Boui , Tempre perdono l'acquiftaco « e di nuoao 
faticando con fatiche , & allegrezza lo accumulatanno . 

Z)eAr forma , e eoftumi de i Gemelli , e U ragioni naturali del 
loroeuento». Cap. V. 




in quello modo deferiue la forma de i Gemelli . I Gemelli 
iIJ ((fa) fononi corpo vguale , di ampio petto » di bella forma , fono 
11 ^57 fedeli , perche han fede , e forfè producono vno fcriuano , & 
che li diletti di Afithmetica. 11 Bonato dice. Fa l’huomo di 
ftatura mediocre, di petfona conuenicnte ,edi petto ampio. 
11 Materno dice , fei’horofcopo farà troua^o ne i Gemelli, nel principio deU 

la 



wi 

n. 

lux 

«I 

SCI 

IM 






S 3 

aodifwoUicdefti, &aatetto«i» * ^arta parte de i ^no f fte 

aiii patnraooio . & altroue . ^ che per l'arnaf» r<s^p*lU «\c 

i^i per graadiflir»a Wleaxa di cO P ^ chcnarce per 



I iO*^ ^ rAD“' * 

. /--ri 

h fi» &icatày e da i parenti gl» *. /edcii amicitie di ^Ì.^Ue*®* P 

Aodi^coU^edeRi, & aftcctto o* '' 



ciooo a 1 Ré . Leopoldo dice . 



r»tel chenafee Pef 



- g di color lang^ 5vi|» to»- 

mdU , fad 1)0000 . ma fterile , |U ha molte ' o ì» 

Fi/ooomu, perche U Segno de « j. „ual corpo. ^ ? 

zagrande^ra, e lucide perciò dilTcro fuartaeran'i*^^ M^**^®* ' 

cheoe elihomeri fono auanro ftcllc ^ d* _ t’t». Mcrc'i 



rglihomcrifono quaaro «'J*® Vcbc hauc» af» 



*^a Meteu^ 
c»^.’ 0**** Mapet- 




fenza ta 
fere fedi 

gliaoza 

nella prima g/ooentù diflàparanno 
titoéelU fui virtù l’aiutaraono i parenti • 

IklU formd » e detoBumì del C.mct'^ * ^ 

Gap. V I - 



JUt 




tted 

■'1 

li* 

®r 

J» 




Digitized by GoogU 



84 Della Ceièfte Fi/bnomia 

Ali dice. Il-CancrocdimclTo ,& barai Ir, di meni bra^róiTet 
T T membra di fopra ba più grofle diqoelleda baffo , dl gràrf 

St ri vS? corpo , di dentatura cotta , e diuerfa , di capelli cref pi , di oc- 
chi piccioli , e di f|MUe ampie , fa gl’baomini foanf ^ e dotti • 
lefite facoiiàhaurà da cofepublicbe, e faranno occppati ÌQ 
regctij pubhrbi . Ma il Èonato dice , cbefa il corpo dell'huomo fcompo* 
ff o , la prlle di tatto il corpo grofla • & lo fi di fopra fonile, e di baffo grof- 
fo , cbe ba i denti torti , e gli occhi piccioli . Leopoldo dice . Il Ca«- 
cro è tono baono , la fua gola è nodofa , per abondantia di huraori . Il Ma* 
terno dice , fe l’horofcopo farà trouato nel Cancro , fa fempre di acato in- 
gecno , ma che fa tutte Iccofe fuecon vna roodcrationedi tardità, fa anco- 
ra qutflo fegno gli hunmini foau< , dotti , e che fon fnliti adirarli graue- 
mrnre , e che con fccreto fdegno odiano tutti i nidi, forti, modera ti ; ma 'il 
loro fdegoQ facilmente lifdegnatefi placa. Haueranno le loro facoltà da 
cofe pub'ichea ùdi luoghi regi) • epublici, co*i quali gli fi conferoa la fo- 
ffanza della vira, c faranno fempte occupati in neccfTità publichò , ma egli 
farà iccareazato da molti per diue rfi bifogni . Il Bonatn dice, che fa il cor- 
po dell’huomo feompoffo» la pelle di tutto il corpo groffa. Ma rorrdi Arabi 
hanno comnodo il C''rpo nate fetto di effo dalla fifonomia del Cancro ma- 
rino , perciò diffcro,chc era dimclfo , humile , che fempre guarda la terra , 
perche effendo lenza teda , non pub guardare in $ù, di membra grolle , e le 
fuperipri p ù gtoffe, digiancorpo,di fpalle grandi,perche il Cancro è tut- 
to corpo, e fpalle.la pelle giolTa,e dura, perche, è coperiodi eroda, e gli occhi 
piccioli come del Cancro. Ma fe hanclfero guardato in sù,hauriano vedu- 
to per certo , che quelle, che elfi han chiamato gli occhi del Cancro fono ftel 
le picciole, e rouolofe. ma il Bonato,&HaIi fono a fedelfi contrari), ^ro- 
che cucilo diffc.chc le parti fuperiori fono maggiori dell’inferiori , ma que- 
llo dilTe, che l’infcrìorifono maggiori delle furcriori. Ma meglio hadetto 
Mali, però che il Cancro è di quei fegni , che danno picciola forma di cor- 
po , ma donando il corpo , e le fpalle grandi nella ccledc Fifonom ia , fono 
più delle nel corpo, che nelle branche, ma vi fono molte delle della natura 
di Mercurio , come quelle,chc fono negli occhi, fe nelle braccia,»ene fono 
ancora Saturnine,e Solari ,cioò;fli temperamento freddo, e fccco.e caldo, e 
fccco , perciò fa di acuto ingegno , dalla fredezza , che fii tutte le cofe con 
roodcraticne di tardità, però che h quedo temperamento gli hnonaioi foa- 
ui, eloquenti, e dotti, & per caufa delia liceità dcll’vno , e l’altro, che fiat» 
foliti adirarli grauemente, & per caufa di Mercurio , cioè per caufa dell 
ingegno, c della prudenza, intrigati ne i negoti) publici» c regi), & occupa- 





• lùHU/trm., <Jic^^i " 
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Icc Hill. Il Leoneè biondo» ^ 
A f^ ^e- to nome, ha Jc membra Iap«' 
® \-} ampio petto, cortitore,di g*"® 
ta, di gambe fottili, di volco 
rò che èfegno fiflb, perciò 
faecofe . lo rpirico dritto , verace , giuftr» -m ' 
«kilt nitnici rie. Il Materno dice. Sel’hc^i 
taaaaolto in molti perigli, e fatiche, ma i ■: 
fenolo a tutti, e fata Tempre delideroTo ci i 
con tatti v(atii le forae della malitia «deli <-i 
che proprie fi ac^uiflatàla robba . Leop«=> 1 . 
forte, fauio, iracondo,con quei che li farx -c 

*0 dice . Il Leone fa l’huoino indufttiofc:» 
le parti di fopra maggiori , e quelle di 
®ieoe men bello, e di gambe fonili . H a 
lomeo, che il Leone fa le parti di fopra l 
foj perciò dilTc Hali, che bàie parti difo 
pio, e di gambe fottili . La iroaginc del 
ftellc, c della primji grandezza, per lo p: 

Icdoe nel capo, e xiel cuore, che hannola 
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8 6 DelluCdefte Filbnom ia 

di Vcnerctc di Gioue, che diano il nifcence calidità»& humiditl, perciò fi} 
no di grindc,& acerba ita, come il Leone, animai magnanimo, e notOje per 
ciò, come habbùm detto nella Fifonomia, fari noto per la fui fortezza, de» 
^dcrofodi iibenà, e che non parifee di efler foggetco artaltri , anzi aanbirà 
ellremamcnte d'imperare, e ^i guerreggiare. Acquiflarà ricchezze,e fàcil- 
mente le donarà, e facihnentè aiucari alui, per i'aoimo fuo regale, perciò f> 
porrà ia molti perigli, e fadche.; r 




Icc Hall . La Vergine, come conuiene ad honefle Vergini, è 
ì S di bel corpo, di buoni conumi, alquanto lunga, ben formata, 
^ -LJ vy non è grafia , è fedele , c veridica . Può ciTcrc infcgnatricc di 
fcriuerc, c di buona mftitutione, c quclchca ciò fomiglia. Il 
Bonaro dice. La Vergine fa 1*0001110 ,chehabbia bella pcrfo« 
na, belli ocelli, faccia gratinfa, e buona volontà . Leopoldo dice. La Ver- 
ginccin tutte iccofe buona, buomo callo, amabile donna carta, buona, ho 
rode, ricc*, di buoni coftomi (opra tutto . I| Marcrno dicc,fc l'horofcopo 

farà 





^linV«gi„f.,ih,.^„ta k'a'’'’ 

n»ao.8c.pp,.(r,.l,„|„i„.n punk «mttzia *' ^ 

•fitiKtelffaonit.nieir» ratte le cote ^ ftcKto del ^ ^ ‘’J^ok» S'»" 

ferapliciU&alqiule. òpcriiraria dedotto parile, ac\ 

tti, àperfocceffione, ò pa cofe Tacrc, òper «Icona v»r^ c*»« ^j»do . NdU 
fcIicjM, egrande augomemo di fitcolri . Dicono Vergmev» 
do afeeade vna donna con faccia roifa, e che fari v «**'*'* n 

daodecinia, con fàcdancra, veftito di roffh . Nella ng nelUcftrt 

fono moire ftclle Veneree, e Mercuriali , come a dir« *5i.»la , «'cJ^ 

le,chefononel cingolo, nella fpica , cnc ipiedi, quel pC* quali»» 
miu della velie fono Mercuriali , c cosi quelle, ebe »® ^ _ , di bell» 

S*^lo, nel rendemiatore, la quale è anche di Saturno » j 
che più folce habbiamo detto , perche fè H nafeerate * ^Itia 
«ccia.e di belli occhi . Da Mercurio hà lo effere dt \c f 3 ^ Amba 

non lafciacofijcbc non voglia fapcrc, và inueft»R**i“° Cglicii** 

cou tenuifarà Copra tutto eccellente ncfl’cloqi*®”^’® 

tcudore,edi Gouernatore,eneinegoti;,ralciac<it latrou 

J>tSeféitte7^et ederoUtimUrll^^*^^ ^ 
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88 Della Celcfie Fiforiomia 

A coftellatione della Libra è » (ècondo dice Hall • nediacrfte 
r delledifcotdie, edi bBona,e bella ferma , mediocre nella car 

1_> ne« c corpo, e forma, bianca nella faccia, e nera od corpo. Se 

è di quelli , che vogliono elTerc verfificaiori , cantóri, e beo 
parlanti: compone bene i fuoi deiu , Se è amatore di donne, 
« di piaceri . Il Bonato dice , La Libra fa l’huomo , che habbia faccia me 
diocce , il corpo mediocremente cacnofo. Leopoldo dice . Il capo delia LL 
bra è malo in tutte lecofe , ma nel fine c buona • Il Materno dice. Se l’ho 
cofeopo faràtrouato in Libra, haurà malattia , e farà inuolto in molti lacci 
di perigli ,e continuamente farà trauagliato da moltitudine di nemici , Se 
haurà fididiofi contraili dicofe vere , e definite, la cui vita firà del conti- 
nuo mutata con varietà ineguale . Ma fata in tutte le cofeinuitto, c tale-| 
che io ninna cofa apparirà di elTerevltimo, e gloriofo. Ma il luogo. de i fi- 
gliuoli farà mutabile : però che mai gli 'durerà intiero il numero dei figliuo- 
lo faià tale, che in tutte le cole vorrà hauere buon giuditio . 

Però che la Libra è di quelle, che apportano a corpi conformità, t mo- 
deratione, perciò fa il corpo mediocremente carnofo . £ perche ncHa parte 
Audrale , e Settentrionale della bdaocia fono due delle luceniidìme della 
prima grandezza, e due altre più a bado ofcure,e nuuolofe , perciò fa la fac- 
cia bianca. Se il corpo nero . Sarà di vita ineguale , e fi vanarà il numero 
de i figliuoli a quello , che nafeerà fotto il fegno di Li bra . Et perche della 
Libra è padrona Venere ,c le 'ftcltc dlq\ie|tl foiìo McrcurTali Safeurnine, 
perciò amarà ledonne , e farà vcrfificpcore , e Poeta . Noi diciamo , però 
che quei,che fono di color bianco fono fanguigni , e di molto feme, e dalla 
coroplelTtone di Saturno , e Mercurio^ fono di fede intiera, e di giuditio fin* 
cero . perche dide. Hali Sono ben 'eloquenti, e le fue ftelle fonaMer- 
cvriali ,e Ucompledìon calda ,& humida èdi Venere , elTeddo 
la fecca di Mercurio,6eJa freddate, lece* di- Saturno, in niiu 
na cola làranno infelid ,'fuor che in procrear figliuo- . 
li di' quedi come ne haurà procreati alcuni, ^ 
lodo Icemaià. il numeco . La conditione 
; di Mercurio é mutabile, e la fua.com- | 

plclTione fii foggetta a molte in- j 

férmità,& inuolta in mol- ^ 

ti lacci di perigli , di / 

aemici,ediliri: j.” y 

X fatàrraua 

I glia- 

^ ; pure di cotede 

cole fempre dopò i pe- 
rigli haurà gran 
trionfo . 
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ìlio Scorpione così dice Hali - ^ i c» 

humile» ditnolti.capelli ,.diocctaà 
di gambe lunghe, diptcdi corri co*^® » ^ 

Don contemo di cofa alcuna. li &onaio » 
ha la faccia roffa , e picciola » 

; 1 piedi grandi , facile a tnuur ^ 

toc è buona U tc(la,ncl mezzo d ttafto» -, 



qOI ^ 



ttini nélla prima età acurì,tracondi, agili,m sa. 
*“lgra|if, ma poi faranno fcliccmcmc mal* aa 
pezze , Se Gioue I» riguarderà con qttalck% « 
Sasferiianoo per loro indadtia in altro Itto ^ 
“®Ptcalderi,ac dteleaato fpmto, acuti > e-c± 
dii feinpcc piaceri la varieta,^t‘gh amicj,^ 
«ano perigli , e dopò molte difgratie di per-- 
«» lieti con febee prale. Aliti dicono, nel 
^ouerai còrtoo/ì wél cnllo,ndÌa Taccia , & n - 
^«apo •eciòCgnià.oL vn’auuerfano coners 
'du,e dt olhoaiaopc^dooe-,- La-figiu* * 
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Della Gclefte Fifbnomia 

no a/Farfi al Therfite di Homrro « però che Io dercrioe , che Fa bratUnmo, 
guerciOiCoppo d'vn piede , e con gb homcricoroi,e fitetti nel pSnto ^ conia 
teda acuca>e con poca lanugine nella barb* . Ct cr« cÌMl«tore, arguto » con» 
tcntiofì|i , da pocojSc ridicolofo . I! còTor zarcoic biondo V péndentéal cof- 
fo,&' è del carbone > color di Marce . Delle tre» che fono nella fronte fono 
fplcndi^e I c quella di mezzo tra le tre , quelle del corpo rirplepdono come 
carboni, & fono varie > e s’è lecito indouinare alcuna cofa dalla loro fifono» 
mia , fa gli buomini Mercuriali ,rilTofì , che pigliano lite con ogn’vno per 
cofa di nicnte,mutabili,iracondi,agili, di acuta ira, che farà tratto pcrinol» 
te forti di fciigure . Ma fé G ione con alcun raggio vi riguardarà» cioè fé 
la loro caiidità , farà mitigata con qualche bumidità, faranno di ottimo tem> 
peraraento , faranno ginriofì , & felicemente s’inalzaranno . Saranno di 
ricuaio fpirico , acuti ,c felici, fa uij, ingegno lì,Iagaci,e non ignoranti in tut- 
te le cofe, & bauranno ingegno atto a tutte le fcientie,le braccia, & le gam- 
be lunghe lìgn'ficaranoo audacia , e fon fegno di fortezza . Ma lo Scorpio- 
nc di le gambe lunghe, & il ventre, e i piedi grandi ,come babbiaroo det- 
to di fopra , fecondo Tolomeo , ilquale diceua , che le patti di fopradaua 
minori, e maggiori quelle di bailo . Perciò fingeuano gli antichi nello Scor- 
pione vna imagine con la faccia molto tottuola, dmotando vn’huomo di 
opcnione mutabile . 

LtlUformà i tde*copttmi dii Sdgtttérìff , e Jme rdgiotìi 
nàturalt* Cap. XI. 
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Starno d. «.d«rc . « 



fioe.il Booito dice «cheli dilettano 
feopo dei Sigittario , fa moTri ncn***^' * - -.rtitafflà' 

- ^ ■ > fpelTo rartertuto d* ««d» ‘"«Cic 

larT^Oirifeinprcni^poftoin pub ^ 

ar.menteio luoghi acquo fi» , 



^ W^P,*io m 



|Uo6* 



Sigtttarìo « fa moiri ncn»'*"/ "^". 
non rpenua,uri allo fpeJ 

fiame« ò vnogran mare • », ^ 

haacàla viu«8e il frutto parimente io luoghi acq \(<r * pih 

confeguiti molte atti • e lentie * 

te lecofe,che ha di lunghe gambe , e grolle, ® \e P*" tot bio®^* 

bi* le pani di dietro piS bilie di quelle dauanti » ? ^ „ le <^®^®* toeo- 

WUe di quelle di fopra «già l'habbiam detto dt op , _-^iP .u. 

fono iacou(Utinagme«dcI'a natura di Marte» vn 



a* ^ „eram'“- 
e ro— ' „ , e che 

dinota h 

- , Galeno , 5: Auiccona * 

to tra l’adufto «el freddo , come habbiam -^^'Leonc : 3« 



do « fecondo Atiftotcle 



w# kim I Admeo ^ % à rrcQQO • come n«DDu**^ _ . ^ 

quelli fono forti I & animofi , e fomigliano ** fcmprcpo^*^i> 

caufa hauti molti nemici , 6c perche è audac« inecROO * 



caufa hauti molti nemici , 6c perche è audace ^ inecgoo ' 

coouerlattoai « Mt Io temperamento haurì dotto in *** 

ooltearti«e Icientte: e farà iug^nofo, ^*^**^^^ oetebe 
_ . . . 



I iugegnofo, 

£ perche è Marnale caualcatà m moiri (> 
caldi non fanno llar férmi in vn luo^^ 



efii perche q* 
eoa fono im^‘ 

— — . — — — • — — ^ 6c etaxiA.'* * 

Ma qua • che fono di gambe Juo K ^ 

gran ventre «é capelli fattili ic>*»o 



cèche le ftelle « che fono nel® 
iiietu fono Lunari « cioè 
mento freddo«dt hunra a 
tectparà anche la fax 



punte 
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pleffione di ftc«i«A. 
de humido.pe^— 
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viag- 

ikranoo per acqua, e <Ji arar 
acque « fle di la - 
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8o DeUaCclefteFifonomia' 

Ali de(criaela (òrma dcH'Ariece in quello modo. L’Arieie 

d di molti capelli, che pendono al bianco, di tfpctto incuriia- 

" 



to , di picciole orecchie, e di lungo collo . Il nafeente fari 
mutabile , hauti .hetcdità mutabile , che dilliparà J’acqui- 
ftito , e’idiilìpato riacquiftarà . Il Materno dice. Scl’bo- 
loTcopo fari nell’Ariete , fa l’huomo nella giouentù florido , dà herediti 
mutabile , perderà i'acquiftato , e ticupetarà il perduto , farà benefici; a 
p^one ingrate , che mai non li fati reio la pariglia , e farà mutabile , fog- 
■uKo a dolori di capo, poiché l’Àtiete domina la teda . Leopoldo dice. 
Quel che oafee fiotto l’Ariete , guarda in che parte nafee, peròchc nel prin- 
cipio farà caldo, iracondo, 6c per l’ira hauti gli occhi caiiginofi/fimilmen. 
ce la femina . Perciò finfeto gli Antichi , che nel quarto grado deli’ Arie- 
te vi era vn’huomodi capiUatura crefpa , di rado s’i;cricchirà , perche tut- 
to quello , che il padre haaerà acquiftato vecchio. clTo diflìpari , volen- 
do troppo dominare . Nel decimofettirao vn’huorao veflito di fica , deli- 
caco. Ma le ragioni naturali fon quefle . Perù che l’Ariete è il principio 
dei fegni , Se della Ptimauera, perciò diiTero, che l’huomo fioriua nella 
prima giouentù , e nafeerà con molti capelli , perciòche nelle corna della 
forma Sellata dell’Ariete vi fono molte flcUc, ma il capello viene dal fon 
uerebio calore , e dallo flcflol'eflcc crcfpi , come fi vede ne gli Ethio- 
pi. Ancora per l’intcnfo calore fata di configlio muiabile , come habbia- 
mo detto ancora de gli Ethiopi; E peiche l’Aci«c è f«no, mobile , per- 
che fi muoue adl’hoca l’anno d^ vecchio a nuouoj c fi fa gran muta- . 
tiene nei tempi , perciò è ancora di configlio mutabile è inchi- 
nato a dolóri di tefta più che d’altre infermiti , perche 
dicono i Medici , che la tefla calda è trauagliata da 
* £mHe infermità j la lunghezza del. collo » U 
cutuità dcll’afp'ctto , la picciokxza dcU’o- 
i ' recchie , dilli mo nella ^Fifonomia , 

I che denouua ftolidità , perciò 

' non è marauiglia, fc la foa 

; follanta fi diflìparà , 

t *. e di nuouo fi 

raccoglie- ^ 

^ * & fe farà benefici'i 

a perfone m- 
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Ire H.ilf. Il nato fotto del Toro C>t^ ampia froncc' 

.V J, , . , L. Ciocci,/ grandi , dicapelh 

d* co/io groflTo , di ciglia 
Altri dicono. Fa i'huomo • che bab- 
^ e fc non hamà faccia 

ì ro’VtCtoTO \o hauti pct 



rS lungo nato > con ampi) I 

^ LJ drtccj,cncri>n}unbile ne I 
ocre, c di corpo debole 
bia-fàccia grande > Se alle volte ciuua 
$rande,baurà il nafograodeiC fc non haurà tal nate 
accidente : le narici lunghe > gl* occhi neri • c 
grolTo» e graffo Quafi pib del conueneuole > ch^ 
ra * camma honcltaroente > non flabilcr^uali 'ta r» . 
Aumi così dice . Nella fui ^iouentù Cara ^titua^k 
ciò che nella pei ma età haurà acquiftato>scpteii ' 
^duto,con allegrezza accumulali , Sc acctefV^ 
buona feliciti • Altroue . la quarta pane dei 
e per qual fi voglia caufa leggiera minacciano ! 
Leopoldo dice . Quel cbcnafceii nella fine d * 
to . Ma gli ancichi han detto , che nella fetcr ^ 
vua. bella dontu , Se vn*huoino fuperbo. N 
die cadeua ail'indjecro in terra , come iform« 
maquarca vn’fauoixio forte ne i fooi fi.,: 
nooaauien^dicAclJe, ma dacaufen„n/„i”®^ < 
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Della Cdefte Fifonomia 



forma bumana dall’afpctto della forma bouina . Perciòche fono i Tori > 
d’ampia fronte ,e larga ,di lunghe narici, con ampi; forami • di occhi ne- 
ri , di capelli neri , critti • tardi caminano ,e nel caminare guardano la 
terra, ( perche il Bcue tardi camina ) onde perciò fono di coftumi Taurini , 
faticofi come i Boui . Saranno anfioli in acquiilar ricchezze, Se inchinati 
a perderle , perciò tutto quello che bauran perduto , accumulatanno con al- 
legrezza : perche quei che Tempre faticano , Tempre acquiftano , e quei che 
fono di buona fede , come i Boui , Tempre perdono l'acquiftato • e di nuouo 
faticando con fatiche , & allegrezza lo accumulatanno . 

DtBa forma , e coftumi de i Gemelli , e U ragioni naturali del 
loroeuentot. Cat. V. 



gemelli 




1 J 



Ali in quello modo deferiue la forma de i Gemelli . I Gemelli 
ili dbì corpo vguale , di ampio petto , di bella forma , fono 

li vS? fedeli , pietchc han fede , e forfè producono vno fcriuano , & 
che fi diletti di Arithmetica . 11 Bonato dice . Fà l’huomo di 
datura mediocre , di petfona conueniente , edi petto ampio» 
Il Materno dice , fel’borofcopo fata troua^o ne i Gemcili,ncl principio del- 
la 
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lkf.o 6 »i«r^ ^ ^'**®‘* •«Vicufe di H **®* 

diJpin™c^x»>*'ue»*‘'^‘*=°«^Po*c che p« l‘f^ riga^rde- 

9«ciÒd>ff«o dt vgual corpo, c di bcl[a forma. Per- 

^*rr ** q'*»*‘f» grandezza .perciò diffifo, 

Am . ^,0 . t d.CTero , che hauca da ctTcf Scrmano . è 

ch*cn fo^K^Taa o . ^^toetica, e facoltà celefli > per caufa di Merenrio -. 



,; àpAtar®*^*. ' **^u^*^ celefti > per caui 
A* u ^ '^uSaltra nelle certe di natura Merco. 

Saturnina , che aiutano alla fciencia , Ma per- 
C natura Ai Mtfcnrio , e da Venere» che fono di natara calda. 

cfcc AiiJ ^ 

(enia 
Cete 



mc\ac) 
riale t 



-Ila detta natut»'»‘"'"'~’'' are» ww® w« ««imi- v«iu«, 

' lecca ,a»oaoo atta pendenza , «c a gli amici ftdcli ; jperciò non 
’. ^ ebetottuà vn tal temperamento , inoftra naucr da ef- 

^_lSe*°e (oioano . In ampio petto , peiche tutti a foniL 

‘ -za del Leonefoao Uberali , e magnanimi » la onde non fcnai ragiooc 
primagionentù diffip»«Q«P facoUi .e* I patrimonio . «a per lo me- 



stco 



ade/li fua *irtù l'aiutatanno i pat cnu . 
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DellaOlèfte Fifbnomia 



Ali dice. IlOncroèdimeflo , & horailr, dimenibra'gróiiret 
j y le membra di fopra ha pm grolTe di quelle da baflb »'dl gràtf 
corpo , di dentatura cotta > e diuerfa , di capelli crespi ^ di oc- 
chi piccioli, e di f|MUe ampie* fa gl’bnomini (oatfi^ edotti, 
le Tur facoltà haurà da cofepubliche, e faranno oCco^ti in 
regoti) publ'fhi. Ma il fionato dice , che fa il corpo dell'huotne feoinpo* 
fto t la prile di nitro il corpo grolTa , & lo là di fopra forrile, è di baffo groC 
fo , ebe ha i denti torti , e gli occhi piccioli. Leopoldo dice . II Can- 
cro è nitro buono • la fua gola è nodoia , per abondantia di humori . Il Ma« 
terno dice , fe l’horofcopo farà rrouaco nel Cancro , fa fempre di acnto in- 
gegno « ma che fa tutte Iccofe fuecon vna roodcrationedi tardità, fa anco- 
ra quiflo fegno gli huomini foaui , dotti , e che fon foliti adirarft graue- 
mcnte , e che con fecreto fdegno odiano tutti i trilli, forri,moderari , ma'il 
loro fdcgoQ facilmente Cfdegna,eli placa. Haueranno leloro facoltà da 
cofe pub'iche,, òdi luoghi regij-, epublici, co’i quali gli fi conferua la fo- 
flania della vira, e faranno (tempre occupati in necefiità publichò , ma egli 
fari tccareazato da pnoJti per diuerfi bifogni . Il Br>natn dice, che fa il cor- 
po dcll'huomo feompafto, la pelle di tutto il corpo grolfa Ma corrili Arabi 
hanno comooHo il c^rpo nate fotto di tifo dalla fifonomta del Cancro ma* 
rino , perciò diITcro.the era dimilTo , bumiie , che fèmpre gnarda la terra , 
perrhe clTendo lenza tella , non può guardare in su, di membra grolle , e le 
fupcriòri p ù grolTe , dì gian corpo , di Ipallc grandi, perche il Cancro' è tut- 
to corpr«,efpalle.la pelle gtolTa.e dura, perche, è coperto di crolla, e gli occhi 
piccioli come del Cancro . Ma fe hauelfero guardato in su, hautiano vedu- 
to per certo , che quelle, che elfi han chiamato gli occhi del Cancro fono Ilei 
le picciole, e rouolofe. ma il 6onato,&HaIi fono a fedelfi contrari), pero- 
che quello dilTe.che le parti fuperiori fono maggiori dell’infcriori , ma que- 
flodilfe.che l’infèriori fono maggiori delle fuperiori. Ma meglio badetto 
Hali, però che il Cancro è di quei fegni , che danno picciola forma di cor- 
po , ma donando il corpo , e le fpalle grandi nella celelle Fifonom ia , fono 
più llelle ne! corpo, che nelle branche, ma vi fono molte llclle della natura 
di Mercurio , come quclle,che fono negli occhi, fc nelle braccia,vene fono 
ancora Saturnine,e Solari ,cioè;fii temperamento freddo, e fecco.e caldo, e 
fccco , perciò fa di acuto ingegno , dalla fredezza , che fa tutte le cofe con 
moderatirne di tardità,peròche k quello temperamento gli huomini foa* 
ai, eloquenti , 0 dotti, & per caufa della ficcità dcll’vno > e l'altro, che fian 
foliti adirarli grauemente, & percaufadi Mercurio , cioè per caufa dell’ 
ingegno, e della prudenza, intrigati ne i negoti) publici, c regi), & occupa» 
ti Tempre in quelli . 
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Hill. 11 Leoneèbiondo> di buona forma>di buonu>echia 
i^ eSSb le membra lupcriori più grandi dclhnfcriori, di 

ampio petro, coriitorct di grandci & acerba ira* di Vida aco< 
ta, di gambe fornii, di volto maligno, e di mal concetto. Pe 
rò che c fegno fiiTo, perciò fa l’huomo (labile , e fermo nelle 
foe cofe . lo fpirito dritto , verace , giudo , intelligente * patiente , copritore 
deUe nimicicie. Il Materno dice. Sel’horofcopo fatàtrooatoin Leone, fa 

là annolto in molti perigli, e fatiche, ma in tutto il tempo della fua vita fa 

-i : _r. _ir_ r ■■• ,, ‘ ni 



là noto a tutti, e farà femprc defiderofo di hauer libera potedà, & che non 
“ila 



con cotti v(àrà le forze def la tnalitia , defidecando di tegn®^'^ > ^ 
che proprie fi acquidarà la robba . Leopoldo dice . \\ L.eonc à tutta V^uono» 

forte, uuio, iracondo,con quei che II fan vergogna, l 
codice. 11 Leoncfal’huotnoiodudriofo.moltoc?.^ _Cc\Vt''-®»^ 

Il 1- a ^ <\C 



parti di fopra maggiori , e quelle di ba(To ® 

men bello, e d. gambe fonili . Habbiar^o^ ^ 

lomeo, che il Leone fa le parti di fopra maggiori ,o»^e 

fo i perciò di(Tc H ali, che bàie parti di fopra 



pio, e di gambe fotuli . La imagine del Leo„c 
delle, e della primji grandezza, per lo p udeHa 



le due nel capo, e nel cuore, che hanno la cali^j- 
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Só DdlaCdefte Rfbnomia 

di Venere» e di Gioue, che danno «I nafeente calidità» Se hutnidiiit^ercift 6> 
no di grande, & acerba i(a»come il Leone»aniraal oiagnanimo>e notOjC per 
ciò» come habbiaro detto nella Fifonomia» (ari noto per la Tua fortezza» de» 
ildcrofodi libenò, e cfaeitoo pacHce di eifer foggetto at^«itri , anzi ambirà 
e(lremaineated*im^are> e^iguerreggiare. Acqaillarà ricchezze.efàciU 
mente le donarà, e ncibnentè aiucarà aJcri» per J'gaimo foo regale» perciò li 
porrà in molti perigli» e fadebe»' » 

DeUefÀtuT^e, e coiiumi, che di U Vergimele fue ràgioni nàturàU, 
contro gli ARr elogi • C A P. Vili. 



» 




VKRGINE mm 




5r^ Vergine, come conuiene ad honelle Vergini, d 

ì di bel corpo, di buoni conutni» alquanto lunga, ben formata, 
non e grada , c fedele » c veridica . Può edere infegnatricc di 
fcriuerc, edibuona luditutione, equclchea ciò Ibmiglia. Il 
Donare dice. La Vergine fa l•buonlo » che Labbia bella perfo» 
na, belli occLi»faccia gratiola, e buona volontà. Leopoldo dice. La Ver- 
ginee in tutte lecofe buona» huomo cado, amabile» donna cada, buona, ha 
rode, ticco^, di buoni coftumi lopfa tutto . Il Materno dice, fé l’horofcopo 

farà 





„ ^orT* ai 

jcli® P*/ef' 
■b‘>’%‘ 









kO»e «!<•»<?* 
ja$««vtt,^ 
i, iBTi«ab*ì 

rr27»*e.«*‘'S 



^zle,pf*c'o 

^sìnrii/i 



i 



quarto. 



-tMÌ m Vw^tftUùfewAt^» . pota U ftr«tc>^^«*‘» • ^arJ a//e„„ • 

^ danQo. fapra molfc «/qoÌ/e' 

fdiai*. e grande aagumen» a^*ri , che nei nonogra- 

do a/cende vna donna con *®*>_*» »at4 huorno iracondo . Nei/a 
daodccima, con fittciancra, veltito diroflo . Nella figura del/a Vergine vi 
fono molte ftclle Veneree , e Mercuriali • come a dire fono Veneree quel- 
le» che fono nel cingalo, nella fpica , e ne i piedi , quelle che fono nella ellre 
tnit4 della veQe fono Mercuriali , e cosi quelle, che fono nell’ala , nel eia- 
^lo, nel vendemiatorc, la quale è anche di Saturno , e delle Aie qualitl-» 
che più volte habbiacno deno , perche fi il nafeente di bel corpo , di bella 
faccia» e di belli occhi . Da Mercurio hi lo elTcre di molta fetenza , e che 
non lafcia cofa, che non voglia fapere, vi inucAigando tutte le cofe,& ogni 
coda tcota»fari (opta tutto eccellente nell’eloquenza, e nell’vliicio di Amba 
Cciadote»edi Gaaecnatore»enc i negoti;, talché di li trouaiigran felicità. 

ede<oHnmid<llAjJbr4 • Cap. IX. 
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88 Della Cclcffe Fiforiomia 

A codelUttone della Libca è » fccoado dice Hall , mediatribe 
r deliedircordici edi baona, e bella forma > mediocre nella cat 
L» ^ ne, e corpo, e forma, bianca nella faccia, e nera nel corpo, Se 
i di quelli , che vogliono elTerc vctfificatoti , cantóri, e bea 
parlanti : compone benei Tuoi detti , Se è amatore di donne, 
■e di piaceri . li Bonato dice , La Libra fa l’huomo , che faabbia faqda me 
dtocre , il corpo mediòcrementecarnoro. Leopoldo dice . 11 capo della Li> 
bra è malo in cotte lecofe , ma nel fine c boona . Il Materno dice. Se l'ho 
cofeopo faràtrouato io Libra, haurà malattia , e fiità inuolto in molti lacci 
di perigli , e continuamence farà trauagliato da moltitudine di nemici , Se 
haurà fididiofi contradi di cofe vere , e definite, la cui vita farà del conti- 
nuo murata con varietà ineguale . Ma Tara in tutte le cofeiouitto, e ule-, 
che io niuna cofa appacità di edere vlcimo, e gloriofo . Ma il luogo de i fi* 
^liuoli farà mutabile ; però che mai gli'durerà intiero il numero dee figliuo* 
irl fatà talc,chein tutte le cofe vorrà hauere buon giudicio . 

Però che la Libra è di quelle, che.apportano a corpi conformità,^ mtr- 
deratione, perciò fa il corpo mediocreinentecarnofo . £ perche nella parte 
Audrale , e Settentrionale della bilancia fono due delle iucemidìme della 
prima grandtzaa,e duealtrepiùa bado ofcure,enuuolofe, perciò fa la fac- 
cia bianca, & il corpo nero . Sarà di Vita ineguale , e fi vanarà il numero 
de i figliuoli a quello , che nafeerà fotto il fegno di Libra . £c perche della 
Libra è padrona Venere ,c le ‘dette di qUefll lorio Mercrfrftli Vi Sfumine, 
perciòaraarà ledonne , e farà verfific^core , e Poeta . Noi diciamo , però 
che quei.chc fono di color bianco fono fanguigni , e di molto ferne, c dalla 
compledìone di Saturno , e Mercurio, fono di fede intiera, e di giuditio fin» 
cero . perche didc. Hali Sono ben ‘eloquenti, e le fue delle fono Mer- 
cariali ,e Ucempledìon calda , Se humida òdi Venere , ededdo 
• la fecca di Mercurio,fi« Ja fredda,c ftcca d». Saturno, in niu;. 

na cofu faranno infelici , fuor che in procrear figliuo* 

^ li ; di' quedi come ne haurà ptocrud alcuni , ; 

(odo feemarà il imioe^ . La conditione 
- di Mercurio è mutabile, e la fua com- j 

plcdìonefàfoggettaa moltein* j 

fèrmità,& iouolta in mol* 

V . ti lacci di perigli , di _ f 

s, ""V nemici,ediliti: ; 

farà rraua 
glia- 

^ to (b liti di nemici . pure di cotede 
cofe fempre dopò i pe- 
rigli haurà gran 
trionfo . 
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5 G 0 RP 1 ONE 



.Elio Scorpione così dice Hall . Lo Scorpione é . . . balTo, Se 
I 'V humile» di molu.capeilt, di occhi piccioli» di faccia picciolai 
LJ ^41^ di gambe luoghe,dl piedi cortitore , & agile» ingannatore » c 
oon contento di cola alcuna . Il Sonato dice . Fà l’huomo,che 
ba U faccia roffa » e picciola » molti capelli, de occhi piccioli, 
gambe luoghe, piedi' grandi » facile a muutlì» litigatore . Leopoldo dice . 
D^lo Scorpione è buona 4 teda, net mezzo è ttifto , e Erdidiofo . 11 Ma- 
terno dice . La terza parte dello Scorpione.fa gl’buoioini vani,gobbi» uas- 
formad , etidiculi . Se l'horofcopo E troiurà nello Scorpione , fa gli Vino- 
mini nélia prima età acarì,iracondi, agili, ma qutrdi patiranno molte fotti di 
difgra Ile, ma poi faranno fèliccmcntc inalzati , e fatalo da''^ grandi a\\e* 
grezze . Se Giooe lorigaarcLri con quilche raggio .a. L 

uasferitanno per loro indudria in alito luogo , & Atia''"'? ’ » 



leix)pre«lderi,& di eleuato fpicuo,acutt , edi adott\c^ ^ «Nv^ 

chi rempre piaceri la varietà,pet gli amici,Snegocii ' V ^xxo^ 






r macera la y.«c«,p« s» .-“‘«.o nego e , j ^ 

. gli e dopò molte d.fgratiedi perdita dà 
no lieti con felice prole . Altri dicono , nel 
ttouerai tor ruoli «elcollo,nella Faccia, & negli ^ ^ 

del capo , e ciò Cgnifica vn’auuerfario contradir-» 
nuta,e^olhna«opeiuone» 



to'’ 









lartS? 






, Quarto: 







u»aà. \,eo^ 
n& 



«.IlSagiitarioK , 

”• Tjn-tW • » i fane«. A <<»«• 

fioc.il Boo.w"<Ìkrìe6&;“"».* Il Sfinir, 

fcopodel Saeimrio,f»molt»Mmici,e^il parn„,on«o racco/rd donde 
non /per»ua,ladallofp?ffor»*J,^‘a*ato da rtraoi traiiagfì Nauigad rogran 
£ufDe»-ò vno gran mate • (arà icmpremai pollo in pub;/chc conucrCiriooi 
bjLUtÌL U vira • & il frutto brunente in luoghi acquofi, ò da luoghi acquofi, 
confeguirì motte atti > e (cicntie » farà fauio , ingrgnofo , c fauio in turi 
ce le cofe , che ha di lunghe gambe • e grolTe , di gran ventre , 6c che bib- 
bi* le pani di dietro piu belle di quelle dauanti , e le parti di baiTo piè 
belle di quelle di fopra igià l’habbiam detto di fopra > eie molte ilelle>che 
fono incoccila imagine, del a natura di Marte» e rolTc» e di colot bioa. 
do , fecondo Atiftotcle » Galeno, & Auicenna, dinota vn teniperameo- 
co era l*adu(lo «fi freddo , come habbiam detto nella fifonomia , e che 
quelli fono forti, & aaimofi , c fomigliano il Leone : perciò non Tenta 
caufa tauri molti nemici , Se perche è audace è Tempre pollo in publicbe 
conucr/a rioni , ^r lo temperamento hauti buono ingegno : laonde Taprì 
molte arci»e Tcieniie: e Tari ingegnoTo, Tauio »e dotto m molte coTe . 

£ perche è Mattiaiecaaaicarà m molti paefi» perche quei che fon 
caldi non Tanno dar férmi in vn luogo,roa tono impatienci. 
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luogo,roa Tono impatieni 
M* quei , che Tono di gambe lunghe , Se grandi , c di 
gran venae , e capelli Tornii fono Lunari : pe- 
, cèche le delle , che Tono nelle punte della 
iactu Tono Lunari , cioè di tempera- 
^ mento freddoiA bumido,è par- 

' H teciparì anche la Tua com- 

' ' ' pleffionc di freddo » 

«c humido,pcr. 

»» - ' CIÒ li loro 

vi«g- 

‘ 8* 

fiiranoo per acqua, e diinorarancx^«^* 
acque , «c di U acqui Aa^ 
rà le Tue in> 
trate . 
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vi I { liyoM 
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pz Della CeleftcFifcnomia 




. il . ’ x>e/ C 0 rf$, e de'coffMmiy che dk il Cépru0rt$$l 

Gap. XII. 



É . wrr.^j I : > 



huopio I dice Hall » il Capricorno di gambe fotcilii di cor^ 



P ^ po fecce, e che appare nella /ua faccia alouanto limile alla ca 
G pra, parte del volto, e della faccia è fouue, &'acuu,& il tuo* 
go della barba è molto acuto, e di moiri capelli . Il Materno 
dice, fe la parte XV. del CapricotiXQ fi rrouari nell’horofco* 
DO, fagli huomininani, gobbi, e brutti . La parte XVI. fa gli buominigob 
bi, e che hanno fei dita nelle mani . £ ,de i CQfiumi dice , fe l’horofcopo il 
trouarà nel Capticorno, per gli amici cièrcftai’à fempte l’amicitia con poro 
affetto. Sarà ingannatore, & allegro, e non gli mancando cofaa1cana,'Bn* 
darà peregrinando per fuflìdio della fua vita, c quelli, a chi tflb darà da »i* 
uere, gli laranno fempre ingrati, farà amabile, dt poco animo,e rmcrefceuo- 
le con lunghe, c ptolilTe preghiere . Sarà tale , che gli foprauanzarà la tob* 
ba, appararà i fecretidella vita altrui, c delle afeofe religioni. Lecpoldodi* 
cc. lì Capricorno è tutto buono . Dicono gli Afirologi, che nel vigefimo* 
fettimo grado di quello afeende vn’buomo con tefia canina , cu è , che farà 
litigiofo . Vi aggiunge Hall . Farà viaggi voloiitieri, perche è inftabilc» 
perche c nato fotto fogno mobile . Fà il Capricoino le gambe fottil', co- 
me habbiamo detto , per difetto di fteHe nella fua patte inferiore , & dilTe, 
che fa la faccia di capra, pcroche è di quei fegni, che fan bruitoli nafcentc. 

■' . Maia 



lo piU , «“fniòe.e Me,' 

Al wmperatoracau,, 8c bi****. » con qualche cioè. 

fati inganoatott, allegro a***'^o> facilmente farà^*^*'' * « ^gidifi ^ p”®®® 

P^^fteddezzz. * 

Mfcrft, t c$ftMmi , rAatt4rÌ0 , - ^ 

CAP. X I I I. 




. i 



f^^^^IccHali. L* Aquario dà IVnagar^K > * 

Tu ^G? fangue apparente nel eorpo e ^ 

si: J buona fceu. /.KTo’.'dTV 

fuo patrimonio . Il j * feo .«ca t'**’ 



'•‘"la, libero,, di ' C°‘ 

LwpoWo . Aquario nel mezao è buono i„r A ' a^*!o.o 

utee. It Materno. L’Hotorcopo ncll’in ^ 
in qualunque maniera, al fine lo difflpatà, ^ ~ 






A i'buo^no, diceHali».il Capricorno di gambe fottili» di con 

«M -p po feccoa e che appare nella fua faccia alauanm iimile alla ca 

ir' pra , patte del volto> e della faccia é fouile* dc'acuca,& il lo»> 

go della barba è molto acuto» e di molti .capelli. Il Materno 
dice» fe la parte XV. del Capricotao fì rrooari nclPhorofco* 
o, fa gli huomini nani» gobbio e brutti . La patte XVI. fa gli buomini gob 
li» eebebanuo fei dita nelle mani . E.dc icQAumi dire , fe rhorofeopoA 
trouarà nel Capticorno, per gli amici ^tcjtaVà fempre l’amicitia con poro 
affetto. Sarà ingannatore, & allegro» e non gli mancando cofa alcuna, 'an* 






darà peregrinando per fuflìdio della Tua vita, c quelli» a cbi tffo darà da vt* 
, eli NI 



nere, gli uranno Tempre ingrati, farà amabile, di poco aniroo,e riocrefceuo* 



le con lunghe, e ptoliffe preghiere . Sarà tale , che gli fQprauaozarà la tob* 
ba,appararà i fecretidella vita altrui, e delle afeofe religioni. Lcopoldodi* 



ce. li Capricorno è tutto buono . Dicono gli AArologi, che nel vigefimo- 
fettimo grado di quello aiceodc vn'buomo con teAa canina , cu è , che farà 
litigiofo . Vi aggiunge Hali . Farà viaggi volontieri, perche è inftabile, 
perche c nato fotto fegno mobile . Fi il Capticoino le gambe fonili , co- 
me habbiamo detto , per difètto di fteUe nella Tua patte inferiore > Se diffc, 
che fa la faccia di capra, pcroche è di <iuei fegni, che fan bruno tl nafeente. 

Maia 



Della CeleftcFifohomia 
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-e , il . ■’ Dfl c0rPff t de' cpHumìt che dk il CAricprnpl • 
-h C A p. X I I. ' 
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se il'* 

dato* 
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kinif* 

(cof^' 
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•iJx*' 




ISitSA r. • l'btro J 

hi bcJ/a f. cc;a , e co’órua /.? 

:»o nel L *»*»n, 



;trice. Il, .Materno. I»h /•_. 

in qualunque maniera 












5?4 DelkCelefteRforiomia 



tmooo perdrrl, mzoò> che baurà perdacor £uilmente per Io piàTaccogKd, 
molti riceucrà fotto il raafànore, 0c a molti darà da viuerci e iàraono «afo 
lai iograd, tutti quelli» a chi egli haatà fatto bene. Et a grandi hDomiuIà 
rà noto per buone attimi . Quel che Hall chiama bianco»& il Booato colo* 
rito bello, noi nella Fifooomia» babbiamo chiamato bianco» e rolTo , ilqoil 
colore fa gli boom ini faofpitali» larghi» ancor verfo quei» .che gli fan male» 
fiche CIÒ che haurà acqniltato» largamente butterà» e di nuouociòchebaa» 
rà perduto» facilmente accuroularà . Sidi.'ettatà di arti» e di feientie nobiH 
per lo Tuo nobilillìmo temperamento» & per li (iioi nobilidìmi codumi liu 
rà caro» e noto a i Prencipi . Et perciocbe parrà di bauet toccato il fommo 
delle feientie eccellenti» farà innidmo» 



Htalitaà 

U^àiiaptt, 



r l«„ 1- 



I. Pefee, fecondo ferine Hali, òdi ampio petto» di picciolo 
^ i P°» *** baiba, e di faccia grande . Abietto , dorra Uo re, 

^ 1 di color bianco» di occhi totondi» & hà in fe vna ma cebiaa . 

Il Sonato dice. Fàl’huomo» chehà il petto targo.la rcfla pic- 
cioLi» e bella» la barba bella» e fiorita » la mafcella della, faccia 
grande rirpeccoalla cella » il color bianco «occhitotondi» e magnanimo . 

Lcopo Ido 



^IDIPq 
^( iìoi 




III 



25 • Huomo Pf 

f il I» ' • P*«'«'» • Se <U mo/„ & w; j ■ 

E’i\è»fc*‘' ^"B'gnofo, fauio P'iii." 

. ai P«rt. che al por 'caco^par 

. riatiT» **®*^*ci, e peralcuni lo 
eflo dv tempo «cquiftaràmageio^if negotif acqwltarà 

:„eWmeori di •fel.cui . & a^fó^ATr^Tl 

i iouc.c fono m lui molte ftdlc ciouùlc, come 

:l corpo, e nei tUo Scttcntnonale, perciò farà fedele , «mi. 
o a degnila, & nanrà «ccrefcimenrodi ftlicità , eper cauli 
\ungbi acquiftat àgioria. Ve ne fono alcune Marnali, co- 

•ono nel corpo, c nel nodo fplendide . Vene fono Mercuria. 

tetta, nel corpo , nella coda , e nel nodo : perciò làtàinge» 
rnico fedele ,ecaio,ecoto per i viaggi . 

•I>« i mobili , fis ^ , e communi . 

C A P. XV. 

^ UcctCTario dir prima alcune cofe.fenza norma delle quali non 
^ fi (apcicbbono,e le celclli,cle naturali ragioni, delle forme, 
e de’ cottami de gli buomini . Però che fono appreflò gli A- 
fttologi alcuni fegni del Zodiaco detti mobili, altri filli , «lui 
communi. Ifegni mobili fono, I Ariete, il Cancro, laLi- 
lapticotno , fono chiamati anche quelli Cardinali , però che fan- 
tuo camonidel Zodiaco, e diftinguono i quattro tempi dell'anno. 

; quel della Ptimaueta , il Cancro quel dell'Ellate , la Libra quel 
LunnOtC’l Capricorno quel dell’lnuerno : cfon chiamati mobili, però 
indo il Sole atrtua a loro , li muta di vn tempo all’altro , perciò che 
odo alV àtiete , fi muta il tempo da Inuetno a Primaucra , e così del- 
ie o^ue. Sono poi i fegni filli il Toro, il Leone, lo Scorpione, c 
\uaiio ,chiainatifiiri, perche il flato del tempo in quelli & fcrma-.pcicib 
tonando il Sole etantU’Atine temperato , nel Tanto dinicn pivi fetm® 
pnttttp««o,efenel Cancro egli è ardente , ar*-.va.oàoall-con^ Avoicti 



iiaià 
. VàatiTi 






>vw»«aa«»-a4«aay |/vav«fv ta «a««.U UWi ICHipO XO CJUCU* » 

tonando il Sole etantU’Atiete temperato , nel Tanto dinicn pivi fetm® » 
^ntetnp««o,efenel Cancro egli è ardente , ae natilo al Leo ti^ Avn.i« ^ 
vnudente,c (e nello Scorpione egli d barn ido Y^’ 

aldo . Communi lon chiamali , i Gemelli, la «e 

Wd, pndochc fon chutele mumioni in co reft 5^'^' ve’ 

d* Iqnihicotpotti ,e perciò fon figurati cor» «à> ^ . io 

fono ndloto meno, dimollranola forza del re . c. 

nontìfinemoftiano Uf„„ dlqucl che gli 



mnio,ò communi, uàle BIT.', e le mobili 

Vilao nonB può paffite Cena mezzo . 






« 

^6 DellàCelefteHfoftomia 

lont&DC d«Uc ragiODÌ natucaU . Perocbe Hipp^tue ^ libro delI'J|ece^ Me» 

2 ue ,'e luocbit dice, che le aaataiiontdcl ciclo lon cagione, chcglibuomio^ 
eno ftabili , muubiii, e communi, peiòcbcdouc la mi,i(fuonéuU’anao, d 
del Soleèvaria,& indabile , iui fono Icmeotiinllabiii, & i coHuroi vaxij, 
come accade a quelli ,chc dimocano l'otto l’ Equino ttiaZe : pctò che baonq 
due EOati , due Inferni, due Autunni, educ Peimauerc, edalie vaiieiou* 
rat ioni de i Cicli diuengono le menti leggiere . Aiconuario fotto il Sccteo- 
crio ne , vi fono fei meli d'Eftate , e lei d’iouerao , perciò Tono (labi'i, e fu» 
nùnelleopenioni:. ma quei che fono nella zona dimezzo, hanno anche del 
mediocre . Noo altrimenti veggiamo auueoirc in quelli , che nafeono fotto 
fegno mobile del Zodiaco : però che appaiono in loro mobili, e vari; i co* 
Aumi , e la vita incoAaiue , però che pan è la cagiooe , e coti le 6Se ne i fif* 
A : ma diciò più à lungo habbiam trattato nella noAra fifonomia . Perciò 
dice Hali . Similmente le mefcolanze dellefonnc de i Pianeti, che hanno 
gran potenza in ciò come detto habbiamo , $*banno da conferire alio Aaio, 
che hanno co’l Sole , e ne gli angoli, fimilmcme ancora allo Aato,e pto> 
prictà naturale di ciafeon di loro , & alle proprietà , e nature de i fegoi,peu 
che in generale! fegni mobdi generano fpiriti amanti, appartenenti al comJ 
raune bene del popolo , c che A sforzano di parlare , e di cratur di cofe del* 
la communità , e delle città, amano ancora la buona fama, cene A dica be* 
ne di fe , fono anche temperaci , ne facilmente A muouono . Leopoldo dice, 
I fegni mobili fanno amare l’vniuerfuà,l'voione , la lode , danno ingegno , 
liberale à gli altri , di buona openione, e dotto nelle Aelle. Leopoldo anche 
dice. Ma i fegni communi fanno gli fpiriti corruttibili , e che A mutano 
per qualAuoglia cofa , non G fermano io cofa alcuna , di conduioni diuctfc, 
ne può alcuno Aipere il modo de i loro coAumi , fono mutabili , & lona* 
morati , gli piace la muGca,e fono vagabondi , intendenti , d^AderoA , di 
quel che nano . I fegni AIA fanno lo ipintodel nafeente giuAo , amatore , 
verace, non fraudolento , fermo nelle Aie cofe , giuAo , contento di quel 
che bàiintendente, patiente , gU piace il faticare, force , rc/Trenatore della fua 
volontà, eche non obedifeeà ideGderij, edisAmuiatoredclle inimicitie,cbe 
non le dimoAra,& è amatore della nobtltàKroAanie nelle fac cofc,n« A muta. 

I 

Dt i varif corpi , e de ctjlumi degli huomìniy che ndfiono nelle quétttQ . 
quarte dell’ dnne y e primo di qnelUdelU Prtmeuera» 

Gap. XVI. 



Abbiamo detto de i fegni, e dc’coAumi «chenafceuano da cia.T 
T_T ^ A:un fegno horofeopante , diremo bora delle quattro quarte 
MI dell'anuo . Tolomeo dille, che alla Agura , & temperameli.» 
todc i corpi opcrauaoo le quatte dell’anno , però che 

dall’Equinottio della Pri^*^****^* * ® SolAitio della Star^^ 



A chiù- 



• Libro Qnarto. ^ 

iduo&lagatm della Primaucra . CotelTa dice » che gW 
M^gnaOMOicz , gagliardi . con occfcinrrer, che ti '' 

^ Oc huenida . Leopoldo dice lo HetTo, a/ JT 

>8v^.%à^a aaiu,ii Uri nell, quarta All'anno , dzttEquin orcio , ^1/t 
1 Pnmaaea *i 5oJlbooddla State . faranno i nafeenri d i buon fìr^co,ai eoe. 
po^go.ograflb, ma che pendono pfii »l graffo > d/ buoni , e mollumi, 
J^ficaaanzarà nella loro complefHoncl'hum'do, e’/ czfdo a/„„. 

^nafcooodacotelli gii lohabblamo d«ftro in ctafcuho de i *5^^ jj. 
dmo. dcappreffode i mob.ll , e fiiTi /dòmniBni , onde Ta rei f da gli 

jAftrologi ptó prenderli dall» fifonomta de/I'anho » ^ „„o iRcli* le 

Imeotieè la Primaucra dell’anno , il Sole zccodindoti ^ ^^F^oiù colori- 
■^mpe/U.ei venti , e auuaje , l’aria gii fatta più chiari » “ era nicr- 

0 » e più bello , e le altre {Ielle (ì riguardan a , c con più chiaro ^^^ro ^ * 

lo , palo quale fi guardano, e perche tutte le cofe “ reggono . oCC,cre~ 

rriAniM ^5 .immobili * m*gS‘°; 

e inoltri corp» " Jet ciclo p ^ 

* del Sole . dalle {ielle j cor^» 

B»«wa/no/fr/ fi dimoltrano più belli. Sono gli occhi le Ile Prain* 

rfir/'loBcroo per la lontanazadclSofepircua foolorico.ò . 

Hpu co/onro,& elTendo la terra per la varietà de * 

-01 corpi farli più colonri.Ma le verremo alle *^*S*®" " ^osi 
< la quarta ddl’an no caldi , de huniidi , cl^-***^*^ i /aro rem® “ cal- 
ci corpi, che circonda, liano caldi , de hurtiid* jiixcrig‘^”^j,no 

l.dcbum/do, ufchetcorpi,cbcall'hora li ’pj , cbc_o*_ 

]bamidi. Liond: non oltintc le altre caiifc , qn®i ^^uroi'^V? £^pc- 

tc , ò tutù nafeono ca ^ otcim* 'j,t,cra- 

„ . _olotiti, ccobuùi , c magri**’'r^ 4 

Ili hi da giudicate, che nafeono coltami otti * . i - nicf^*^*^-*/iiign*" 
* -«i . .Il.g,i . «n.o,l . gioUui . Anco.. J jcTco a«= ‘ 

icoftumi cigUTdcuoli , « . .. 



riguardcuoli . 
K’G/ouialt , e de* Venerei « 



t/gnra , e de costumi de 

j^n' -A, V * 



/4r 






dell'anno delU State - ^ * *c> <i*^**^ ^cd‘ 

corpi. tti .1 

ll’E 



Lice To/omeo.ma / corpi , ~ C.^ e® ‘ 

r e J’£qomorr/o dell’ A afea ' 

anira liuaa.robufh.di recketr -hfrfatt, ^ 



ftamra gslnlrobujtodi ^^^^ di^’ 

aunml ft'o dcl/a.5cj* ^ 

{ddl’Aartumo, /» lunghet^ ^ 



Ipli***^ d 



c® 
c 
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pS 



Della Celefte Fifbnomia 



del corM,e pende al gtolTo, di occhi ^raQdi>di molti capelli» pclofeA i 
xarà nella Tua complclGone lacaiidiu » c liceità . Dalla fifonomia* e cempe* 
ratnroto del cielo, auuengooo la forma , eicoftami del nafeeme • Però 
che quando il Sole piglia forza , fa i corpi férmi , c robufti »dilTeccaDdo gli 
humoti, ma non grandi, laonde conférma» & confolida gli aDgatnenti,^ 
banca fatti , i colori pendono al nero » perche fono aliai fcccbi» exobuAi . I 
capelli cref pi , & hirfuti vengono dal icmperamcnro caldo, e feoco»comeli 
frondine gli arbori ,il che babbiamq* detto più volte. Ma venendoalien» 
gioni nainrali . Perche il ciclo la Hate è caldo c lécco per la vicinanza dd 
Sole , il Teme buraano diuieo caldo , e fecco» e coti gli huomini fi gcneram 
nel ventre » onde vico la forma j e i coftumi»cbc detto babbiamo» icacottdi* 
fdegnofi,enmili . v 



DelU formà , e de ctJi timi degC che tut/une fitto Ut q^ttr* 
td Atttnmuile . Cap. . H I» 



Trr Tolomeo . E quei » che nalcpno uà PEqumottio » e l'An- 
|->w S, tunno »e*l Soiflitiodcl Verno » fono biondi magri pieni di 
i-/ Mv macchie » di capdii mediocri » di occhi debili.» freddi » efjcc- 



chi • Hali dice di più « In oltre fc la natiuiià Tara nella quàx> 
" ta »che ddcU'Equinotiio dcH’Autunno linoai Sollhiiodet- 

l’Inuerno , fi il nafeente del color del miele » di voce folcile » di fpalle lai- 
che» magro , di capelli lifet » di occhi belli » c foprauanza nella fDacomplef. 
none il freddo. La fifonomia di cotclla quarta dipende limilmcme dalla 
fìfonomia delPanno » perche in cottila quarta l’afpctto de gli arbori é diféc> 
tofo» perche parte ban perduto le foglie» prie le ritengono, perciò fono di 
capillatura mediocre» di rara tcfsicnra di corpo» & il Sole lafciando il Tuo 
calore , è di color giallo , cominciando à partirli, viene àfare il color del na. 
fccntedi color di miele , e gli occhi più deboli, per Io fplendore più debole 
della luce . Ma la ragion natntale fa pr la coroplcllione fredda » e fecce 
lufcentidi colordi miele »di voce rottiIe,magri,di capIH Iifci»di rara teflt^ 
tuta di corpo , e di corpo pieno di macchie , preioebe li leua » & crefee ne- 
corpo la malinconia , di cui ^proprio macchiate ilcorpo* Già habbiamót 
più volte detto de i coftumi della malinconia . 



JDtU* fermà , e de tefi ami di ijati , thè néfeotto fitto Ut tptdrtd bie- 
mdle dtlZedidco • Ca p. XIX. 



^^X&X&Oggiunge Tolomeo . nafconodal Solftirio brama- 

^ ^ le , lino all'Equinottio della Primanera , fono neri , di giufta 

*es>» ^ ftarura, di' cadili aipfi t temperaroerzxo 

freddo, & humidof Ma fe Iacinti, 



Uio( 



7*^-klSoltc 



4èfi 












ai5cocc**Sl^’ 






uiii lari nella qearta Solftitio bicmale fino 



Ahro C^iarto." P 9 

' • faranno ^uei,cbe nafcono di color nero, egaa. 
o y di capelli gialli , Se rari , di membra ben pro- 
;i nella (ua compleilìonc il freddo • e Vhatxiido . 
tiuomini è deicritea dalla faccia dei Ciclo - C*e- 
k il Sole circonda ro da nuuo/e » da nebbie, e * 
►ole Conoofeuri : perciò non feoza ragione nafeono 
lv€a di capelli rari , i Carmenti de gl* ' * 

ifon delicate , Se afpre,perciò i capelli fono 

sixtàWnt f che Ibno di tempera men co «• * &• 

a Toifbrme » baanog/i occhi aeri » ^ i pela a f * 
:o^ami tono , co me quei del cena pera men co « u » 

Àcitotdioli (deboli ,c fieni ma eie i • 

« imagòti , che fi rùre» 4 no firar dfl 20 • 

c A p. X X. 

i^fimo^adodefl-fir/cte nafecii Capretto . "?,“*fat 

^ib^^l^ttaocheoarcerà , conio dice il tal 

1 * ficm attftera ; di birba lunga , e <Ì* fronte o/« ^ 

at^M\Wo,rfteinutipo la vita di «romctto- 

as memifcono con inginncuolc affetto » « * " *fiaccb«.ti- 

«ttìitonibftimcme cdaoo i corto mi • 7 *Vi-» ora 

^]l»o(l»bitag|ia . U ice Manilio * F ^ 



a-' 



/ f 



Il piai» dtl iti moMtOftc 
la vi|fjì «4 ^ 4 rt« ia 
Cwiwiri*iii il hlifiie mento 
1 li/c«i (tffttti ì mSrdr fetori 
b dhftfirauiiiulle tergo 
h’I^nuKfrrajLiiwttj^ire 

1 / ftta» ìtru dtld iiSro porte, 

Hi M» atia , ci’ii» trite l tfrd 

Cari^Jd ddfiuHtt cbeCdtomi 

Ju«ii lritu)Tirpi»ff l* opre 

di vtktft Htreu féO fiord ‘ 

ihn^d(ttriftpt,trcii^ir^ 

Utliftmtdfrf/orpr<^ 

Ba fai ilffaùf 

r « ' 






joo Della CelefteFilònòmià 



E vigor ofi di iMffitria à t opre. 

Et in diuerjì nmor trMpdJìdngli 
Ne per valor già mai prendon 
Ma per loro appetito , e Jìa con orfane 
Compra» ogni piacer brutto , e U/csmo • 



i- i ‘. 






' ' ■ SX'i^Ci ;-.i 



Nella fefta parte del Toro nafeono le PIeiadi,Ie quali nafr/i a r 
no nafceià , farà fenipre di netta» e polita fronte , c pronti con v fl 
te, i cui ctini riuniti fi auuolgcranno fempre in oftro, Se anco ^ 
capelli polticci ttnofiraranno mentita bellezza , ^ andarinn^* *j^**^"^°*** 
la lor bellezza con varie forti di colori . Però che cotcrti tolti vU * 
deranno il corpo loro à modo di corpo di donna , le cui vellianr ^ 
adorne , à modo di quelle delle donne. Cotefii. naoiicmeore cara/ 
fofpenderanno i loro vefiigi) con vna certa modérarione . Ala quelli^ ( * 




rnakbi , faranno inuolti in lufiuiiofi . e lafciui piaceri, però ebe /oro* 
di odori , e dati ai fouerchio bene , fempre inalzano ii vitto delià iu/Tur^*" 
he i cònuiti , e conuerlanoni di ìiuoniini pungono con amaro , e /icentinlo 
parlare , le altrui vite . Saranno in fora ma dati ad ogai Ubidìae,€ con mor- 
daci detti , c fallo parlare fon foliti prouocare il rifo de gli buominì . Ma 
fe entello luògo guardati qualche llella maligna con forte raggio , laraootr 
opprefiì di repentine cecità , in modo , che per cotal caufa diuerranno mife- 
ri . Lo ftclTo dice altroue . Le llelle maligne riguardaranno quello luoeo 
gli auuerrà amara morte,- ò per piacer Venereo , ò per fouerchio cibo uà il 
mangiare , fenza lamentarli . Di cocella figura cosi dice Manilio . 



Ecco precipito fi rafie il Tore , 

E con la fi(la parte fuor dimofira 
Le bellico/è Pleiadi , le tjuali 
Adduco» /èco atìa mondana luce • ' ^ ^ 

J fi guétei di Venere , e di Bacco, ' 

E cor lafciui , e di' viuande kmici . • 

E Jpefo con mordaci^ e falfì detti ' ■ ' 

Provocano in altrui diletto, e rifa 

Eft han cara d'ornar la fronte , eV volte . 

E in mille nodi avuolgere il lor crine, 

E far nafier dt nuouo oue ne manca > 

0 con capet^mintiti, e fiurapoHi 



Patrnt 



l^ibro Qiiarto. 

tTH€ ié€ tel¥é* Mclom^ty hdif» 
ù l fornice pulir l'horride memora , 
ìt odtMt dC tjptr huomimy ó" il 
Cé0 •ueHe /èuùuìl rendau» adorno % 

£* ( f%€ nel camiuar tenero » e tardo 
Con molle pnffo te "v e Sligi a imprime-^ 

2 S amhitione il petto han fèmpre pie no y 
Ecotalvitio ^oi thiaman •virtude» 

Ne basi a » che /Sano amanti fimprOy 

che anche H tutti parer vogliono amuttf^* 
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iddurreoio quel che Cerile A. Gellio di Pubi*® altre cofe» «J'® 

0 » il qux\e ìk. Pab\io Gallo h uomo dciicato » ^ _i 

fu.oa\Utlo cadfò ancodi qucfto difetto, che li 

kitto tane le mani, cheogoi di pieno di odori » ' nelato» r»on 

peceVuo, cheli cadeua le Ciglia, che vfeiuain ^ *^*ao- 

l»tl>t,mindlecorce, chcneiconuiti llaua vino » cHe 

^araiotccon veftcfcraitiile , che non folo gl* P*L*if|a fatto lo % diro 
ikhaotmni, li che oiuno dubita .ch'egli non „ filoio fo 

iMÉuei Cmedi.c nCetifcc Plutarco , che vedendo l* ^ pic- 

IpatoUd'vn certo ricco troppo delicato , f he 

ficicapellv ordinati con arte,& gli niembr* .•!,*, r:he 

uu, e di piacere, non iropotta dilTccon in 

quei di dietto, ò con quei daUinii . ,1- vcft't» . 

auo effe ininiii » fenaabitbi con voce „o a fcrU'®* t%norr^*Z 

intUHo Icoidui di dici haoraini , attcn à *V^ 

mlefani,eCcac icbratiaracutcfoftnlcon Cepheo • 

tdUdccinuquiin auften » « Con ^g,lco 

Koaaao con qudla ffclla » 8 accomodano ■ Corr* ^rtch- 

tocità dclh loto Ccuetid.e J^^j^feguono fempr® C* 

-•cadutm,& anche COI veto aff Ma fe cotcrto tale‘'^_lcHc 

■luppteffo gli antichi furono iCa glifcogH, nc’q»^ pUO 

poccifo , morranno mifetamente nc g ^ 

^inno pencolato , 6 in modo * eh ® 

faranno pan in per giadivo pub» ^JasnHo, 

ioaadiu nuoicta di morte « a* 

- ' 



figUaoto 
{e, «he 



a*»* 

t •.■■■*- 



t ’ 





|0^ 



Della Celeftc Fifc>nomi 



la 



Uà Cefs»% eh'> vicim S Aqumà A 

Ntn dà i cojimmi fààU » t 4 m ^imoco 
iddi frùHtt , el V0U9 fà fenerm ^ ^ mJ^s 
^4/ fdr U ftfol grdme, e 
Stdn fempre di penfier grdui ripiani ^ 

E riutlgon ttd lor gli dntichi e/Z^pi^ 

T. del vecchio CdfOB loddno i de^^Xm 



Un 



E del vecchio Cdfom 
Hdnno fempre femero > e g^dde ii ciglio^ 
SImaI fmol' ejfer di Zio vecchio , i nuore 
Ancor con queit che ned' etd primidre 
E tenere et nodrifie > e il lor parlerò 
Somtglid il grette , e tregico CoXderxo . . 



Cbionque nafcetl,mcntre fpan» la prima parte del Montone, nella gai. 

I. f.l.t 4 *^ ^ Cari a . n 4 ■« • A. 



le è la canicula , che da i Greci c detta Sirio , hauranno /a voce , che con \t 

^ 1 2 Il 1 A 9 n t & In n) a I A _ /V? f aa-« 



fauci grandi imitarà il latrato dei cani , in mc^o , cheCpeiTo motti dtlHm. 
peto , c furore , ò sbattono i denti , ò sbattuti tempre gli arruorano , appli- 
caranno i loro sfrenaci animi ad ogni brutto m is facto, faraa lontani da ogni ' 



CataiiUW, HJIVJ O . Qgm 

gratia di humanità , & che volentieri vlaranno ogni forre di vio/eniia.furio 
' fi , iracondi , c terribili » minaccianti , e che da tutti gli hubmini faranno 



li , iraconai , c ictwuu* , » o ««ranno 

odiati parimente, e temuti. Inoltre Uranno animo/i , & gonfi; confo- 
uerchie parole, & che l’incauto parlategli fpingera ad ogni ingniria . Co- 
tefti ancora penfando nnoue ingiurie • hanno i cuori in diuerfe parti agitati, 
e moin . Trouato nell'Occafo , farà mangiato da lupi } ò ftracciati da cani, 
eda fiere , confumatanno la lor vita infelicemente lacerati. Et alerone . 
Quc i,che haurà l’horofcopo nella bocca del cane, faranno di brutta vita , 
di faccia macchiata , ma adorni per abbondanza di vatio parlare. E Ma> 
niliodicc t 






ile quendo poi con V empie , e vdBe fettei 
Il feroce Leon forger fi vede 
Hdfce enche il Cene% e fuoco , e p emme letrdt 
E reddoppie del Sol [ incendio ^ el foco'. 

E mentregli in Ciel nefie , e i reggi muouet 
Se'n ve in cenere il mondo % e quefi muore» 

E fin dentro il fuo mer Nettuno lengucj . 

Ed gli enimi sfreneti , e violenti » 

Et ondeggienti dire', e d odio, eterne 
Arde mei fempre el fuo perler il volgo ; 






Libro Quarto. ^05 

r , r // Cèrei 
' if* pdtrUr Ì4$/rji » 

« ttcUe •voci $ dem/i iMjèio: 

’o Mrde per l" Mitre t ^ gH tmioiffrA 
f II » Mecende , e nfiMotmM : 

(élite » o rmpi , o Jìar leoni » 
re cinghiale i denti» e farmi » 

X J*co ^ t (e (ite fiamme sfogai . 

» mentre Ur\ il terremoto , ò mentre il Cjel ‘“®7nar^ !"• 
emance , Se fari inftabi/e , Se con dnbbtofo - q gli 

i m rum . moméci,& horc/pcrari.c tcr«cri.chc ru»" ^ 
QWuCnlcndcrannog/iocef»-, cremeranno di -prendo 

>. nele Aie parole feruaraonovn’ordioc certo , nn ^odo 

mMUvow » (ìbiUri con certo motiuo * le, però" 

•W.nell'cfifodiqocl/eniancano Tempre cucrc le 

tuoni , che la terra fi muoui , e cne ^^1 

oouimo,aiche con gli iniagÌQat, terrori perdono I o 



»■■ - '^■ 



11 



ntlurtU deh' altre Ifttttgif*^' 

C A P. X X I » fielP” 

ttn^VumoilIe ragioni naturali, come 
«j «lue, ficfcopiiamo la finitone della feicnaa a 
V opmw è animai lafcino, anzi più laiciuo -ja, <iifi**** 



croo 



^ habbiam detto ntllanoftia fi fono mia , — zi^-rra’» ^ 

che «a molto fitta : pacche tono di fàccia • ^ . r*****^_ 

‘>ùi|\ipajde(oito Amento, la cui ebe ***_c«v 

i'***^»oclmatiUmedefirai cottami • Quei » 5“. t*^ii*rc 5L|li à 



a imcocumi coitami • » - . , rx.^ 

®àWBadi,banno bella chioma , fi radorm , de s im ^ uel 

®*ili(iwlieffeodobuomioi,fipentono d^ficr'huorn ^ ^ ^ 

“»laàumo ragionato ne inoft ti libri «tf^*****^ 
btri (apottoa nei Inoro dei capii '•tifi® ^ cfMW* fj***^*^ - 

micetto è fotmauda Me Satarnioe» Se dinotano 



^paediCtttS'i fotmauda MfSMtaraioe» ec dinotano i 

^Mionliotfcoooil mando quelìi , Ma 

i ndl^>catt,àoè,fccoie/l/ Auon;/Br/pi"^CoQ;<3 ^ 

>,epaSàt (omdimchncolii * * fWeio/à »ar 

[itaibwùfojDialtro, ^icaln Cono . 



àttica», 



^ «e» 
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co , e di cotcfti noi habbiamo ragionato Clango altroue. 



che nafcono nel terremoto , fono trcraantiaella viu iU 1 
omia del ventre , peròebe Je donneEranitl 



Un 



t(4< 



tolto dalla fifonomia uti uun ne granii) V — 

derio di alcune cofc( fi come dicono) imprimono i feor; 
li de i figliuoli , che fi hi da giudicare nel terremoto J** 
l'animo delle donne , ma quello di qual fi voglia huoào J 

• nrll'^nimo del fianrinll^ i. làpu. 



ra? talché può imprimere nell’animo del fanciullo ,|2, 



la tema (ua , Se cosà nelle tenere membra ‘^iqucIIo|endla»*^^°''?”’^ 
tcfti giudicano auuenire ciò dalle ftellc * noi dalle ficffefauf{°^j’ ^ 



cefi unti 



mi , e qual forma dia il Sole nt i 4^ • . . . 
Zodiaco, Gap. X XlU 







L Sole nell. pri.«f«ci. delI-Arie„. figli ^ IS 

co'I nafo rcbiacciato , co’l ventre paccjolo , e ftrM, ^ 

Miofegnatiuel pièfiniftro, ónci cubito. H.urU.’e'v''’^ 
ci .cheo<li.t.nnoilin.le.echc fan quello . che 
Hall dice . Il Sole in tutte le parti ddJ’Arietf r i- 
alcri,abbaffa i padroni , & hi potere nelle vittorie. Nella feconda fSil 
fa neri , la qual nerezza non è riputata difetto , ma grana, c gran cimiti (a- 
ranno di qualità temperata , iracondi.fofpcrtofi , fraudolenti, faun,c,tcon- 
dati di molti nemici,cbc cercano vccider/i . Nella ceiza faccia li fa alle voÙ 
re roffaccio, mefehiato co'l colotgi^llo , folitarij , che penfano aWo fnefio 
infidie , c frodi . Hali dice . Il Sole in tutte le parti del Toro è Kè ,cucbl 
volontà di ammazzare, di vincere in guerra , di far cefoti per cauCa dì Yen 
re , la cuicafa èilToto, edi acquifiarc . Altri dicono. NclU prima (a 
eia lofa nano , & alle volte con occhi grandi,labruto,fcgnato nella ceiu 
Ma però molto fefiante , c fempte occiipatoin delitie . Nella feconda 
eia lo fa lafciuo , libidinofo,ma non tanto , quanto nella prima faccia 
gabondo , c mutabile . Nella terra faccia lo fà di complefTionc 
per caufa di Saturno , il quale podìede quefia viti ma faccia, pati^ do. 
orecchie, di ventrc,e di gambe . 

Halidicc. In tutte le parti de i gemelli è Rd di animo debole 
Dotenza, fi gouerna di fuo volere, egiufto, fa cofe , che lo fan vile 
baflano. Altri dicono. Nella prima faccia dei gemelli, faiàdiCla. 
derara, dì bel corpo, di tutte le membra ben compofle , fegnaco tu 
ò nelle ginocchia , manfucto ancora , e faticofo, e dalle donne facc< 
e per ordinario Aerile. Nella feconda faccia fminuifee la ffatura < 
nerezza , fi;gna nel cubico , e ne i genitali, e quel che manca nell* 
fc , auanza nell 'eloquenza , Nella terza fa mancare la bontà 
fcentc , e la debita proporti one delle membra , lo fanno infci: 
feminatore di baie . 



DU.: idly. mo- 



^arto.' tof 

^5**^ «Sole p Cwcondo H»U • è Ggnorc • che C di- 
^ p di romanzi • di fauoicpdi ìepsratioae , 

y. • . - «licooo nella prima facci» del Cancro lo fa 

riz • clf caglia» «rette , d^ingegno erudito , Cegm 
' - Oltre di ciòintìuifce buon» inclinati 



ui c«o innuiice ouona ■•f*,#»*-- — •'" — 
.. - — J* capello roCTaccio , di ptcciola lUta- 

» occHi . Nella terza erafTo , rintuzzato > di ci- 

a <^«a«/i gonfiata ® 

le 



in cucce 



: Icf^tti del Leone, è Rè , che dimoRraUfae 
t»X^ » clic ordina i Cuoi caualli , Se i Cu 

i Vldfli ^ I..— 2 J 1 



* « .oa I luoj caual/i , «r i Tuoi folda ci 
c ^ * vicin. luoi. Altri dicono . H Sole nella pr - 

c€a dx corpo gratiofo. di color roCTo con vn 

%vccc\x\cixa » conolciofo da molti per fama * ^ P 

<*» .'• • <• ■<• Pr„c1‘ ” di. «r« . N.li* 

l>cgo.. ccoi ceftico/i, cnieaiEr. genitali . fan'"» jL.-.t» 
sfaccia dà U /latuca con^ di roCe . 



.eciadila«atucacoria 7 d,co%r di rofe . 
foggecto ancorai molte infermità > purcanicro , 

U patti della Vergine, fecondo Ha**’ • ^ 

Itxc iM\to ,e la fu* volonri è di mangiare , c {si ella 

odatiferc , Se in tucrii nt,; dej corpo - Altri dtcon ^ 

naam:»à\giaftaftwura , di corpo lungo, di tafx 
tuiente, di capello crcfpo , di chionoa longa , ai ^i£, I^cf- 
loRoiQ molte atti , nu sfortunato in procrear ^fo, 

Imtntedi faccia gtatiofa ,di occhi piccioli, di p|ice»l>®*" 

tcto,ecQpidi(fimo dilode . Nella terza ficcia* * 

tiaio, e ptudente. 



5 t roodeno > che bauià vna icrita nella reità . crcb^ 

«llodi faccia : ma con ;ì1i occhiali^ l'elle hppi » P.t^ fin^^ 

' • Nella tetUt bpnotabile,oireiuaodo,helto, ma ne 
' di ^oaluiiriie felTo , che aoo pteoàa foiJJco . t>z>» 

. Vi SeXe\a tutte le pani dello ^ IjQOtnCi ^ ,n 

», di corpo cowptto, S: limpido, vc«»» . 

u è molto temuta. //Maicroe^e- d Sole «r>i 



eìmtAtotemuta . Il Matcrtìo^c • ^e il Sole tC»* 

wc,tmtiiiuenicbecosiJ0dau^^ » n ^ 

Mauì,ctaiu,edigrjaiio/i/fyy . -h- /I a 



aitati, e 

O 



€^‘'° li 



<r 




io6 DcllaCelefle Fifonomii 



daranno molte heredìtà , 6c accrefccranno il 
muti da gli ahti. Altri dicono. Nella prima foca» dello ScorwoM 
mo difforme regnato nel capo, 6 nelle fpalle, ónci finifttopijjjs^ 
ciò , di petto largo, graiiofo in proferir morti ,lobrio,e(lifcteti Kxf* 
conda , di tefta grande, gran parlatore , ^<fg“*fonc>Jegino{cljij^„in i 
le , Nella iena , picciolo di ffarura , di occhi «nobili, ^ 
putiaoicro . , 6 »t 

Hall dice. Il Solcin tutte le parti del Sagiturio 
tote , fi malcà gli huomini , fpoglia , e leuafenza «gbne.im ' 
gli huomini fenra ragione , e dtdrugge , c facebeggù j inogjl ^jj^*^** 
Altri dicono. 11 Sole nella prima faccia del Sagittario fa 
jga , cortegiano , ftudiofo delle buone arti . Nella feconda bccia 
conueoeuole arpeico, bello, e giallo , di aglialparfe, fegnatoncl * 
Nella terra fàccia , lungo , bello , di largo , e groffo corpo , ftoi 
petto , e nel piede . 



peno. 
;nato ntl 



Hali dice . In tutte le patri del Capricorno d Rd di gran fama ,dinonK 
grande , c buono , elcua i mali huomini,caffi^a , e punifee i mal fatti,c prò- 



cono , effendo il Sole in Capricorno la fifonomia delnafcente farà tale. La 
• tefta ricciola, gli occhi coropreflì, c‘l parlar rnoderato , ma quei , cLe V\ask 
folo il Capricorno , faranno piaceuoli , leggieri , 6c fi accompagnatatmo 
con perfone vili , fofpettofi > faticofi , trauagliati da varij Utigij , c fa\ax\'o%' 
fauij > amaranno giouancttc poucre , c fcmplici , le quali h poriaratmo ad 
infermità, faran mediocremente ricchi , beneuoli , allegri , faceti , infta\ìv 
li.nella vecchiezza accrefeerà, & accumulati ricchezze , fati felice nette na 
uigauoni vetfo oriente. Altri dicono, nella prima faccia del Capticotno , 
- di petto alle volte bianco , tenero , di ffatura competente , ma alc^uanto i 
ro I fegnato con vn picciolo fegno nel cubito , ò nel petto , attuto . HcWa 
conda faccia bello, fegnato nel braccio finiftro , fe la natiuiti notturna, 
litiofo ,dinafo lungo , d’ingegno acuto. Nella terza , di corpo g,tat 
•di ftccia citrina , fegnato nei braccio, ò nel ginocchio , iracondo ^ a.u 



amator di donne . 

Halidicc. In tutte le parti dell’Aquario c Rè di poca fama «ctvo 
pochi fetui , fa effb ffeffb le fue cofe , & è potente Copra la fua 
forte comandamento ,cC ftima più di quel che vale . Alerà dìcotac 
prima faccia dell’Aquario fal’huomo bello di faccia » fegnato nel 
nelfiniflro piede,bcnigiio , affabile .trattabile con gli huomini . 
conda, alquanto lungo.roffpdi faccia, fegnaco nel tergo , ò nel cu 
getto à varie tribulationi. Nella terza di ftatura corca » di faccia re 
gnato fotto il cubito, amator di donne. Ma quel che farà natone 
grado , all’hora non folo nella proporrionedel corpo » ma in tutti i 
li farà difcoDUencuolc . 
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I^ibro Quarto.' 
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_P*'*’t* d'cl Pcfce > i Ggaore di giuochi » 

■o » <ii ^cgtxic la. Aia volontà , di feguire » ^ 



ottano 

di cacciaa natura . Altri dicono^ 



Stando il 



<i«.^caax« 9 & le cole , che gli appi 
cortiami , <s di cattiua natura . Alti, -"faa fortiituhd 
K\ÈA^ MTV Ccgrao nei cubito , ò nel piede , /» ' ^ ^ j, 
no- Altari aicono. hlclU prima facc^ de 
s-o ovavveo » di barba coauenien ce • di faconda , lo fa 

f**ndi s e belli , cataofoit & honefto • ® ,/g , c Icggic- 

eguale , di barba nera , alquanto ^ ^^f^caole»dc gli 

k Caccia. ^ lo fa di tutte le membra gcatioio , p 



lumi • e /orme Jitt U Luna per 

C A. p. X X I V. 



K\iÀ\ce. 1-a^l-una in tutte le parti dell’Ariete ^ ^ ^ dia- 

%tan fama , e potenza , bello , e co topn*^° ^ I. una n- 

P fpeuo compofto,& i temuto. Il Materno die - fatando Kf. 
^ itOTiacaiu Ariete, tuttiquc, che cosi ' belli, 

iPrcncipi.nccb. . c T^.r -«a*"’.' "ZZ 

^membik, e di tutto il corpo cofnp*““ ^ r.óno ,.«0 

; faranno uli, cfaero’J loro ingegno grado d» 

iote% 6c aacota da baflb luogo la Igooo a a ^ ^jjc»i ne- 

e le patti delToioi Rèdi ampio regno » luo 

ocguih .ebtncompoftì .amatoda gl* buo™'” ’ cr*- 

a , e QUidtaio , 6c ama il tipoCo , c *** * eoa^ 

na fata uouaia nel Toro .quei » che così l’baur rr*od^ t»uo- 

lencompoftì dialpaio,edjcoA“*o‘ : all^’^S- 

:o.ducoaoà&ociLonego«ij .«anq«.lJi.cquicn /iira** 

^VdTione , fic che fono affai ama** da TOpo o , fc,oIc di 

.ePtencipidi ampionotne ,edi i**o *^ ^*”* • ,,f<rro ' rti»d* 

[tutte le patti de I GemeU» la Luna > ^ P° . ^ftiuC 

^a,i(LinegotMfonca«mi,c.nalcompo^^ 

ulUinclfaoL^o.evuto. ^ • f ^ di /er cof-* 

LeiGemell. , tuttV quei .che cosi far*o ^ , fp^Ao 

[fcttofi di corpo ,/x>ucri , . .etra ‘ ja ^ 

lniloto{enaag.udit.o, ' ‘'""‘ìli Vot^‘^‘",V.di 

“nfeoooi loro/?«/ff dishonore.Jie^ nelle 

S , r«^ ^ontnttoJl%J^f^ La 

^^raono.a^ > 



mtftì VI 

■nci ^ir^wnelecofeM wrroaò/(Q-^ 

fngijBOifOW/ Si m tattici*"'* ^ 




gno 



I o8 Della Celefté Fifonomia 

La Luna io tuue le prti del Cancro c Ré di g{in 
do » di ampio regno , pdronedi poter comandate» e 
afpeno » bonedo » beilo ; di gran Aacura > e remuto. 
tctoodicc. Se la Luna faià trouatanei Cancro, tutti 
Uianno , iaranno di bello afpctto » d. facaagr;tiofrr‘''«««‘l'h^ 
amabili, e Iaranno temuti con »na certa ben euolentia j 
cipi . c di alto nome , di buona fj ma , di alto grado , c di 
tenti , ricchi , e che fono volonrieti obediti da molti . 

La Luna in tutte le parti del Leone, è Rè nobile , cotona, i j 
no le genti , & i popoli comandano à loro flcilì ,e lo prohiK f ®*^P'”*** 

IO , e fanno quel che vogliano fenza effo , e fcnia luo co ' * T '** 

La Luna in tutte le pani della Vergine é meIancoIico,diTr'“'"'°* 
anlìetà,hài paoni rotti,& ferue à gli huomini.dicrodo roman* *'^c'^^*'’®* 
è caufa ì fc dclTodi cattiui impedimenti . 11 Materno dice -r 
hauranno il loro nafcimcnto nella Vergine, faranno buomi 
ci, folleciti, anlìofi,d» molti peofìeri,e di vario difeorfo, cete *^'^*'** 

do poiTano arquidatfi da viuere . Saranno con tutto cibdi b*** ° 
to, di acuto ingegno, & hauranno l’vfodi molte arri, ma pe '*'**'? 'f*'*^** 
fempre brutti, per caufa di cateiui tcftimonij, Oc che feruono i 
canti, e dioole, per poterli di li àcquidare il vitro , molto a’ loto 

La Luna in tutte le parti del Capricorno é nobile, alto, di crani d 

me, c di buona fama, bello, di giulla ftatura , di buone veftì e li ° 

Materno dice. La Luna, fe farà ttouata in Capricorno, faranno E' \V * 
tiofi, Se in tutte le cofe, & per tutto il corpo comporti di vna cetta'd 
«ole proportione, lì dilettatanno di rerti ornate, e di apparato fcclio"^"^ 
.Ul cauli amati da molti, e da molti anche bonora ci, faranno nobili * ' 

C potenti, dialto nome, e di gran rtima, e fama. * 

La Luna in tutte le parti del Pefee, è limile al feruo , è vile neU»b»W 
nel vertir fuo, ama d'andare a caccia, di godere , e giuocare , à gtuocWi"'**! 
niente gli giouaranno.rtar quieto, e nonpenfarc di alcun fuo NeeotV 
Materno dice. Tutti quei , che hauranno la Luna in tal tnodo’^ f ^ ' 
humili , abietti , poueri, vilipcli, vertiti di ftracci , & al tutto 
otiofi, dapocbi, di niun penfiero, cacciatori, vcellatori, c ctiocarcN«-a 
pre inuolti in tai piaceri . 

^4t format e <juai coJi$tmi dia Saturno per li dodeci 
, del Zodiaco. Cap. XXV- 

P«raa facci* del Toro d c 

t c <àì glOMnctti. «Cfigl.uol.,, 

y)# I'.fic«ncocondonnegiouani.lntutceduc le altre facete^ 

chic, di membra dcboli.raancheuolc del còrpo, fianco d 
nofa fortezza, e manda fuori parole có «ngàno fopra fe 

Sat 
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^ IL-'lfcro QMarto. ^ 

ì « di brini nSino ^g^rTìum' 

ir» vederlo ,efi marauig/iaranno dell 

cwrwo -» «^entiraDiio parlar di iui . , Icco haari 

■ Ohe le Saicarno fora palio nel * anno brutti, 

À% :»(pecco forte, negari * c ^ aboodaoza 

ezea» di colore, neri ancora , e ife infeemhàCa^ 

iHO continui crauagli per lo fiele nero » purefaran- 

£ l’infermità dimcilrocnte /i *’*^*“y**’” ^no 1* altrui 

>lice , humani » mifericordiofi »chc io j*^i-anric» «1» 
>xet\Ac»ZT\v\o gli altri patrinionii » ^ che hauranuo 

ir vira . Saranno padri dei figliuol* *^’*^^*^* A-npi anche de 1 

, Vavtxatvno tal dignità , che parranno pa 
»tanno ricchi, edannofi , 

coia neììa faccia dello Scorpione i ^ ^ 

taoko male, di molte rjflc, pare fingile <-o/ur roCTo co® 

s da Rafi , e da Auicenna , la fàccia briirta , corpo^na ^^r - 
cumà ,\a ©elle dalla faccia fccca , ^ firi d* peU»*” 

1 ragofa , i capelli neri, c leggieri , ^ ^ticl^pa*- 

icet\t\a dice della coorraria; Cc diflìm*^^ ^ Rottomi* • ^ 

nal ingegno , Sc intelletto,comc nella no pilo * à 

in tutte le partidcl Sagittario ègrande»^*^^^^*^ ^ P dà 

aembia, con la fpina curua , i aperta » * r 

. f j i 

uli cfjìumi , c /irwr dÌM Gioite V 

Ztf<// 4 C». C A p. X ^ ' 



„ cac- 

£lo,b*”’ 



flotte nella feconda faccia del Toro j*- ^*1* ^ d ' 

X li,dicolofttetto; con la fp» • di poàl"**’*”,; 

"rr»bV"-v^7''- iio,u.. . ^ f- 



I ma belli , ben coropoftì 
t , Se in iboodanM df n/«e le m. 



m'C* 

*» f»““* 



1 IO 



DellaCelcftc Flfptiomia 



. ^jia/i ciìiumi , e férme dè^t Mdritft $ 

Zoàieeé'- C A P.j XX V li”,' 

Ali dice. Marte nella ccrza faaà del Toro è ’ . 

^ bilmentc brutta , di^volco abhooineuol^ 

^ H allegrezze , le canzoni, & i viti). [I Ma(ctnoaiJ'“?i’ ' 
trouato nel Toro, fari hooino di btmù(r,mn j r 
m afpctto , e continuanicntedatoifplS’'f 

& ancora mangiatore , temerario , trangugùtore , & an uLouTr i 
traaagliato da molta infelicità . ® ““ 

Marte nella terra faccia de i Gemelli , è vile , pouero, difjttimj f 
poueti , 6c à quei , che hanno le membra deboli, « che dimandano\S. 
na . Il Materno dice . Se Marte farà trottatoio Gemini, toftocheSatut * 
pffarà per li luoghi della genitura , fatti poaeri, c forte difettoG delcotoo 
non potranno ne anche con animo bailaote ptocacciarfi i neceffatii » • 
per la lor vita . 

Nella feconda fàccia del Cancro Marte è huotnodi volto dishonefto di 
itjirabil figura, gli huomini fi roaiauigliano di lui, & lo dileggiano . llM», 
terno dice . Se Marte farà trouato nel Cancro, tutti que, ,che ^osi l’havifr 
• ranno, faranno di fozrilsimo afpctto, di forma mirabile, 8c chcinàda tut 
ti dcrifo . Saranno Caualicn, & che fi dilenaranno di rcancac balcCitc 
artclatic, nodriranno caualii.fic bcftic appartenenti alla guerra , faianno'an. 
ct)r foldati, & occupati in negoti; di guerra, donde fi acquiftaratmo Vvovww, 
& il timore de gli altri foldati . 







OliaftoJ 



III 

k <J€_vo-f«hnmano,c lucido pallore^ f 

era. tcrribi/c , con vna (lore « 
la forma fpiranre crude » nia.fu morrai 



di £acoia jfi era. terribile . con vna 

la forma fpiranre crude.....-- 

aro con vn rpauencofo nome f talché 

creolo, e por<«.tofod.ftruttorcd< 






, - portentofo i 

■e hu mano non era biCogno dtaltco birre»- jaJna- 

lA\ potenza^ e di crudele^. pare vTccndcS'* ar»g 
a maritale, e morì affogato dal Aio fangue - ^ ^ anAofo, e 



onda Faccia del Leone, a 



ipparifce 
la propri 



malinconico 



/I Aracela 



la bar- 
boo 



k ycTCMote il capo, e con la propria *?^”r"«oe.raranno 
jice. rutti quei, che hauranno Marre m Le , faraone 

\ac\,€otti,e che Adiletrano di /andare * sbattuti da 

faceta . folleciti * fif molto penFoA ,■ e che 

p c 



pcnAiA 

C\ haitOTvo \a tcfla. & tipetto co i 
atbacpn le mani . •• 

yiomede . come narra Darete, di roUo ^ 

aadmo . icacondo. guerriero, audace » . F°5 * 

Nepotc . 

* - a ! •_ 7 i 



Ji hone- 
do » 



era <0r ' precetto 

il teruelb gli halle tcdird ardeff^^ , 

E fempre (*ldo * e di quMeùrate 
£ tlqr/r» Ttdtde» e htn Tidea 
TéCÌuueà l’dlmat e tele il valto * 

E tal' anche ne (armi fuhmnnfta • 












reo» 



di 



• m ^ Ai bri»*^^^ ** *acci» ® 
lice . MittcneUa prima faccia della c ccr^* 

«fto , conletua Vua luDgamentc . Nella ^ 






^minibtuwCsiml , 8cdilozxmiB.« -r ' ^ huoinin*' oa»^“T 

balcf»«;f 



mali negotui 
rath alla Wtt 






tnaJJiK//». ^ . j , (. 

MlUptiraa,erecoa*^cr/adi^ p . 

..,kìiohaani/l/au,A'hcnc ,*‘ia ficcW 

li,lt »Ucgteitt.le canion^* ^ * ^re.e’i bcrCj . ^ **%l I 

'^rj,crto,di 



112. 



Della Celefte Pilòn 



Cimi 



tlle delirie » & che fi dilcctaranno principal mence di arml,J( 

no in lanciare àcauallo, ma ‘ 

della gcBiwra.iU’hor* fi tratteranno m conuiti giocoG.jc io (obbS! 
piaceuo'i , all’hota efercitaranno gtuocbi , e canta , godcodofid, 
di vita trant^uilla « e feliciflìroa . 



Viva li ^ • • i» % ^ 

Marte nella terza faccia del Sagittario tara effeminato, jjj| . /• 

. 1 - _ll. J J-l t..... ^ én ntori'rta l i 66'*'«t»U 

vt(litc,Jc 

^ _ Ufcl aJojjJjjB 

faranno gli hootnini molli, eficroinati, e molto p^riodlc loro 



Marre ncu* «v. 

afiomiglia alle donne in debolezza , in m'gritia , in p«larc,od vt(liM & 

Il r. tlkJ ^ C A K/4 arr» fl<^rA 



nello adornarli . Il Maietno dice. Se Marte farà trooato oelSao!r 



latannu gli »uv»«..n. loro litiooi, 

e dapochi .divoccfeminile .deboliancora ,e che godono di apparito 
' minile. Ma quando Saturno haurà paOato il primo trigono dclfigemm^, 
faranno audaci, foni, niagnanimi,& occupau in grandi, Cctbecoa 

le forze , 6c magnanimità loro focilrocnte fon temuti da tnm‘. 



. I j.i 



-’.i'j" [• ' 



I>clla formdi t delle forZe di Venere eieifeonìdet 
ZcdUce. . C A P. X X 1 1 X. 



.1' 



Ali dice . Venere in tutte le parti dell* Ariete è difettiua.malin: 

T 1 conica , piena di dolori , anfi^ofa, poucra , gli auuco^òbo ira- 
^ ll'QJi redimenti difettiui, & occafioni , grauezze , ficpcnGcti. U 
Materno dice. Venere fe jiià uooara in Ariete , faranno 
«C» I- huoniini raalinconicufolitarn , anfiofi , difcitofi del r«r 



jviaccrno Ulve • ▼ wuwaw • - •- «aa xiiicic f larai 

sfar gli buoroini raalinconici.fplitarii , anfiofi , difcttofi del 
PO e dell'animo , poueri , e mendichi, Se à quali nocctono infiniti impedU 
menti di diuerfe difgtatic . Saranno cotcftì ancora di molto pcn fiero, rtl 

é4ifre>rie\ . 



vario di feorfo . . • /• j -i »» 

Se Venere farà trouata in Gemini » fecondo il Materno . Saranno dv 
afpetto bello , e dilettcuolev à tutti granderacritc grati , faranno buomin i 
‘buoni , & che hanno buona volontà con tutti » & che eoo vn certo 
difiìmo ardore di pietà fi sforzarannodi fouucnirc à tutti gli buoroini, 
principalmente à poueri, & afflitti . faranno ancora fauiij nllutt, in^'C|^’no- 

H ali dice* Venere in tutte le parti del Leone è debole di membra, poue- 

ra,defcttiuadi mali, edi diuetfa forma, enatura. 11 Materno dice. Tutt 
qo*ei,chc cosil'hautanno , faranno poueri , negletti , difectiui del corpo , à 
natura diucrfa, e varia , & che per lo più polli m dmerfa foccunsk. fonoaV 

fpeflo trauagliati con fpefle fatiche . , 

Venete m tutte le parti della Verginee piena di dolori , anltofa , malina 
nica ,di membra deboli , fi accompagna con poueri , con bi fogo oli, & c 
«nti , che hanno le membra inferme. Il Materno dice . Saranno buor 
ni Tempre malincnnici,anfiofi, follcciti, lutiuQli,6£ che elTcn do dilettoli • 

corpo , c dell'animo , li accompagnano per lo più con huomini bìfogne 
8c infermi. - j - .. . < .1- - : r. . 



1*3 



nero 
i», «e 



imi» 



• > Se. imbri«- 

. * ^**5^^****- Il Materno di- 

è ai buona hoMlW , 

pricorno > faranno g»* . di buon» 

oVacì, Ricanti, e di cotxtp g .^gjcbetti, 6c 

ixvc»c»|^a\mence fi dilettano 




m»u 1 Vioncftì, e bberaU » ® *" * /orma 

odifpeffocauilcare. -^r^ndeotc * *** «-ooo- 
am àc i ^efeii bdlo, acuto» * honc^*'-* /aran- 

K,.U10 Jd «otto, . ielle DC i P‘f‘',VfS. e 

Jd,cc. SeM«o.tiof«»" 2 ““ „,i deU'J'lf che 

kO»x,vn«ndcmi , giuftiflim* ° ^ ji {ci^n- 

io(oafp«to,bcncompoft'‘i“:° ^-Jdio *'** 

V ..a .lotti» _r»lc» » ‘'J 



onice . "‘«tuno ^ Ultori t,ra. 

a.ù,vtitendcmi , giuftiflim* ° ^ ji ta<^. fVrien- 

i(oafp«to,bencompoft'‘i“:° f-Jdio *'** 

onoittidaiulu, dalli i^uali b rt»o» 

ka«moi>ce. ,e IcficoU^*^ 

SS»'- .V. -. - • =‘ 

bta»edt\conun'iowWaE ^ >.. * . , 

M « . "'**• 



tfinedelQ?*""’-*''"'' 



«» ' 

.;w-: 
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della ce le mi 

FISO Nò M lE 

• « ^ 

LIBRO QVIN^O' 
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/ JÌAnrO drrìuàtì étUe màe<ht€^ 

•VAì i par fi del corpet , nel volto ♦ . Ff 
mAm ‘[nc i piedi y ne i denti , »r^^‘ 

£Ù00ié/ - MACcontAtempU 

lofi > & d< rifntaremoy dofoi *uei^^ ^rpoolle r^gto- 

»i c/i ^0r,h^i ‘t' 7 “.**‘ 

atffff Utile ficendttrie- »■ * J '** 

- • fipcridr* 

denttà^ofàno „g„^rftendoper»neceJ^ttà ne X ^e?[rrtcojtm 

ma pi/e toHovolonfartAmente, fonvun certa inchinatrf^^^^^*'*'^}* 

, de^njprMJrfli ■ 'ÙU,n,,ihef0»fì&«> 

gloria, foten^yn^ji^p--g^^ ^^^fOtitonatradt ytuguTleyC^^ ^ 
fieno di mauhie d>fh(tfe perU fettoi&fordo •ventre iut 
do, ordine, e nten^^i^ di qneUe dell* or Ca celefie - Idebhe 'X^ra 

ntlqvalrf vedente ycohtta vn^aencbora, U ettiino a^àna T 

ftmpre m I fatte» ^ tpofieri di fpteeUa famiglia > casa canta eoa 
neano vna latteim ^teei deBa famiglio de i Satiri - 'T ra i qteaeféyr 
che nelhr auto de » Traci ad ogni quarto figlio itipa f or nana A 
fe^no. it il ^ar letto ntUa vtfetdi Standerhec^ narra > ette 
CIO vi era imprgjp^ /5«w4 che paren /ietta con 



in vero, & i-hUr o jiJko di miUf^^^ ecceBen^a . o 'leberaUtd^ 
la nétora, atteor tjmando nafiteerrocidi documenti » ffip nella dP//a^ 



imprime fegjti di aueUbe poi da feguire^. jWf^ bifòonar Ì 



■ 




Ae//tr, 6f„ 

• .y^ ‘^^^»y 2 t^égfgftotellf,j 

<^jf^^rxp/M enfjg^ 

r ^af xtx/ùr 

^ * 9 ^ ^ir f /fx^édx , Stijj 

d feliciti > nel/j^ ^/^‘xrx/fr-^ dxx^/tchx , 

, , |è daiiàg pxgp^r^ x/cSWr-y xx’ x’^ano fuar^ 
f,gf Ig c»n*r^r-Ja cJ^*e/7gno v,// 



^'^*99X99^4 

\clcOTf>e> 

ktre»co’"* Ì 9 » 
w»-* 



àc gli Aprologi % e de i J^j/e/^ circe U 
■ tnéUchic -9 ' ‘‘ C A P. J- 

>tvo ^^CTo I\e\ corpo \minano infìniee macchied/og„/f^ 
Sà «pMinmi, di forma, di colore, grandi, piccio/e,e laedio 
k,\cpvcc\o\ccVumano nei , ma le grandi dicono i tdcdici 
ve fon canfate da pctucrCiÀ di humor i , come i dir le buti. 
;Vie daWa ^*mma, \c urgre dall'atra bile . Noi racconrareina 
ioni degli Mitologi . Pctochc dicono , che aouengono dulie 
gni,cVieafceudono , Seda i pi^n«i ,chc in quel'i fignoreggia. 
fjnanoquciittogVw.d iuccffifiguoreggiano . Diuidono il cor. 
in dodcci pani, Ucondo i\ uumeto de i legni, c cosi ogni fegno 
iTve,\a tefiaèntifegno d’dtieu, il collo nel Toro , gli homeri 
Vii,i\cvxotcndCaticto,\\ petto, Celo (lomaco nel Leone ,il ven- 
H «gine, i reni. 8c Ve gionnite nella Libra, la natura nello Storpio, 
«bina Sa^maùo, I gmoccbi nel Capricorn-*, le oambemiV Amia, 
i Vcfci,e cosi wà qutftt fegnl fon compu/Jù tutti \ menibi' 

iaanovOtcosiconraiggiotccttczMcidimoftrar,^ . V ' 

t^socÀte . petebe dine fi ttouctanno I pianeti } i ^ 

^ taluttifegnano rp^-iluochi con macchie, con ' ^ 

atiVv^nnetil OujiAi dodici fegn- il Sole, i 

V''tnpR«,it]bcabj‘fi Sole Vii U fuiè»a , 

td \Uaoo,Wtn<ì,tid Capricorno, w! ^ 
Vat^at,Ntneten«lTertd, fij ^ ji^ i . a * ^ a k LCj ' 



1 6 Della Celefte Fifonoia^ 



Sole con gialla. Venete con rbffa, G ione, & U Luna eoa 
con varia . Dà ancora la Luna il corpo bianco • ratiatodi ^ . . • 

Malacofa vàaltrimenti, perche le macchie non vengoflod^ * 

feeni, ma da glihumori, perche non Saturno » nja 
nere, & la colera le dà gialle, il fanguctofee, Se la flemma fcuMW.ltW 
mcfchiamcniodegli hvitnori vengono varie, non da Mec"^®J“’ 

, goe fcaldato vengono roflTc, ù fiammeggianti nondaMitt^»®“^’*)«* 
ti di colera, nafeono varie, dalla colera porracea, ò verde 
la eialla vengono gialle , le quali più facilmcfite poflbno «icom 
delle donne, bauendo elleno il corpo più bianco , & più d^^ 

■ humori quei luoghi principalmcncc ('ogiiono infetwre ,ou^ wt 

le bianche per lo piu nella faccia , ouc vengono dal cetocllc^ • 
no Ilare nel petto , oue ù U milza, le fanguigne nel ventre ^ ® 

& le gialle per tutto il corpo , come grinarcati , & oellecr^=> * ' 
la veflìca del fiele . Sono ancora fi ro'b macchie ne gli altri, 
i bontà , b vitio * 



ni) di perpetua bontà , b vitio , 

Leopenioni dei Medici macchie dette donn^ 

Cap. II- 



rriNÌde 




Tale la forza, e potenza della Imaginatiaa.clrm«5^"^^^'^^'^^^^^^ 
na nel rria alcuna cofa tronnr-. ^ fiamciue, 'o eL 



^ t concepite guarda alcuna cofa troppe 

(||p Ji ^ fendo erauida eli vicn dcfiderio grande di 



nel renerò cor picciuolo del fanciullo 
le , 



.Icruna cofa , vm- 
3 X ic (oime dico-. 

••^a aviivns# ^ ^ V, 

^ COrne (Jo||l|, \ cv 

non di fàcile fi poffono togliere . Se fcaoccllate. Allofptflc» F 
fifo vn lepore partotifeono il fanciullo co-lUbro di fopra 
Cofe fimili fogliono operare gli artefici della natura ne g** _ Ctetto 

mettendogli auanti à pii occhi ^ a 

colepi,/. « foui Gi.cobbc . che 

fo in paffopofte per, e„a,ac auanci a gh occhi alcune 
Qca tolte le feorze -, fè venire la maggior parte del gregrf^e cor» 
chiara ,edi diuctfo colore-, così anche noi habbumo fatto vr^**'*^ ^ - 



ji dipinti» & così gli cani ,*& degnati . . 
imà^ini comptefe , ac*,jra« dalia mente, nel momento del / 

pcnlìero all'hoti nato diqualunchc crede ,chq fifccia cof^ ^ tC* r 

& che mefebi le forme & perciò fono piu le di£fcccn»c nclJ’booCT^^f 
gU altri animali . perche la velociti de i peqficti , «e, U celerità ' 

& la, varietà. dcU‘ir,»^„..« .mocinie fcgoi di, gioite fi»xn-e . faaa 



& la, varietà. dcUSngcRnoViinpt»"'®^ di, nioJt^ fc^xeuc > ^ 

altri animaligU animi immobili. ^ à eia.f^or> »» 

nere. Così ancora vediamo la carne del porco leluaggio co*pcI« 

de i fanciulli . macchie rolTe di vin? » ilei n»pro , Cc if»^ 



d 

X,c:i ^ 
il» < 
fidile 




alcncl 

MeUmpo fcj.-* ^ 
nella p-rtc den*'» 
i> ilcontrariQ 





















di 
> di 

“■/ co r 

iVt 

I uomini 

»^tc*uvV 

x'ì^xsksi' 

lk'»'^VkV5«ii5^ 



***We«oa 

rtsreo ài lor 
^ 

*-po . Ar i fironoo,,7'.n**"° 

** c-oilo»iji . Perock * 

bumoti^P® *■***• » poc-ofxai ^ percAe A, il •* 9“«n</o 

uomo Arifèoccic , c* e nr//*i,m, '*??*»' 

yi*co»v »nco gl* hmcrrox-i IZtnno per /i coft° ^°°° ' 



”v» e *jel cr« 

\ò P'««Jioora 



*^pec natura } 

CV-* ” Ve CACCI* <luasaco più coflo paA ~^ „ - - 

Colio , nelpcwo . n«IIc mani Se in a/rrepa’„,"'c'^'') 
^Vu*no»cqOift‘‘«J'°“ poca luce ta conorcere i coftu^? 
'^>*rà che quei. «Ji vino oc/ corpo ron^*"* 
^o«i del vino ,qtte‘*<:he l'hanno cfi porco ^c/uaggio, 

^qoei , cheVhan «1» lepte fon cimida , c cosi de g// "" 

curano mohccofecirca i co fiumi, cosi anco circa /e 
sdiremo al fuo luogo . Noi ha libiamo più vo/re fpctim '*** 
te donne Vianno partorito i figliuoli co* J la bro diuifo 
•eduto Vepre »c molte , che hanno •' — ' " * *”** 



di vino > che hanno hauuto in odio il vino , ne ne haa 
hauuri f mai . Ma habbiaino certilTimamentc cooofeiuto . cbek.°‘'^ 
X;softumifimiUVqucUi ammali. *«ùaiìoa 

Perche le pàrùfiniflrt fono f ih in felice dcBe delire. 

Cap. ili. 



Cofa determinata nelle Scbuolc de gli Aftrologi , che le par- 
^55^ F *' *ehci,efortunaic , e che fignoreggiano alle 

d^tlrct per contro le occidentali, pctochcfono infilici, e 
'a fiSoo«gS“®o alle Gnifttc . DiccToloroeo 

lafcwRta. Altri dicono , che il Sole ne gli huomi ^ 

^u.ltBcUe donne alia (iniflra. Ma U Lun <inn»ina 
umitftra e ne glihuomini alla finiftì* 

UuKluà Gguibcatote del nafeentc .« fari ‘ 



tearipi-hftto .fiCaràoccidcntalcnel finta 

uebciocorucono moli 
(dttt«òUfimina, che 
iefioMoaaco buoni 
(ùtogpno ad ogni 



Ity 






•luoli 



parroraco 
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Ma qaefti j’inganaano' » pcròche accribotfcoho ti4 ilklltl 1 

ni naturali • Peròche dicono i Me<iici , che la piittdcllu. «ie^^ttOTOav 
ipià calda , che^ciò è più robuftl', & più vthcotBtf, ^ ì 

farfede,cbe i malchi fora concepuci nella parte dclln(lcl»c.*^*ttt®i\tttnu ^ 
nc nella finiftra, 6c che le parti de (Ire atwnrano kfiatftre,, \ 

ri le inferiori» conforme <licc Hippocratc. £c Gileaodice.^ 'feUmuanià. \ 

la delira fati molto grao«lc,dc era uè» la donna abonità,flcp tac \ 

niilro ne i mafehi, e ^ parte (inifbra della matrice nelle dorm r^ei^wheàda, \ 

e cnenceue il lingue impuro, c ferementofo , huinulo,cle^ ofoiltU^nt 
delira riceuc il fangae puro »epiù caldo» òc pere ò le pare* \ 

caldedelle finiftre. La patte fupcrioreè piùcaUidelhoferr \ 

lorc s’inalxa vetfo fopea , come dice Arillocclc oc i Probi ^ \ 

hi, che la iparte deftra è più’robulla »econ la foa tobuftcK. \ 

fcaccia lefupeifluuà, a(Tu.i meno laa^£ni (Ira } onde quando ^ m^eyùia^ 
te dilcaccia fuori gU h Umori eferementoiì, e corrotti, nel ct^ \\l 

{f copiofa la materia, perciò generano fempre ratftiiic d'ara * Ve 

& cofe nociue, & antaunciano cof^ infelici . Ma lì ha da a ■-» 
è veroin quelli »chc hanno le parti' deUtccommuncmente \ 

che vi fono huomtoa mancini, che hanno le pari lioilltc piCa- 
' (li li ha da giudicare ®^Ucamcnte. V i fono ancora di quei , ^iz- 
le prii delire, che 'Egualmente ù fcruono dell’vna,c dcU*aUir ^ 

^ fli ancora li hà da giudicare altra ixjente . 



JigniHchà il nel fronte . 





Juf ^ ®» Ctic a u ut erigono d^lctldovJn^^’^^^^ 

.Jf ^ *lUci crfie £c»rM€> caldi di cuore 
-Al —r^bi'*»^ l>cr*r cofèumaei » oade nnl^fJ 



^ Xtt.U^.t»obi'i.^ beiv co/lucnari , onrfcnoórJEf 

perniai ft*o® «1* ^Ico ^ poffedoao 






.,/^Ì4* <5* y^g»ìfithmo , 

e A.'?» V- 



MeU«pO «*«'*•» apparirà vn neo nc/Z-orcc. 

del mtfchio diverrà cicco. Se m oiro celebre, lo OdTo U ft 
^a. Lei Èi.°»c,.»[oftcffo . c/Tcndo r.«na« 

^^»cco . 1.1 aeffoMclampo anco~ tra «andò de/ fianco.d/ce 

Mi fegno nel fianco oeU‘v no, e nell'afyo dinorariabon 

,czzc , 6c cali parchciolga ìe rag^m da. g/a Aftro/og, .. 
hi dominali Saggkurlo. ^1 quale /igncjreggxa G tour: rfTcn, 

i SaRiwatio in fu. cafa» fi gl» huomlm gjotiofì. Patron, nobili , 
fi, dotti. aUegti,& ham.U, & che pofTedMio gJt aitrui patrinio. 
fati nella pane fmìftra, cioè fe egli farà infortunato, òoeddei 
af netto d» Saiumo, & di Matte in quel luogo poffo.g/i fi od, 



alpctto ai tatuino, ex ai «i.ii.. •• ixiio. 

^YÌcofà ,6c cièche vocìi compite non naurà eftetto proipcro', , 
ìli AfttoJog» in ogni pane del con^ vogliono , «e %norcggi. 

Tolomeo dice, che Saturno poUiedc l“vdito<Icitro ,fa milia, 

. .• «a 1 .^ l%a »m la ^ _ • 



^ ^ VJ »*lvv «»VV* VMV .^•aaaaa.w 1^^— — - - /* • 

^ la rietnma . Gioue il tatto ,il pultnonc.Ic coltatc./ccariilagi. 
ertt&A «. M arte Wditc* finiftro* le reni > 6c i tcfticoli. Venererò- 
’eoato , Se la carne Meteutto il paclare.la delibciatione , la me. 
ngua, il fiele , 8c le natici . la Luna il gallo , la patte,chc inghiot. 
naco , il ventre ,le parti vetgognofe delle donDC«& tutte le meta, 
patte G n idra . Onde perche l’otccchta dcftra è polTcìiau da Satut. 
À libera mente promettete vn h«cdiik , Se ticchttic » tVù.\auti vu 
L«o ocU^orecchia dcftra . 



Del 



«( nc 0 mtlcìgho , nel petlenecchio » /« .^r; ^ 
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Della CelefteFifonomia 



r,., 



dice il Materno . fii gli huominì dati alle donne in nodo i che pówtorti 

facendo deil’bonefto > c della vergogna qualche iroltt,jli fàccia^ 

tUe volte irati litigano con quelle» perche dimoftra To’haonoo 
i./> ride' ' ' ' 



•ile VOICC 

Se chccercbi farli forxa , onde hattrà molte mogi»’; e tnttttà eoa 

fai infelicetnentc . Oarece Frigio narra «che Hclena htbbe vn icp»»» 

due ciglia * Cornelio l^l epote in ul modo lo tradulTc. 



■"'l 



U 



Sei tré le ciglia temer àrià mdcchU 



ct^ 

T ra l bel moHrarfi de' bei membri eJifie 



Quindi fi giudicra. cflec nata openiond tra gli antichi, che quell* 
utà va neo tea le ciglia. Tara poco fedele al marito , & C come ha 
duto di lopra , fecondo Hali» fe faià fuor delle ciglia .òfopra * 
nelle palpebre • non Cocà nel pettcnecchio»ma fono quello, & il j 

macchia fc farà rolTa , farà di Marte , cioè di fangue , fic le inac«: «Vaa, 

guc fono ottime , Cc moderate. 






Cerne fidno i nei nei me f§ così dritti»cime obtujiihé" neBefétr'^ * 
fi* e che /ignifichitto • Gap. Y 1 l- 




hautxì 

«>i^ro nette parti alcole. Ma laura ncinaio 

àncll»occbio , ne haurà anch'ella vn’altro nella par cc p\ui^ 

del corpo . Se vedrai vn maftbio , ò femina » ^ /•*«. 
bia — - ^ " • " a — -f-u; VeVio 



vn neo rifplendcnte nel nafodcl mafehio » 
^*alcro nelle parti afcole. Ma fa farà nclnafo dclla^ 



^*a vn neo nelle mani , quello generatà maCchi , qvic * ^ ’ 

diuerfo da quello , Mali dice. Se vedrai vn’huomo » che habbia v*' 'fe® 
nel nafo jdi che ne hà vn'altro nella verga virile, & vn'altco nell® co a 



. — - — hà vn'altro nella verga virile, & vn'altco nell® col aie 

dalla parte finiftra , flc vn’altro nel luogo, ouc fono i capelli nel * 

La ragion nacur^ed la ftefla , che habbiam detto di fopra , pcscra®^'^^^ ' 
che haurà alcun fegno ne i membri della lufiuria, & principalmcmc ^ 5 

di fuoco » fenza dubbio farà lalTurinfifiimo . Sicgue Mclampo . Seca 
gnoftrà^ trauerfo nel nafo del mafehio , dimofira , che andrà 

per diuerlc città . Se nella femina farà pollo nello (Icfl o luogo, fì bà E 

dicare . che ella haurà da patir male ne i piedi , perche hautà vn’alcro i 
nelle patti afeofe . La caufa toglie da gli A Urologi . per lo neo craoe 
nel ual'o , intende quando farà dalla parte finiUra, ò penderà alla parte 1* 
(Ira, onde dinota Marte infortunato , & perciò predice infelicità , c die 
che farà haoui ini mobili, pctcgrioi.ac che hauranno da paure molti di 
gl ne iv» aggi , come habbiam detto nel capo di Marte . nelle fcrrt 

farà peggio; perche minaccia ài predi, dolori ,ecofc fingili , ma la 
naturale c , che la coropicfiìonc fopra modo calda , qual didimo » * 
etaUManUlc^^gli huomini mobili , prccipiiofi , indabiii * furiofi » 











* «ron bMaeadote .v,» 

‘«oxno <Uaimo , clic J! «*/e 



«• 



-o '• delUk 

ra. cV^c golofi,^ tJ s IMO rarort, fecondo McUai 

fifonom/a, che q^ei cbeb»nnoil' 
° x\- Vabta» nc hauranno vn’altro neircdcoli. eU 

'^fx ^ *'“* tfomiaa lo Scoro, o„. 

-Marce fi g;, hjom.n/ 

> apP«T*^^P*^d»gw«rcoi,o 

tbllc Inciampo «la Af^ologi. Imangùtori 

.^Aoc^cóx fuori gli humor. membri , 

ac 'x d« pct le Ubra , per la gola > ^ P" * l> b- 

cVvlbanno alcun fegno n^c iabra. hanno/. ^ 

^ _ -..1 1 i.\u .ariira - Ma Dcrcjfic Ic ubfa 



iat\» cUo hanno aitun •■.-b-— ••- ' -• ..tui 

\ 6t hcUc Ubtadclla natura , Ma pecche ie h^a fonoao 
àc\p 3 ,t\axe, tutti quegli huomioi , che noi babbuino vc- 
tal tnat>teta . come a a.r nera caufara da huroor mtlmco. 

, & nella lingua , tutti fono ftati parlarorti oratori , fteon- 
»h .VnUt'ont iccictanl. fie buommi» che nel parlare cierciuno, 

cdiucngonoecccUcnuflìmi . 

che fiyt'tf chino le màcchie ne i denti* 

% e A i. 1 X. 

V 

« ' 

x»^\oue effendo Signor della gcniiOTa dà le macchie ne i denti,8c 
quel chebiutà Giouc-ncll'afcendcutc , h che fari Signoi della 
<3^ ^cnitut*, lati ricco ppwnte,cfccioio,e cole filD'fut.<Mnthah- 
biatn detto più volte in quello libro » ,l hAatttno . 

Cardino d.ce,che le niacthie nc i dcn,. t . . , 

; . c ^ . - • ^«11(11' 

«‘i* ir ■ ‘ * t' ^ 



Kt\^n«iqi«llc thè nifcono 
tèotìì^thinchc dvfotìctchia 



t tv» I ■ ^ • ■ '■ r' -i ■ 

V V.-", ’ rvv bil|,-,r. , 



tzt 



«ano 



‘‘Sai di 



I 
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Della Celefte Fifmia 



C0étrdé (fm U fgttrM €Ìi 'vn mex.z.0 hnom$ • e » Mdàfuk 

fff/rAS gmdtc^r^ i Mei delCvno > e>C d/mftjft, rij^denk 
UUmee elaila f acci 4 ÀCàltrefm\kii,v^im 



>s: 

‘j»'* 

N>' 



^'*^»^^i*cbchàMr4imo vn net net mep$tù% fìr mcUm * 

C A p. X. 



>I mafcbio haarà vn oeo nel memo cfinerrà cicce <fx 
ik S t io AelTo fi blda dire della fcmina , però cb 

®r» vn'altro nella parte dell* milxa . Et poco di lo 
Mclampo ( le ^vno. e l'altro haurà vn neo in qoel 
. del corpo tdooe è la miisa» co fioro faranno mal la 

ft** *». poco dipoi . Se l’Tno, el’elrro fari fognato nel ventre 
^oe i ula Uttnno mal fa» . Tolfe egli Icragioni da gli AUrologii ] 

















cf 












m A>boracf 



fu 



mpar 



cioctic 






-I 000 paiano uà 

, cVvc qucis^he botano vta sconci meato 



* ^ .. ^^QiO I 

' *\a. * ma. Tocco al petto poco p,ù fopn della 

A^TveàorftW»''^ ^onc.4 coi ìtgnore^gia H Sok, 
^Iciao a. quoflo ^ i/ petto 
iV Oto » .1 ♦ ^ììT^ 



_ R£ ^ — lì 

® ’ A»U» Luna , Se peretS dalTc , chcdauztkcbex. 
aU Afttologi.chc il Sole promette oroj, !.«. 
dvcooo 6 1 . j_l fido orcGedonoìi ^ 



Tolomeo . _S«turaoj>ceCol,^“ ^ 



V«CO Wtro II peno aoniiiio n *-COi\c 

raa»B«tWVe*«ccVitwe . tt quefto diciamo , 
à iatiV»|P* toa® miftnanimi , mollo libemU , 
ii , u\i non mancano mai liccheczo j, 
i^otffiiwo ra<\wft'opcia . * 



l» mclancottu ,eU^., 

/caoshe . ^P^ctdùratlTm 
uec . ebe hanno la milza lT 



II 



au 



-ooo rem,, e d^llZ 
taghe , ma, non RnifeonT 






. '^J^.doaebauTZo 



"nVioro^t^tbcxxc per cauli di Accedici . 

|,i*v» iKO neUd mdfeelU itf/trierc a fteSdcwgfa . 

Ca^. X I. 



ceVleVam^ . Stl\ ma(cWo hauti arn «J5®, 

?KCO ,6cU {emina (e lo hauti ne la tnafcclla inferiore G fata 
iberni ucichclo hi anchotadoue fiaifcc il Temte, cioè de a 
u c^tùirdouc è coCadesua da effet notata . eh.-j^ nco nella 
f ' (cella infeilote , h nd\a gola , non fono del o ftclTo luogo, 
X cola viutende , douc e(ce fuota il nodo . & quella patte , come 
A^o tilpundeaUe coliate. Et Hall dice . Quel i che hauti ?n 
1 «oVa ,nehanù vn’altto nelle coliate dalla patte deuta , 

Ah »h nell» gol» l’intende la patte polla Cotto il inenl0,8c 
ivano tale (atanno ticchi , tanto donne , quanto 
alta della gola , 6t nell» cintuta , come \jttt 
Jà « atte noce lotto il petto domina il Leone 
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il ne$ nel coBa , é" »fl vtmtt . 



C A P. X I I4 



. • n.' 

.. - 



Ih 



«narebio hanrà rn nèo nel collo > niortn» che ftAricéil. 

^ fimo , & la femtna ancora hauri la ftefit fortana . Pitfide 
5^ ^ VV a! collo il Toro, à coi fignoreggia Verferc, & qticlchtKiwl 

*** afeendentc » ancor che nella gioaenrù hibbiipei.^ 
duri i Cuoi beni > accuroularì poi gli ftcflfì allegra rjoewt.&yi 
accrefeeri »& b^ uri. buona formna , conaedice il Matemò.' 
che folTcro non ricchi , ma diuoratón > pcròche in quei loogt» • * 
cacciati fuora Pnei » fn qaei prindpaimcntc dirci, chefoffcla '^wntoDa. 
fta , flc calda, fic qtict, chchan la gola calda, & robafta,fono f^picn\tiv- 
giatori , & golofi . -In oltre come habhrara detro neMcgno/d* C<>pTa»qaà, 
che hanno vn neo nella góla , ò nel collo, ne hauranno anche w\ 

ventre, 8t quei che Io hanno nel vrtirredinioftrano ini la tob\>^**** * ^ 

caliditi della natura in concuocere , de quei che drgerifeono ben® fono to- 
raci , & golofi . _^Pcrciò dilTe Meiampo . Il neo pollo nel veri ree ta^o del 
jnafcRio., qnantb della femìàa , dhiota,d)e bvno, e l’altro è 
lofo. Etnei in tutto quello volume habbjamo veduto, ebe qi^ndo la. 
natura fegna gl'ifVf pc^ e cteiute 

Ja fua ppcraiionc » ^ per defignate le qualiii dcU’huomo . ' ’ 

• - ‘ dinoti il mtfffe gii Aùnurit c^fteJféi/èellc- - ■ 

. "•* ^ ». 

. - ^ e A P. X I 1 I. 






Se à «vici 
incbiua^vi 



Aftrologi danno gli bomeri i ì Gemelli » 

Mercurio , il quale fa gli huommi fagact > 
contraili, & auuiluppati in lui , 6c fc Car^ nella, parve.^ 
*iiftra, farà peggio . Perche dicono , che effcnelo 



. . *0 da Saturno di afpetco quadrato • iignifica <l*^f**^ 

diigratie . Sotto leafcelle, cioè vicino al petto, douc domina a* 



—o— - -'occo leatceue, cioè vicino ai petto, aouc uomxn.» — 

«o,cala della Luna , la quale dà bellezza di afpctto , «cricclac**-- 
tama con bcneuolcniia . £ naturalmente il petto ben difpofto o* 

ni COltUtnì . Jt, Xr )1Ìb,ìIì kimmini nnn manCaO^ 



fortezza , & virtù, 6c àfinili buomini non mancalo 



* * *»e mogli ricche . 



tro 





r X I. 






Troppo vitiofi^ ^ 



i K *»■««= «A « o/noncfioocoó 



V>OVrog5 



, co/i in/^ — 

c K*»* miracolo ^«ndifl;^^ j • 

vedendo Gen e alcune bÌAnebe, »lrre giifi ”*" 



vcàc*MÌo Gen 

^ rotonde ^ angolari • lineari, dein varie'V„„V 
atvxo Vvi»^Viie e re /cono , Se Ci cagliano. Malì'I* 
^ fi.ato\og.v . Hglìno Jaono ài pianeti lediti 
,oUice, i Gioue l'indice , <juel dimezzo i SatJr„o 
;icao\o à Mercurio . Alcr, danno lu parie del dnò 
ffa vcrCo fuori a N4arcc , Se <juel/a , che guarda ver. 
Oc » colori danno ì Saturno 1 / nero, a«, -j 

fo » al Sole il giallo , a G louc, Sr a Venere il rofacg . 



leeoicte , «e da vecchiarclle . Pcrdche i colori dipea- 
i , ma da gli humori del corpo, come più vo/tef,a^,j 
coaia di il color nero.la. Gemma ii oianco,il ùague 
d giallo.la acccla il bianco . Dicono gli AUrologi, 
accVtia nell’vngbia del deto di Marte » ‘^'moffraperecti. 



acewa neWvnghia del octo ai «viarie» “'“loirraperegri. 
Lti loldato , Caiàcon gloria , Se vtiliid • Se lari nera di. 
iciue , come liii » 8e riffe. Se bianca di Venere, dinota do- 
ti gioco , ma te taii neta » lutti » Se fallidij . Se l'indice di. 
bianche , Bgnitica guadagni , vcilità » dinari , iinpenrate v- 
canno nere » dinotatanuo perdita di beni , infelice fortuna , 
Quella patte del deto di mezzo » ebe è congiunta con l’indi- 
Lino «ViAtia patte alla Luna . Se nella parte di Saturno fati 
bianca ,poffedetl betediU « donationt , eai&ciì , (e tati neta , 
(itoni tntlanconìcbc ,e difgtaiie » Se nell’ala*' 
uca ,4moutnilui.,honote, negotii dial„: - viaMt » 

tpael che habbiamo dtno della Luna 

«edil vn punto bianco, rotondo , 
s di beni , di honoti , e di buon no tttt 
«anno le digniti , ma fc faA urto ditti 

luosgli honoti , e cofe Gmili . 
iddeto picciolo fati vn punto bianco » 

-wti . (e neto afthuoni , e cofe din , I *bt 

imoftta moutionl di ' ' • • - » ' 



4«Mttta muttuonl di vita, fecondo 

iuaovetd.,{atinno publichc. & »aoif 
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/ Jt*n:iàrrÌMàtìéUemàethie^the 
* 1 / 4 // ffrù del (orfKt , nclv$lt$ ^ ntl 
m4«/ , «r i /ir</i > «r i Wi^i ^ «ri& * ^ 

jjA • Métcovtértm^U opÌHÌoni'm<^ 
iogi t U rtjft/tarcmoy depoi venrerp^ 

«i muturslt • eli ÀBr elogi éntichi ch*^^^***^^ 
tfieBé mécihìe Bette 'ficendérte > 
fiperìòri tdimoBrdntiinche modo^ér cof* 



detix.d^efM0 p’^^firitnerfi^ nonmtttendopefknecepti ne i no^ri cojinmu 



md piM teBoynlooetarumtMe^ & (onvndcevtdinchtMéetiom 
_ JL JP*^*** fiètHràli . Ùìtonot thè firn pgpi ài 



gtoridtjofen^^^ 9 ftltchi, Suetoniotuarrd di AdguBù •» che hebhe ib corp 9 

pieno dt fneccnic dtjhcrre per lo Oetto.dr ter lo mentre iiài amemtC 09^^ mO- 
de* ordine, — 




nel qo eh fi “VedeMo 

’^^-^^^cn^gppjpfyjjf^fffffn/dmr^lirn, 

7 k^ i dette fnmigbe de $ Setiri . Trn i quelli /ì m^ereu*^ 

r * Tràci éd egnt qnerto figlio vi fi tornuniM ét gemer 

fepno. t il Bnr letto nelU vita di Stànderbeih nerre > che nel feea hr^ 
^p^ejfi}, l^j'f^yjfg^dvnà fiàdà rche pàreé/àttn con metmtr » ree 
^rinroJfgHgdi militàreeecellen^* O UberMliièP gremefie e*^ 
fa noi uro, nncor quando nafitamo ci <tó documenti , nello Hejfie eerp 

Jl^nidiquthcbe poibàdafiegnire^* Ma b'tjbgnai ^ che le enA* 

chic r 




// /. <==^ é^xa , ^{r'^S’»>fi' 

^ ^i^iiàclcorpa 

V ...... cn>ne àx» XIX r L,„ **^^>>tt. Pri, 



ì>:«^ 



9 ^mrm»^'~ x - ' ^ ■S.^'* P*" e^tj, 

,^lvtntre,ci*ne gp» ^ j>ax me/ie aa/ij'** 

.pL fcr 4«f*«* ^^xgpgj , ^ pfg- , ^xxrjj , Si A. 'j'"^ 

^ -o gteiu defir*'^ »^f^‘*ysx!xx/fx-xg/>MX'xg 

* ^Lni àlee JedafU f^rlfx'xg' » 

^f0r,gtnd , ter If i9ntrMrg0 J ^xxrg ^ c^^^jetno dxUxp^' 



en'fnì de gli Ajlrologi , e de i JFj/o/^ circe U 
' pxìecchicj • C A P. J. 



^paiono fpc(To nelcorpo hamano in/inire macchie 
te di quanuti, di forma, di colore, grandi, piccio/c,c m d 
jcri, le ptcciole chiamano nei , ma le grandi dicono ì Af^jj f’ 
cHe Con caufate da petucr(ìtì di humori , come i dir le bit ' 
cHe dalla ft^mma, le nrgtc dall’atra bile . Noi raccoorarenlo 
moni de gli Adrologi . Pctoche di{:ono , che anueng.^ino dulie 
ogni, che afrendono , 6 c da i phneti . che in qusl'i fignoreggù. 
;gnano quei luoghi, d iuc ctT\ fignoreggiano . Diuidono iicor- 
in dodcci peti, fecondo il numero de i legni, e cosi ogni fegno 
tre, la tefta è nel fogno d* Ariete, il collo nel Toro.gh homcri 
li» il cuore nel Cancro, il petto, 8 t lo (lotnaco nel Leone ,il »cn- 
ergine, i rmi, & le gtonnite nella Libra, la natura nello Srorpio. 

sr“Xn&".;- 

I V a qucni legni lon conapatnu tum i TOtoibu 



U ne 



CO.U™ „ .ggior di™” 

rexvttc . perche d>ue fi trouctanno i piane» \ 

tete,fegaanoquei Whi con macchie. Con Qa«Ì . 
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Delia Celefte Fifonotnia 



Sole con gialla. Venere con re(Ta, Gioue, & la Lana con bianca t Mttnrii 
con varia . Dà ancora 1 a Luna il corpo Ùanco » variato di molte nuccbie. 

Ma lacofa vialtrimenti, perche le macchie non vengono dai pia 
fcgni, ma da gli hunaori, perche non Saturno , ma l'atra bile dà 
nere, & la colera le dà gialle, il fanguerofee, & la flemma bjancb«,kMl 
mefehiamento de gli humori vengono varie , non da Mercutio . Damii. 
gue fcaldato vengono rolTc, ò fiammeggianti non da Marte, de <1* '**r?*i 
ti di colera, nafeono vai ic, dalla colera porracea, ò verde vengo»® todiidal 
la gialla vengono gialle , le quali più facilmente poflbno vederfi wuotp 
delle donne, hauendo elleno il corpo più bianco , & più dtlicato • tiwwi 
bumori queiluoghi^principalmcnte logliono infettare ,oue fogl*®®® 
le bianche per lo più. nella faccia , ouc vengono dal cetucllo , le 
no ftare nel petto , nue è la milza, le fanguigne nel ventre ,ouc « uttgaio, 
flt le gialle per tutto il corpo , come gl’inarcati , Se nellecofte y 
la vcffica del fiele . Sono ancora fimih macchie ne gli altri anirtz»»* icttitno. 
ni) di perpetua bontà , ò vitio . 



l 



^‘ 1,1 



oftnio ni f Medici dette màcchie dette donne frààff ' 

Cap. 1 1. 



Tale la forza, e potenza della imaginatiaa,che quarz<^^ »don. 

"C ^ •'cl concepire guarda alcuna cofa troppo fiffatT^^*' ‘5’ 

S|S^ ài fendo grauida glivicn dcfiderio grande di alcun* 

P^ittic nel tenero corpicciuolo dclfiociullo vaiic fo* 

» come figilli, come adir neui, macchie, & vere ut® t, che 

non di ftcilc fi pofTono togliere, & fcancellare. Allo fpeflo per lo giiat at 
fifo vn lepore pArtotifeono il fanciullo co’l labro di fepra fpatitto 
Cofe firoili foglioj^Q operate gli artefici della natura ne gli altri \ * 

mettendogli auanci à gli occhi vati) colori di cofe sù’I momento ^ 

concepire. I^el ftiatagema fi ferui Giacobbe , che bauende? 

fo inpaffo pofte per tetra , Se auantiàgli occhi alcune verghe ^ à z 

oca tolte le feorze -, fé venire la maggior parte del gregge con la 
chiata,cdi diuerfo colore ; cosi anche noi habbiaroo ferro venite 
li dipinti , Accodi glicani, & icaualli flcllati legnati- PliniocircC 
iinagini comptefe, ^'tirate dalla mente, nel momento del concepire?: - ^ 
penficro aU'hori nato diqualunchc cofa,G crede , chi; facci* cofe à Cc ;i* ^ 
et che inclcbi le forme, & perciò fono più le differente ncll’huomo 
gli altri animali , perche la velocità de i peqfieri , la celerità ^ * 

la (Varietà^ imprime fegoi ,dj,m«he fbrrz*e » liaucr»r*«> 

altri ammali gli immobili, & fimili à tutti, ^ àciafeuno nel 

nere . Cosi ancora vediamo la carne del porco feluaggio co*pcU nell» *** 
de i uaciuUi ^ macchie loffe di vino > fic li feotti dd moro > & infitz**® J 

. - - . ‘ ■” -'•f 






irx tioZ 

non 



VI» 

' non auneng* d»!U fi/Ta m,ag;„a. 

tki j con entro il loro sforzo voluti fte i 
'’O» **» f>ec»/jBce » che ciò auuenga c/o^ »j,- 

‘ ”pO Umili ^ ^xseUi animali, cosi potuao 

rad 



I J 

OVxi 'F® Umili a ^XJCiia Si«a.«ai., coli pornno 
^ r fOho » e ad corpo, 

^ "* • a\e pcdJicono i ero /cu mi - Peroche quando 

^ porcini C pecche habb/amodet- 
-^hurooc r^condo A risocele * «e “®h’huomo fono i 

hnnrori Fanno perii codumi, e 
Fatto eurtoilfuo sforzo , fé 

^«nnA II- \ 



itittOttt® * . anco li hvicxrofi Fanno per li collumi , ^ 
rf»*V'»‘'°'\aàcUarnatora } Facto eureo.lfuo sforzo , fc 

_ , pe« fuori o u *n t o più co fio poo , e ne J/e più 

tJ; VcC»cc^|-«o.S=llc mani A: m a/treparti . £ „oi 
vt\ vo\io»” ijtonon poca Inceso conofccre i ecftumi 

erò che<l««*^’^^chcl-harmo di porco rduaggio, fono fij. 
à deV Nloo *«1®' ’Lre fon ci midi . e cosi degl, g 

. 0 . cosi anco c.ica /e cofeda 

TOoUccofecKCSic volte fpcrmjenra- 

etno a\ (tto luogo . wo ^ beo diuifo , che mai 

anucViannop«tM«o * “8 partotito • figliuoli con la 

ito Vepre > e molte • odio il vino ^ ne ne ban beuuto ne 

wfk.S»^r..ir.o.*m.n.e conofeiu.. . .b.b.„ 

lÓì fimiUV <iuelli ammali . 

Cap. 



Mtti meofto . c«r 11 ■»''•'■ — o ‘“tu <xomin** ? 

. <! M glihuoinmi »M» ‘“P ' W*"" 

figui 6 aiK>te<lel.naCcente.c lata 
eftio .Celaci occidmttalcoclunifttc» (f0 i^Viv- 

> dicono molli a' tei . KVelatnpo fc ^ ^ » ‘ 

.afemina.chc hi fegni nella poltre drf^ i 

>o anco buoni , «e c echi, ilcontratiQ _ d- , 
può ad ogni fotte di calamid . «e f 




J 



1 1 8 DellaCelefte Rfonomù 



Ma qaefti s’inganaano » perÀche actribaifcobo 'dò allellcllei aon ìngù. 
ni naturali . Peròche dicono i Medici , che la parte deftt» de gli twaiai 
ipiù calda, cheperctò è p«ù robufti', & più veheracnte j !c di ciòntpui 
far fede, che i mafchi fon concepuci nella parte delira del «nere » 
ne nella finiftta, & che le parti delire auanzano le liaillRicanie le lupaio* 
ri le inferiori, conforme dice Hippocrate. Et Galeno ditti fé !«• numm^ 
Udeftta fati molto gra.ndc,dcgraue*, la donna aboruri,&cbe il 
niftro ne i mafehi, e la parte fmillra della matrice nelle doone,è piuneWa, 
e eoe nceue il fanguc impuro, c fcrementofo , humido, e fetofo • ^ 
delira riceuc il fangue puro > c più caldo , de pcrcò le parti delire wnopa 
calde delle finiUre . La patte fuperiore è più calda dell'inferiore, 
lore s’inalaa vetfo Copra , Come dice Arillotclc nei Problemi • 
hi, chela parte de lira è più robulla ,econ la fna robuftezzafae^* 
fcaccia leiupetfluità, alFui meno la linidra } ondequando i'vna,c 1 * 
tcdifcaccia fuotigli h u irrori efcrementolì, e corrotti, nel corpo vi 
Ci eopiofa la materia, perciò generano feropremeditie d'animo» «arxetmita , 

Cc cole nociue, fic annunciano cofe infelici . Ma lì faà da aunertirc celò 
c vero io quelli ,che hanno le parti dedrecommunemrntc » 

che vi fono huoroioi tnancini,chehannolepar:i lìnidrepmcadc»^ ‘uque 

ili li bà da giudicare altramcnie» Vi fono ancora di quei , che ha ** no ambe 
le pani dedre, che vgualmente ù fcruono dell'vna,c dciralcra maraO»® ‘ qùe 
» fti ancora fi hà da giudicare altramente . , 



lim 









Che Jigmfichi il neo nel fronte. 
Gap. IV, 



nel libro de i giuditij delle delle, ne infegna , in che 
rfjh T-T 41^ r * apparenti nella fàccia, polliamo rittouare ^ ® 

afeofi nelle altre parti del corpo, però che dice- Se 
"*• in vn’huomo voo legno, ò neo nella fronte , haia*^ 
altro fegno nei pendente , del che habbianio apportato 

gion naturale bella fifonomia. Ma Melampo Greco fciifTc de i nei » _ *' 

cbiara,che bene à ^ fggjjjujQ jg Qpppjppi gli Aflrologa •* 

quedomo o . Il neo nella fronte del ma Ichio, dice» che hi da poffedef^^** 
finiti brtii. ma poft^ fronte della femina, dinota, che baurà da regi»»*'® 
6 hauete g«n poccQi . Ma perche quedi fegni annunciano co le buonc,p^^ 
ciò è necellatio, che-fiano nella parte dedra dd corpo, perche nella li 
dinotariano il Contrario ; Le ragioni di ciò tolfc egli da gli A flrologi', co *»»• 
habbiaro detto di fopra; Quel, chchauiivn neo nella fronte, ne hauri vi^ 
non nelfpendcnte, come dille Hali. Ma nel petto fignor<^S" 
gta il Cajicco, 4 Cui dbtmiiala Luna } -Sarà dunque ricco^ da buona 

alto 












«ofcc.iUepo^i^^ «? 



I « 

folepaittCì^tiori 



. t I ' <^c/ 

fooo aupuiiaii,^a 

àtr^pévr. eie qactìt 




l^irx toZ 



^^«eerxio, 

•■ oefo . X-e in 
Ccck» <3crc à ba ITo, *//p 



l./p 

^ *^Uoche KìeUn, 



^ erbe iV»no J/cuorc.ed, ***'*^*^ 



luuen^ono d^l 

— “ ^ ^ ^ '«/Ifìo v#t» 

^ VuAUtioo* -»^ eoje«ro»cz , o 

«mlo.o«Anmtv,^V^t>omiat «r-efe, r«.c/«. & ci,c poffcJ„„o 



t»crv cro/Xurma ri 






à 

nit^ 

X 

;Old| 

ebeci 

•.yClb' 

' jn #J* 
goiaiw 
e àtq* 



D(Ì«Ù1M) 







or£' 



echi** ^ 

'•'** A * Tfc . 



c A'^* 



'/»#, 



tLé 







e e .11 - _■ j I i» ‘•cQ ficj 

i.onc(roMcUmpo a«co« rrarr-ndodc/fi^oco^,^ 

^ . u\Hno nel fianco DcU'vno. c "f" «boa 

Aaio>i\tic=^ . , Bt ea\t par che tolga le rag^oi P'*. A/lro/ogi . p„^ 

elquale /ignorcggia G»ouf:& 

<» Cix-^ Sat'ttai io in fw cafa, fi gli huo mi m Rlotiod, potnu, nobili , 
dotti, all«ii,& htmuli. & che po'Tc^laiio gli alto» p,„,^. 
“/ ', Ve fari ne"» P»t« finiftra, cioè fe egli farà infbr tunaro, ò occiden* 
nk,ò la , ^rSam. no. & d. Matte in quel luogo pono.g/. fi 

fi.toftir^^ f„icoG .ec cicche vocìi compite non ha uri eeettoprofpero. . 
In olt^ ‘ *Gli Afttologi in ogni pane del confo vogliono , che /«gnoreggi. 
flOi^ Tolomeo dice, che Satotno pofliede l'vditodeftro.fi mil„, 

l»^*=a:£ai;rt .«£ la flemme . Gioue il tatto ,il pulinone.lc co«ate,fecarulagi. 
«Aw, ^ J((q fpetma • Mette l’vdito fioidto.le ceni > 6c i tcliicoU. Venere l'o- 
fegato » flc la carne Meteatio il patlare.la ddibetaiiooe, la njc. 
*^V^n*ia lingua, il fiele , *t le natici . la Luna il godo » la pai te,chc inghint. 
^"e,lo ftoimco , il ventre ,le parti vcigognofe delle donoe»& «welerocm- 
lèa èdb parte finifita . Onde perche l'orecchia dedea è poiTcìIuu da Satnt- 
CMv).><iwrsrmcnteBrometcece va hetedità^Sr rV.Wnihvt 






a» , 6 piò libctamente promettete va heteditk , &c tUchcUC a 
tgno lieto nell'otecchia dedra . 



’ÌS<^6P^ 

<e 






Del mep mtleigUo , net pettentethio > ^ *^1; 

C A P. V l. ^ ■ 

iil^^Iceanchora Hall Albcntagele . 5 

\^ X ^ P"VV>t^ . ff> 

ttopronodicQ toVfc da gl» ^ J J 

^.chiofignorcggia W> Scorpione 

'tk 



se' 



.'tati 
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IZO 



Della CelefteFifonomia- 



dice il Materno . fa gli tauomlni dati alle donne in modo i cia c pówcoBt» 

facendo dcil'boncfto , c della vergogna qualche voi u, gli 
alle volte itati litigano con q^ucilct perche dimoftra vn'hootao t^inieto i 
& che cerchi farli fbrxa • onde hauti moire mogi’; e tratnù con «onunU 
fai infelicemente . E>accte Frigio narra , che Hclena hebbe via icgnoinlt 
due cigli* . Cornelio N epote in tal modo lo traduiTe . 



Sei trà le ciglia temer artd mdcchtd 

T ra l oel moBrdtJi de' bei membri dràfie 



Qo^lodi lì giudica efler'nau openioné tra gli antichi, chequclla > c ehi- 
uri va neo tra le ciglia fari poco fedele al marito, & fi come ha J*™***^ 
duto di lopra , fecondo HaU , fe fati fuor delle cigli* , ò fopra » o ,« 

.. .1 ‘U,. nr.n l : C A- il bclilCO . U 



duto ai iop‘« » cnau, te laiaruor acne f « ‘ r ; ,i-„ \ . 

nelle palpebre , non Taxi, nel pcttcnecchio,ma fono quello, & il bel i • 
macchia fe farà roffa , farà di Marte , cioè di fanguc , Se le macchie ai un. 



gae fono ottime • oc moderate . 



Comeftddo i nei nei ttdfe ceti dritthCtme obliqniyé' nette fdT ti 
fi** che fignijichino % Gap. VII» 



va neo rifplcndcnte nel nafo del mafehio , 
*^tro nelle parti afcole . Mafofara nel nafo de 
W O V ^“«ll'occbio , ne haurà anch'ella vn’altro nella pi 



, ne hauctà 

^v,xiciicpania.cu.c — della donna, 

. occhio , nc haurà anch'ella vn’altro nella parte più 

"5*» del corpo . Se vedrai vn mafehio , ò femina , che hab- 
— bia Vn nem nelle mani , quello generarà mafehi , quella teflo 

diuetfoda quello . dice . Se vedrai vn’huomo , che babbia vn legno 

nel nafo ,dì che ne vn'altro nella verga virile, 6c vn’altro nelle couatc 
dalla Cc vn'altro nel luogo, oue fono i capelli nel pendente ♦ 

La ragion naturile ^ ^ habbiam detto di fopra , petcVic<yae\ , 

che hauti alcun fegno ne i membri della luffuria, Se principalmente dicoW 
di fuoco, fenza dubbio farà Jaffuriofiffirao . Sicgue Melampo , SctaVlt 
gno farà per trauerfo nel nafo del mafehio , dimoftra , che andrà vagane 
per diuerfe città , Se nella femina farà porto nello fteflo luogo,fì bà da gl 



per diuerfe città , Se nella femina farà porto nello fteflo luogo,fì bà da gì 
dicarc , che ella haurà da patir male nei piedi , perche haurà vn’altro 11 

parti Alcole r . ^ r. i’ AfVmlnot . n^r Iq ner> » 



dicarc > cnccu» a^urà Ha patir male nei piedi , perche ciaura vn'airro n 
nelle parti afeofe . La caufa toglie da gli A Urologi . per lo neo traucr 
nel tafo, intende dalla parte finirtra, ò penderà alla pArcc fi,; 
ftr* , onde dinota Marte infortunato , Se perciò predice infelici tà . c die 

rKf» fàràbaonìirk* -t >I. tiranna da na.tire m rv 1 _i. 



rviartcinfottunato,« perciò , c dicll 

che fati baomin ì peregrini che hauranno da paure molti dii 

gl ne i viaggi . come habbùmdctto nel capo di Marte . Ma nelle fenj* 



farà peggio; perche 



c naoDiamaciio 

• , . -..o minaccia ài p:cdi , dolori , e cofe fimili , ma In rag^ 

naturale è , che U complcrtìone fopra modo calda . qual difTimo ^ 
era la Manale^ fagli huomini mobltf , ptccipitofi . inftabiii . furiofi 

vag^ 
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V» X % % 

\Vv® '5: 



lo vc»»‘ li »t»- 



j«.rl»*^« 
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1 £t Della Celcfte Fifbnó mìm 



GuitrdàéfmUjigmrm M ‘vmmex,x,ohttom$% e • «fifuk 

fotrjù gmdtcar^ i Mei dell' -v no , e> £ nitro fejfi, rifimjnJenlt 
ielimee nialla facci n àC altre farti del 



haaranno vn neo net mentOt melLo mtl7^ • 

C A p. X. 





ì ^ fl-/r ^**’^**’® Ittnghe, m*tor»rj^^ot 

***^4 fn ^ogettiagt po^ ^'"''«WN 

“•' ‘^uf£?/pprcff, 

J* . Ziri r/cco <* 0,^*'“"* *"« 

■ *. ci^ • *«5100110 qucfti dettiooa „ 
j**'-'t» fianno va oeooel 

jJ’*'‘»«ii'f* ^®«c» il petto poco pià "e 

'’‘Wl»L®*S‘terto ^ il petto 

r^ ^rtfo/o* ^ precede il 

^«Doi cielo prcfi^^^^‘^oro,U Lit. 

^ pcrcau/à bete4/(J*^^^^* 



*^br>»/. Well* 

Coar. fTty laogo, 

?"?«;' '•'»óc‘'*j‘*">^^°Mc"»^‘’fl' S“'' 

'^«liOa«-^_ t»^ 




iJbto Quinto; 



tfpihi» 



\Umàcchi 
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Cki" Xllij 
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ifC> 

(ed 
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kc«<^ 
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fot»’*, 

-viao** 



pii» ai alctmicofa 

4 l 4 ^fiàNcorcb^»g,oei nelle vnRhi«,4 noi^ vitiofa, ò faperfUtioCt 
2? A ^ l‘offcr»*^'gocU»l)ottcgiàe\U natila 

torchine , e di varie quan» l’v»»ghie cccfcono 
••durano mto tcmp^' % E^ino d»«*no ii 

giamo .c^nedicono ^fpoUkf.i ^oueHndicc ^ q„ddin.ezroi Samrno 
eoJon , cioè i Ven^ jcciolo i M erario . Altri danno la pane del dito 

Vanume al Sok , ^ jfa verfo fuori i Marte . & quella , efarguarda ver- 
Ktoffo-^cheilapui B pe i colon danno à Saturno il nero , alla Luna il 

bianco .aVUr leggiere ,& da vecchiarelle . Peròebe i colori dipcn- 

• OOc/lC COK . n«« qÌÌ Knmori A^\ t^rsrnr^.É^/sw^m «aiA .É^t. ^ l. . t t 



efcrcia» 



Ma quelle <» =^neti . »«* da^i humori del corpo, come piè volte baVbla 
doro non d*’ v ^e\*ncooia da il color nero.U flemma il bianco, il foneue 
^no.ci^^ giallo.la accelà il bianco . Dicono gli A Urologi, 

il roCato.la ^ macchia nell'vnghia del doto di Marre . dimoOra perrgei- 



7 — - ^ ^ miccni* uci» TtAjtiii* UW4 uciu ai Pierre» aiEnoirrapcrreu* 

fe accafeara ^ foldato ,faia con gloria , & vtilid . Se fori nera di- 

a ^ofe nocioe» come liti , 8c riffe . Se bianca di Vencre.dinota do. 

nontàf» ^ - ma (t> fari . tn»»« A# Cì^ÌÌìà.Ì Cm U.^Jl j; 



. ^ia nel gioco , ma fc farà nera , lutu , & fallidij . Se l’indice di- 
bianche , fignifica guadagni , vtilità, i 



,6» “a t* 












®' bianche > fignifica guadagni , vtilità, dinari , iropeofate v- 

*”r i**ma fe faranno nere , diuotaranao perdita di beni , infelice fortuna , 
a mfo fimil* • P**' **' "i«io , ebe è congiunta con l'indi- 

ce fidàà^t“*®° , l’altra parte alia Luna, Se nella parte di Saturno fiirà 
«na macchia bianca ,poffederà betedità , donationi , edifieij , fc farà nera . 

-ggif/e, palTìooi rnelanconiche , c difgratic , Se nell'altra' parte farà 

■ Occhia bwnea , dinota vtilirà, bonorc, negoiij dialtri , e viaggi , fe r 
^gjoftmràque^ che habbamodcrto della Luna. Se ocll'vnghia del 

uulare fi vedrà rn punto bòrico , rotondo . c chiaro , dunollra degù , 

jiif mento di licni * bonari ,edi buon nome ,e fc il punto fari minore , 

! mm nri faranno Ic dignità , ma fc fari nclodimoflra dilgratie , & dell'indù 
et fi banoagli boaoci , e eofe ùmili , ^ . 

^gocldetopkcioto fari va punto bizneo , dimofirarà Mercanti. Scriua- 
B) Scoawri»léoero affliti oni, e cofe firn/// . Ma fe vi faranno bore bian- 
eie, diaiodn moratiooi <lf vita , fecondo il Ggtnbczra de i pianeti . Ma 
le Uaaao rerdi, faranno publiche, tc iaao^/?c,»f« cicute , fimilmcnte oftu 

re 



vna 

nera , 
deco 
degnili , 




ce dedra pcrinduftria » nella (inidn per fottanM. — 

QtMndo comincia ad vfcire la macchia daii'v'xs^ hit « «U’honconncà 
l’cfFetto , quando farà nel mezzo * Tara neli’aimiera eo • e cosi del Eoe, M( 
qaede fono cofe cidicutc , & quelle cofe » che co £^oro dicono rcnir dilli 
(ielle nafeono da cauTe oarurali • Perche fono efcca^axacna del cuotqper^ ^ 
ilcaoreè gagliar^Clìt-no » perche difcaccia da felc ^ nociue , nu le mfp, 
bra manco nobili lo fanno con isfbrzo,& manco wm£m. i>il< l quelle che auaea* 
^ono nelle vnghie , fono molto Yilìbiii, perche Cono tra ipa reno, cade & 
tn quelle ne gli occhi (iolTeruaoo conmaggN>a~ Laonde qunw 

do il cuore rafrrnbto nobili/lìmod trauagliaco di ’^chememe timore, 

fatica ,ò roeftiu'a » toflo lo caccia con iafita robufl^-*** • l’hmnore ftd 
atrabilate caccia Fuori macchie nere , de cosi de gli * & pt’Qcipalmettte 

nel deto anulare , perche iui fono le vcne,cbe rengoca n dal cuore, perciò ia 
Queldcto per ordine de i Medici £ potuno le aneli* *oro , acciò lì ralle gr i 
il cuore , laotidc prima lì dimortrano le cofe auuerfic » ^ po* macchie, ma 
per ignoraruia di <^uci , che le oflcruano non lì gum *-eJ»no .'perche redeodo 
le macchie u ricordano delle lorodifgratiepalTaie,fi<:^ * venite . Ma io dal. 
l’beredicòpacertae» (offrendo alcune cole auucrfc, de *®*<ioconichc,laon« 

dcfoffriuoefigli ^ ^ perfecutioni > miapparuero ncti^^f^gbie per Ictteaimi 
intieri macchie nerilTime , per li penlìcri , « fatiche * ciniorc dcll*honotc,dc 
dilli , che io foffetiua , le quali con ragione poi o ìfodo inlìeme con i 
trauagli , de ciò ofletuai per vetiHìmo • Et così le ^***uchc. yeng#« 

DO dalla Hemma «quando il corpo è pieno di quella» appareno principaU 

mente ndp vnghie, non elTcndo le altre parti del corpo cosi chiare , «ccosì 
quando (iamo crauagliati da pcafieri Hcmmatici . 
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Cat. XV 






. • mf ff* 

Deit$eÌHelU rnànt*’’ mx{c\»ì ^ 

no» , c** fecondo lo dello , H nco ^'condo dice Me- 

’ ‘*«po % fccoodi^*? p edi del aufehio, 

i òddU ocììi dfcixotni- %f*oo/i. Ma , 

fi come ** g , 8c coiiifpoodcni» , cofi i g*«* 

t.ftio*'® Ile twni, l-.dcffo Utà aarhl f ' 

■ - ^ — *»e . . f - .. *'*^*'e r<?i»n>rftnc ipcodca- 



behaonoU anrhl r ' 



et cnc uta icgo»*- f \ono lulTut 

. quei . che ne ÌJ^ aà «e\ oiè dnftro.& effondo ncìi-o^ciden: 

cota ocUafc«dc0^j^c. Scrzdui ynCegoo nelle mani. oc vedrai vn'al. 



Cap. XVI. 



OOI*^, 
ic con' 

01*0^^ 
,lC » ^ 



iCOO’^ /rftf*’* 

«•f; ec<' 
.Acoo* 



Cty tAA V — — - — - - 

«• ancora neU’afceoa*.-- . g, 

Be ad finiftto.Ec Hai» 
lEo BC gli pcodeati . 

,:^0fie0fieilonjhi. 

Chejig»if^^^ 

f V vn t>eo “* ‘ lombi » tanto del mafehio , quanto della fc» 
. taoio r»no quanto Inaino fari afflitto di ponerià.ar di 
'"fCviJic» *, ^ 5°^“ ^ ragione da gli AfftoJogi.pcrche 

jjjbi ptefiede** Libra, i cui dv>tniaa Venere . Ma fc fa. 
* ‘ Regnato nella parte finiffra , dimoilcari .che hi vna Ve- 
Jei che l’hattranno contraria . patiranno non pochi danni, 
neteinfclice.oc ^ conto di cofe Venaee. Pofftamo anche potute la 

k aoactfità • c» Mattino, il qual dice, Cioue nella Libia di vnccr* 

cauUaftcolog»^* ^ 

IO legno nel P 

j 0einelfttt0 » c^f Jim»tw0. Ca p. XVII. 

fec MeIaa»po,qo3dohauri ronco nel petto,tanto fl malchto 
quinto la femma . giudica, che faranno opprcilt da potierti . 
k Hall Abenragefcdice. Scalciano baariro fegno nelle ciglia. 

tnofà •"t’aitro fcgoo nel petto. Leggiamo ancora apprcHb 



iiaora »n aiuo legno nel petto. Leggiamo ancora app< 
ibleff.hala . che Saturno in Leone legna in ma patterei eoe. 
. L. -onpuò elTerea/ttoue .che nel petto, che (làfoggctto al Leonc,dc 
SlLt^di po“"‘^' di(st*^it,dxoai . & cofe fimili. 

foprMiìtmmre. Cap.XVIII. 

E apparirà m n«o cella p»ne fioiflra , dioou huomo di male 
«pere, dominando al cuore il Leone, pcròchc dinon, che 
® S y fiano **' , decaldiffimo. La ragene 

(f ottunh effere , perche qaapdo licore fari fegnato ,fo. 
ao taoinioi di focofa, d; aldi/S/n^ ira , perciò fono prrcìpì. 

f , *ofi» 
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coli » che corrono fenca configlio > Se perdò allo /jp^|To>ò feririt i iocfilioi 
ò nelle carceri finifeono la vita | abboudooati » fic o<»*ari da ognuoo. 

Che fi hi dd dire di qmei % che héumo nel Cap. XIV. 

• 

L n«>,clì’è nel ventre del mafehio» ^ donna, drnott,cb’i 

y diuoratorc, &golofo. Gli Aftroloj^' dicono, che nella par- 
1 wv te bada del ventre , & nel petrcnccct» d^ina lo Scorpione, ' 
i cui Ggnoreegta Marte, il quale »& quei, che 

hanno il ventte molto caldojfono goloC. 

neo nette gittecchie» CaP- XX. 

Mclarapo. Se il mafehio haurà neo nelle gmach» ; 

r'\ vna moglie ricca . Nella femiri^ oc ginocchio fini (Irò 
X ^ farà fegno di boilti , nel finiftro di fecondità . Le gmocebia 

fono foggerte al Capi icorno,à cui Satui^Vfi 

’**‘*''^ che fc („i fcgn.B Dell, par» felle, 

& tale elTcndo, dinota , cbecflendo liberato dalle te ffrapcite, verrai fercmiij 
allegrezze , & ricchezze . Ma non fi hanno da vdir e » I-yagione mtunie* 
è , thè la virih cfpuifi.ia è debole, & gli humori fon<r* pf«>nn.& malmco- 
nicr, &dafc fteOi calcano nelle parn infcitori , " moltraTO la poca" 

dnanmi della materia , «e che tal corpo non hà dt cali bumori , &quci cic' 
fòirc ctftì purgati, fonò buoni • ■ 



XXI. 



dinotino i nei ne i tatlo'ni. C -A P- 
^ il mafehio hauri vn neo nel °"po*teftra*lb' 

S delle Vefti .fel-Haurà la 

huomp . Giouc fignoreggia ne i Pc ^ ^ 

piedi, «c quclh»^ gli huomioifauq . 
iigenti in ftudtric fcicntie , p^rc'ò n^ -«occhio della 



cor> 



ranno 
na 



ino :.l? . * P* , c Oro ginocchio della don- 

la fall' ^ Solfili» ^ ^ potere 

larari a.. . RrmAnoiiè maiaui^a tr 



udente. &honefta, perciò non è maiaui^ 



‘Uno . 



a 



Il fine del Quinto Libro. 
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mll* 



\lOC8' 



a» 









' , 4nr4»»v f ^ 

^ éUmne c$fe , 



l‘r<: 

•“iO*^ 



»0^f4 Fifìnemid 
eh A ftfstAm» tredire de i 
vedére ìa i de fati > i^r e$- 
^ggfst ditte p Arti deUorpthdmAn». Parte met vero di f- 
fiilifit"»* jf che AMAd^rÀ t Altre indt/fitoltÀ^ & 
^ptrrÀAdAUMiri /ÀMi»^t qddfi va a dffrolpgijn, 
ftaerf» che HO» pdoijfer tdtAdd Altro y (he dd è 

, n cedici"* * ^ deUAfilefifd . 
fiati dtiU te*e^ 

cytt»fi dutotmo fati , che fitto Mifiimidi /auìa . ' 

■ . ■ CXT.I. ^ 

j. fgfttao de i bellitlimi ,e éapoi de i bratti . Se ftninno bel- 
corpo ( Si P'h dt animo > ò bruni dieoftumi ancor 

P<^ luna r»,à infelici quei, che baurinnoptattiqa eoo 

A Wit j^;| ^«diamo prifDieramente le opinioni di Tolomeo . 
pL-Jocbc egli dice, chegli hnomini hanno la grana da Gio- 
re, aggiungono , *f Sole Prencipedrile Stelle lo fplendo- 
*c,8f*** di degniti «come habbiamo ancora veduto di 

fc , & I* *" libro . Giouc la fa bianca con vb certo lodato co» 
^ grandi, e di forma Tcncrabile , e Ventre f* cole fìmi- 
^‘^***1 wToKUe.Ve non che le fa piti polire i « piaceuoli , e cOoaenienri 
liofémade* »urre le eofcpm Aafci/, , più foccofe , e finalmente 
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guardandoli »ttSok'àprodtrjr*-^l-a for»i co|«ttta(( *-j| 
p’ù lubfle , It ‘Lucia 4. da{c mag^or cooÌForin ^ 

catara più viuacc . In oltre le (Ielle matutiae » •PP*‘'^nti • di più iteo. 

lldiatiopi di forma laumana , tasto dentro , <|€*« ^5° fùoti del llgoJaoain- 
tano alTai} petóche la -Libra .U Vergine* e'I *ggfciigo» con- 

totmità > 6c modcracione « flc fono chiamati qUf * ‘cgni di figura hamana. 
Aggiunge Ha'-f . l_^ Vergine ycoiqeconui^ne Lo^elle^dàbdcot. 

po I alquanto Iongc\, bcftjbcmaiol» non^gi^aiTor - ^ L-aiXibrt di Iklla fórma , 
rnediocre nella ca matura )C nel corpo ( bianca s c*rne. Lo (lefro del Sa- 
gittario. Ma quelle tx^e’, chegli Afkologi harar»'<=> ^utc*upUto,&offcnja. 
to in lungo fpatio di tempo , e con lungo ordine * aoiu d detetminato 
nei loto dogmi > (c haueflcro alzati giioccbial “oneoto di 

tempo ,potcu»no confeguir lo ftclTo .dallo afpccr^:* *l«-Uo , dal (ito , moni. 

mtnto,cquaaUtàde4eftcllc.C;hecofarèpiìj.UffH^ rCielt^li ftella di , 

Gioue,edi.\Ccàere ? ^ìiouiifplen(kiliedi^<=»l<^«^®^«»**>ngtan pre- | 

rogatma di fplcndorc , & di maeflà , alletta, e tra ^ jg* » pena | 

fi polfiKio^lcuaj^.da jui , Yencte radiantcdi vn » b»pch«ggi.Btf, , 

.adorna il CicloU maitifia,, "\iZr^jÌT '• 

lo il Cielo piu di ipi • ledatene il Sole , ^ ^ 

. l4p«boDd,«a ? '<St 

vien detta ^ y • jt wyOT contro cBenclo occi- 
dentali . p Of.quafi apporramee di , & cadenti. La fot- 

raa ) che difT di lume, e * fidcraro » che qoo d’altronde 

proucniua m' grandezza . & dalle na- 

fuie di Gì ’ ^ ’ V/ he^^ff/cndooo dello ftedo la- 

me , coU ’ ^ Venere. Icomc * fj^no delle , le cui nam- 

/■ & bellezza. Ne ioiedi dei Gemelli „o delle nell •afa.ncU» 

fnir Vencrc,.& di Mercurio-. Nella Vergine , j . raonde 

denti 1 ‘All burine fi veggono nelle » congettura prouentt 

da . cnguardcuoli per cofe , che habi>ia.mo 

dcuo V ' u** uali ^ leggo*»" -molti 

eonttaticl’bidoiiadc gltaptkbi .nelle ** -ij cpdumi , come fa 
*** di riguardcuol.foama , ma-fegoah" Pff i^g|]*a*adi faccia , ^ 

‘biadc.cbc auanzò tutti gli huomini dell’eia (ua d ^ .Hc nooizli . 



di fa 
nell 



“czia 



di coiluiv fu ^ Ai 

_ , lite le forti di 

‘^‘"''PaicTabi^Sdcila pauia.Lo dedo babbiamo dcif*> ' 



V^^*oucmù le mogli ^ i mariti, ma di coiiun^iM che pensò di 

^^l^tiofjffitno, molto inchinato à toltele forti di p Pfeudt»- 



mancc 




altro. Flanelle 
^^^conraminttó 
nudo nel bagno.fi 
» che nuccbiarfi . Sci. 






ALCIBIADE. 

^ ^ j ancora di graodilTìtna »ir* 

dobitare, fcla bellezza apporti bene.ò malc.Noicofide. 

‘:èdi due modi la bellezza. 
, delicata, con mollezza, fuecolcotia.e bellezza di carni, l’a)- 
>iena d’vna co/z>ipood<nza di parti, e d’vna decora nacnì, e 
liru gratta, e sforza gli huomini i riociirla . & ad obedirla . 

' : lo dominio di Venere 

aoiDiu' ' • canzoni.Sc à conuiti, e dc- 

IntemUranri. quella roofeguifee* digniti,.magiftrati. Se bonoti, egli 
acni^ria co’i Prcncfpi, c Magnati per la ottima pterogatiua di co- 
'** uifianoda lord/nfiniti beni. Tale, era la bellezza di A Icibia- 
raftra di Diocle.e.df Scipione era'Gtoaule . Ma noi 
f horurali, e ronfuraremò le edefti, come falle, flc iU 
n ma co m poli rione di Giove , e di Venere rilutta dal 
ro corpo . ciod calda . & humida temperata . ma la 

^ T alta eoìétàfSè alhbamido . perciò qnella è fcgnala- 

^ cadmiò prodenria.di l^/enna, e dà tutte le doti d«U*anhno . 
ftcUwtutdf t*Jé ca{iumu,ac^i,ifigjj^j^g^citie dei Pceacipit V da i 



. SClPIDWe AHUCANO. 

Àa di erandtffima bellezza .Se 

piooeAfcicarro M u K 

pi .taUbc^ ** quefiràne . Diciamo , che 

termi na re tn O H .rn mnll»ca. furrnlM 

l’eoa giocontz* 
tra garbata. ^ P 

tuefta tS a* 

i gli huomini 
\«ie,& i 
fttioge in a- 
fbuni. che acq 
de. e di Pfeodomiftte, 
aflegoarcnao le ragion 

bf^e. Laeccellent.^ 
ttfliperainefl“'^«"®' 

g|di 







DellaGdkftePifi^x:! omia 



odi aeUà vàat ] . . 

> r :i I I .rf 



grandh mtgifìrtti,0c offici j» l*4^a più cajda»& bui 
ria, dall’alua proucogono le xicfhczae» e tutti i co tra 

I ^ .b<, 

Cht dinas ino trtfUi di ^éttiéró*' 

C A P. II. 

Otfirio Filofofb Platonico dilTe,chcqa*^^» hanno Paniai^ 
O iniquo, hanno anco il corpo brutto: de « habbianao perni- 
Sw A tura, che difprczzanioqueili.cbe hantao brutto, àn6 

cosi ben fatto : per contro .quei che fo»»o* di bel corpo, fobito 
gli bonoriamo., & amiamo in modo > cr due , che 

bauranno qualche fegna lata dote dell'animo , affai piiV wjmiatno in tno 
ben formato, ebe in vn biutto . Quello lleffo giudici "^^irgilio , 

Pio gr dio e uirtmdc io corfio bello» ■ ■ 

Pittagora g'odicaua «chela compolìtura del corpo rto*^ *f*diflimileall*in. 
grgno,& che i cor pi <Ji(lorti, dinotauanoanìhiodillorco»^ ^heeilcodotra« 
mutato dalla tri(lczza,& dalle paffìoni fortiua rncorpc? ^ ^*** conforme. Per- 
ciò pofe vn titolo nella fua ScoU, che ninno ci entraflcr» ' (offt mal &tro, 
& con fàccia brutta , tenendo per certo , pel fecreto o**^***^*!®» che è niua 
corpo accafeaua difetto alcuno, e ninna maligniti r»«I corpo, che nonio 
frguiffe qualche vitio dell'animo , & qualche diffempc*’*»*" • Ne Iblofiott 
tenuti pct trilli tjue, , «he fono brutti ? ma fonoVnco d* augurio , 

perche inconttandoB io vn dlllorro èdi malo aogatio,r« im^beUo , òbtio- 
*o . Buito ne i Filipp, ptediffe , che gli fi dinotaua eli to infelice della bat- 
taglia . perche ftanclo in ordinanza gli elcrciti a'era inCO^erAto in vn brut. 

IO EtioM , G come dice Plutarco . 11 fimiJe accafeò od impera- 

tore: dall'incontro jortiffimo Etiope , coogetturA » che gli foprftftaua- 
“o«»«»'«ofepcir,me.fopraciòGicarnak. 

**»contrar di notte non •vorrtSH • ' , *\iv 

ancora di Agcfilao Rè di Spana zop^io ;%1qtso1e dalPoracblo fà 
predetto la pctd.u dclU battaglia. 



dicco Sf/ortSi snetr thè intrìtt 4 feit 

vtttcìtrUe oltrd^ffo non fdtifthi / 



T',- •• >ì • • 

.-fj' -iSli.I- 
^ .. ’f 

, j . • ■j j i .1» t .. 

' - ri., t. 

\ n’-r-' ■' 



uè* (he 4 Ungo e fiche» todo 
* ' i chiuder 4»no infermtt4di%e 

■ ^hc co» (Tudd froitìUtltutto 

opcnioDi d.sU Alhologi . Tob>MO ^ 

P vctol capo ^ lo olucgli occidentaU , finna a corp debo r ^ 



iuona 








nlvm'x 
vna 



iVm* 

alt»' 

t.Pe»- 

i D»U* 
non 1® 
,cAo«®» 

®»*TT 

•rr.- 

op* 



•w»k'° V”^""*** l'cr,,. 

. • 6<“' ;. Mite>W 8.«»*aa,x *;= ' ,• e-l C.pr,cori,o . <t„„» 
»4«p»u»»^t>^ rìgoAott di fuoco Cic/o, rcdrà/a ftcffa <fi 

vna. d‘ ^^ofti^dmcutc tOir»a '*^*a*o , 6c quciU di Situino 

lilatwn(pW®**^llot * ài\(o\o 

eoo v¥i’o(coro^^tc V* - . ^ RUViUomirv; ®®® comcfrofi, che fono 

else 0**® . Ae!fto(o\widote -«* * 5*®*^ 

ftelle «oceoolt * -grli* ^ picciola grandezza , & cadere 

cali fi €,’,«»«« Ar A XM^ ^*^0o nella fronte delio Scorpio- 

dA ogni honot** ,aC*^V »i \ ' ^arte , & quelie chefono oelcor» 

ne ,fooodcU*0* M*tw» « ^^®"e»che fono nella congiuntura della 

po • fonodclU 0 * nella coda fono Mcrcuualii Se an- 

fchirn» «fono S* hdat«alc«& <\uelle che fono nelle corna del Capri 

coca il gito è n0** ^ te>e co»' <\ucUe, che fono ne i piedi , c nel ventre, quelle, 
corno «fono di (ooo • QiScUcche tono nella tcHadel Pefee 

che fono nella Saiuinino«quelle che fono nella coda fooo di Saturno , 

limcioo ale^uan^® Jla fono KlartUli , quelle , che fono nel filo Setten* 
qxieUciche fon® fooo nel nodo fono Martiali. Da quelle 

wiooalc,Cono ^***^^(000 non folamente brutte , ina anche horiibili , noni 
fteUe adatto® j*ffeto, cheetano prodotti g<« buoraini brutri,e fmifurati.hla 
Cenaa ragion*^ di fopea «U fède delle biUorie ci ancora contra. 

^ come l»*^'’**”£ono malto br ut ti,de che fooo ancora peni di vitij; vi fono 
sia « po‘®"'*uT*ui ♦ cf*® lodeuolicollumi,e di chiare virtù. Fìi Tberl 

^ i \o,di brutto voUotdedi datura albi picci<da,il quale deferiue 
£tc di c»P^'’*oftu'o‘ “®“ tneno cattiui,qualdiflc hiner parlato lènza giudi- 
Homct® "'bifora • Efopo fii il piu brutto huomo della lua et), con la tedi 
^o,e f^"*? „afo lcbiacciato,co*l collo balTotCon le labri in faori,ocro , venf 



torti ra giù. Se curuo.purc fu il più iauio huomo dei fpo tcin 
unto» * *Ccòmc babbiamo più volte detto , cosi aggiudatemo (a cofa • la 
po, ^ di Satarno,edi Matte cadenti, occidenuluqualeoUre la brut 

taccia baflezza , Se abotntnarìooe , pure di tutte due ve n’è vna 

ce»***“* ^jjpjjgoaìfconcer ata nelle fuc pani, mah) va certo modo le lue 
brutta» ^ itt^oori, come era quella di Efopo, l’altra fari quella di Thcrfi» 
venendo alic qualità nataiali,c la qualità di Saiuroo fredda ,.e f^r 
Marte dcalda , e fecca iu edremo’ , lequali fono jc peggio ri di 
oocOcnoa auucogooo altro, cb« po»enà,cancn> mdcric,0e cfilij, 
****** ^l^ino epilogato in mille luogbt, Se quelle cofe non auurngono da 
*p"*fiafli de i CiclhSe de i piaiiett, n» dalla della loco p«fll>ma temperie,^ 
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Della CSelefteFifbxTomia 



Cai. di. 



Se i diftttoft tu/ corpo Jid»o difèttofi tre i e$/F oc t 

t i Aftrologi attribuendo tilt ftelle«que/l^ core,cheTopi«)<lk 
caufenaturali.diconoiche quei, che fot» «:» *^j^cttofioelcorpo,fo 
vjr no ancora difettofi ne i'co(iuaii,e di * —f-i. /r 



v*i 



infeDcilEnu, intuii 

tutte le cofe auucgoooffortunate.Tolo *»’*odi(re,cheidifttii 
dclcorpo Cogliono accafcare>quido le nialcfichefooo o- 

ciltali(& • o*'“^*^* fono piùpotéti)equito DUE *oalcficbe fono potè 

àtcaoto fono peggiori ^perche affliggono più. Ma il M » terno di«icheVeticte 
io Leone &gli huomini difettofi di corpose perciò pt>i*e*'*»n^lttti,vatii, edj 
oatuca diuerfi. Se fem pte intenti à male faceode* Sali o /peffo tranaglian da 
faticbe>& che la ftefiTa nella Vergine ^ gii huomini difé c con non foto mlcot 

r i, ma anche nell*anÌTno,fefnpre malinconici>anfiofi,fc>f •f 4 c che 

accompagnagno fenapre con huomini bafniTìiai . qt*e' ff-* adunque dicono» 
che fi comeauucngono dalle llelle i difetti del corpo, co f* Ancora auacogono 
quelli delPanimo, Se. della fortuna. Ma noi diciamo al taf^tnenterpetoche le 
caufe fono naturali , ^ dalle ftelle , perche vediarca cy » che la nttuta alle 
volte hi errato nelle cofefacililTtme,de perciò non è *'*‘*' 8 ^'* le hi etra» 

nelle diflSciliffì TOC ^ £J che quando vediamo i manche aac>lÉ* 'tediamo i difetti 
della natura, & fe hi errato circa il corpo, facilmente f aac>Jc vitiatfi l’tniina» 
thè lo informa , fic la fortuna , fc è fortuna, feguc i co ff c* cdì degli buominii 
però che lacieca, ^ occhiuta prouideoza de gli huomir* * ^ fortuna , peroche 
fono ignoti , e fenza prudenza quei, che fono sfortuna c i * fono 

prudenn,fono felici,Ae i fifonomi feropre giudicano bcr»c *■ S“^tdatfi dallo'a 
tontro,& compagnia di huomo sfortunato, per opera dei/a natura fupeiio» 
re,cioe<ulrhuott»o,al quale manchi alcun principal mcrx'f^*’® organico . Et 

Ariftotile feriuendoad Aleffandro dice, guardati, di huomo mfclure.fic man» 

chcuole di qualche membro,come da vno nemico, fi che è fa«° prouctbto» 

guardatcui da quei.chc fono fcgnati.ne vicoi.fidate ad huomo à chi manchi 
. 1 ^.... rr.»rr.u^ .. . . o . . y- outcar via i 



alcun membro.Et nel fettimo della politicad.ee, che fi àcti*ync 
figliuoli, e non nurrirfi.che fono dalla natura fatti manchcuoli^ 



nmlbl 

aAùiéi 

hifenm 

“qpint 



cioè difecto- 



"non 



fi .come foOc fcià dntJmio.M d.ll. fcgg« , giodKando iropoffibae . che d* 



.-i* ^.fcre.flc al ben viuere Tiu giofta» le .ufi*cientc^co.npo^^i*^e de 

méelmd'f* *lcllc parti.veilianio.che l'huomn bàie pani pia* 

°*rp<aftc.«f„eg|i„ fornuieorbenon bà 1 . 



corpo.cosl A T, vna ottima compie mone na.« corri fponden - 

*adi corno^ll* difteroperaoxa degli humori ™J;,,n,cnto e force, 

mente V^««*.domina gli humoti,& la natura, all 

‘‘tic le cofc, 5 c sforza ad obcdire.pet contrario quando 



SIC ocetma» 
debole. Dii> 
cono 






”®° ^ «W^** rt»‘‘ ,e dio^emouc-oain^^S^o àdapo.ec contradi. 

conCectate i *^«^*««« Theo/ogùdei 

’ tetano .e quei, che erano di 

AAoli.0 Sergio^ '«Uato*^* gtadkiti indegni di 

^ S ■' sìs«o«Vrt»«5lTi3*''' ‘<‘f‘f«^.p»i‘^-<i- 

, ratats%rukco ^ J ® ^ Mo«è.comaodò>ehe non foiTe 

noiioaedelcofp^^io &'^nde,ò piccioinafo.ò con piede, à 

affonto al J[^o„fca ÀeoaTno^l'**'* “actbia ne^^oc- 

ipano coito,oi ^b* J,nnt»ti»^ , ^**'*o»h*uendo detto, che la mala 
ehio.A queftv p*« mequaUtà della mente. Et il Ri Dauid d“ 

' cb» 

c. . - . 



< 1 ^ 



eompo&uofte '^‘L «o»* non torraii ciechi, de izoppi: Et 

fe nel libro de joftl»'»»* vi^ iaechi,fic i zoppi,* perciò fi dice pSpto- 

«roOoCi DTCmiy * -nOPO nel tempio . 



fe nel l»»ro ne » v ^bi “ ‘ ». zoppi,* perdi 

propoCa ptcm*y * xopP°^*^®^ tntsatanuo nel tempio . 

Il ^ diWhMomo mejtntiff i 
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1 Della CelefteFifonomia 

Se i diftmft nel corpo fidno difettoji oe i • Cap. IH. 



^Li Aftrologi attribuendo alle ftelle>queH^ co^ejchetengooodk 
^ ^ ciufcnaturali.diconojchequfi.che for»<=> *JjftttolÌDdcorpo,f(» 

*tjS» Vjr ^ no ancora difcuofi ne icoftumite di v**’-*^ inWicilGmii^oili 
latte le cofe aaucgonosfortanate.ToIo 
del corpo fogliono accafcare.quado le “alcfichcfooo a> 

ri2tali(& i pianeti ortécali (boo più potéti)e quito pii* malefiche fono potè 
dttanio fono peggiori ^perche affliggono più.Ma il * ccrno dicc,cheVencte 
in Leone & gli huomicai difettolì di corpo,e perciò pot*^*’*»a^l“M»tù, edi 
natura diuerlì, & fetn pte intenti à male faceode* 6cm.ll o fpeffo trauagliici da 
faticbe>& chela ftefla nella Vergine fa gli huominidif^^*^“”°®^°l®nclcot 

r i, ma anche aell*animo,feinpre malinconicifanfiofi, fo jc che 

accompagnagao fetnpre con huomini baffiifiroi , qt* «r «i adunque dicono» 
che fi comeauucngono dalle ftelle i difetti del corpo, co «mora auuengono 

quelli dell’animo, 8c della fortuna . Ma noi diciamo a. 1 ^ «•arnentc: petoche le 
Mufe fono naturali ^ non dalle ftelle , perche tediar** o * ®be b miuttalle 
volte hi errato nelle cofe facililTìmc,& perciò non è nraa*-*'*‘*'8^'*f*bàetrato 
nelle difficili in me ^ |j che quando vediamo i manche difetti 

della natura, & fe hi errato circa il corpo, facilmente £ o-olc vitiarC l’anima, 
che lo informa , «c la fortuna , fc è fortuna, fegue i co H: a»*»' degli huomini: 
però che la cieca occhiata prouidenaa de gli huomir» * ^ rornina , petoche 
tono ignoti , e fenza prudenza quei, che fono sfortuna c • » fono 

prudenti,fono felici, gc i fifonomi Tempre giudicano bcr»^ * guardatli dallo n 
conno, & compagnia di huomo sfortunato, per opera ticlla, natura fupecio> 
re,cioeMlrhuomo,al quale manchi alcun principal membro organico . Et 

Ariftotile fcriacndoadAleflandrodicc,guardati,dabaomo intclicc.fic man- 

chcuole di qualche membro, come da vno nemico . fi che a prouerbio» 
guardatem da quei.chc fono fegnaii,ne vicònfidate ad huomo i chi manchi 
alcun mcmbro.Ej nel fettimo della politicad.ee, che fi deuono buttar via i 
figliuoli, e non nutrirli, che fono dalla natura fatti manchcuol^caoè difetto- 
fi , come foCTe biò determinato dalla legge , giudicando im^fCbalc » che dm 
66 o . ,^jjguoii./aondc è nccef- 



«qpiàhh 



nastm 

ihiSe 



robulla coftumida virtù formatr*cc.quanJo nel natcì™ ■« M r* ■ rv* '> 



le cofe,3c sforza ad obcdire,pcr contrario quando cono 



>ne otcìtna- 



, 4 ^ 







.t- luAioccVvUtdituttc» il ^^<^^P*one accende vn’huoJ 

• de coatndi» 

Sl)‘®’'-!ulc«5ecme i Nell'antica Thw/ogia dei 

S»»»*» »<«Mo d»II. cor/f.c». p«r la dini. 
f il Sigi^ow ^atVindo d. L4osc,cpmandò,ehe non fbfle 
? * jjj to WP^*® &^^n«lc*d picciolnafo.ò con piede, ò 

. to goobo,tke vn Uppp,C» che baueflc mactbia nel^oc- 
jtfcnt'fc» Agoftino Sacxto, battendo detto, che la mala 
t jpo dtttouua metpaalicà della mente. Et il Rè Dauid dif 
\ ^^oDeattacal<\u^tfcnon tortai i ciechi, & i zoppi: Et 
^Qglieoa via icicchi,8c i zoppi,& perciò d dice per prò» 

^ vi l'itrtAgine ddl'huomo mojiruófò • - 
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i^ó Deila.Cjelefte FHbiiomia 



quei t ehe fò$*o •m^rmofi > futa 4 »coràt mtBrmfi 

ftnmt , 4 €Ìt G A P. - 1 V* 



^aefto paù fimtlecen quel di fopn, 
^ A Tolomeo lo tf“cce dilFcrente »e inoftra t che (i < 



» eoa ^mtto 

A j2||2 * *c> Pece diftcreote »e inoRra ,che II dee r»ccog!ie« 

*qfp *qP* darre coCe. prmro»d)e i laminari cafcbino da gli angoUi&cte 
habt>iajjo firtniliarKi alcuna con Pafeencrate . £<ecoi»do# 

, 5^*^® •’^*^clìche fieno ne gli angoli, & rwalfinjonelPat^cendaw 

te, cucila decima, vlrìrno che il Signore della coniunrione, ò of>po(iùoM 
precedente la nktiu Iti non habbù ftmiliarità alcuna con l*afccndera cc.ncco*l 

I ri le mai 



lòco della I^ne , nc co»| S ignote della genitura «onde fignoreggiaraci 
|efiche,& effndo nc gli ang«>K , ènecefiario , che fiano di co « 

di pciTima fortuna . M :i »*.. :• . « , 



tcuniiii 



»làrcrno (ìicey che cofiui non appcclit* alcoB* 



cofa. neardifchi di Far cofa alcuna * fapendo, che elTendo in ul rriocio pollo 

•1 an Pttr»>aa 1^ ^ . .. « ^ 



il Sole, faàjni^tc impedito. Ma 

icofamta tri 1 Filo fofi , chcil moftto nel c6rVè mofl 



„ . j. .oflro ndl’a»*i*’***5”,^ 

nioilro nell’anima , che cofa puòafpeitatedopòdi fc»chc debba sai»»®®"?*** 

fc non mali, ««nfortonij > 

Oodegiodico « che è determinato nella filofofia , che que| chi 



cxaancedi 



alcnn membro principale , è moftruofo , e mal fortunato , deche 



ancora qualche cofa dcU»aiariùed«e“iÌkpr^^^^^^ Fono mal 

colluniait-, prudenti feropreaccafeano cofenociue, non 1*^51/,°*** 

antiucdere,nc guardar/;» ^ la buona ,c mala fortuna dcll*buo|no 
ac l’anuuedercò nclI.cITcr ignorante. Il Materno cofi dicc.sJìc fi 
noe “”^°P”**^larmenre colloca te ne gli angoli,* il Sole, d' 
po 6_,' * pcrcota no di ragpio diamerro, fc le (Ielle ber» 



la Luna 
ole non 
raàiò vn 



fiano polene gU angoli ^ lianoafccfie fono i raggi del Sole 4 na f 

,„.drup.jo.o > n M.r.cg»ard.ri ,1 Solc^ h Ua,.A 

P°, ^51!’ H.ll' A .fj *^rpofto. Scia Luna Ctrl in legni lottuofi,ne 



* I Tcnrr. tlpIl’Ar: t 3C W l-Una IO ICgUI IWI •UW«,HC 

di AlUoloei a Pcfci,nell’ Aqua tio,ò nel Capricorno. b/* 

no eli Aittoiogi . T 












lemelli» 
«oicna. 

**r cielo^ vedere i fcgni , che torr«^^^ 

*^''noieuauo Ac giijdicare,chequet , chcnafccuanq «Sente 

f°ro^uci cbcnafr^** ‘fletè torti, ma i fegn»,chc afeendeno 

Cg„/«od.(cc„denTc .™el- 

S®. pcrconuo . f'"'' •'*' F'«c.p,aAIC.f..coinoiìno. «nede- - ^ 

bcn^fpoft'-l PcRm h dono reitaiuenrc,ftnno gl» *>aom - e>rno, 

& h chuma.onrj * Gccnel/»..i S-gmar.o,* .1 ^ 

occbi.& co'l colute jP^nc.ibuonMUbcpottuano in^um 

c»lcazjtÌpj|ì^oo di tanto icni|>,o • Nei pictfide a _ 




auoi<li G ioOCfC d, Vf *«•**,. de/U 4 . //5 

'ne,e di Mcrc»w>®««e j ^«>oc4 e rf ^ <#«p/A- i> 

i Ji M„„ . ctll. 0^*W/ S.1* 

difr -«iionc.*- 

- ^goejo ,• • * coofMrjcd 4i 
***no /e cole ge 

® ' HjQft ®'acetoftumi , viw, 

«JOci , che fon niti 
®*>e iJ^ ‘ ^ i'anin»* ^ 

“•■- - ->o(ctn 

Looioft 



>erate^ontta i*o*w: *°*V*f^ qualiii. donde 
^ buotaa; r naiuw ,conic bq^ 

1 per Cft|ElOA O&Cllf W 



Male 

[•di'» 

MMC^ 

MvtcUc 
mct\U 
L\Gtnd- 
nini intaf 

ia<AiiD«)d> 

KuMiunitf 

kkiCcm* 

nSof 
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Della Celéftc Fifbnomia 



.oc) corpo» li fa pù ibcci ^ di chaggiot calore > e di più 
ragion nataralcé che jae i corpi piccioli » il fragoe Afaccoàidc io poco lao* 
go « ondei monimeaci fono veloci » e nell'operare nelilotmcicre fonft 
aflai veloci , e nel corpo picciolo >c picciolo il viaggio cra!lcote«e*l «tod* 
lo ,doncii accendono» gli rpitiii ; perciò fono più fotti» Se anco più fortuna» 
ti, per io contrario ne i co r pi grandi edendo grande la elariooede gli fpid» 
ti ,piùiardi vanno alle pani di fopra » & alle operationi » paciò io quell 
nonappiono gli fpiriri viuaci.òc illaftri» ma languidi» edeboli f ondi 
fon tutti deboli » ridiedi • ae infelici in coofeguire i loro defiderti pw chi 
non fono i piccioli , come piu i longo babbuino decco neiia noftti &• 
foQoinù* . » 



.fi 



Wa 



Cap. VL 



^rétftJitepicchU . v-AF. VX. 

*** * g«ndi, ede i piccioli . Diciamo i corpi gnn- 

* f**oghi» come babbiaiDO detto poco fa, m» i uttw» 
^ i corpi piccioli,<joei, che fono macilcta ti * * 
nico dice .Il Sole» òe la Luna aiuttno *-f^'**, 



L- ^ i corpi piccioli,<joei, che fono macilcta tr * « 

? r* nico dice .Il Sole» òe la Luna aiuttno *-f^'**, 

***®***^* più bella, e meglio fatu . Tra gli aiui pìj.r»cnGio- 
maggiori de gli altri . Ma Satorno » ^ 

} fon pkci^ . In oltre le ftclle matuunc apparenti fanno icorp* 

»equei » che vantao auan ti li ùnno moderati . Et la quarta dcH^ . 



oe 

rio ku.. . ... atcre le Rdlc matuune apparenti tanno icorp 

di»equei » che vantao auan ti li ùnno moderati . Et la quarta de 
aera » cioè l’Ariete» il Toro ,& t Gemelli li fanno di 
.o(U.o(»..lUn«ur. «Idl.&kaBid., In .te. i fcg.i %he 

hu.mmicot(K>l.no„, «a, grand. fc»iUMD.',h. Vergi.* 

gl KMio » per con tco «j u andò Jc ftclle fono ocddennlt fanno i cor^ » «cot uio- 
,naficonninn.deg„i,i Eria.uatl. Ant.nn.l.a:ioil.I.ibl.,Ep» 

»>.g.i.2f«chi.fcifcgni.d.4..nf 

, i Ciano»; J \i^**'‘^®»AcilCapricofiiO!. Finalmente nel ’AarTP>'»*' 

5?'*'^ ' txia.ar.1. ,.f.nnnn.gW, :fe f«» S«»«=^tSic.fta 

f .ole potbiano.ppar.rli , dall, fifonomia p. 

Selc* Cluo. fcSip.ùgr.ndidin.nil 
i>*Qate , che le grandezze de i corpi potéimno c^* < 

* -lo ni UVA M M.» •• •’Misof ti nfticooo Jà 



— r • . 

daftc'loto Rtandel***** * ^ grandezze <Ie i corpi potcnano 

Ir ^ Olirequando ipiznetinalcooo la 

S^bdto.oU.p1^ 1“ tetmnr.Vpofti!p.rdàpl.no«.gglo,5Ì ^ 

•hietti EtneUr Rfandi» quando poi tramonuno » ftnno ma. 

*XVd»o . p.in..sr» . ‘ •".? - - 



co.icoPantuifnaUi® ^ g«binogBhoonno.pin 8ondi. tc p.^ 

fi fpoglianodc ie, • nuuolofa malinconica, perefed 



fi fpoglianodc ì e .***'^* • nuuoJoia »;e* pcxcm 

'hdiml affai j ^ P*‘ mondo come roefto • Tutti I pi; 

‘•'Hodinc dall’cclituca , pr che generino larghcxxa 
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D e llaCelefle Fifonomia 



«Intuii I 






fcmioini t ^tnfieme podi» in luoghi contrari;, e Venera £a iokgno fèaioi* 
no.La Luoa,& Marre in cjualfiuoglia angolo partiltnenre. poAi £anoo li» 

■ucbì.Se Marte,Ocla L-una faranno rrà loro conrrarfi «fsnggto opfofto,& • 

Venere farà net lofo^taadr&co deftro,& Ventre guardi SuurnoitdMiBciro, 
e per lo quadrato (ìiii fi ro guardaranoola Lana«& Marrc^aafòauo'Eanaeht. 

Ma la ragion iM tara le ci a m monifee, cbcìt freddale fec<;fci,à 
iDidinon tono |ui|ruriofi^^ fe bene hanno le parti virili» 
la» ma lacomplciiiotie caltla, & bimiida,ò caW»efecca li fa lotfuariofi.' La 
Luna c rredda»& l^a>àcla>6c Saturno freddo » A: fccco»ar •quèftt'piaofù to- 
po ^ntrarù alla lulTuria * fc traua glia ranno Vcncne, cioèaffaco»»pieffio« 
nldatdc humidadt oppofto.ckjó gb faranno gràdemére opporti, perche deal 

do ècontratio,& oppoflo ai £Veddo,ac il fccco alfhumido,ò dfr-»af?g«»>»- 

drato,aoè,che eflcodo Vemere calda,& humida»& Marte cal<fe>»edVrdco,raa 

ue ,fiaccordanondl*aItra/ofìei«cV taf<^ 

aperta ncmiatu . Perciò delltimc , perche ^ '* 

coito ddoidmato debilita iTvifta ,cosi tlfaperrtuo fpcrn.; menoró àd 
po gciKia vencoo • ^ » * 

,1 , ■ I ' ' » - * t’ 'h 

Deieiedn , ^ che C a 9, V I I ' X * 

Uctriddégli occhi i cnufata d «2 B 

^ Pofti nel Cielo. Cornei direfe fata odo negli ***?.*^ 1 

r ^**'**' » Cc decima taoppofto delle infornine. . . . 

“*U-» 0 »ndo...foliarj.,fig„i 6 c.ccci,idirn-.»c^^^ 

I- ki B, Sole»ò porta all’inconrro , fignifica ciechi tf *" m.nnane\ 

* MSol.D.ll®fccnd«.K,& 

. 1; L ,> *** sii •ngoli con leioi 0 iniiie.de diqol _ meo d^ 

ce ofci”ftcffi tam®*' l’“°n'ii'i ciechi, òdiltaofidegli ocelli. 

ocile pleiadi del T^tÒ'* " 

S.gi.Lio.oeIl-.c°'^r g'V>f'«»W C““»> Ti 

,,lh«ellcMbuloS Vi. I-'™' «j; ^^^*rculte. ì. 

oebulofe.hcon ft,i,“" S ttaeleeo- 
tilnnino Se la 1 occulte della natura di Marte *cdel Sole— i nafeea.. 

temuti male ne ^«laxaaao 

uauagU i gU oc^l ’ P*'^'*»* nalcono folto l'eclifT^» ^ ^\v nc:- 

chi . Se faranno «Lu," * * Martem^ccuno anco *anp;oV, 

etieotale.flt il SoU ^ occidentale, & lemal^cher^*^ M,,, 

,e.òSatornooj!*“‘=°i« wgolo.faiàpnoatodegbocchuDi , di 

'poeftiftcffttffeoj ***‘*®“® *Ì Lana porta negli angob.dc duegj 

occhi. 

che anione . «««» P«^ piaga, ò petcofla.ò ferro » ^ ^ 

**«uio ci^ apportata jkììo louc , o ne ilnoghi^^ft^^^^^ gxo a 




p«* 5 awfoo p. - . 

"SI'icmIc .2^64' «cfc- *»■ 

^w.„c p°<«f;^.. ».*;^';,.^.ppWÌ *°'c?l72'r 

jw.*: Marte adì» I« itaa. & le ftclf? fccn_„ «o/<T 
510 . Ma quel , che gli Aftroiog, fonoan^^® Uo^* ^ «d- 

mie , potcuanoinfegoarcdo fobico oer 1 guardino di 

’ede^be il Sole»& h Luna fonocomp ^ Arcando coawn- 

*** j*I““»inano il corpo noftro . cojJ » de? I? 
d cic/oi «c il «nonjo , Jhc cof. è nclK?''** lonS' ^d il 

:he cITc^T * *^.*‘ •* de?^ "*d. come gli occhi 

« > che nkr lomìofd j^"do.Ei« «laoqoerf- 

»fcono Wccoa» • come ncfl’eclif- 

o^ofeutaVi "o ^^dle ocbulofe ^ a^^*««ora p„oi di f 

orcuir^®"® *wo« I« nel T Tc«- 

' "'I ciclo La * ‘^'«ft«»cbc fon ^ gli Afe^i 

:urc. esc che ì ** '“«camoa d'altronde ptiUe di lua»® ‘ oo^dal- 

Mct«„ ® *eggono , come i, *ind fpi'“ 

; 'l'aclla di s ancor* U ftel|. ?^biamo pji a ^***^10 

‘^nc minaccia'^'**® lioidacon ^*tte otar****^txc 

‘ •*'gnf'^*** . «L offi*"*' ^’'®™'«nnQ », V“*“‘ y 

ihtite r » * ledio^- >* ®»fccntc con 

»nfo? "^tagliandoci 

*jltico(ìu^* ciàn^ daii'^'^tan njinacci»n«* 

Una iafcUccnKt^^Ll^^ 

ofe tieacil 
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TAVOLA DE I CAPITOLI 
i . Della, prcfentc Opera-» . 
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2 B R O PRIMO 



' H 
.cir^* 
ji d'I 



Hecota fìa ìndole, h dignità dcirafpctto . Cap. i - • cM’Ì 
^ Parere ac^Scrìctori làcci di cotal carratcrc. Gap.» • 

w Open ioni ì Filoibfì del carattere, cap. 5 . 



Parere de^Scrictori facci di cotal càrratere.Cap. * - J 

» %sL%. ì Filofofi del carattere, cap. 5 . ^ ® 

_ Opcnioni dei Medici dell’indole, cap.4. ‘ 

O pcnioni de gli A ftroì ogì dell’indole, cap. y . 



pc 

WMKI 

D<ld« 

Qtiic 



Siiibuttanoropenioni dei Medici, Filofofi, U Aftrologi.dcH 

& fi mette cjuella delPAuctore cap.^. 

Opcnionc de gli Aftroloei del carattere orientale, &occidcn • 
^ o car.it 



cap. 7 . ^ 

Ghc non dai pianeti orientali, & occidentali, ma dagli humo^* 1"^“ 
... fimi,ò fecciofi auucngono le cole prolpcre,&: aiiuerfe- c- ^ 

bindoli de gli Iiuomini , 6^ i pareri de ^ ^ 



'Clicquacrordici 



: wan 
loei. 



logi.cap.^. 



2 B R 0 S R C 0 1> 0^ 



dia Sacurno fecondo i Gcncthliaci - *£^icanda 
® O® rnoltom^ltohaurfano potuto andar ina:»^ ^ncù 

le forme da gli huomini de gli afpcrti d^ *^car.i 6 

cap. a. - nonda 

Che le fattezze de gli huomini fono cauiàtcda’ccmpcramcfr»*^ * 

le ftcUc. cap. 3 . ^ 

De coftumi,chc gli Aftrologi hàno dato àSaturno foitiinato- ^ 1 -tcrà dc\ 
Che 1 couumi de i Saturnini meglio auuengono dalla pr«^X^ car.i^ 

* ni mi d ^ Saturno infelice, cap.^. cax.v 

* ^acumini, e delle loro caufe naturali, cap. 7-*. 

^ », ^^^eGiouc fortunato dà a’lùoi.cap.8. • po’ 

formadicflbGioucin Ciclo haurcbfc^*^*^ 

eiudiciodcgli huorainu CM.9, ^.cnc 

AftrologiaSnbuifconoà cUe. 

^ caldo,& humido. cap. 1 o. 

De coltumi, che pciucngono dallaforma Giouiale. cap.i 1 . 












’«^Àfl|;V<r.cru '*®'*^'-''»/l<rtti,n.**-^ 

”^'o.a,p.,f. 



^ AoJl^cre.^ r. ^ i*e‘r /a ftclla, lU^ 
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Chcm^io hauria.no pocutojg^i Aftrologi giudicare i McrcutialidiK 
Yal^tto della ftcflà (Iclu. cap. 37. €«.48 

Chelafbrmadi N4 crcur io viene dal rcmperamcnco. capjS. car.4> 

Dc’coftumi, che dà ^^.crcurio. cap.j 9. cat.49 

Che tali coftumi lòr&o caulàti dal cemperamento, non dalla ftclla.cap. 
40. ' car.j» 



sesmj 

Vaasicoi 

\àaà: 






Delle malattie, cKc dà Kf crcurio, c delle caule naturali. ap<4* 

Xa fórma, i coftumi, l’infermità di Mercurio infclicc.cap- 4-*'*^’J* 

Della forma del corpo , che gli Aftrologi dicoiio,cbedàia X-tm*c.4}* 
car.y4- 

Che meglio hauriano potuto giudicare gli Aftrologi della foriria Lu- 
nare dall afpctco della fteftà Luna riguardando in Ciclo, cap* 44 
car. 74. 

^ - dal 



4 



Che ladilpofitione del eorpo humano non viene dalla Lu n^ > 

- 



tcmpcramcnro. cap. 4 t 
De* coflumi, che dà la Luna . cap. 46 ^ 

Chetalicoftumi non vengono dalla Luna, ma dal tempcrarraontohi^ 

mido, e freddo, cap .47 ^ ^ 

Qualifunolc infermità Lunari, cap.48. ' 

Che imeftc infci. x nica non vengono dalla Luna, ma dairiii.*'*-^^' ’ 

flemma, cap. ® €»*57 
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^^'clbolamento di Saturno con gli altri pian 

«ìucfli coftumi , e forme vengono dalia 1, 
? gh hurnori. cap.z. 

P? «ÈGiouccongli altri pianeti, cap.5. 

i^ufG auuengono d^Ic qualità vnité , 



£ « cap.1, 



Miittecongli altri pianeti, cap. p. 
ò™ 1 ^“‘"‘®*°deIIe™aliadelc£do,at feccncon 
gono ic torme. Xr ; ri/» ali huomini noi 



Xcolanza 

car.6% 

car.«5 

«randagi 

car.6‘ 



.“mi ^rltrì 

Della forrna, e cofhi^‘, che dicono gli Aftrologi , che dà il 
Ch rmc,^ i coftumi, che gli Aftrologi dicono dare i 

N. S ^ 




irtalidaj. 

car^S 

Qt^f 

car.ja 

tp.4t 

ÌT.J2 

■4/« 



dal 

t 

•SI 

>hu- 

r.js 

^■\7 
>tà ,e 



ap.1. 



icohnzi 

aUt 

ot/i 

Doodieii 

ca.67 

U1.69 

itdi^tiìn 



ar.?fl 

iiSoievia 

im 



fchUtcco’ipiancC* . 

P^'ctalformcJn vcngonodal^a ' cg _ 

^ tn pianeti, ma dal Oìcfcoì^P^jpaciotj^ . 



W.rr 

cu. 76 



/afuna.ca°,,, 

^ ^ £ ji 0 A j> ' — 

«j^C ‘’''^«'‘‘'“‘"‘"'S'^r|S C''cfti prod-™- 

^'"-■''wml.cS''’'- S’p'ì^‘””S'' '^“'“'“Si co?^ fi'ònomte deif'- 
D.», ‘'"Pi. le 

‘^ ^^^f/ijj », * dà r Ariete a, 

Isella?/’''- ‘"'^autn- , ragioni 

Della «de i c * ^ ragioni *• 

Ddlar^’^^ccfe* ^^^^l^hclerarr; 



^.^c"''’'^°«u CpP-?- 

ti5;'»«>,?^‘;'>j/.^,'* <"'■(? ., _ '■ « '£c n»o> 



\ ^é> 



^*ani/2^un,\ - ^urcnacural/-^ 

■'•«'WS' ; '■ , 

^ /;^/^ono X3<^ 
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«jBlifcdciranno,e primodi quelladclla Primaueiv.r car.jf 

DcUaforma , c dc*coft vimi de gli huomini , che na/conooclla quatta 
deiranno della ftatc-Cap.i 7. car.97 

Della forma, c dc'coft um i de gli huemini, che nafeono folto la quarta 
Autunnale.CTap. x S» car.jS. 

Della forma, e dc^coftxami diquei,chenafoono (òtto la quarta iiieroal® 
del Zodiaco.dTap. i 9^ car.j? 

Dciraltreimagini,crtic fi ritrouanofuofdeIZodiaco.Cap.ro. cat- 9 > 
Lcragioni naturali dc’ll'aJtretmapini.Cap.zi. car.ioj 

Quali coftumi,c oual £bi ma di a il Selene idodcci legni del Zodiaco 
Cap.t 5 . car. 104 ^ 

Quali coflumi, e forane dia laLuna per li (elidei Zodiaco. Cap.i 4 » 

car.ioT* 



car.iw/. . T *7 lì' 

Qual forma , e qua i coClumt dia Saturno per li dodcci fogni del Zodi^ 
c0.Cap.2y. car.ioìy. 



coi..ap. 2 y. — — 

Quali coflumi, e formcdiaGiòucpcrlidodccifognidelZocli^^®* 

* . car.io? 

Quali coflumi e i^rme d« a Marte ne i dodcci fogni del Zocf i 

27. e . 



Della forma,c delle fòrze di Venere ne i fogni del Zodiaco-- ^*P* ^ 

car.112. ' . . r Zodiaco 

DcUaf orma, e dc*coftumidi Mcrconò per alcuni fegni de:* , 

Cap.25- 

^ B R O ^ e • smacchi 

OpenioncdcgliAftrologi,cdcTilofoficjrca 

T ^ , xnic gl 

opcranòni de i MediddeUe macchie delle ^ ^ 

Uìrl«.. 



Le 

% et* '*i^c.Cap.2. 

Perche le paru finiate fono più infclid dcUcdcftrc.Cap.5^ 
Che fignifich i li neo nel fron?e.CaD.4- 



Che Ogni i il neo nel fr0ntc.Cap.4- 

De i nei nell orecchia, &ne i fianchi, finche fignifichi 

Del neo nel ci gfio, nel pcttcnccchio,c fuor della cigL __, 
Chefiano h ner nel nafS cofi drito, come obliqui, ficncUep 

Chcdmotino, nei ncllol.K«r 



Chcànonnoi nei nelle labkcap.?. 

Chefi^.fichmoIcnncchiencid«ìa.Cap.9^ 

Di quei ,cnc hauranno vn neo nel mento, 8c nella milzac- ^ 
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car.i 
^cat. 
.car 
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car.i2.x. 



